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«Berlusconi ha inteso la di conflitti con la magistratura 

governabilità fine a se stessa, Ma questa non è e non sarà 
il potere per il potere, un governo mai più la camera dei Fasci 



e delle Corporazioni». 

-n.• Umberto Bossi, Camera 

dei Deputati, 21 dicembre 1994 




Cittadini 

Clienti 

Cortigiani 

Antonio Padellaro 


I l premier èpreoccupato: gli italiani cominciano ad amar¬ 
lo di meno. La catti va notizia gli è giunta dal sondaggista 
di fiducia, quel Luigi Crespi di Datamedia che pur di far 
sorridere il capo ha sempre fatto carte false (per modo di 
dire, naturalmente). Questa volta, tuttavia, i numeri mostra¬ 
no un’evidenza a prova di cosmetico: nelleultimesettimane 
il gradimento del presidente del Consiglio è sceso di ben 
quattordici punti. Sì, anche per colpa di tutte quelle leggi, 
dalle rogatorie al rientro dei capitali, che sembrano fatte 
apposta per assicurare l'impunità al partito- persona e alla 
tribù degli amici. M eglio, però, non farsi illusioni: lequestio- 
ni morali,anche se gravi e reiterate, raramente rovesciano, 
da sole, il giudizio politico dell'opinione pubblica. E, infatti, 
ciò da cui soprattutto i cittadini si sentono oggi più delusi è 
la gestionedeU'economia: il mancato aumento delle pensio¬ 
ni, il persistere della disoccupazione, le tasse che non sono 
affatto diminuitecomeil Berlusconi elettoraleaveva promes¬ 
so. A molti, certo, non piace affatto che un esponente di 
questo governo voglia convivere con la mafia ma, come 
sosteneva il cinico premier britannico J imCallaghan, i gover¬ 
ni fanno benecomunquequando la gente ha i soldi in tasca. 
L'esistenza di un rapporto di causa ed effetto tra l'economia 
eia popolarità del governoèun assiomadella politica moder¬ 
na. Come dimostrazione di questo nuovo determinismo, lo 
storico ingleseN iall Ferguson cita nel suo ultimo monumen- 
talelavoro: "Soldi epoterenel mondo moderno» (Pontealle 
Grazie) la mancata incriminazionedi Bill Clinton per sper¬ 
giuro eintralcio alla giustizia in riferi mento allesuenumero- 
se scappatelle sessuali. Nel febbraio 1999,la maggioranza 
degli americani riteneva Clinton colpevoledelleaccusemos- 
segli, ma solo unasparuta minoranza voleva chesi dimettes- 
sedalla presidenza. «Secondo il senatore Robert Byrd», scri- 
veFerguson, «la spiegazione era semplice: "Nessun presiden¬ 
te sarà mai destituito quando l'economia èai massimi stori¬ 
ci. Nel rispondere ai sondaggi la gente sta votando con il 
portafoglio». In quei giorni il corrispondente del "Financial 
Times" suggeriva che era questa la differenza fra Clinton e 
Richard N ixon, costretto a lasciare la Casa Bianca nell'ago¬ 
sto 1974 per lo scandalo Watergate: «Nell’anno emezzo che 
precedette la caduta di N ixon laproduzionesubì il più grave 
rallentamento dalla seconda guerra mondiale, ci fu un milio¬ 
ne di nuovi disoccupati, il tasso d'inflazione raddoppiò e a 
Wall Street il mercato azionario perse un terzo del suo 
valore. E, inveceda quando è scoppiato l'affare Lewinsky gli 
Stati Uniti vanno a gonfie vele». Insomma: se il vizio si 
accompagna a un eccellente potere d'acquisto dei salari può 
farla franca; ma un presidente chiacchierato e con i bilanci 
in disordine non fa molta strada. 

Accolto con entusiasmo dal presidente della Confindustria 
D'Amato, dopo appena cinque mesi il governo Berlusconi 
non appare in grado di procurare tutto ciò che le imprese si 
aspettavano. A proposito della Finanziaria, un altro estimato- 
redel presidente-padrone,il numero uno della Confcommer- 
cio, Billé, si lascia scappare una battuta vernacolare: «Non 
c'è trippa per gatti, per nessun gatto». Delle pensioni mini¬ 
me si è detto: dovevano essere portate tutte a un milione al 
mese; ma forse ne avranno diritto soltanto coloro che sono 
molto vecchi e molto poveri; e se anche ci sarà,il famoso 
milione sarà lordo. Per non parlare degli assegni familiari, 
annunciati come la manna dal cielo: l’incremento c'è, ma 
irrilevante. Intanto però si parla di una possibile recessione 
conseguenza del terrorismo globale. Il governo della destra 
non ne ha colpa, ma un rallentamento della crescita dell'Ita¬ 
lia renderebbe ancora più macroscopiche le troppe vane 
promesse. 

C’un punto ben preciso, infine, nel qualeeconomia e morali¬ 
tà pubblica vanno fatalmente ad incontrarsi e scontrarsi: si 
chiama corruzione. 

SEGUE A PAGINA IO 


Marghera, stupefacente assoluzione 

Al Petrolchimico ci furono 157 morti di tumore. Nessuno è dichiarato colpevole 
Iparenti protestano in aula. Il pm Cassou: questa sentenza si commenta da sola 
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DALL’INVIATO 


Michele Sartori 



Vittime della Fabbrica 
Vittime della Giustizia 


Nicola Tranfaglia 

U na sentenza come quella emessa dal T ribunale di 
Venezia suscita sentimenti contrastanti. Da una 
parte, l’operato dei giudici merita sempre rispet¬ 
to: i magistrati giudicano su prove accertate secondo i 
dettami della procedura. Se le prove difettano e non sono 
raccolte secondo le regole i giudici non sono in grado di 
condannare. La Costituzione impone ai magistrati, come 
ai giurati di seguire quel che prescrivono i codici e le leggi 
della Repubblica e soltanto tra tre mesi, con il deposito 
della sentenza, potremo conoscere gli argomenti e le moti¬ 
vazioni che hanno condotto il collegio alle conclusioni in 
parte assolutorie, in parte applicanti i soliti termini di 
prescrizione che mandano assolti i 28 amministratori delle 
società incri minate ( M ontedison, Enichem ed Enimont) di 
M arghera. 

SEGUE A PAGINA 30 


VENEZIA «Assolve». «Assolve». «As¬ 
solve». «Assolve». «Assolve». «Assol¬ 
ve». «Assolve». Per sette volte Ivano 
Nelson Salvarani ripete la parola. 
Per blocchi di imputati, per blocchi 
di reati, per blocchi di motivazioni: 
«Il fatto non sussiste», «Il fatto non 
costituisce reato», «Prescrizione». 


Veltroni 

«La battaglia 
di Enrico Berlinguer 
contro la 
corruzione» 

A PAGINA 12 


Sono le 16.02 del 2 novembre 2001: 
la chimica italiana è libera e rivaluta¬ 
ta. E dal fondo dell'aula-bunker di 
M estresi alza un silenzio assordan¬ 
te. Parenti di morti, operai malati, 
ambientalisti e sindacalisti non si 
raccapezzano. Possibile?Hanno sen¬ 
tito bene? Dopo il settimo «assolve» 
non cominceranno le condanne? 

SEGUE A PAGINA 3 


Previti 

Assenze al processo 
Il presidente chiede 
spiegazioni 
E imputato lo ricusa 

RIPAMONTI A PAGINA 11 


Dall’Europa un altro no a Berlusconi 

Blair, Chirac e Schròder fissano un nuovo vertice a tre sulla guerra: l ’Italia ancora esclusa 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Gli abbracci ei baci, nella prefettura di Genova, 
con Tony Blair nascondevano la Grande Bugia. E lui, il 
Cavaliere, contento efelice, s’èmesso in tuta ed èandato a 
passareil finesettimananellesuevilledi Portofino.Tanto, 
ormai, con Blair siamo d'accordo in tutto e per tutto, vero? 
In effetti, il leader britannico era stato davvero carino afare 
scalo, in piena notte e senza nebbia, nel capoluogo ligure 
per incontrare il presidente del Consiglio italiano e riferir¬ 
gli sul suo viaggio, contrastatissimo, nei paesi arabi. 


New York, feriti e arresti 

Ground zero, rivolta degli eroi 
La polizia carica i pompieri 


Noi, Italiani 
Prigionieri del Silenzio 


Clara Sereni 


SEGUE A PAGINA 9 





Usa 

Dopo gli attentati 
e l’inizio della guerra 
persi 415 mila 
posti di lavoro 


ROSSI A PAGINA 14 


Cattiva Tv scaccia Cattiva Tv 


C he stia finalmente piomban¬ 
do un macigno, un meteori¬ 
te, lo stesso del giudizio definitivo, 
sulla televisione destinata alle iner¬ 
mi masse popolari? Proprio addos¬ 
so alla televisione tragicamente 
standard, insomma. La televisione 
che immagina e forse pretende la 
società come un corpo inerte, co¬ 
me un abbonato fesso in attesa del¬ 
la solita zuppa del varietà. Immagi¬ 
no d'improvviso un masso a forma 
di telecomando scagliato proprio 
da chi, fino a ieri, non conosceva 
obiezioni di sorta in fatto di pro¬ 
grammazione e di messa in onda. 
Forsela stessa casalinga delleindagi- 
ni doxa, la signoradi Voghera trasfi¬ 
gurata nella scimmia di Kubrick 
che scopre infine l’utensile e, dun¬ 
que, la rivolta, la dialettica, la liber¬ 
tà. e manda a auel Daese i suoi be- 


Fulvio Abbate 

niamini di sempre. 

Brava, signora, non si fermi più, 
continui cosi, li odi nessuno esclu¬ 
so. Dalle parti della televisione peg¬ 
giore, i sintomi di una caduta 
d’ogni difesa immunitaria ci sono 

Storia 

1943 

Mussolini regala 
ai nazisti Trentino 
e Venezia Giulia 

PALLANTE A PAGINA 29 


ormai proprio tutti. Occorre soltan¬ 
to saperli leggere, magari fra le ri¬ 
ghe. Cominciamo dal primo minu¬ 
scolo caso. "Il Gladiatore" di Carlo 
Conti, tanto per fare un esempio, il 
più banale, il più conforme alla veli¬ 
na del varietà, ha finito il suo com¬ 
batti mento dopo appena tre pu nta- 
te, un colpo secco di pennarello 
sembra averlo cassato, tramortito, 
spedito definitivamente nel cielo 
ad alta densità abitativa dei flop. 
M a sì, è bastato un colpo di penna 
per rimuoverlo dalla programma- 
zioneRai. Chi rimpiangerà l'ennesi¬ 
mo esperimento più o meno quiz- 
zarolo? Forse soltanto i familiari 
stretti del conduttore. E ancora: chi 
ne raccoglierà la daga? Nessuno, 
certamente nessuno. 

SEGUE A PAGINA 21 



L a raffica di provvedimenti 
assunti dal governo Berlu¬ 
sconi in una manciata di 
giorni ha davvero le caratteristi¬ 
che letali che appartengono alle 
azioni armate. 

Ogni mattina, alla quotidiana 
lettura dei giornali, controllo 
membra ed organi vitali per ve 
rificarelepossibilità di sopravvi¬ 
venza mie e di quanti mi somi¬ 
gliano, e nella maggior parte 
dei casi mi accorgo di essere vi¬ 
va sì, ma ferita gravemente nel¬ 
le funzionalità primarie di un 
corpo che ancora, con ostina¬ 
zione, vorrei democratico. Di 


giorno in giorno più mutila, di 
ora in ora più fragile, mi lamen¬ 
to di quanto accade con amici, 
parenti, in questi giorni anche 
con chi partecipaalleassemblee 
congressuali che daranno al par¬ 
tito dei Ds un assetto: nuovo 
vecchio o così così, questo èan- 
cora - spero - da vedere. 

Ferite e lamenti che sono di tan¬ 
te altre e tanti altri, e che pure 
sembrano produrre non un co¬ 
ro via via più possente, ma anzi 
un silenzio di ora in ora più 
assordante. 

SEGUE A PAGINA 30 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Fiducia 


I l Tg3 ci ha fatto vedere il ministro della difesa americano 
Rumsfeld, che, per rincuorare l'opinione pubblica sulle 
sorti del conflitto, ha dichiarato: 'I risultati ci sono. Se non si 
vedono è a causa della resistenza dei talebani'. Insomma, se il 
nemico non ci si mettesse di mezzo, la guerra sarebbe già bell'e 
vinta. Mail signor Rumsfeld non ènuovo a dichiarazioni lapalis¬ 
siane. A un giornalista che gli chiedeva se contro l'Afghanistan 
sarebbero state usate le bombe atomiche, rispose: 'Ce le abbia¬ 
mo, dunque, prima o poi potremmo anche usarle'. Più di 
recente lo stesso Rumsfeld ha sostenuto: 'Sarà molto difficile 
mettere le mani su Bin Laden.JI mondo ègrande...lui ha molti 
soldi, molta gente che lo appoggia enon so se avremo successo'. 
Poi, per metterci una pezza, ha aggiunto: 'Prenderemo Bin 
Laden, c'è da scommetterlo, anche se per il momento continua 
a sfuggirci e ad apparire in tv'. Insomma, diciamo la verità, 
Rumsfeld ha qualche responsabilità se l'opinione pubblica Usa 
perde fiducia nella guerra. L'importante è che non lo sappia 
Berlusconi, proprio adesso che è così preso nella preparazione 
della sua parata a stelle e strisce. Potrebbe scoprire che gli 
americani sono antiamericani. 


A PAGINA 7 
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a fabbrica dei veleni 


Fu un operaio, Gabriele Bortolozzo, che con la sua denuncia solitaria fece partire l’inchiesta nel 1994 


VENEZIA Prima le buone o le cattive? 
Insomma: sfornata l'assoluzione ge¬ 
nerale, Ivano Nelson Sai varani ha 
due dati da sottolineare, e sono en¬ 
trambi importanti. Nessuno da lavo¬ 
ratori assunti al Petrolchimico dopo 
il 1967 risulta aver riportato malattie 
sicuramente co Negabili al Cvm. E in 
tutta Europa, stando all'ultimo rilie¬ 
vo dell'agenzia internazionale di ri¬ 
cerche sul cancro, le malattie da Cvm 
tralepersoneassuntena vari impian¬ 
ti chimici dopo il 1973 risultano: ze¬ 
ro. 

M eglio così. Bene. Benissimo, se 
fosse realmente vero. Naturalmente 

10 è solo in parte. I morti ci sono, e 
sono tanti, anche dopo lo spartiac¬ 
que del 1967: solo che i loro tumori 
non rientrano nella ristrettissima ca¬ 
sistica di quelli riferibili con totale 
certezza al Cvm. E d'altra parte, non 
hanno raccontato decine e decine di 
operai dellecondizioni di lavoro fino 
al 1975 al Petrolchimico, quando nes¬ 
suno li informava della pericolosità 
del Cvm, e maneggiavano sacchi e 
polveri allegramente, in stanzoni 
non aerati, costretti in qualche caso a 
rompere i vetri di nascosto per far 
entrareun po' d'aria? Lo hanno detto 
e ripetuto. In aula e fuori. C'erano 
state, a metà degli anni settanta, fior 
di agitazioni e scontri sindacali, al 
Petrolchimico, proprio sul tema del¬ 
la salute, quando indagini epidemio¬ 
logiche affidate all'istituto padovano 
di M edicina del Lavoro avevano con¬ 
fermato ciò che le ricerche del la M on- 
tedison dicevano - ma riservatamen¬ 
te, solo ai vertici, con l'embargo per 
la diffusione esterna - da un paio 
d'anni sulla cancerogenità del Cvm. 
Solo il periodo durissimo del terrori¬ 
smo, che aveva investito in pieno Por¬ 
to M arghera, aveva messo in secon¬ 
do piano quelle lotte. E poi, i soliti 
ricatti occupazionali. 

Nel 1994 è un operaio, Gabriele 
Bortolozzo - poi morto in un inciden¬ 
te stradale - che da solo comincia a 
fare lo screening dei compagni morti 
di cancro dopo aver lavorato nel Pe¬ 
trolchimico. Tanti, troppi. Bortoloz¬ 
zo, con M edicina Democratica - etra 

11 sospetto dei sindacati: non sarà 
una manovra contro il polo industria¬ 
le, l'occupazione? - presenta l'elenco 
dei decessi a Felice Casson, sostituto 
procuratore. E Casson comincia ad 
aprire, non metaforicamente, gli ar¬ 
madi di M ontedison ed Enichem. 

Per il pm il problema principale 
è dimostrare che i vertici dei colossi 
chimici «sapevano» della pericolosità 
del Cvm molto prima di cominciare 
ad intervenire per ridurla. Scava fra 
le relazioni scientifiche internaziona¬ 
li: sì, in America i gruppi chimici 
s'erano accorti fin dalla fine degli an¬ 
ni sessanta della pericolosità della pol¬ 
vere, ed avevano avviato una progres- 
sivadiminuzionedeil'esposizionede- 
gli operai. Ma nello stesso tempo ave¬ 
vano stretto un tacito patto per non 
divulgare pubblicamente la notizia. 

In Italia la prima grossa ricerca 
che conclude inequivocabilmente 
per la pericolosità del Cvm è condot¬ 
ta nel 1970 alla Solvay. Subito dopo 
anche la M ontedison ne avvia una 
sua, affidata al professor Cesare M ai- 
toni: stessi risultati. Che però non 
oltrepassano i limiti aziendali. Anzi: 
nel giugno 1973 si riuniscono a Bru¬ 
xelles! soci della «M anifacturingChe- 
mistsAssociations»- l'internazionale 
dei produttori chimici - esaminano i 
risultati delle ricerche italiane efirima¬ 
no un impegno a non divulgarli. 

Possono davvero non sapere, i 
vertici M ontedison? Casson trova an¬ 
che una relazione del 1974, inviata 
dall'ufficio americano del colosso chi¬ 
mico aH'amministratore delegato Ai- 
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Lo striscione affisso ieri, nel tribunale di Mestre, dopo la lettura della sentenza per il Petrolchimico di Magherà 


F. Proietti/Ap 


In fabbrica si respirava la morte 

Gli operai rompevano di nascosto i vetri per far entrare l aria nei reparti 


berto Grandi: segnala che gli Usa 
stanno ufficialmente riducendo per 
legge i tassi di esposizione a Cvm de¬ 
gli operai. E Grandi ammette: ne ha 
parlato con Cefis, figurarsi se poteva 
evitarlo, in fin dei conti dire Cvm 
significa dire plastica, la produzione 
più importante. 

Trova un altro documento, Cas¬ 
son. Non incastrerà nessuno, chi lo 


ha scritto ormai è morto, ma la dice 
lunga: è un ordine di servizio inviato 
nel 1977 dalla sede centrale a tutti gli 
stabilimenti petrolchimici d'Italia. 
L'ordine è: «Correre ragionevoli ri¬ 
schi, manuteneregli impianti il me¬ 
no possibile», perché «il nostro fineè 
il profitto». 

Centocinquantasette morti da tu¬ 
more accertati all'inizio del processo. 


Un'altra dozzina in seguito. Le anali¬ 
si dei periti dimostrano chenegli ulti¬ 
mi vent'anni a Porto M arghera sono 
stati sotterrati 5 milioni di metri cubi 
di sostanze inquinanti, altri due mi¬ 
lioni di tonnellate sono finiti nell'at¬ 
mosfera, i fondi dei canali industriali 
e della laguna ai bordi della zona in¬ 
dustriale sono incrostati di arsenico, 
rame, mercurio, diossine. L'avvocatu¬ 


ra dello stato stima in 71.500 miliardi 
il costo da sostenere per far tornare 
la laguna a condizioni accettabili. La 
regione chiede 110 miliardi di rim¬ 
borso per gli interventi di salvaguar¬ 
dia ambientalegià effettuati. Il comu- 
nenevuole45 per i danni all'innmagi- 
ne turistica di Venezia. 

N o, qua non correrà una lira. An¬ 
zi, a dire il vero: sono già corsi i 70 


miliardi che tre anni e mezzo fa, all' 
avvio del dibattimento, M ontedison 
ed Enichem avevano stanziato per 
«rimborsare» le parti civili, i parenti 
dei morti, gli ammalati. Previdenti, 
quelli cheli hanno accettati allora. Su 
quei soldi c'è uno strascico: i gruppi 
chimici lamentano che le loro assicu¬ 
razioni non glieli hanno ancora rim¬ 
borsati. Ah, che benefattori... m.s. 



L’ex sindaco di Venezia: un intero sistema è responsabile degli scempi di quegli anni 

Cacciari: un colpevole c’è 
l’industrializzazione selvaggia 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Non esprime giudizi sulla sen¬ 
tenza Massimo Cacciari. Perché, pre¬ 
mette, «l’assoluta serietà del pubblico 
ministero, come del presidente della 
Corte, sono al di sopra di ogni sospet¬ 
to». Aspettadi conoscerele motivazio¬ 
ni dell’assoluzione per tutti gli imputa¬ 
ti, ma dice di essere sicuro che è il 
risultato «dell’impossibilità di far di¬ 
scendere» da quella situazione di disa¬ 
stro che era il petrolchimico in Italia 
durantegli anni Settanta, «l’individua¬ 
zione di responsabilità singole. Ci so¬ 
no morti a cui non si rende giustizia 
perchèquesto significherebbe condan¬ 
nare un intero sistema». 

Questo al petrolchimico, spiega 
l’ex sindaco di Venezia, ora consiglie¬ 
re regionale della Margherita, era in 
realtà un «processo che metteva sotto 
accusa trentanni di industria italiana. 
M a un sistema, in quanto tale, non si 
riesce a condannare». Tutti innocenti, 
dunque? N eanche per sogno. «I morti 
sono lì, i disastri combinati da questo 
tipo di industrializzazione sono lì». E 
nessuno potrà cancellarli. Ma allora, 
negli anni Settanta, ci fu unasottovalu- 
tazione«complessiva, anchedellestes- 
se forze politiche, oltrechedella magi¬ 


stratura. Ma quando mai - si chiede 
Cacciari - in quegli anni i magistrati si 
occupavano di ambiente e di salute 
degli operai? Era l’avanguardia opera¬ 
ia che sollevava il problema». 

«N on si monetizza la salute», cosi 
scriveva su un volantino M assimo Cac¬ 
ciari nel 1968. All'epoca si minimizza¬ 
va tutto, i problemi della nocività non 
sono stati neanche considerati, per de¬ 
cenni.«Poi, anche il sindacato iniziò la 
sua battaglia, cambiò la coscienza poli¬ 
tica», di una certa parte politica. Ma 
cambiò anche la magistratura, che ini¬ 
ziò ad apri re fascicoli, a chiedere peri¬ 
zie. A fare sopralluoghi. 

«Oggi - dice Cacciari - è impossi¬ 
bile che si ripresentino situazioni co¬ 
me quelle degli anni Settanta». Per 
questo dissente da Stefano Facin, se¬ 
gretario regionale della Filcea - Cgil, 
che definisce questo processo «una 
pietra miliare per il futuro della chimi¬ 
ca». Spiega Cacciari, che conosce co¬ 
me le sue tasche i problemi legati al 
petrolchimico, allecondizioni di lavo¬ 
ro edi sicurezza di uomini ed impian¬ 
ti: «Noi negli anni scorsi abbiamo fat¬ 
to un grande accordo per il risana¬ 
mento di M arghera, per la bonifica 
degli impianti chimici eun progressi¬ 
vo allontanamento degli impianti più 
pericolosi. U n accordo sottoscritto da¬ 


gli enti locali, dalla Regione, dai sinda¬ 
cati e dagli industriali». Quello, per 
Cacciari, è una pietra miliare. Non il 
processo, nel corso del quale non si è 
potuto far altro che accertare l'impos¬ 
sibilità di ri salirea responsabilità indi¬ 
viduali. 

Per questo Cacciari non condivi¬ 
de quelle grida di «vergogna» con cui 
molti presenti hanno accolto la senten¬ 
za di assoluzione. Perché, sottolinea, 
«non sono tra quelli che gridano ver¬ 
gogna di fronte ad una sentenza. Le 
sentenze - dice - vanno accettate in 
quanto tali, ci mancherebbe altro. In 
questo caso, poi, ci troviamo di fronte 
apersoneal di sopradi ogni più lonta¬ 
no sospetto di inquinamento». La ver¬ 
gogna, semmai, era quel sistema, quel¬ 
lo in cui gli operai lavoravano. Quan¬ 
do ancora nessuno voleva affrontare il 
problema, quello vero: l’industrializza¬ 
zione selvaggia di quegli anni. 

Mail rischio, come paventa Erme¬ 
te Realacci, che qualcuno - governo, 
industria - possa farsi scudo di questa 
sentenza per eludere la necessità di bo- 
nificheeinterventi in varieregioni ita¬ 
liane? Non sembra voler fare polemi¬ 
che Cacci ari. Si ferma a questo proces¬ 
so, a queirinevitabile, sembra di capi¬ 
re dal suo ragionamento, conclusione 
a cui è arrivato. 


le 

date 


1972: muore Ennio Simonet- 
to. È il primo operaio del Pe¬ 
trolchimico di Margheraamo- 
rire per angiosarcomaal fega¬ 
to. Aveva ricevuto una visita 
fiscale a causa della sue as¬ 
senze. 

1994: l’operaio del Petrolchi¬ 
mico Gabriele Bortolozzo pre¬ 
senta un esposto alla procura 
di Venezia. Si tratta di un do¬ 
cumento che fotografa le con¬ 
dizioni di 424 dipendenti a ri¬ 
schio, di cui 84 deceduti a par¬ 
tire dal 1972. Tra questi 68 
sono morti di tumore. Viene 
aperto un fascicolo giudizia¬ 
rio: l’inchiesta, condotta dal 
sostituto procuratore Felice 
Casson porta all’accertamen¬ 
to di oltre 200 casi di malattie 
riconducibili all’utilizzo senza 
protezione del cloruro di vini¬ 
le (cvm) e del polivinile di clo¬ 
ruro (pvc). 

1995: muore Gabriele Borto¬ 
lozzo. 

1997; il gip di Venezia Gioac¬ 
chino Termini chiede il rinvio 
a giudizio per 31 dirigenti ed 
ex dirigenti di Montedison ed 
Enichem. Si tratta dei dirigen¬ 
ti del le varie società (M ontedi¬ 
son, Eni, Enimont, Enichem) 
che hanno gestito il Petrolchi¬ 
mico dagli anni 70 fino ai pri¬ 
mi anni‘90. Tra questi figura¬ 
no Eugenio Cefis, Giuseppe 
Medici, Mario Schimberni, Lo¬ 
renzo Necci, Alberto Grandi, 
Giorgio Porta. Tra loro cian¬ 
che Emilio Bartalini, il medico 
che dirigeva i servizi sanitari 
della Montedison. Devono ri¬ 
spondere di strage, disastro 
ambientale, omicidio colposo 
plurimo, lesioni, avvelena¬ 
mento colposo di acque e so¬ 
stanze alimentari, omissioni 
di cautele sui luoghi di lavoro, 
abbandono di rifiuti tossici no¬ 
civi, realizzazione di discari¬ 
che abusive. 

1998: inizia il processo di pri¬ 
mo grado. I morti accertati so¬ 
no già 157.103 gli operai am¬ 
malati. 

2001, si conclude, dopo più 
di 30 ore, la requisitoria del 
pm Felice Casson. Vengono 
chiesti 12 anni di carcere per 
Eugenio Cefis, 12 per Alberto 
grandi, 12 per Emilio Bartali¬ 
ni, 6 per lorenzo Necci. E poi 
altre 24 richieste di condan¬ 
na: 10 anni per i vari ammini¬ 
stratori delegati e 3-4 anni 
per i direttori dello stabilimen¬ 
to veneziano. In totale Cas¬ 
son chiede pene per 185 an¬ 
ni. 

Nel corso del processo, che è 
durato oltre tre anni e mezzo, 
ci sono state 150 udienze, 
546 parti lese (di cui 157 ope¬ 
rai morti), oltre 200 testimo¬ 
ni, circa 100 avvocati e 100 
periti, 1500 faldoni giudiziari 
per un totale di un milione e 
mezzo di pagine di verbali 
d’udienza. Per il danno am¬ 
bientale causato dalle indu¬ 
strie all’ecosistema lagunare, 
l’avvocato dello Stato Gianpa¬ 
olo Schiesaro aveva chiesto 
un risarcimento di circa 72 
mila miliardi di lire. Tra gli 
operai di Marghera è stata ri¬ 
scontrata un’incidenza di tu¬ 
mori dalle 8 alle 600 volte su¬ 
periore alla media. 


Tre indagati allTlva per omissione dolosa di cautele contro gli infortuni sul lavoro. E ancora i 15 morti per il petrolchimico di Mantova. L’inquinamento continua a uccidere 

Da Taranto a Comigliano: ecco tutti i veleni di casa nostra 


ROMA Non finisce certo a Porto M ar¬ 
ghera l'Italiadei disastri ecologici, l'Ita¬ 
lia dei grandi impianti industriali che 
negli ultimi decenni hanno prodotto 
da una parte posti di lavoro e dall’altra 
morti, inquinamento, danni alleperso- 
ne e al l'ambiente. Neil'autunno scorso, 
l'allora ministro dell'ambiente Willer 
Bordon fece partire una campagna di 
ispezioni, che confermarono «un qua¬ 
dro sconfortante», da Brindisi a Rovere¬ 
to, da Portoscuso a M antova a T aran¬ 
te, L'attuale ministro dell'Ambiente, 
Altero M atteoli, ha però recentemente 
detto: «Il governo hail doveredi trova- 
reunasoluzioneal problema della side¬ 
rurgia in Italia, l'esecutivo non può can¬ 
cellare^ siderurgia dal proprio territo¬ 


rio». M a quel «quadro sconfortante» 
resta. E così si disegna attraverso i luo¬ 
ghi più colpiti della penisola: 

Taranto Sono sotto inchiesta leco- 
kerie deil'l Iva, da quando, alcuni mesi 
fa, un rapporto allarmante della Asl 
confermò i sospetti danni causati al¬ 
l’ambiente dagli impianti siderurgici. 
Tre persone al momento sono indaga¬ 
te: Emilio Riva, presidente dell'omoni¬ 
mo gruppo proprietario del siderurgi¬ 
co, i direttori di stabilimento e del re¬ 
parto cokerie. Il reato ipotizzato è 
«omissionedolosa di cautelecontro gli 
infortuni sul lavoro». E 111 settembre 
scorso il gip di Taranto ha deciso il 
sequestro di alcuni impianti. La procu¬ 
ra ha inoltre affidato a cinque tecnici il 


compito di eseguireuna perizia per sta¬ 
bilirei! livello delleemissioni inquinan¬ 
ti degli impianti in questione. Nei mesi 
scorsi il sindaco di Taranto, Rossana 
Di Bello, aveva già disposto la chiusura 
delle cokerie, dal momento che l'Uva, 
nonostantei richiami, non aveva realiz¬ 
zato alcun adeguamento degli impianti 
per ridurre le emissioni inquinanti. 

Il 15 novembre a Taranto ci sarà 
un corteo contro l'inquinamento. E 
non sono solo gli impianti deil'l Iva a 
produrre danni, ma anche le centrali 
termoelettriche Ise e la raffineria Agip 
Petroli. 

Cornigliano Sono stati disposti nel 
giugno scorso lo stop del ciclo a caldo e 
la chiusura dell'altoforno, che per anni 


ha prodotto gravi danni all'ambiente. 
Il giorno dopo l'ordinanza, i lavoratori 
dell'ex Italsider, rilevato da Emilio Riva 
alla fine degli anni Ottanta, sono scesi 
in piazza per manifestare, contro la per¬ 
dita del posto di lavoro, ma non solo. 
Per conci I iare le esigenze del l'ambiente 
e quelle del lavoro dal governo D'Ale- 
ma era stato promosso un accordo 
( eh i uder e I a I avo razioneacaldoerilan- 
ciarequella afreddo), fortemente osteg¬ 
giato dal Polo in campagna elettorale. 
Nel luglio scorso, poi, il governo ha 
avviato un nuovo tavolo di dialogo, a 
cui partecipano i ministri dell'Ambien¬ 
te, del Welfare e dell'Industria, per di¬ 
scutere il futuro degli stabilimenti di 
Genova e anche di Taranto. 


Mantova Pioggiaimpalpabiledi so¬ 
stanze inquinanti è piovuta per anni 
dall'inceneritore della Montedison in 
una zona chiedagli anni Settanta ospita¬ 
va case popolari e inquilini che hanno 
pagato con la vita la decisionedi anda¬ 
re a vivere vicino agli impianti del Pe¬ 
trolchimico, prima della M ontedison e 
poi dal 1992 deH'Enichem. Quindici 
morti accertate. Per una forma assai 
rara di tumore maligno. Nell’aprile 
scorso, la magistratura accelerò le inda¬ 
gini, sequestrò documenti einviò dodi¬ 
ci avvisi di garanzia ai dirigenti deH’Eni- 
mont-M ontedison (traquesti, Eugenio 
Cefis, M ario Schimberni, Giorgio Por¬ 
ta, Lorenzo Necci, Sergio Cragnotti). 
Maleindagini egli accertamenti scien¬ 


tifici sono ancora in corso. 

Melfi Qui sorgono gli impianti di 
Sata (Fiat). Per anni leanalisi sui livelli 
d'inquinamento presso questi stabili- 
menti sono state eseguite da una socie¬ 
tà, la Fenice, di proprietà dello stesso 
gruppo Fiat. E altre irregolarità sono 
state riscontrate: dal 1997, per esem¬ 
pio, la centrale termica che alimenta il 
ciclo produttivo è senza autorizzazio¬ 
ne. 

Brindisi 14 le morti accertate e più 
di 80 i casi di malattie gravi tra chi ha 
lavorato nello stabilimento petrolchi¬ 
mico della città. Fu la denuncia di un 
lavoratore pugliese rivolta a FeliceCas- 
son eda lui trasmessa alla procura brin¬ 
disina a fare scattare le indagini. 


Strage colposa, disastro ambienta- 
lecolposo, lesioni gravi, omissione do¬ 
losa di cautelecontro gli infortuni sul 
lavoro sono i reati ipotizzati dai magi¬ 
strati, che nel novembre del 2000 chia¬ 
marono in causa i dirigenti della M on¬ 
tedison e deH’Enichem. 

Un'ordinanza di chiusura pende 
inoltresullacentraleelettricadi Brindi¬ 
si Nord: «a salvaguardia dellasalutedei 
cittadini», così scrive il sindaco della 
città al ministro dell'ambiente M atteo- 
li. Ricordando ledecisioni già prese dal¬ 
l'ex ministro Bordon: riduzione delle 
immissioni di polveri (del 30%) echiu- 
sura della centrale entro il 31 dicem¬ 
bre. Disposizioni per il momento disat¬ 
tese. ma. ge. 
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la fabbrica dei veleni 


Il grido di «vergogna, vergogna» ha accolto le parole del presidente della Corte. Tensione in aula 


Segue dalla prima 


Petrolchimico colpevole, imputati assolti 


No. Il presidente del tribunale è 
entrato scandendo, compito: 
«Buonasera a tutti «.Adesso bat¬ 
te i fogli della sentenza sullo 
scranno, li livella, se ne va. È 
davvero finita. Per 157 morti di 
tumore del Petrolchimico, per 
103 ammalati, per la laguna av¬ 
velenata, nessuno ha colpa. 
Gianfranco Bettin, il prosinda¬ 
co di Mestre, è di marmo, una 
statua dai cui occhi colano due 
lacrimedi rabbia. GianlucaBor- 
tolozzo, il figlio dell'operaio che 
col suo esposto aveva dato il via 
al processo, ascolta immobile, 
ordina agli amici un semplice 
«andiamo via». Marco Paolini, 
chesul Petrolchimico sta prepa¬ 
rando uno dei suoi incazzatissi- 
mi monologhi civili, non ha e 
non vuole avere parole. La sen¬ 
tenza gli scombina la trama. 

Sbalordimento, prima che 
rabbia. E adesso si alzano delle 
voci isolate dal fondo dell'aula: 
«Vergogna!». «Assassini!». «Coi 
soldi l'avete presa questa senten¬ 
za!». «Li avete uccisi due vol¬ 
te!». Poi diventeranno un coro, 
con l'aggiunta di ragazzi dei cen¬ 
tri sociali. Ma intanto domina 
ancora lo choc. I morti ci sono. 
Il disastro ambientale anche. 
Possibile che nessuno ne abbia 
colpa?CheCefiseMedici eNec- 
ci etutti i vertici di M ontedison 
ed Enichem non nesiano mini¬ 
mamente responsabi I i ? G i ampa- 
olo Schiesaro, ex pretore ed og¬ 
gi avvocato dello Stato, aveva 
chiesto la condanna di M ontedi¬ 
son ed Enichem al risarcimento 
di 71.500 miliardi. Adesso sfode¬ 
ra il commento di rito, «dovre¬ 
mo leggere con attenzione le 
motivazioni», ma intanto nean¬ 
che una lira dovranno sborsare 
le società, le azioni e la Borsa 
sono salve. 

E Felice Casson, il pm che 
per otto anni ha lavorato all' 
istruttoria ed al processo, che 
aveva chiesto 185 anni di con¬ 
danna per i 28 imputati, per 
omicidio colposo plurimo, lesio¬ 
ni, strage, disastro, avvelena¬ 
mento delle acque ed adultera¬ 
zione dei cibi?Sorride: «La sen¬ 
tenza si commenta da sola». Sor¬ 
ride e passeggia per l'aula col 
viso imporporato, come quan¬ 
do s'incavola di brutto, sorride 
e passeggia nel cortile, e qualche 
operaio gli grida «grazie!», «gra- 
ziecomunque!». Chi sel'aspetta- 
va? Francamente: nessuno. 

Ivano Nelson Salvarani, giu¬ 
dice esperto, protagonista di 
processi della «mani pulite» ve¬ 
neziana, colonna di Magistratu¬ 
ra Democratica, convoca al di là 
dell'aula qualche giornalista. 
Normalmente le sentenze si 
spiegano con le motivazioni. 
M a per scriveteci vorrà tempo, 
e l'interesse del pubblico preme, 
così mormora: «Ritengo di do¬ 
ver rendere conto». 

Ed ecco la spiegazione del 
tribunale, che lui detta mentre i 
giudici a latereannuiscono, con¬ 
cordi, ed anche uno di loro è 
magistrato «di sinistra». Primo: 
solo alcuni tumori e malattie 
del fegato sono riconducibili 
con certezza all'esposizione da 
Cvm, i I cloruro di vinilemono- 
mero lavorato al Petrolchimico. 
Secondo: per morire da Cvm, 
bisogna essere fortemente espo¬ 
sti alle polveri, equesto al Petrol¬ 
chimico è avvenuto nei lontani 
anni cinquanta e sessanta. Dal 
1973 in poi «prima M ontedison 
e poi Enichem realizzarono tem- 


Chiuso il processo per i 157 morti di Marghera: impunibili Enichem e Montedison. Iparenti impietriti 




pestivamentegli interventi sugli 
impianti necessari a ridurre 
l'esposizione dei lavoratori a li¬ 
velli compatibili con quellenor- 
medi protezionecheil legislato¬ 
resolo allora emanò», e «non vi 
èprovachedai livelli dell'esposi- 
zioneconseguenteagli interven¬ 
ti sugli impianti siano derivate 
malattie da Cvm». 

Ed il disastro ambientale? 
C'è, ma «risale ad epoche in cui 
non esistevano norme di prote¬ 
zione ambientale, emanate tut¬ 
te tra la metà degli anni settanta 
ed i primi anni ottanta». E poi 
la contaminazione deH'ittiofau- 
na, «pur rilevante, non ètaleda 
costituire un pericolo reale per 
la salute pubblica». Dottor Sai- 
varani, ma lei se lo mangerebbe 
un piatto di vongole lagunari? 
Sorride. No, non lo mangereb¬ 
be. M a non ècolpasuasei limi¬ 
ti di diossina ammessi dalla Cee 
largheggiano. Insomma: colpe 
lontane. 

Colpe soprattutto dello sta¬ 


to, dei mancati controlli, delle 
legislazioni prima mancanti, 
poi tolleranti. O forse demerito 
deH'impostazione dell'accusa, 
che ha processato il sistema chi¬ 
mico ma non ha saputo trovare 
un collegamento diretto, in ter¬ 
mini penali, tra decessi e respon¬ 
sabilità personale degli imputa¬ 
ti. 

Intanto, dall'aula operai e pa¬ 
renti dei morti sfollano lenti, in¬ 
creduli, con gli occhi rossi. «È 
assurdo. Siamo al niente, non è 
giusto», singhiozza Laura Pal¬ 
ma, vedova di un analista chimi¬ 
co. Tre signore vicine piangono 
senza ritegno. Tutti prometto¬ 
no appello, «non può finire co¬ 
sì». Adesso i ragazzi del centro 
sociale«Rivolta»cercano di por¬ 
tare in aula uno striscione, c'è 
scritto un cubitale «Colpevoli!», 
e forse lo avevano preparato in 
anticipo per celebrare condan¬ 
ne. I carabinieri provano a fre¬ 
narli, c'è parapigl i a, spi nge e gri¬ 
da Luca Casarini, spinge il pro¬ 


sindaco Bettin, spinge l'assesso¬ 
re comunale Beppe Caccia, a 
forza di spinte e di sedie rove¬ 
sciate lo striscione arriva sui 
banchi del tribunale, viene appe¬ 
so dietro le sedie dei giudici. 

Troppo tardi, troppo inuti¬ 
le. Sfollare, andar via, a rimugi¬ 
nare la sconfitta, a spiegarsela, a 
preparare appelli e mobilitazio¬ 
ni. Fuori, in strada, le t-shirt del 
«comitato vittimedel petrolchi¬ 
mico», i ragazzi in tuta bianca e 
mantello nero di «Greenpeace», 
i sindacalisti incazzati. Beppe 
Caccia, l'assessore comunale, 
promette: «Il comune stamperà 
la requisitoria di Casson e la di¬ 
stribuirà nelle scuole. È questa 
la vera sentenza». Eh, no. La ve¬ 
ra sentenza sono i sette «assol¬ 
vo», per i quali c'è almeno una 
persona con gli occhi rossi di 
gioia, ed è l'avvocato Pierfranco 
Pasini, deH'Enichem: «Il tribu¬ 
nale ha mostrato grande corag¬ 
gio». 

Michele Sartori 


il giudice Salvarani 


«La tossicità del Cvm 
accertata solo nel 70» 

«Il processo ha consentito di accertare che 
tutte I e mal atti e causate dal cvm sono ricondu¬ 
cibili alle molto devate esposizioni risalenti 
agli anni '50 e'60 edei primi anni '70, quando 
si ignorava la tossicità del cvm, chefu eviden¬ 
ziata dalla comunità scientifica solo nd 1973». 
Così il presidente ddla prima sezione penale 
dd tribunaledi Venezia Ivano N dson Salvara¬ 
ni ha spiegato per sommi capi, con una dichia- 
razioneai giornalisti, lemotivazioni ddleasso- 
luzioni al processo Petrolchimico. 

Pur specificando che «non si spiegano le 
sentenze appena emesse», Salvarani, vista l'at¬ 
tenzione su questa vicenda, ha sottolineato: 
«Solo una parte delle malattie possono dirsi 
causate dall'esposizione a cvm; l'evidenza 
scientifica a disposizione permette di ritenere 
che da esso siano causate l'angiosarcoma epati¬ 
co enon altri tumori, taluneformedi epatopa- 
tieenon tutte le malattie al fegato, eil morbo 


di Raynaud». 

«Successivamente al 1973 - ha proseguito 
Salvarani - per prima Montedison e poi Eni¬ 
chem realizzarono tempestivamente gli inter¬ 
venti sugli impianti necessari a ridurre l'esposi¬ 
zione dd lavoratori a livdli compatibili con 
qudle norme di protezione che il legislatore 
solo allora emanò, e che via via nd corso dd 
tempo si fecero più restrittive. Allo stato ddle 
attuali conoscenze scientifiche non vi è prova 
che ai livdli ddle esposizione conseguenti agli 
interventi sugli impianti siano derivate malat¬ 
tie da cvm». 

Per quanto riguarda il capo d'accusa relati - 
vo ai reati ambientali, Salvarani ha sottolinea¬ 
to che «il processo ha consentito di accertare 
che lo stato di inquinamento dd canali indu¬ 
striali cui si riferisce l'imputazione, pur sussi¬ 
stente, è tuttavia risalente ad epoche in cui non 
esistevano norme di protezione ambientale, 
che furono emanate tra la metà degli anni 
Settanta e i primi anni Ottanta». 

Per Salvarani infine, «lo stato attuale ddle 
contaminazioni dd canali industriali eddl'it- 
tiofauna, pur rilevante, sulla base ddle analisi 
non ètaleda costituire un pericolo reale per la 
salute pubblica, nd termini di awdenamen- 
to». 


il pm Casson 

«La decisione 
si commenta da sola» 

VENEZIA «La sentenza si commenta da sola». 
E' lapidario Felice Casson. «Non voglio ag¬ 
giungere altro e non commento», dice uscen¬ 
do dall'aula bunker dove qudla sentenza su 
Porto M arghera è appena stata letta: assoluzio¬ 
ne per tutti i 28 imputati. Per loro Casson nd 
corso del processo aveva chiesto 185 anni di 
carcere. E ora incassa la sconfitta e passando 
tra la folla raccoglie gli applausi ddle persone 
accorse a manifestare. «Bravo grazie», gli gri¬ 
dano. Lui resta in silenzio. E non èsolo chele 
sentenzenon si commentano prima chesiano 
rese note le motivazioni. Lo spiega Casson, è 
che «questa sentenza si commenta da sola». E' 
come una lapide che cala su tutti quelli che, 
secondo i giudici, sono morti "anzi tempo", 
prima che, nd 1973,fosse resa notelatossicità 
ddle sostanze che li hanno uccisi. Così spiega 
ai cronisti il presidente dd tribunale Ivano 
Ndson Salvarani, anticipando in partelemoti- 


vazioni che ancora devono essere compilate 
dai giudici. 

«Ingiustizia per Venezia», si legge su uno 
striscione che le tute bianche alzano davanti a 
qudli che escono dall'aula bunker. Molte per¬ 
sone si sono radunate spontaneamente per ma¬ 
nifestare contro la sentenza assolutoria. E tra 
gli attivisti di Greenpeace e la gente comune 
c'è anche l'attore M arco Paolini, che al pubbli¬ 
co ddle piazze italiane ha già raccontato la 
tragedia dd "Vajont" e qudla di "Ustica". E 
ora ha deciso di dare voce proprio al dramma 
di M arghera. Come racconterà questa senten¬ 
za? 

«Bisognerà leggere con attenzione le moti¬ 
vazioni», dicel'awocato ddlo Stato Giampao¬ 
lo Schiesaro, che per danni ambientali aveva 
chiesto SOmila miliardi. Al momento dicedi 
non essere in grado di dare «una valutazione 
puntuale», non conoscendo ancora tutte le ar¬ 
gomentazioni dd giudice. D al le parol e pronun¬ 
ci ate oggi, spiega Schiesaro, si capisce solo che 
la condotta degli imputati non poteva essere 
giudicata come una violazione a precise nor¬ 
me ambientali. Per decidere le prossime mos¬ 
se, «sarà decisivo approfondire le ragioni di 
questa sentenza». «Rispetto aqudlepoi valute¬ 
remo le iniziative da prendere in seguito». 


hanno 

detto 


- Paolo Costa (sindaco di Vene¬ 
zia): «È una sentenza sorprenden¬ 
te. Mi sorprende per la uniformità 
collettiva del “tutti assolti”, così co- 
memi avrebbe colpito se fosse sta¬ 
ta di “tutti colpevoli”. Ciò che ancor 
più mi sorprende è l'assenza di 
ogni riferimento ai danni ambienta¬ 
li».» 

- Gloria Buffo (responsabile lavo¬ 
ro Ds): «Eun peso per la coscienza 
eia civiltà dell'Italia». 

- Fausto Giovanelli (capogruppo 
ulivo in commissione ambiente al 
senato): «L’assoluzione giuridica di 
singole persone non è certamente 
un’assoluzione politica e morale». 

- Antonio Di Pietro: «Lesentenze 
vanno rispettate sempre. Tuttavia è 
da stigmatizzare l’eccessiva produ¬ 
zione legislativa in sede di valutazio¬ 
ne delle prove, per cui molto spes¬ 
so non basta essere colpevoli per 
essere anche condannati». 

- Edo Ronchi (ex ministro del¬ 
l’ambiente): «Ci sono proble¬ 
mi molto seri se si arriva ad 
assoluzioni come queste. So¬ 
no scandalizzato e mi auguro 
che in fase di appello ci sia 
una riforma della sentenza». 

- Fausto Bertinotti: (segretario Ri¬ 
fondazione comunista) «Alle ingiu¬ 
stizie bisogna ribellarsi, soprattutto 
quando esse vengono inflitte in no¬ 
me della giustizia. Non c’è autono¬ 
mia della magistratura che tenga: 
questa sentenza è una vergogna di 
Stato». 

- Ermete Realacci (presidente di 
legambiente): «Ingiustizia è fatta. 
E’assurdo che un delitto di tale por¬ 
tata non sia considerato reato. La 
battaglia legale non finisce qui: sia¬ 
mo parte civile al processo, ricorre¬ 
remo in appello». 

- Grazia Francescato (presiden¬ 
te dei Verdi): «Licenza di uccidere: 
siamo alla deregulation totale, al 
Far West nel quale la vita umana 
non conta più nulla». 

- Alfonso Pecoraro Scanio (ca¬ 
pogruppo Verdi alla Camera): «Una 
sentenza shock, un insulto alla veri¬ 
tà e ai morti di inquinamento». 

- Greenpeace: «Èunasentenzaag- 
ghiacciante che apre inquietanti sce¬ 
nari sul diritto degli italiani alla tute¬ 
la della propria salute e dell’ambien¬ 
te in cui vivono». 

- Wwf «Una sentenza «che fa 
tornare indietro di decenni la 
giustizia e appare clamorosa¬ 
mente in controtendenza ri¬ 
spetto alla coscienza diffusa 
del Paese» 

- Luca Casarini (leader delle 
Tute bianche) «Così si sono 
uccisi due volte i morti di can¬ 
cro del Petrolchimico, un po¬ 
lo che ha fatto la fortuna degli 
im putati e la disgrazia di centi¬ 
naia di famiglie di operai» 


Rabbia ed indignazione ma nessuna intenzione di arrendersi: «Dobbiamo andare avanti sulla strada imboccata nel ‘98 quando è stato firmato l’accordo sulla chimica per Porto Marghera» 

Lo sdegno dei sindacati: non sarà una sentenza a fermarci 


Giovanni Laccabò 


MILANO Sdegno etanta rabbia tratte¬ 
nuta a fatica. Del processo non han¬ 
no perso una sola battuta, i leader 
sindacali del Veneto. Non solo la 
Cgil ma tutti i sindacati che, più che 
nella via giudiziaria, confidano nel 
negoziato, nel suo ruolo anche per 
conquistare il sogno della chimica 
pulita, ma ieri anche per loro è arri¬ 
vata la delusione. Stefano Facin, se¬ 
gretario dei chimici Cgil, e Giorgio 
M olin, leader delle tute blu Cgil di 
M arghera, non se l'aspettavano. Di¬ 
ce Facin: «La sentenza provoca rab¬ 
bia, disorientamento, amarezza. A 


prescindere da ogni valutazione sul 
merito, resta il fatto che il processo 
ha segnalato un problema vero, una 
tragedia vera. Ora l’assoluzione de¬ 
v'essere una pietra miliare per il fu¬ 
turo. 11 tribunale ha detto che non è 
possibile condannare nessuno, ma 
noi dobbiamo ribadire che non si 
ritorna più indietro, e si deve pren¬ 
dere atto che la strada tracciata da 
noi sindacati negli anni passati era 
giusta, ossia che la sicurezza dentro 
e fuori la fabbriche deve essere in 
cima alla nostra attenzione. Siamo 
stati derisi per anni, ed inascoltati, 
ma oggi questa sentenza, benché 
amara, dà ragione al sindacato». 
Quando si lottava per destinare mag¬ 


giori risorse alla sicurezza: «Proprio 
questa è la strada che ha imboccato 
l’accordo che abbiamo firmato nel 
'98 sulla chimica a Porto M arghera. 
Di questa necessità vanno rese re¬ 
sponsabili le aziende. Invece dove 
approda la via giudiziaria? All'assolu¬ 
zione, anche di fronte a fatti che si 
dicono provati, e allora la via giudi¬ 
ziaria, per assurdo, potrebbe perfino 
farci retrocedere, perché qualcuno 
potrebbe dire: "Visto? Non è servito 
a niente!", e arrendersi. Non sarà 
così perché noi andiamo avanti. 
Con l’accordo del '98 volevamo inve¬ 
stimenti, rendere compatibile pro¬ 
duzione e salvaguardia dell'ambien¬ 
te, un binomio inscindibile: non c’è 


sicurezza senza produzione e non 
c'è produzione senza sicurezza». Il 
verdetto però sorprende, perché 
crea di colpo l'impressione che la 
giustizia sia ripiombata indietro a 
quando i potenti erano intoccabili. 
Sembra affermare che non si posso¬ 
no processare trent’anni di storia 
economica. 

Giorgio Molin, segretario Fiom 
di Venezia: «Abbiamo partecipato a 
tuttelefasi del processo: siamo inte¬ 
ressati anche noi meccanici alle vi¬ 
cendechimiche per la loro immedia¬ 
ta ricaduta su M arghera, siamo inte¬ 
ressati ai processi chehannocoinvol¬ 
to i lavoratori degli appalti: se sulla 
chimica i fatti accertati hanno meri¬ 


tato una assoluzione, allora negli ap¬ 
palti sarà più complicato individua- 
releresponsabilità. Per noi il proces¬ 
so sulla chimica era simbolico». E 
l'assoluzione?«Hanno fiutato il cli¬ 
ma di restaurazione, ma non si può, 
nel nome del popolo italiano, emet¬ 
tere una sentenza così scandalosa 
che indigna profondamente. Noi 
non abbiamo mai fatto sciopero con¬ 
tro la magistratura, ma davanti a 
questa sentenza dobbiamo fermare i 
lavoratori di M arghera, per riflette¬ 
re, perché è troppo preoccupante 
quanto accade: èincredibile! Incredi¬ 
bile! Incredibile!». 

Cesare Damiano, segretario re¬ 
gionale Cgil, aspetta il dispositivo 


per capire meglio: «Rispettiamo la 
valutazione della magistratura, ma 
lascia sgomenti che si sia stabilito 
che il fatto non sussiste. Il Petrolchi¬ 
mico ha rappresentato una tragedia 
che ha travolto la vita di molti lavo¬ 
ratori e rovinato molte famiglie e 
pertanto ci attendevamo una pro¬ 
nuncia di responsabilità: è evidente 
la relazione tra le produzioni e l’or- 
ganizzazionedel lavoro eia morte di 
tutte queste persone. Inoltre, poiché 
il sindacato ha sempre svolto la sua 
parte per tutel are ambi ente e si cu rez¬ 
za, ora diventa ancor più necessario 
battersi sul terreno della sicurezza e 
della salvaguardia della compatibili¬ 
tà ambientale con la produzione». 


Il segretario della Camera del la¬ 
voro di Venezia, Diego Gallo, riflet¬ 
te su quella che giudica «una delle 
più inquietanti tragedie del lavoro 
dell'epoca moderna, provocata dal 
cinismo e dall’arroganza di chi ha 
imposto lo scambio disegualetra di¬ 
ritto alla vita e diritto al lavoro». La 
sentenza non individua responsabili¬ 
tà, tuttavia ancheGallo ritieneche il 
processo segni lo spartiacque: «II sin¬ 
dacato dovrà riflettere seriamente 
per impostare la propria strategia di 
chimica pulita. Di questa decisione 
solo gli stolti possono rallegrarsi: 
una sentenza non potrà mai cancel¬ 
lare una tragedia del lavoro indu¬ 
striale». 
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Il governo conferma uno degli episodi di antrace per posta. Una delle lettere inviate a un quotidiano 



La manifestazione a favore dei taleban che si è svolta ieri a Quetta 


Laura Rauch/Ap 


Bin Laden e l’antrace scuotono il Pakistan 

Mille fondamentalisti in marcia per Kabul. Paura per tre casi di carbonchio 


Gabriel Bertinetto 


Ammessi, negati, ericonfermati nel¬ 
l’arco di poche ore, i primi casi di 
posta al l’antrace, in Pakistan. E que¬ 
sto proprio all'indomani dell'ulti¬ 
mo messaggio di Osama Bin Laden, 
dedicato specificamente al Pakistan 
ed al regime del generale M ushar- 
raf, che vengono indicati come 
obiettivi da colpire a causa dell'ap¬ 
poggio dato alla coalizione interna¬ 
zionale contro il terrorismo. 

In mattinata si sparge la voce 
che una lettera contenente la mici¬ 
diale polverina èarrivata negli uffi¬ 
ci del quotidiano in lingua urdu 
Jang, a Karachi. Nel pomeriggio il 
portavoce del presidente Pervez 
Musharraf, generale Rashid Qure- 
shi, si dice a conoscenza di almeno 
due casi, scoperti rispettivamente 
presso una ditta di computer ed il 
Jang appunto. 

A questo punto i sospetti diven¬ 
tano quasi certezza. M a in serata un 
comunicato ufficiale del governo 
solleva dubbi su entrambi gli episo¬ 
di, ed anche su di un terzo di cui si 
era parlato in giornata. «Nei giorni 
scorsi -si legge nel testo- si è avuto 
notizia di alcuni casi sospetti di an¬ 
trace nel paese, ma i controlli ordi¬ 
nati dal governo non hanno confer¬ 
mato alcuna positività el’intera sto¬ 
ria è risultata essere un falso». 

Le autorità sanitarie, prosegue 
il comunicato, hanno sospetti an¬ 
che sull'autenticità dell'ultimo epi¬ 
sodio, quello riguardante la lettera 
spedita al giornale. Secondo il go¬ 
verno, l'ospedale che ha eseguito i 
test ed ha anticipato un giudizio di 
positività, non è tecnologicamente 
all'altezza del compito. Nuovi esa¬ 
mi saranno effettuati presso l'Istitu¬ 
to nazionale di Sanità. 

Dopo qualche ora, un altro col¬ 
po di scena. Il ministro della scien¬ 
za e tecnologia, Atta-ur-Rehman, 
conferma che nel paese è stato ac¬ 
certato almeno un caso di carbon¬ 
chio. Parlando alla rete televisiva 
americana Cnn, il ministro rivela 
chenegli ultimi 10 giorni sono state 
recapitate in Pakistan quattro lette¬ 
re sospette. Almeno una, secondo 
gli esami effettuati presso un labora¬ 
torio governativo, conteneva spore 
di antrace. 

«Anche le altre tre sono state 
trovate positive da un laboratorio 
privato, ma per questi casi c'èanco- 


Roberto Monteforte 


ROMA Ieri, venerdì di preghiera nelle 
moschee. Forse qualche leader religio¬ 
so islamico ha rilanciato, infiamman¬ 
do gli animi, l'invito alla «guerra san¬ 
ta contro Ia crociata cristiana» lancia¬ 
to da Bin Laden dalla rete satellitare 
Al Jazira. «Certo che c'è da preoccu¬ 
parsi». È questo il parere del padre 
combonianoGiovan Battista Antoni¬ 
ni, oltretrent'anni di missione in Su¬ 
dan, di rettore del l'agenzi a «Comboni 
press». 

Quindi il pericolo c'è. 

«Sì, è reale. Non è il pericolo del¬ 
la guerra santa in senso classico che 
non comprenderebbe i cristiani a me 
no che questi non muovano guerra 
all’IsIam...». 

Per Bin Laden il bombarda¬ 
mento all'Afghanistan è un at¬ 
to di attacco alla comunità isla¬ 
mica... 

«In questo caso si rientrerebbe 
nei casi dell’autodifesa. Però non rien¬ 
tra nel concetto classico di jihad invi¬ 
tare! musulmani in Indonesia, in Ni¬ 
geria, in Sudan o in altre parti del 
mondo a muovere la guerra contro i 
"crociati". Ma le cose cambiano con 
gli islamisti. Nella terminologia dei 
fondamentalisti attuali che si ispira¬ 
no a SaidQutb- il "fratello musulma¬ 
no" incarcerato sotto N asser e impic¬ 
cato nel 1964, lecui opere costituisco¬ 
no la base del moderno fondamentali¬ 
smo islamico - si pone l'accento sulla 
supremazia assoluta e unica di Dio e 
quindi si estendeil concetto di guerra 
santa. Bisogna assicurarsi che tutte le 
autorità e le istituzioni mettano in 
pratica i principi e le leggi presentate 
da Dio attraverso Maometto, senza 
alcuna riserva». 

Ma dopo questo proclama, in 
paesi come il Sudan aumenta il 
pericolo per le minoranza cri¬ 
stiane? 


ra bisogno di una conferma ufficia¬ 
le», precisava Atta-ur-Rehman. Il 
ministro aggiungeva che a Karachi 
due persone sono state esposte al 
batterio, ma fortunatamente non 
avrebbero contratto la terribile ma¬ 
lattia. 

Durante l'intera giornata, sullo 
sfondo della ridda di smentiteecon- 
ferme ufficiali, si erano accumulate 
informazioni in maniera convulsa e 
caotica. 

Era stato M ehmood Sham, di¬ 
rettore del Jang, a rivelare in matti¬ 
nata la scoperta della missiva conta¬ 
minata: «Abbiamo ricevuto una bu¬ 
sta contenente polvere bianca. I test 
hanno provato che si tratta di antra¬ 
ce». 

Ovviocheil portavoce presiden- 
ziale Qureshi venisse tempestato di 
domandesuH'argomento. La sua ri¬ 
sposta, testuale, era: «Ci sono stati 
due casi sinora, che io sappia. U no 


«Negli anni passati, dal 1966 al 
1996, nel Sudan la convivenza quoti¬ 
diana tra cristiani e musulmani era 
abbastanza pacifica, anche se l'atteg- 

Sino ad ora in Sudan 
non ci sono stati 
attacchi alle chiese 
La violenza viene 
dai fondamentalisti 
di Khartoum 

77 


riguarda gli uffici del giornale, l’al¬ 
tro una fabbrica o un laboratorio di 
computer». 

Un funzionario che si occupa 
delleindagini aggiungeva, dietro ga¬ 
ranzia dell'anonimato, che tracce 
della pericolosa sostanza erano sta- 
teindividuateanchein un terzo pac¬ 
co postale, spedito ad una banca di 
Karachi, la «H abib AG Zurich». 

Qualcuno cercava lumi presso 
il direttore generale delle Poste, 
Agha M asood H asan, il quale si di¬ 
ceva invece all'oscuro di qualunque 
indagine, esi limitava ad asseriredi 
avere disposto che gli impiegati ad¬ 
detti alla corrispondenza internazio¬ 
nale venissero provvisti di guanti. 

Un funzionario della «Habib 
AG Zurich» lamentava l'estrema 
confusione delle informazioni uffi¬ 
ciali: «Qualche volta dicono che i 
test sono negativi, qualche volta di¬ 
cono che sono positivi. Non abbia- 


giamento delle autorità non era così 
condiscendente verso i cristiani che 
per legge erano sottoposti a forme di 
discriminazione e a restrizioni. Que¬ 
sta situazionesi èacuitaal massimoa 
parti re dal 1989 con la presa del potè 
reda fondamentalisti islamici a Khar¬ 
toum. Hanno imposto al paese la co¬ 
stituzione di uno Stato islamico con 
gli stessi principi che ispirano Bin La¬ 
den, che ricordiamolo dal 1991 al 
1996 è stato ospite gradito econ mol¬ 
ti appoggi nel paese. Da allora si è 
instaurato in Sudan uno Stato polizie¬ 
sco di controllo, di emarginazione e 
di oppressionedei cristiani. Per sfug¬ 
gi re a tu t±e queste vessazioni molti di 
loro, africani giunti nella capitale dal 


mo alcuna idea dove andremo a pa¬ 
rare». 

Si sa invece dove èfinito l'allar¬ 
me atomico della settimana scorsa: 
in una bolla di sapone. Due scienzia¬ 
ti nucleari pakistani erano stati arre 
stati perchè sospettati di complicità 
con i Taleban. 

Ieri si è appreso ufficialmente 
che dopo essere stati interrogati, 
hanno avuto l'autorizzazione a tor¬ 
nare a casa loro. «Per quello che so 
si trovano nelle rispettive abitazio¬ 
ni», ha detto il portavoce Qureshi. 

U no dei due, Bashiruddin M ah- 
mood, è uno scienziato in pensio¬ 
ne, che a suo tempo lavorò alla co¬ 
struzione dell’atomica pakistana. 
L'altro, tale M ajeed, è stato un suo 
collaboratore. 

Dopo essersi ritirato dall’attivi¬ 
tà, Mahmood aveva lavorato per 
una organizzazione non governati¬ 
va pakistana che assisteva i profu- 


Sud, sono stati indotti a convertirsi 
all'IsIam. Il governo sa che si tratta di 
conversioni non convinte, ma al regi¬ 
me basta che abbiano preso un nome 
musulmano». 

Q uesto è quel lo che è accaduto, 
ma nei giorni scorsi si è passati 
agli attentati allechiesein Paki¬ 
stan e a agli scontri di massa in 
Nigeria... 

«Questo sino ad oggi non è mai 
accaduto in Sudan. Vi sono stati at¬ 
tentati contro le moschee dei gruppi 
più estremisti, ma non contro i cri¬ 
stiani. A loro, ad esempio, è impedito 
di riunirsi per celebrare l’Eucarestia. 
È dal 1969 che il governo non conce¬ 
dei! permesso di costruì re una chiesa 


ghi, ed aveva effettuato vari viaggi 
in Afghanistan. 

Ora il ministero degli Esteri pre¬ 
cisa che M ahmodd e M ajeed non 
erano stati arrestati per la loro attivi¬ 
tà in campo nuclearefedunqueper- 
ché sospettati di avere passato al re 
girne dei mullah informazioni sulla 
bomba), ma semplicemente nel 
quadro di una indagine sulla orga- 


cattolica a Kartoum, e allora ci sono 
voluti tredici anni di lotte per costrui¬ 
re quella di San Pietro e Paolo». 

Ma che effetto lefa il proclama 

di Bin Laden? 

«Lo prenderei molto sul serio. 
Più la guerra va avanti e più le masse 
islamiche diventano recettive di tali 
messaggi. Noi parliamo di lotta al ter¬ 
rorismo, ma per loro si tratta di un 
attacco diretto all'IsIam e tutto 
l'IsIam deve difendersi. Non ci sarà 
unamobilitazionedi tutti i paesi isla¬ 
mici, ma certo il richiamo a prendere 
le armi contro "i crociati dell’Occi¬ 
dente" prenderà sempre più forza. 
C'èda preoccuparsi. Fino ad oggi in 
Sudan non ci sono stati attacchi diret- 


nizzazioneumanitariadi cui faceva¬ 
no parte. 

Continua intanto l’afflusso di vo¬ 
lontari pakistani in Afghanistan. 
M illeduecento miliziani pakistani fi- 
lo-Taleban hanno attraversato ieri 
il confine per unirsi all’esercito dei 
mullah nella guerra contro gli Stati 
Uniti. Vanno ad aggiungersi ai mil¬ 
le partiti per la jihad l’altro ieri. 


ti ai cristiani come in Nigeria anche 
perché la pressione e la violenza è 
gestita dal governo checontrolla ogni 
cosa, ed è graduata secondo scopi e 

Bin Laden? Lo 
prenderei sul serio 
Più la guerra va 
avanti e più le masse 
islamiche recepiscono 
queste voci 


Appello delTUnicef 
peri bimbi afghani 

Un bilancio drammatico quello 
tracciato ieri dall'Unicef sull * 1 
emergenza infanzia in Afghani¬ 
stan: «100.000 bambini rischiano 
la morte nei prossimi mesi, per il 
freddo, lafameelemalattierespi- 
ratorie». Secondo i dati Unicef, 
7,5 milioni di afghani dipendono 
dagli aiuti internazionali, il 70% 
di questi sono donne e bambini, 
di cui circa un milione e mezzo 
hanno meno di 5 anni. Solo un 
terzo dei bambini e un decimo 
dellebambinevaascuola. In con¬ 
dizioni "normali”, un bambino 
afghano su 4 muore prima di 
aver compiuto 5 anni, per cui 
ogni anno muoiono tra i 250.000 
ed i 300.000 bambini, prevalente 
mentea causa di polmonite, diar¬ 
rea e malattie infettive. 

Ricordando chei fondi dispo¬ 
nibili sono insufficienti e che, fi¬ 
no ad oggi, «è stato raccolto solo 
il 60% dei 36 milioni di dollari 
necessari per garantire la soprav¬ 
vivenza dei piccoli afghani e delle 
loro madri», l'Unicef ha eviden¬ 
ziato che è necessario intensifica¬ 
re l'assistenza umanitaria prima 
che l'inverno renda ancora più 
precaria la situazione. 

11 tema dellatutela dei bambi¬ 
ni in Afghanistan èstato affronta¬ 
to ieri anche a Roma. Il summit 
internazionale«Creareareedi si¬ 
curezza per i bambini nelle zone 
di guerra», ospitato per due gior¬ 
ni in Campidoglio (dove è stato 
spostato dopo gli attentati dell'll 
settembre a New York dove, nel 
palazzo dell'Onu, il summit era 
previsto), si propone di trovare 
subito percorsi per garantire l'in¬ 
columità dei bambini nei Paesi in 
guerra e sensibilizzare i governi 
del mondo per realizzarli. Fra i 
partecipanti, il Nobel per la pace 
Betty Williams, presidente del 
W orld Centers of compassion for 
children che ha promosso il pro¬ 
getto. «Il conflitto in Afghanistan 
ci coinvolgedirettamente- ha det¬ 
to il sindaco di Roma Veltroni - è 
un'operazione difficile, pericolo¬ 
sa ma necessaria perchè se non si 
estirpa il terrorismo èdifficileco- 
struire la pace dove non c'è. 
L'operazionemilitaremetteadu- 
ra prova la popolazione civile af¬ 
ghana e in particolare i bambini 
che perdono i genitori, la casa». 


Controlli nella sede 
del giornale pakistano 
«Daily Jang» 

Zia Mazhar/Ap 


fini precisi». 

Ma la via di uscita può essere 

quella di rilanciare il dialogo 

tra cristianesimno e IsIam? 

«È la chiave che noi missionari 
comboniani abbiamo usato da sem- 
prein quel paese. Dall'inizio del seco¬ 
lo scorso. La scuola che dirigevo a 
Kartoum e tutto il sistema scolastico 
cattolico in Sudan era basato sulla 
scelta della convivenza trai cristiani e 

i musulmani. I rapporti erano buoni. 
Durante la guerra del Kippur abbia¬ 
mo avuto sullo stesso banco cristiani, 
ebrei e arabi. T utta la nostra opera ha 
puntato alla comprensione e alla col¬ 
laborazione reciproca. Però questo 
esige un ambiente che permetta che 
ci si guardi negli occhi, che ci si rispet¬ 
ti e che ci si parli. Il regime attuale 
non permette più questa intesa. Le 
autoritàe la polizia segreta hanno im¬ 
posto un clima di diffidenza tra un 
gruppo e l'altro. Vige un regime di 
sospetto edi paura, non c'è più liber¬ 
tà di parola, vi è il timore di essere 
denunciati odi una improvvisa visita 
della polizia. Ma noi guardiamo ai 
tempi lunghi. Continuiamo a lavora¬ 
re a questo spirito di intesa, ad avere 
alunni musulmani nelle nostre scuo¬ 
le, ad andare a far loro visita durante 
le feste islamiche e ad accettare la lo¬ 
ro vi si ta d u rante I e nostre feste cristia¬ 
ne, ad aiutarci vicendevolmente. Que¬ 
sto è possibile nel rapporto tra le per¬ 
sone. M a con le istituzioni tutto è più 
difficile». 

Ma ha paura di attentati? 

«Non ho mai avuto paura di at¬ 
tentati, ma c'è da preoccuparsi. Cer¬ 
to ora Bin Laden è stato mitizzato 
come un moderno Saladino e questo 
lo rende più pericoloso di prima. 
Non dimentichiamoci che l’islami¬ 
smo, ovunque sia presente, punta a 
prendere il potere per modellare la 
società secondo quello che ritengono 
sia il parametro islamico eia legge di 
Dio». 


«Cristiani in pericolo dopo l’appello alla jihad» 

Intervista a padre Antonini, comboniano: la via d’uscita è solo il dialogo 

Turchia 

Ankara difende i raid: 

«Il Ramadan 
non è un ostacolo» 


La Turchia, il solo paese islamico che invierà «molto pre¬ 
sto» proprie truppe in Afghanistan, non considera il mese 
del Ramadan un ostacolo alle operazioni militari, «Non c'è 
alcuna necessità di una tregua per il Ramadan nella lotta al 
terrorismo perchè il terrorismo non rispetta i valori sacri, 
nèlefestività, nèil Ramadan»- haaffermato nel corsodi un 
briefing il portavoce del presidente turco, Ahmet Necdet 
Sezer. La presa di posizione della Turchia, paese a maggio¬ 
ranza islamica ma con uno stato laico e membro della N ato, 
èdestinata a rafforzare la decisioneamericanadi non inter¬ 
rompere I e operazi o n i militari per il mese sacro islamico del 
Ramadan che comincia il 17 novembre. Ieri il governo 
turco ha annunciato che invierà «tra breve» in Afghanistan 
circa 90 ufficiali dei «berretti rossi», i famosi commandos 
del leforze d'el ite turche con compiti prevalenti di addestra¬ 


mento dei combattenti dell 1 Alleanza del Nord. Benché il 
governo abbia assicurato che i militari turchi si terranno 
lontani dal fronte, a meno che non siano attaccati, alcuni 
commentatori hanno scritto ieri sui giornali che Ankara 
sarà coinvolta in maniera crescenteanchenei combattimen¬ 
ti acausa del timore dellaTurchiadi avereun peso margina¬ 
le e decrescente nella coalizione internazionale antiterrori¬ 
stica, Lo stesso primo ministro Bulent Ecevit è stato cauto 
in proposito. «Abbiamo detto che diamo la priorità all 1 
addestramento ma in questo momento non possiamo dire 
quali saranno le circostanze future», ha dichiarato Ecevit. 
La decisione turca, presa all'unanimità in una riunione di 
governo (preceduta da un Consiglio di sicurezza dove sono 
presenti i vertici militari) è stata ieri fortemente criticata 
dai partiti di opposizione. «Il governo sta mandando le 
truppe per un penny», ha detto la leader del 'Partito della 
veravià,Tansu Ciller. I due partiti eredi del disciolto parti¬ 
to islamico turco della Virtù hanno annunciato chericorre 
ranno alla Corte suprema contro l'invio delletruppe. «Non 
accettiamo alcun rischio contro il nostro popolo», ha detto 
RecepTayyp Erdogan leader del partito neoislamico mode 
rato Akp riferendosi ai timori di attacchi terroristici in 
Turchia. Tali timori sono stati espressi ieri da una parte 
della stampa turca riferendo ladichiarazionedeH'ambascia- 
tore dei Taleban in Pakistan, secondo cui i militari turchi 
«anche se musulmani, saranno considerati dei nemici». 
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Gabriel Bertinetto 


N on meno di settanta, forse addirit¬ 
tura cento. Stavolta i T aleban l’han¬ 
no sparata davvero grossa: tante sa¬ 
rebbero, secondo loro, le perdite su¬ 
bite sinora dagli americani nella 
guerra afghana. Washington ha 
smentito subito recisamente. In re¬ 
altà, benché non si possa escludere 
chegli Usa abbiano taciuto la scom¬ 
parsa in battaglia di alcuni loro uo¬ 
mini, è davvero arduo immaginare 
che il numero sia così elevato. An¬ 
che perché non sarebbe faci le tene¬ 
re nascoste tante morti per settima¬ 
ne e settimane. 

È stato il console dei Taleban a 
Karachi, Moulvi Rahamatullah 
Kakazada, a divulgare l’improbabi¬ 
le bilancio bellico, in dichiarazioni 
rese alla televisione satellitare del 
Qatar «Al Jazira». Secondo il conso¬ 
le, gli Usa non stanno ottenendo 
alcun risultato. Osama bin Laden e 
il M ullah Omar, il leader supremo 
dei Taleban, sono in salvo e al sicu¬ 
ro dagli attacchi. 

In salvo sarebbe anche, sul fron¬ 
te opposto, Hamid Karzai, uno dei 
capi del movimento di resistenza 
anti-Taleban. Karzai si è infiltrato 
dieci giorni fa dal Pakistan con un 
centinaio di fedelissimi, per incon¬ 
trare alcuni leader tribali e convin¬ 
cerli ad abbandonare i mullah per 
unirsi alle forze che sostengono il 
ritorno deH'ex-re Zaher Shah e la 


Raid a tappeto sul nord dell’Afghanistan. Bush conferma: l’azione militare non si fermerà per il Ramadan 

Kabul, nessuna notizia 
degli 8 volontari detenuti 

Sono interrotti da oltre una setti¬ 
mana i contatti con gli otto espo¬ 
nenti dell'organizzazione umanita¬ 
ria “Shelter Now”, detenuti da tre 
mesi nelle carceri dei Taleban af¬ 
ghani con l'accusa di proseliti¬ 
smo cristiano. Un portavoce del 
ministero degli Esteri tedesco a 
Berlino ha spiegato che l'ultimo 
contatto avuto dall'avvocato paki¬ 
stano con gli otto detenuti risale 
al 24 ottobre scorso.Il portavoce 
ha aggiunto che un messo - inca¬ 
ricato nei giorni scorsi di raggiun¬ 
gere Kabul per incontrare i dete¬ 
nuti - è stato costretto a tornare 
indietro rapidamente. Gli otto rap¬ 
presentanti di “Shelter Now’’ - 
quattro tedeschi, due americani e 
due australiani - sono stati cattu¬ 
rati dai Taleban alla fine dello 
scorso luglio con l'accusa di aver 
voluto propagare il cristianesimo 
nell'Afghanistan musulmano. 



Donne velate nel villaggio di Khwaja-Bagauddin 


Sergej Chirikov /Ansa-Epa 


IB-52 bombardano la prima lineai aleban 

Al sud un capo dell’opposizione tenta l’offensiva. Kabul: uccisi 100 americani, gli Usa: bugie 


Il tesoro di Osama è nascosto tra i diamanti 

Ha investito milioni di dollari nel contrabbando di pietre preziose in Africa 


Tokio invia 6 navi 
quattro aerei 
e 1100 soldati 


Il contingente che il Giappone invierà nell'oceano Indiano 
in missioni di appoggio logistico alla truppe Usa e degli altri 
paesi impegnate nel la guerra contro il terrorismo intemazio¬ 
nale, sarà composto da una flotta di 6 navi, 4 aerei e un 
totaledi circa 1.100 militari della marina edeU'aviazione. Lo 
hanno rivelato ieri fonti di stampa citando il piano base del 
governo secondo la legge antiterrorismo, approvata in via 
definitiva il 29 ottobre scorso per consenti rel'invio all'estero 
in tempo di guerra, per la prima volta dopo il 1945, delle 
forzedi autodifesa in missioni di appoggio logistico, non di 
combattimento. Il piano base è stato discusso a Tokyo a 
livello tecnico tra Giappone e Stati U niti e dovrebbe essere 
varato in via definitiva il 16 novembre II contingente di 
appoggio prowederà a trasportare materiale bellico, viveri, 
medicinali ecarburantedalleisole H awaii (forse) edi Guam 


fino alla basemilitaredi Diego Garda nell'Oceano Indiano, 
e a rifornire direttamente da Diego Garda le unità navali e 
aeree angloamericane nell'oceano Indiano di fronte al Paki¬ 
stan. In base alla legge, navi e arei giapponesi potranno 
trasportare anche armi e munizioni fino alla base di Diego 
Garda, ma non potranno rifornire direttamente le unità 
impegnate nei combattimenti. La Flotta della marina sarà 
formata da 3-4 navi di scorta, compresa almeno una sofisti¬ 
cata nave-spia della classe Aegis, con radar in grado di 
captare qualsiasi segnale nel raggio di 500 km, e da una o 
due navi di rifornimento. I marinai a bordo saranno circa 
un migliaio. L'aviazione metterà a disposizione 4 C-130, 
con un equipaggio complessivo di circa 100 soldati. Tulti i 
militari saranno dotati di armi leggere, Il piano prevede per 
la missione logistica un limite di tempo, rinnovabile, di tre 
mesi, e un raggio d'azione per navi e aerei che copre il 
Pacifico sudoccidentale, lo stretto delle Molucche, il Golfo 
dd Bengala, l'Oceano I ndiano e il M arearabico, più o meno 
identico a quello della VI I flotta Usa. Non saranno, almeno 
per ora, della partita reparti dell'esercito di terra che inizial¬ 
mente il governo voleva inviare in Pakistan a protezione di 
ospedali militari ecampi profughi. Non è chiaro seil gover¬ 
no vi abbia rinunciato volontariamente o se invece il Paki¬ 
stan abbia espresso parere negativo. La legge antiterrorismo 
consente l'invio all'estero dei militari giapponesi ma solo 
con il consenso dei paesi direttamenteinteressati. 



nascita di un nuovo governo attra¬ 
verso la convocazione di una Loya 
Jirga. Quest’ultima è un'assemblea 
tradizionaledei capi-clan, dei nota¬ 
bili, dei dirigenti politici. 

I movimenti di Karzai non so¬ 
no sfuggiti ai Taleban, che l'altro 
giorno sarebbero andati vicini a cat¬ 
turarlo sullemontagnedella provin¬ 
cia di Oruzgan, a nord di Kan- 
dahar. Giovedì fonti del regi me teo¬ 
cratico avevano dato per certa l’uc- 
cisionedi quattro uomini del segui¬ 
to eannunciato come imminente la 
cattura del capo. Ieri hanno rincara¬ 
to la dose, affermando di avee ucci¬ 
so o fatto prigionieri venticinque 
miliziani di Karzai. Mail fratello di 
quest'ultimo, Ahmed, ha smentito 
tutto, sostenendo di avere parlato 
attraverso un telefono satellitare 
con Hamid, che sarebbe «al sicu¬ 
ro». 

Ahmed ha soltanto confermato 
che c'è stato uno scontro armato, 


Bruno Marolo 


WASHINGTON I soldi svaniscono, 
ma un diamante è per sempre. 
Osama Bin Laden ha beffato gli 
investigatori chedanno la caccia al 
suo tesoro: ha investito milioni di 
dollari nel contrabbando di pietre 
preziosein Africa, eha lasciato sol¬ 
tanto qualche spicciolo sui conti 
in banca destinati al sequestro. Lo 
rivela un'inchiesta del Washin¬ 
gton Post, che ha ricostruito una 
fitta rete di interessi economici e 
di complicità operative tra "Al Qa- 
eda”, l'organizzazioneterroristadi 
Osama, e il Fronte Unito Rivolu¬ 
zionario (FU Ft) checontrollalemi- 
nieredi diamanti della Sierra Leo¬ 
ne. 

«Per mettere le mani sui fondi 
di Al Qaeda - ha detto al giornale 
un investigatore europeo - do¬ 
vremmo stroncare l’esportazione 
clandestina di diamanti, cheforni- 
scemilioni,eforsedecinedi milio¬ 
ni di dollari». 

Finoatre mesi fagli uomini di 
Osama Bin Laden compravano 
diamanti a basso prezzo in Africae 
li rivendevano ad alto prezzo in 
Europa. Da luglio hanno cambiato 
tattica. Comprano tutto quello 
che i loro complici africani sono 
disposti a vendere, senza tirare sul 
prezzo. Questa manovra lascia pen¬ 
sare che prevedessero il sequestro 
dei conti in banca dopo gli attenta¬ 
ti dell'll settembre e abbiano gio¬ 
cato di anticipo. «Quando sul mer¬ 
cato nero - ha spiegato uno degli 
agenti americani chedanno la cac¬ 
cia al tesoro - aumentano tanto 
l'offerta quanto i prezzi, significa 
che qualcuno sta cercando di rici¬ 
clare i suoi capitali. I diamanti non 
fanno scattare l'allarme negli aero¬ 
porti, non vengono fiutati dai ca¬ 
ni, sono facili da trasportare e pos- 


nel quale una guardia di Karzai è 
rimasta «leggermente ferita». Ha¬ 
mid Karzai, ha aggiunto il fratello, è 
in Afghanistan in «missionedi pa¬ 
ce», nel tentativo di raccoglierecon- 
sensi per la convocazione di una 
Loya Jirga. Karzai lavora insomma 
allo stesso progetto per cui la setti¬ 
mana scorsa era in missione, in 
un'altra zona dell'Afghanistan, il co- 
mandanteAbduI H aq. Più sfortuna¬ 
to, H aq è stato catturato e subito 
messo a morte. 

È stata l'ennesimagiornata di pesan¬ 
ti bombardamenti. I jet e i B-52 
americani hanno martellato senza 
sosta le posizioni dei Taleban a 
nord di Kabul. Dalle colline sulle 
quali sono trincerati, a pochi chilo¬ 
metri dalle postazioni dei Taleban, i 
combattenti dell'Alleanza del Nord 
assistono con crescente soddisfazio¬ 
ne allo spettacolo che da tre giorni 
si ripete per molte volte al giorno 


Giappone 


sono essere facilmente trasformati 
in denaro contante. Per una orga- 
nizzazionedandestinasono un in¬ 
vestimento perfetto». 

Un’inchiesta del 
Washington Post 
rivela lo stratagemma 
di Al Qaeda: sui conti 
correnti lasciati solo 
spiccioli 


sulla pianura di Shomali, immedia¬ 
tamente a nord di Kabul. Secondo 
gli uomini dell'Alleanza, gli attacchi 
sono precisi e sono il frutto dello 
«stretto coordinamento» con lefor- 
ze della coalizione anti-terrorismo. 

L'Alleanza del nord riunisce va¬ 
ri gruppi e milizie in cui si ricono¬ 
scono soprattutto le minoranze et¬ 
niche tagika, uzbeka, hazara. L’au- 
spicio della diplomazia internazio- 
nalechelavoraapreparareil futuro 
assetto dell'Afghanistan dopo la ca¬ 
duta dei T aleban, è chefra l'Allean¬ 
za del Nord e il cosiddetto esercito 
del re, composto in prevalenza da 
elementi della maggioranza etnica 
pakhtun, si raggiunga un'intesa per 
un'azione militare comune ed una 
condivisione del potere. Sinora pe¬ 
rò non si è andati al di là di qualche 
tentativo di dialogo. 

La guerra va avanti e andrà avanti 
anche durante il Ramadan. Lo ha 


L'inchiesta del Washington 
Post ha messo in luce il ruolo di 
I brahim Bah, un ex soldato di ven¬ 
tura senegalese che oggi viveaOua- 
gadougou, la capitale del Burkina 
Faso. Negli anni settanta il coman¬ 
dante! brahim combatte con i se¬ 
paratisti nel Senegai, poi viene ad¬ 
destrato in Libiaenegli anni ottan¬ 
ta si arruolatrai guerriglieri afgha¬ 
ni in guerra contro l’UnioneSovie- 
tica. Conosce così Osama Bin La¬ 
den, e mantiene i contatti con lui 
anche negli anni successivi, quan¬ 
do la sua carriera di professionista 
della guerra santa lo porta dappri¬ 
ma tra le fila del "partito di Dio” 
libanese in lotta contro Israele e 


ribadito ieri il presi dente degli Stati 
Uniti, George Bush. «Stiamo facen¬ 
do progressi», ha ancora detto il ca¬ 
po della Casa Bianca incontrando i 
giornalisti dopo avere ricevuto a 
Washington il presidente nigeriano 
Olusegun Obasanjo. «Procediamo 
lentamente, ma di sicuro stiamo 
chiudendo la rete intorno al nemi¬ 
co. Gli stiamo rendendo difficileco- 
municare, difendersi, nascondersi. 
E lo prenderemo». 

La portavoce dell'Onu in Paki¬ 
stan, Stephanie Bunker, ha intanto 
annunciato chei Taleban hanno de 
ciso di consentire la ripresa delle 
comunicazioni con l'esterno da par- 
tedeU'ufficio delleNazioni Unitedi 
Kabul. Le comunicazioni - ha detto 
la Bunker - saranno però permesse 
solo dalle otto di mattina alle quat¬ 
tro di pomeriggio, per sei giorni al- 
lasettimana, e costantemente moni¬ 
torate da responsabili dei Taleban. 


poi al fianco di Foday Sankoh, fon¬ 
datore del FUR nella Sierra Leone. 

I ribelli del FUR si sono mac¬ 
chiati di molte atrocità durante la 
guerra civile: hanno torturato a 
morte centinaia di prigionieri, ta¬ 
gliando loro gambeebraccia, ear- 
ruolato a forza migliaia di ragazzi¬ 
ni. Da quattro anni controllano i 
terreni alluvionali della Sierra Leo¬ 
ne sotto i quali vi sono alcuni tra i 
più ricchi giacimenti di diamanti 
del mondo. Ibrahim Bah diventai! 
capo del traffico di pietre preziose: 
i suoi agenti portano i diamanti, 
avvolti in stracci o in sacchi di pla¬ 
stica, a M onrovia, la capitale della 
Liberia, dove gli inviati degli inta¬ 


gliatori di Amsterdam pagano in 
dollari o in sterline. Il governo libe¬ 
riano chiude gli occhi e incassa la 
sua parte. 

Secondo il Washington Post, 
nel 19981 brahim Bah ha incontra¬ 
to a M onrovia Abdullah Ahmed 
Abdullah, un collaboratore di retto 
di Osama Bin Laden citato nel¬ 
l'elenco dei terroristi ricercati da¬ 
gli Stati Uniti. Con un elicottero 
messo a disposizione dal governo 
liberiano Bah e Abdullah hanno 
raggiunto la cittadina di Foya, al 
confine con la Sierra Leone, dove 
li aspettava uno dei capi del FUR, 
Sam Bockerie, detto "Zanzara". 
Gli accordi per il traffico di dia¬ 


manti vennero presi in quella occa¬ 
sione. Due settimane dopo altri 
due inviati di Al Qaeda, Ahmed 
Ghailani eFazul M ohammed, ver- 

Facili da trasportare, 
difficili da intercettare 
nei controlli agli 
aeroporti 
In pratica denaro 
contante 


Cambiato il colore 
dei pacchi viveri 
troppo simili alle bombe 

Dopo una pioggia di critiche 
delle organizzazioni 
umanitarie e un pubblico 
mea culpa il Pentagono ha 
deciso di cambiare il colore 
dei pacchi di cibo lanciati 
sull'Afghanistan dall' 
aviazione americana, perchè 
il loro giallo acceso è uguale a 
quello degli involucri delle 
bombe a frammentazione 
inesplose. 

«Credo che sarà blu», il 
nuovo colore dd pacchi ddle 
razioni, ha indicato giovedì 
sera a Washington il capo di 
stato maggiore Richard 
M yers, chiarendo che tuttavia 
ci vorrà ancora qualche 
tempo prima di poter passare 
alle nuove confezioni. 
Parlando davanti a una 
commissione dd Congresso, a 
nome ddl'organizzazione 
umanitaria Save thè 
Children, Andre/v Wilder ieri 
aveva messo in guardia 
contro il pericolo che i 
bambini afgani possano 
scambiare le colori te bombe a 
frammentazione inesplose per 
razioni di cibo, correndo eoa 
gravi pericoli. 

Rispondendo alle critiche di 
gruppi per la difesa dd diritti 
umani a proposito ddl'uso di 
bombe a frammentazione che 
colpiscono in modo 
indiscriminato, M yers ha 
tenuto a precisare che questo 
genere di ordigni viene 
lanciato esclusivamente ndle 
aree in cui sono attestatele 
forze Taleban e non su 
obiettivi dvili. 

D'altro canto, stando al 
responsabile ddl'A genzia 
statunitense per lo sviluppo 
internazionale Andrew 
Natsios, i land di aiuti 
umanitari avvengono in aree 
in cui non si fanno 
bombardamenti, rendendo 
eoa quantomento 
improbabile la confusione 
con le bombe a 
frammentazione. 


sarono 100 mila dollari in contanti 
a Sam Bockerie in cambio di una 
prima fornitura di pietre grezze. 

Sempre secondo il Washin¬ 
gton Post gli arabi di Osama dava¬ 
no nell'occhio a M onrovia e sono 
stati sostituiti da senegalesi recluta¬ 
ti da I brahim Bah, che con la loro 
pelle scura passano inosservati. Il 
traffico di diamanti però si svolge 
alla luce del sole, in una casa tap¬ 
pezzata di manifesti con il ritratto 
di Osama Bin Laden: un personag- 
giochein Africaenel medioorien¬ 
te molti ammirano, anche per il 
modo in cui riesce a sottrarre le 
sue ricchezze ai tardivi tentativi di 
sequestro. 
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Soddisfatto il presidente Bush che ha telefonato personalmente ai più dubbiosi. I democratici annunciano battaglia 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Per il partito di George 
Bush è una questione di principio: 
largo ai privati, no alla gestione pub¬ 
blica. In nomedi questo ideale, i de¬ 
putati repubblicani hanno dirottato 
un disegno di legge che avrebbe dovu¬ 
to garanti rela sicurezza degli aeropor¬ 
ti e ridare fiducia ai passeggeri delle 
linee aeree, terrorizzati dai massacri 
dell'll settembre. Hanno affondato 
un provvedimento votato all'unani¬ 
mità dal senato che avrebbe affidato 
alla polizia, come in quasi tutti i paesi 
del mondo, i controlli sui passeggeri 
e sui loro bagagli a mano. Al suo po¬ 
sto hanno approvato un piano per la 
completa privatizzazione della sicu¬ 
rezza che ha segnato il loro trionfo 
sul piano ideologico e potrebbe avere 
conseguenze disastrose in pratica. Il 
paese che attendeva con ansia lemisu- 
re contro il terrorismo assiste invece 
a una prova di forza tra i partiti: la 
proposta di leggetornerà ora al sena¬ 
to dove è possi bile una nuova boccia¬ 
tura. 

11 presidente Bush, che anche in 
tempo di guerra rimaneprimadi tut¬ 
to un uomo di partito, è soddisfatto. 
«Il piano approvato alla camera - ha 
sostenuto - contiene le norme severe 
di sicurezza cheil paese merita. Chie¬ 
do a deputati e senatori di lavorare 
insieme e di mandarmi al più presto 
un testo definitivo da firmare». 

Per capire quello che sta succe¬ 
dendo bi sogna tenere presente che gl i 
aeroporti americani danno in appal¬ 
to a imprese private i controlli per 
impedire chea bordo degli aerei ven¬ 
gano portate armi. In una nazione 
dovemilioni di persone circolano ar¬ 
mate questi controlli possono essere 
molto difficili, e gli attentati dell'll 
dicembrehanno messo in evidenza le 
assurdità del sistema. Un'inchiesta ha 
rivelato chei privati, preoccupati so¬ 
prattutto dei loro profitti, per tenere 
bassi i salari spesso affidano i control¬ 
li a personale impreparato, o addirit¬ 
tura a pregiudicati. A furor di popolo 
è stata chiesta la creazione di un nu¬ 
cleo di agenti federali, sotto il control¬ 
lo del ministero della giustizia, che 
dovrebbero provvedere ai controlli 
d'ora in poi. Il presidente Bush, mes¬ 
so sotto pressione dal suo partito, ha 
però mandato al congresso un dise¬ 
gno di legge chetrascura la richiesta e 
si limita a raccomandare una blanda 
supervisione del ministero dei tra¬ 
sporti sulleimpresedi sicurezza priva¬ 
te. 

Tre settimane fa, i senatori sono 
insorti come un sol uomo. Hanno 
approvato all’unanimità un disegno 
di legge molto diverso da quello pro¬ 
posto da Bush. Nella loro versione, i 
controlli agli aeroporti sarebbero sta¬ 
ti affidati a una forza di 28 mila agen¬ 
ti federali, cheil ministero della giusti¬ 
zia avrebbe dovuto assumere. I sena¬ 
tori repubblicani, arringati dall'eter¬ 
no rivaledi Bush, John M cCain, han¬ 
no votato compatti con i democrati¬ 
ci. M a il loro partito li ha duramente 
biasimati. Assumeredipendenti pub¬ 
blici? E con quali soldi, visto che le 
casse federali sono vuote e i tagli alle 
tasse raccomandati da Bush costringe¬ 
ranno il governo a indebitarsi fino al 
collo? Alla camera, i deputati repub¬ 
blicani hanno proposto un emenda¬ 
mento che lasci a al presidentela liber¬ 
tà di decidere se affidare i controlli a 
un servizio pubblico o privato. Fin¬ 
ché Bush rimarrà alla Casa Bianca, la 
preferenza per leditte private sarebbe 
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Bioterrorismo, a New York 
vendite record di canarini 

Un canarino contro lo spettro della 
bioguerra: sarebbe questa la strada 
imboccata da molti newyorchesi 
che si sentono psicologicamenbte 
assediati dai terroristi chimico-bio¬ 
logici. Il settimanale “New YorkOb- 
server” ha fatto il giro dei negozi 
che vendono piccoli animali dome¬ 
stici e ha riscontrato un boom delle 
vendite degli uccellini usati decenni 
fa dai minatori per monitorare la 
qualità dell'aria nelle miniere. I ca¬ 
narini, a causa delle loro piccole 
dimensioni, reagiscono prima dell 1 
uomo ad un avvelenamento dell 1 
aria, e muoiono prima degli esseri 
umani. Ma il “New York Observer” 
ha messo sull'avviso i potenziali ac¬ 
quirenti degli uccellini. Proprio a 
causa della loro ipersensibilità agli 
agenti tossici, i canarini possono 
soccombere per ragioni del tutto 
slegate a un attacco di terrorismo 
chimico o biologico. 


Un passeggero in transito all’aeroporto «Reagan» di Washingto 


Rick BowmerAp 


Ai privati la sicurezza degli aeroporti Usa 

La proposta di legge dei repubblicani approvata alla Camera, ma al Senato sarà scontro 



assicurata. 

Non tutti i repubblicani erano 
d'accordo con questa scelta. Il voto 
del nuovo testo è stato ritardato di tre 
settimane, in modo che la direzione 
del partito potesse mettere sotto il 
torchio i recalcitranti, uno per uno. 
Alcuni hanno ottenuto qualchefavo- 
rein cambio del loro voto. L'onorevo¬ 
le repubblicano Howard Cobble, del¬ 


la Carolina del nord, che suona la 
chitarra, e il suo collega democratico 
del Minnesota Collin Peterson, soli¬ 
sta di trombone in una orchestrina 
jazz, si sono convertiti al nuovo corso 
a condizione che la legge autorizzasse 
il trasporto in cabina di strumenti 
musicali in aggiunta al bagaglio a ma¬ 
no. L'onorevole repubblicano Zach 
Wamp, del Tennessee, è riuscito a 


inseri renei testo della leggeun sostan¬ 
zioso contributo federale per i par¬ 
cheggi degli aeroporti nel suo stato. 

GeorgeBush ha telefonato perso¬ 
nalmente agli ultimi renitenti. «Il pre¬ 
sidente - ha raccontato l'onorevole 
Jack Quinn, repubblicano di New 
York - ha molto insistito per ottene- 
redal congresso laflessibilità necessa¬ 
ria per assi cu rare a modo suo la sicu¬ 


rezza delle linee aeree: non ho potuto 
dirgli di no». Alla fine la legge è stata 
approvata con 286 voti contro 139.1 
repubblicani esultano, provvisoria¬ 
mente. I democratici, che hanno la 
maggioranza al senato, devono deci¬ 
dere se accettare una legge che non li 
convince o ritardare ancora di più 
misure di sicurezza di indiscutibile 
urgenza. 


duecasi smentiti 

La Germania trema per l’antrace 
Ma era solo un falso allarme 


Una giornata di paura, ieri, in Germania. Paura di antrace arrivato 
per posta. Paura di essere precipitati nella stessa condizione che si 
trovano a vivere da oltre un mese gli americani. Due casi sospetti 
sembravano ad un primo esame dare risultati positivi ai test del 
carbonchio. Si trattava di una lettera recapitata ad un'impiegatadi un 
Ufficio del lavoro di Rudolstadt, nel Land orientale della Turingia, e 
di due pacchi senza indirizzo arrivati nel centro di Neumuenster, 
nello Schleswig-Holstein, a nord di Amburgo. Solo in serata e dopo 
successivi esami di controllo l’allarme è rientrato. È stata il ministro 
alla Sanità U Ila Schmidt a fugare ogni dubbio: «Non è carbonchio», 
ha detto in una affollatissima conferenza stampa convocata all'ora di 
cena. Manelleorechehanno preceduto la sua smentita un tremito ha 
percorso la Germania e con lei tutta l'Europa occidentale. 

Anche in Lituania sono stati segnalati due pacchi all'antrace, a 
Vilnius, ma non è stato ancora accertato se si sia trattato di una 
casualità, visto che il batterio è comunque presente nell'ambiente, 
portato in parti co I are d al I e feci di animali. 

M eno probabile è che le spore si introducano addirittura dentro 
una busta. E il portavoce del ministero della Sanità a Erfurt in Turin¬ 
gia, pur escludendo da subito la forma più virulenta - quella polmona¬ 
re responsabile in America della morte di 4 persone - in un primo 
momento aveva confermato la presenza di spore del batterio nella 
letteradi Rudolstadt, primadi spedi re vi a elicottero il reperto all'istitu¬ 
to Robert Koch di Berlino per ulteriori esami. Stessa cosa hanno fatto 
le autorità dello Schleswig-Holstein. 

Secondo alcunefonti non ufficiali, la lettera all'antracedélaTurin- 
gia sarebbe stata ricevuta il 24 ottobre scorso proveniente dal Paki¬ 
stan. M ittente un fantomatico «Akmed» di Islamabad. La busta era 


sigillata con nastro adesivo erigonfia, affrancata con un francobollo 
tedesco ma con un timbro di provenienza illeggibile. Una serie di 
elementi molto sospetti che hanno consigliato estrema prudenza ai 
postini tedeschi nel maneggiacela bustaehanno fatto scattare l'allar¬ 
me. La profilassi antibiotica è stata subito consigliata ai dieci dipen¬ 
denti presenti né locali dél'Ufficio del Lavoro al momento in cui è 
stata recapitata la missiva. 

A Berlino si è anche riunita d'urgenza l'unità di crisi alla quale 
partecipano rappresentanti dei ministeri di Esteri, Interni, Sanità. 
Poi al gabinetto di crisi sono arrivati i responsi déleanalisi dall’Istitu¬ 
to Koch e si è capito che si trattava ancora una volta di un falso 
allarme. Altri accertamenti verranno comunque fatti per tutta la 
notteallo scopo di esdudereogni sia pur minimo residuo d’incertez¬ 
za. 

Intanto in Francia l'Istituto Pasteur annuncia di avere un vaccino 
sperimentale già testato con successo sui roditori contro la malattia. 
Un passo in avanti verso l'immunizzazione, ancheseallo stato dell'ar¬ 
te - avvertono i ricercatori parigini - ci vorrà qualche anno perchè la 
vaccinazione sia disponibile per l'uomo. M ichée M ock, una ricerca¬ 
trice che è responsabile dél'Unità tossine e batteri dé Pasteur, ha 
spiegato che, sperimentato con successo ma solo sui roditori, «non si 
tratta di un vaccino vivente» ed è «elaborato sulla base di una 
proténa che entra néla composizione déle tossine, alla quale si 
aggiungono componenti della spora». 

Finora non c'erano state richieste a cominciare la sperimentazio¬ 
ne sull'uomo, dice l'esperta, visto che nessuno pensava che la malat¬ 
tia minacciasse più l'uomo, ma «gli eventi tragici cambieranno forse 
questi dementi». «Se un industriale ci aiuta - ha aggiunto M ichée 
Mock- si potrebbe passare immediatamentea un test detto di fasel, 
di non tossicità sull'uomo». Si tratta di un esperimento per stabilire 
se il preparato è ben tollerato dall'organismo umano, non di un test 
di efficacia. Ma la strada sembra obbligata, visto che attuai mente non 
esistono vaccini di soddisfacente efficacia per l'uomo. Quélo prodot¬ 
to negli Stati Uniti provoca effetti secondari pesanti e non garantisce 
immunità a lungo termine. 

r.g. 


Per Al Jazira 
Bin Laden 
è al sicuro 



media e guerra 


Reda Ali 


Un responsabile dé governo talebano assicura 
a tutti i musulmani cheOsama Bin Laden e il 
M ullah Omar si trovano in un rifugio sicuro e 
lontano dagli attacchi Usa, La notizia viene tra¬ 
smessa dall'emittente dé Quatar Al Jazira né 
pomeriggio di ieri e ripetuta più voltein serata. 

Ore 11, La Casa Bianca smentisce la noti¬ 
zia diffusa dai T aleban che tra 70 e 100 militari 
americani sarebbero morti daquandoècomin- 
ciato l'attacco in Afghanistan. Il governatore 
della California lancia l'allarmesui futuri attac¬ 
chi terroristici: secondo informazioni riservate 
sarebbero obiettivi terroristici tutti i ponti dello 
stato dél’unione. 11 governo di Londra ha bloc¬ 
cato il conto dél’esponentedélacomunitàisla- 


mica britannica Abu Katata, che avrebbe dé 
rapporti con l'organizzazione Al Qaeda. In col- 
legamento téefonico con Al Jazira Abu Katata 
smentisce qualsiasi coinvolgimento néla rèe 
terroristica di Bin Laden. 

Ore 14. Bush assicura: arresteremo i re 
sponsabili del terrorismo biologico che sta col¬ 
pendo l'America. Intanto gli americani sono 
arrivati a spendere migliaia di dollari per acqui¬ 
stare le medicine anti-carbonchio. Washington 
invia aeré spia nélo spazio aereo afgano. Shi- 
mon Peres incontra Arafat a M aiorca. 

Ore 18. Ancora profughi afgani ammassati 
alla frontiera con l'Iran, mentre né campi si 
diffondono molte malattie. Letéecameredi Al 
jazira si soffermano su bimbi malati efamiglie 
poverissime, checercano scampo ai bombarde 
menti. Esplosa una bomba vicino all'ambascia¬ 
ta U sa a T okyo: nessuna perdita. 

Ore 20. Bush avverte M usharraf: non vo¬ 
glio che i pakistani vadano in Afghanistan. I 
satelliti Usa stanno riprendendo le immagini 
déle persone che si dirigono verso Kabul, e 
anche di quélechefuggono in direzioneoppo¬ 
sta. 


Stampa araba: 
Washington 
diffida del Pakistan 


«L'America teme il doppio gioco dé Paki¬ 
stan», con questo titolo apre l’edizione di ieri 
di Al Watan (Il Paese), quotidiano dél'Ara- 
bia Saudita. Secondo il giornale, «un respon¬ 
sabile dé governo di Washington rivéa che 
l’amministrazioneBushsarebbepreoccupata. 
Secondo alcune informazioni riservate forni- 
tedall'intéligence, infatti, l’esercito ed il servi¬ 
zio segreto pakistani avrebbero rifornito i mi¬ 
litari talebani di armi e munizioni. La cosa 
sarebbe in evidente contrasto con le afferma¬ 
zioni del presidente M usharraf, che ha più 
volte affermato di essere dalla parte degli 
Usa». Altro titolo. 

Al Ahram (LePiramidi), quotidiano egi¬ 
ziano. «Fortissimo attacco ieri su Kabul. La 
contraerea talebana è ri uscita ad i mpedi re l’at¬ 
terraggio di alcuni militari in territorio afga¬ 


no. Il ministro della Difesa americano Rum- 
sfeld conferma: la contraerea è stata fortissi¬ 
ma, non potevamo mandaregli uomini senza 
perdere anche gli aerei». «M ubarak a M adrid: 
spero che l'attacco Usa si fermi prima dé 
Ramadan e che non si allarghi ad altri Paesi. 
Quanto al M edioriente, leazioni dé Palestine 
si non sono terroristiche, questi uomini stan¬ 
no soltanto difendendo il loro Paese». 

The Frontier Post, testata pakistana. 
«Whashington chiede a Islamabad di fermare 
i pakistani diretti a Kabul per aiutare i Tale 
ban». «Bin Laden chiede ai pakistani di depor- 
reM usharraf dalla poltrona di presidenteedi 
combattere contro il capo dé senza dio Bu¬ 
sh». « Si prevedono proteste dopo la preghie 
ra dé venerdì. La polizia chiede a tutti gli 
imam di non fare appello alla jihad». 

Al Quds (Gerusalemme), testata palesti¬ 
nese. «Elicotteri israéiani hanno attaccato 
un'auto su cui viaggiavano tre palestinesi. Un 
missile lanciato dal véivolo ha ucciso tutti e 
tre i viaggiatori. Arafat: questo è terrorismo». 

Al Nahar (11 Giorno), quotidiano libane 
se. «Sharon in conferenza congiunta con Bla¬ 
ir dichiara: sono d'accordo a costituire uno 
Stato palestinese, ma alle mie condizioni». 

r.a. 


Usa: paura in tv 
A rischio attentato 
il Golden Gate 

Il Golden Gate di San Francisco avvolto néla 
nebbia ha un'aria sinistra néle aperture dé tg: il 
governatoredéla California ha reso pubbliche le 
informazioni ricevute dall’Fbi. I ponti della costa 
Ovest degli Stati U niti sono né mirino dé terrori¬ 
sti. Un attacco potrebbe verificarsi né prossimi 
giorni. La Casa Bianca è stizzita: il governatore 
avrebbe dovuto tenere la bocca chi usa. 

ABC «Sotto tiro i ponti déla California. L'al¬ 
lerta arriva dall'Fbi chesostienedi avereinforma- 
zioni su possibili attacchi néla costa Ovest». 

CNN «Il governatoredéla California: la mi¬ 
naccia ai ponti ècredibile». «I B-52 Usa colpisco¬ 
no lepostazioni dé Taliban». «Osama Bin Laden 
condannai! Pakistan einvitai musulmani alotta- 
recontrogli invasori». 

NBC «L'Fbi ritiene che i ponti déla costa 
Ovest degli Stati Uniti possano essere nel bersa¬ 


glio dé terroristi. Pericolo attentati né prossimi 
giorni». 

FOX «Attraversate a vostro rischio e perico¬ 
lo: l'Fbi awertechei terroristi forse stanno prepa¬ 
rando un attacco ai principali ponti déla costa 
Ovest». «Antrace: le spore di New York sono 
simili a tutte lealtre isolate sinora». 

New York Times «I bombardieri B-52 pic¬ 
chiano a Nord di Kabul e colpiscono i quartier 
generali dé Taliban». «Il governatoredéla Cali¬ 
fornia avverte che i ponti sono minacciati dai 
terroristi». 

Wall Street Journal «M icrosoft accetta una 
vasta seriedi restrizioni, inclusa una commissio¬ 
ne di osservatori incaricati di vigilare sulla sua 
condotta. Davanti a giudice il testo dél’accordo 
con il dipartimento alla Giustizia Usa». «Bin La¬ 
den avrebbe cercato di procurarsi ordigni esplosi¬ 
vi di tipo nucleare, l'allarme arriva dalla Casa 
Bianca».. 

Los Angeles Times «La Camera approva la 
legge per la sicurezza aerea. Respinta l’ipotesi di 
affidare controlli bagagli e passeggeri a 28mila 
agenti federali». 

UsaToday «La Corte suprema paralizzata 
dall'antrace. I giudici non possono accedere ai 
loro uffici, le operazioni di decontaminazione 
sono ancora in corso». r.re. 
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Esplode la collera dopo la decisione del sindaco Giuliani di ridurre la loro presenza nei soccorsi 


NEW YORK Nel cinquantaduesi- 
mo giorno dall'll settembre 
gli eroi di Ground Zero si so¬ 
no ribellati: davanti alle mace¬ 
rie fumanti del World Trade 
Center un migliaio di vigili del 
fuoco si sono scontrati con la 
polizia per protestare contro 
la decisione di ridurre la loro 
presenza nei soccorsi. 

Sono volati insulti e pugni. 
Cinque poliziotti sono rimasti 
feriti. Dodici vigili del fuoco 
tra cui un capitano, un Fi re 
Marshal e due sindacalisti so¬ 
no finiti in manette pur di por¬ 
tare la loro marcia di protesta 
ai piedi del crollo delle torri. 
La protesta dei pompieri ha se¬ 
gnato la fine dell'armonia che 
aveva tenuto insieme la città 
dopo le stragi deN'll settem¬ 
bre. 

«Ci eravamo preparati a 
una manifestazione pacifica. 
Ci aspettavamo professionali¬ 
tà dall'altra parte. Invecei ma¬ 
nifestanti hanno rovesciato le 
barricate in faccia ai poliziotti. 
N on ce l'aspettavamo», ha det¬ 
to il capo della polizia Bernard 
Kerik, cupo in volto durante 
un briefing a City Hall. 

«Non chiudeteci fuori», 
«Dignità per i nostri morti», 
erano alcuni degli slogan scrit¬ 
ti sulle uniformi polverose o 
gridati nella protesta organiz¬ 
zata a metà mattinata dal sin¬ 
dacato del Fire Department di 
New York. I pompieri di 
Ground Zero erano scesi in 
piazza contro la decisione del 
sindaco di New York Rudolph 
Giuliani di ridurre drastica¬ 
mente l'impegno delle loro 
squadre tra le macerie del 
World Trade Center. Giuliani 
lo aveva fatto a fi n di bene: per 
risparmiare le forze dell'ordi¬ 
ne e della sicurezza cittadina 
già allo stremo dopo le stragi. 
«Nel tentativo di recuperare al¬ 
tri corpi rischiamo di uccidere 
altre persone, lo non voglio 
avere questo sulla coscienza», 
ha detto il sindaco difendendo 
a spada tratta, a manifestazio¬ 
ne conclusa, la decisione di 
qualche giorno fa. 

Gli eroi di Ground Zero 
che hanno perso 343 colleghi 
nel crollo delleTorri non han¬ 
no però digerito la scelta del 
sindaco. Sotto quelle macerie 
sono ancora sepolti 250 dei lo¬ 
ro compagni: mettendo in ma¬ 
no l'opera di rimozionedei de¬ 
triti agli operai dei cantieri e 
alle ruspe - hanno argomenta¬ 
to i leader della manifestazio¬ 
ne- si accelererà il processo a 
scapito del delicato lavoro di 
recupero dei resti umani tutto¬ 
ra coperti da tonnellate e ton¬ 
nellate di macerie. 

«Stanno cercando di tra¬ 
sformare Ground Zero in un 
cantiere di demolizione ed è 
una disgrazia: dovremmo ave¬ 
re una presenza sul sito delle 
torri finché tutti i nostri col le¬ 
ghi caduti non saranno stati 
recuperati», ha proclamato 
Thomas DeParma della Uni- 
formed Firefighter Associa¬ 
ti on. 

La decisione di Giuliani 
prevede che dopo i 2000 pom¬ 
pieri impegnati a Ground Ze¬ 
ro subito dopo la strage e i 300 



No degli Stati Uniti 
al Trattato di Kyoto 

Gli Stati Uniti hanno ribadito ieri, 
nell'ambito della conferenza 
Onu sul clima di Marrakesh, co¬ 
minciata lunedì scorso, la loro 
opposizione al protocollo di Kyo¬ 
to. 

Harlan Watson, rappresentante 
statunitense, ha dichiarato che 
la lotta al cambiamento climati¬ 
co non è concepibile senza «una 
partecipazione globale» di tutti i 
paesi del mondo. 

Il protocollo di Kyoto del 1997, 
risultato dalla convenzione Onu 
sul clima del 1992, ratificata a 
suo tempo dagli Stati Uniti, non 
è stato infatti ratificato da Bush. 
Per la Casa Binaca il Trattato im¬ 
pone le riduzioni delle emissioni 
di gas che provocano l'effetto 
serra solo ai paesi industrializza¬ 
ti, favorendo - secondo il parere 
degli Stati Uniti - le nazioni in via 
di sviluppo. 


La manifestazione dei pompieri al Ground Zero 


Rivolta dei pompieri-eroi al Ground Zero 

« Vogliamo scavare ancora tra le macerie». Scontri con la polizia; arresti e feriti 
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che hanno continuato a lavora¬ 
re fino a ieri, la presenza dei 
vigili del fuoco sia ridotta a 48 
uomini a turno per ragioni di 
sicurezza. «Non vogliamo 
escludere nessuno: maèin gio¬ 
co la vostra salute e la vostra 
incolumità», aveva cercato di 
spiegare ai pompieri il primo 
cittadino di New York. 


Per la città di New York il 
tempo stringe: con l'inverno al¬ 
le porte e i vapori miasmatici 
che continuano a levarsi dalla 
più grandetomba a cielo aper¬ 
to nella storia, è in gioco la 
salutepubblicaequelladei soc¬ 
corritori: il 40 per cento dei 
pompieri, secondo quanto ri¬ 
velato nei giorni scorsi, soffre 


di gravi problemi respiratori. 
Bronchiti etossi insistenti han¬ 
no colpito in questo tiepido 
scorcio di autunno i residenti 
di Downtown, il quartieredel- 
le torri. 

M a a dispetto della nuova 
patologia medica battezzata 
«sindrome del World Trade 
Center», i vigili del fuoco di 


N ew York hanno mostrato de 
terminazione a non mollare le 
posizioni. Lasciando il campo 
agli operai dei cantieri - per 
loro è una tragica certezza - 
sarà impossibile restituire alle 
famiglie di oltre 250 eroi cadu¬ 
ti qualcosa che ricordi mate 
rialmentei loro cari scomparsi 
sulla linea del fuoco. 


terrorismo 


In otto Stati Usa i ponti a rischio attentati 
L’Fbi critica la fuga di notizie in California 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Un nuovo caso di antrace negli Stati 
Uniti, il 17°dai primi di ottobre. L'ultimo ad essere 
contagiato èun giornalista, un altro dipendente del 
quotidiano "New York Post". H a contratto l'antrace 
cutaneo, la forma meno lieve della malattia. Gli 
americani, dunque, non hanno motivo di staretran- 
quilli, ma non solo per l'allarme costante dovuto ai 
continui casi di carbonchio. Hanno appreso infatti 
che per il fine settimana c'è il rischio che qualche 
ponte salti in aria, che una centrale nucleare venga 
colpita, ches'inizi a diffondere il vaiolo. A Washin¬ 
gton avrebbero preferito che i cittadini andassero a 
fareshopping per "aiutare l'economia", ma il gover- 
natoredella California non ha saputo tenere la boc¬ 
ca chiusa. È andato in tv a spifferare quel lo chel'Fbi 
da mercoledì scorso aveva fatto sapere alle autorità 
di otto stati: i terroristi stanno preparando un attac¬ 
co in tempi brevi contro i ponti della costa occiden¬ 
tale. Il governatore Gray Davis ha detto che ci sono 
"elementi credibili” che fanno pensare a un attenta¬ 
to al Golden Gate di San Francisco. Nel mirino ci 
sarebbero anche il Vincent Thomas Bridge di Los 
Angelese il Coronado Bridge, cheunisceCoronado 
a San Diego. Oltre alla California sono a rischio i 
collegamenti in Arizona, Idaho, Montana, Oregon, 


Utah, Nevada e Washington, lo stato che ospita 
Boeing e Microsoft. La soffiata è arrivata da una 
fonte insolita: dall'ambiente delledogane. 

L’Fbi si è detta sorpresa per la fuga di notizie: 
quelle informazioni «non sono verificate né sostan- 
ziatedaelementi di prova», Un comunicato ufficia¬ 
le dell'agenzia smentisce il governatore Davis: 
«L’Fbi non èal correntedi nessuna specifica minac¬ 
cia a nessun ponte in particolare». Un portavoce del 
mistero della Giustizia ha tentato la mediazione: 
«L’allarmedeH'Fbi era di livello inferiore»; il parago¬ 
ne va fatto con quello diramato alla vigilia di H al- 
loween. Il governatore Davis tiene duro; dopo aver 
nominato uno zar dell'antiterrorismo a proteggere 
la California, hadetto al Larry King Show della Cnn: 
«M eglio sbagli are stando dalla parte della prudenza 
e fare di tutto per proteggere la popolazione». La 
polizia stradale ha intensificato controlli, e i ponti 
rimangono aperti al traffico. Robert M ueller, diretto¬ 
re generale deil'Fbi, ha detto che quando l'agenzia 
diffonde un allarme, lo fa «per inviare ai terroristi 
un segnale chiaro e forte: siamo preparati, uniti e 
determinati a proteggere la nostra libertà. I n questo 
caso l'allarme era solo per le autorità locali, che 
sono responsabili dell’uso chenefanno». Il respon¬ 
sabile nazionale della sicurezza, Tom Ridge, hadet¬ 
to di rispettare «la decisione del governatore Davis. 
Se avesse scelto di non parlare lo avrei rispettato lo 


stesso». La giornata di abituale apprensione dovuta 
all'ennesimo caso di antrace negli Stati Uniti èstata 
interrotta dalla notizia che le spore hanno fatto la 
loro comparsa in Pakistan. Notizia che ha riportato 
l'attenzionedi Washington sulla pista internaziona¬ 
le. Lelettere all'antracesono arrivatedopo leminac- 
cedi Bin Laden contro il governo di Islamabad, reo 
di aiutaregli infedeli nella crociata contro i Taliban. 
Forsequesto èil filo rosso chegli investigatori stava¬ 
no cercando, quello che lega gli attentati bioterrori¬ 
stici agli attacchi al WordTradeCentereal Pentago¬ 
no. 

Lo spazio aereo sopra lecentrali nucleari ameri¬ 
cane continua a rimanere chiuso in un raggio di 
trenta chilometri e la guardia nazionale presidia gli 
impianti, ma gli esperti di sicurezza rivelano un 
altro pericolo: i terroristi potrebbero preparare una 
bomba atomica rudimentale. L'agenzia dell’Onu 
che si occupa della prevenzionedi catastrofi nuclea¬ 
ri afferma che non è chiaro sei terroristi già posseg¬ 
gano un ordigno del genere, ma che i governi devo¬ 
no faredi tutto per preven i re che quest'i potesi abbia 
a verificarsi. Preoccupa in particolare la possibilità 
che materiale radioattivo venga trafugato per la rea¬ 
lizzazione di ordigni. Nulla di sofisticato come le 
testate che montano i missili del Penagono, ma ordi¬ 
gni esplosivi arricchiti con materiale radioattivo. 

11 governo federale intanto èsotto pressione per 
il vaiolo. La terribile malattia è stata debellata a 
livello mondiale all'inizio degli anni 70, ma viene 
indicata come la prossima probabile risorsa dei bio¬ 
terroristi. La commissionedel Senato, che ha ascolta¬ 
to ieri mattina le proposte del ministero della Sani¬ 
tà, ha appreso chequantitàdi vaccino sufficienti per 
la somministrazione su vasta scala non saranno 
pronte prima della metà del prossimo anno. 


Toni Fontana 


L’INTERVISTA. Oliviero Toscani commenta le continue rivelazioni sulle minacce di nuovi attentati 


Un'immagine shock per l'ultima campagna antifumo ad Hong Kong, 
con evidente riferimento alla tragedia dell'll settembre al WorldTrade 
Center (AP Photo/C reati on House, HO) 


«Gli allarmi dell’intelligence peggio delle bombe 
I veri terroristi se la ridono, fanno il loro gioco» 


ROMA I terroristi attaccheranno il 
Golden Gate a San Francisco? 0 a 
Seattle?E il camion-bomba prove- 
nientedai Balcani che sta terroriz¬ 
zando migliaia di automobilisti 
imbottigliati sull’Autosole esiste 
davvero?. La parola d'ordine in 
questi giorni è: allarme. M inistri e 
governatori, da una sponda all'al¬ 
tra dell'Oceano, mettono sul chi 
vive. Esagerano? Perchè ci metto- 
mo paura? Lo abbiamo chiesto a 
Oliviero Toscani. 

Che cosa pensa di tutti que¬ 
sti 007, perchè ogni giorni 
c'è un nuovo allarme. Lo fan¬ 
no per mettere le mani avan¬ 
ti.... 

«Il terrorismo non si fa solo 
con le bombe, anche questa è una 
forma di terrorismo. Mandare in 
giro messaggi di questo genereèin 
fondo un'azione terroristica. Sem¬ 
bra che il mondo abbia bisogno di 
questa tensione. Hanno mandato 
in giro un e-mail, ma l'ha mandata 
anchemio figlio chevivein Ameri¬ 
ca, annunciava un attentato in un 
centro commendale, ma poi non 


è successo nulla. Credo che i veri 
terroristi si divertano molto di que¬ 
sto» 

Forse gli allarmi sono utuli 
per togliere ai terroristi la 
sorpresa. 

«II terrorismo è prima di tutto 
psicologico, ci sono tante forme 
anche nelle vita quotidiana. I veri 
terroristi rimangono impressiona¬ 
ti da questo collaborazionismo, da 
chi fa questo terrorismo. E poi i 
giornali sono un prodotto evendo- 
no sevi è tensione. Il giornale in¬ 
forma, ma anche deve vendere. E 
poi in fondo, a ben vedere, corria¬ 
mo più pericoli quando andiamo 
in autostrada. Quanti morti vi so¬ 
no stati dall'll settembresullestra- 
dedel mondo?ll calcolo delle pro¬ 


babilità ci dicechei rischi che cor¬ 
riamo sono più o meno quelli che 
ci cada un vaso di gerani sulla te 
sta., lo stavo nel tunnel del Gottar¬ 
do... ero veramente vicino.. ». 

Un mio amico invece era a 
New York l'il settembre e 
ha visto gli aerei che si sfia¬ 
tavano sul le due Torri. Tutti 
mettiamo nel conto i perico¬ 
li della vita quotidiana, ma i 
terroristi hanno aggiunto 
una paura in più, imprevi¬ 
sta. 

«Siamo condizionati, dobbia¬ 
mo andare in aereo, muoverci. E' 
l'unico modo per combattere que¬ 
ste speculazioni terroristiche. Nei 
prossimi giorni andrò a New York 
e Chicago per lavoro e per tenere 


una conferenza all'U niversità dove 
parlerò della mia campagna sulla 
pena di morte. M i hanno chiesto 
di vedere le mie foto e un video. E 
con gli studenti parlerò di quel che 
sta accadendo. Non mi sottrarrò 
alle domande». 

Con quel che è successo di¬ 
venterà ancora più difficile 
parlare contro la pena capita¬ 
le. Ma tornerei al tema inzia- 
le. Dobbiamo allora vivere 
senza sapere nulla? 

«No, dobbiamo sapere tutto. 
Ora abbiamo trovato la giustifica¬ 
zione per avere paura, l'avevamo 
ancheprima dell' 11 settembre, sa¬ 
pevamo tutti che c'era un insicu¬ 
rezza, il mondo non funziona. Ci 
siamo dimenticati dei fatti di Ge¬ 


nova e della globalizzazione? Non 
guardiamo al futuro, a comeoccor- 
re gesti re i I mondo?A questedise- 
guaglianze? Ci siamo dimenticati 
di questo capitalismo delle merci e 
delle cose che non funziona e che 

Le nostre paure 
esistevano prima 
dell’ll settembre. Ci 
siamo dimenticati che 
questo mondo non 
funziona? 


ci fa diventare più poveri e più 
ricchi., dipende da che parte stia¬ 
mo. Sono stato a Ginevra al World 
Economie Forum, ho visto tanti 
giovani infelici, sanno che questo 
mondo non funziona. I fatti del¬ 
l'll settembreci hanno dato final¬ 
mente la ragioneper esseredepres¬ 
si., per frignare». 

Toscani comesi sente, come 
fotografo, di fronte a questa 
guerra che non ha immagi¬ 
ni, che è invisibile? 

«Anche leguerrenapoleoniche 
non si vedevano, anche quelle che 
sono venute dopo. N on penso che 
una guerra non esiste perchè non 
la vediamo, la guerra c'è, ce ne so¬ 
no tante. Esistono solo quando le 
vediamo seduti davanti alla televi¬ 


sione? Ho un figlio che studia in 
America, mi dice che li alla televi- 
sionefanno vedere poco, ne parla¬ 
no due minuti alla sera. Li non c'è 
l'informazione che l’abbiamo noi. 
Forse Ia guerra i n corso è pi ù dram- 
matica proprio per questo. La guer¬ 
ra c''è ....Solo che è un disastro, la 
guerra non ha mai risolto nulla. Si 
tratta di un ulteriore sbaglio del 
mondo Occidental e che deve soddi¬ 
sfare il suo desiderio di vendetta. 
Ho vergogna di appartenere alla 
razza umana. 

Bombardiamo chi? E per che 
cosa? Roba da matti. Sarà persa- 
che stupidi. Blair che si da da fare 
solo per il suo prestigio personale- 
che vergogna. E’ una guerra persa, 
è peggio di quella del Vietnam...» 
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A lato i radicali arrestati nei giorni 
scorsi in Laos.Da sinistra, il belga 
Olivier Dupuis, gli italiani Bruno 
Mellano,Silvia Manzi, il russo Nikolai 
Kramov e l'italiano Massimo Lensi 



L’ambasciatore Starace Janfolla incontra in cella i prigionieri arrestati dopo una manifestazione per la democrazia 



Laos, i tre radicali italiani 
rischiano 5 anni di carcere 

Roma chiede la liberazione. Pannello digiuna 



Maura Gualco 


ROMA Sono vivi. Si temeva il peggio ma 
l'ambasciatore italiano a Bangkok Stara- 
cejanfolla è riuscito vedere i prigionieri 
italiani arrestati venerdì scorso nel Laos 
Stanno bene e non sono stati maltrattati. 
M a non è tutto. I detenuti chefino a ieri 
sono stati rinchiusi 24oresu 24 in isola¬ 
mento nel carcere di Vientiane avranno 
un'ora d'aria al giorno e la possibilità di 
acquistare ci bo emedicinali a spese loro. 
E’ quanto èriuscito a strappare al I e auto- 
rità laotianeil diplomatico italiano. Que¬ 
ste le prime notizie che arrivano dopo 
più di una settimana di black out in cui 
si è temuto per la sorte dei prigionieri, 
considerati fino a ieri dei «desapareci¬ 
dos». 

Si tratta del consigliereregionalepie- 
montese Bruno Mellano e dei militanti 
del partito radicale M assimo Lensi e Sil- 
vja Manzi. Per il partito radicale sono 


stati arrestati poco dopo mezzogiorno di 
venerdì scorso nella capitale laotiana 
Vientiane mentre manifestavano per la 
«libertà e la democrazia». Con loro sono 
stati arrestati anche un dirigente russo 
del partito radicaletransnazionale, N iko- 
lai Khramov e l'eurodeputato belga Oli¬ 
ver Dupuis, eletto in Italia nella lista Bo¬ 


nino. I cinque militanti, secondo l’amba¬ 
sciata del Laos, sono stati arrestati per 
manifestazione illegale che viene consi¬ 
derata attentato alla sicurezza dello Stato 
e per questo rischiano cinque anni di 
carcere. Il partito radicale, subito dopo 
l'accaduto, ha sottolineato invece che gli 
attivisti stavano manifestando «pacifica¬ 


mente per la libertà e la democrazia in 
Laos». 11 colloquio tra i tre italiani e l'am¬ 
basciatore] anfolla- obbligato dalleauto- 
rità laotiane a parlare in inglese con i 
detenuti - non èstato l'unico consentito. 
Anchegli ambasciatori belgaerusso han¬ 
no potuto vedere gli altri due radicali 
fermati, Nikolaj Kramov e Olivier 


Dupuis. È stato, poi, chiesto all’ambasci- 
torefrancese, unica presenza diplomati¬ 
ca in Laos, di essere autorizzato a visitare 
quotidianamente gli arrestati. Non si sa 
ancora quanto tempo dovranno rimane¬ 
re in carcere e per il processo non si 
prevedono tempi brevi ancheseleautori- 
tà laotiane hanno accennato alla possibi¬ 
lità che venga celebrato in due settima¬ 
ne. Nel frattempo, sono stati già nomina¬ 
ti i legali: il francese Francois Zimeray, 
parlamentare europeo e sul posto il lao¬ 
tiano PhivatVorachak, ai quali si affian¬ 
cherà un team internazionale di avvocati 
di cui fa già parte Roberto Cota, presi- 
dentedel consiglio regionaledel Piemon¬ 
te «Quello chei nostri compagni chiedo¬ 
no - afferma M arco Cappato, europarla¬ 
mentare europeo - è un processo equo 
secondo il diritto internazionale». E per i 
diplomatici laotiani accreditati a Parigi, i 
prigionieri sarebbero già stati interrogati 
da un giudice istruttore. Ma i radicali 
tendono ad escludere questa ipotesi: i 


nostri compagni hanno fatto sapere che 
non risponderanno senza la presenza dei 
loro avvocati. Marco Pannella, intanto, 
ha iniziato nella notte tra giovedì evener- 
dì, uno sciopero totale della fame e della 
sete, al quale si sono unite già altre 21 
persone. Pannella, inoltre, ha sottolinea¬ 
to che i cinque arrestati stanno lottando 
«non per la loro scarcerazione ma per¬ 
ché il diritto sia applicato esiano proces¬ 
sati magari in condizioni di libertà prov¬ 
visoria». Obiettivo dell'Iniziativa (la ma¬ 
nifestazione motivo deH'arresto) ha ag¬ 
giunto Pannella, è conoscere la sorte ri¬ 
servata ai cinque dissidenti laotiani 
scomparsi 2 anni fa dopo aver promosso 
una analoga iniziativa non violenta per 
chiedere democrazia e libertà. Da molte 
parti sono arrivate manifestazioni di soli¬ 
darietà per gli arrestati. Il Forum Asia 
Democrazia, di cui è presidente onora¬ 
rio il più noto dissidente cinese, Wa 
Jinsheng, nei giorni scorsi, aveva chiesto 
al Parlamento europeo e alla Commissio¬ 


ne europea, di esigere la loro liberazione 
immediata e senza condizioni, così co¬ 
me la liberazione dei cinque leader del 
M ovimento del 26 ottobre 1999, La stes¬ 
sa domanda di libertà è arrivata ieri an¬ 
che da parte di Nicole Fontaine, presi¬ 
dente deH'Europarlamento. Pietro Fole- 
na, nel frattempo, ha presentato un'inter¬ 
rogazione urgente a Berlusconi pecchie 
dergli «cosa intenda fare, direttamentee 
tramiteli ministero degli Esteri». Il coor¬ 
dinatore dei reggenti Dsinvita, inoltre, il 
governo «a predisporre tutti gli strumen¬ 
ti diplomatici necessari, compresa una 
visita diretta ed immediata del nostro 
M inistro degli Esteri in Laos». E mentre 
Berlusconi attraverso una nota della pre¬ 
sidenza del Consiglio, ha assicurato che 
«il governo italiano si sta interessando 
alla vicenda in modo che siano rispettati 
i diritti degli arrestati e i principi della 
legalità internazionale», a Parigi il parti¬ 
to radicale transnazionale manifesterà 
oggi davanti all’ambasciata del Laos 


Israele, cresce il fronte del nazionalismo 

Il 30% pronto a difendere i Territori con la forza. Prove di dialogo Peres-Arafat 

l'intervista 

Lo scrittore israeliano Uri Avnery 
«La destra cavalca paura e insicurezza» 


«L’occupazionedei Territori e l'oppressione esercitata contro i 
palestinesi hanno minato le fondamenta stesse della democrazia 
israeliana. Democrazia e oppressione sono tra loro inconciliabili. 
Ed è questo il rischio mortale per Israele: trasformarsi in un 
regime autoritario che in nomedi una perenne emergenza contro 
un nemico esterno, riduca sempre più gli spazi vitali di democra¬ 
zia». A sostenerlo è una delle figure-simbolo dell'Israele laica e 
pacifista: lo scrittore Uri Avnery. «Dobbiamo ritirarci dai Territo¬ 
ri, sgomberare gli insediamenti - sottolinea Avnery - solo così 
possiamo evitare la nostra autodistruzione come Stato democrati¬ 
co». 

Il 30% degli israeliani, secondo un'indagine demoscopica 
condotta per conto della radio statale israeliana, giustifica¬ 
no attività violente per impedire la restituzione di territo¬ 
ri occupati. 

«È il prodotto delle incertezze con cui è stato condotto il 
negoziato di pace con i palestinesi. Ci siamo fermati in mezzo al 
guado ed ora rischiamo di morire affogati. La destra ha cavalcato 
vergognosamente la paura e l'insicurezza, innestando su questi 
sentimenti un'ideologia espansionista e militarista. La sinistra ha 
balbettato, rincorrendo la destra sul suo terreno preferito: quello 
dell'esercizio della forza. Il risultato è il ritorno al potere di Ariel 
Sharon». 

E invece cosa avrebbe dovuto fare la sinistra orfana di 
Yitzhak Rabin? 

«Accelerare i tempi della trattativa e mostrare coerenza, che 
non c'è mai stata, tra parole e fatti». 

A cosa si riferisce in particolare? 


«Allapoliticadegli insediamenti. In tutti i documenti congres¬ 
suali, i laburisti giuravano cheavrebbero arrestato la colonizzazio¬ 
ne dei territori arabi occupati, salvo poi, una volta al governo, 
comportarsi addirittura peggio dei primi ministri del Likud». 
Personalità della sinistra imputano ad Arafat la responsa¬ 
bilità di aver rotto a Camp David. 

«M a cosa avrebbe dovuto accettare Arafat? Uno Stato monco, 
disseminato di insediamenti, privo delle basi minime per definirsi 
davvero uno Stato indipendente, senza continuità territoriale? 
Non intendo vestire i panni deH’awocato difensore di Arafat, ma 
I sraele non può scari care sulla controparte più debole l'incapacità 
di fare i conti con la propria storia e di decidere quali prezzi 
intenda pagare per raggiungere una pace giusta con i palestinesi. 
Qualsiasi accordo di pace degno di questo nome non può nascere 
che sul riconoscimento di una verità storica: in questo conflitto 
c'èun oppresso, il popolo palestinese, e un oppressore: Israele». 

Il 12% degli israeliani si è dichiarato favorevole alla con¬ 
cessione della grazia a Yigal Amir, l'assassino di Rabin. 
«Sono preoccupato ma non sorpreso da questo dato. La sini¬ 
stra, sin dai giorni successivi all'assassinio di Rabin, in nome di 
una inesistente unità del Paese, ha evitato di denunciare le corre 
sponsabilità politiche dei leader della destra in quell’assassinio. 
Oggi al governo siedono personaggi cheavevano tacciato Rabin di 
tradimento, accusandolo di aver messo a rischio l'esistenza stessa 
di Israele, di aver venduto il popolo ebraico ai terroristi di Arafat. 
Questa destra ha, sul piano ideologico, armato la mano a quel 
giovane fanatico. Questo 12% è anche il frutto avvelenato di 
questa colpevole rimozione». u.d.g. 



Umberto De Giovannangeli 


Ombre inquietanti si proiettano sul 
futuro di Israele. Gli anni della «non 
pace» hanno segnato profondamente 
lasocietà israeliana, alimentando pau¬ 
re e insicurezze che si sono vieppiù 
trasformate in atteggiamenti duri, in¬ 
transigenti, di chiusura. Una tenden¬ 
za che si è ulteriormente rafforzata 
nell'ultimo anno, con l'esplosionedel- 
la nuova Intifada palestinese. Il virus 
deU'intolleranzaèpenetrato nel tessu¬ 
to di una società democratica, una 
parte della quale sta diventando mol¬ 
to più estremista e violenta nella sua 
opposizione alla restituzione dei T erri- 
tori occupati in cambio di un accordo 
di pace con i palestinesi. 

È quanto emerge con nettezza da 
un'indagine demoscopica condotta 
nei giorni scorsi per conto della radio 
statale israeliana. I risultati sono un 
campanello d'allarme per quanti an¬ 
cora credono nel dialogo ein un possi¬ 
bile compromesso con la controparte 
palestinese. C'èstanchezza, frustrazio¬ 
ne, dolore, rabbia in quei pronuncia- 
menti. C'è il disincanto di un Paese 
chepureavevacreduto in un'intesadi 
pace nella stagione della speranza 
apertasi nel segno di una stretta di 
mano, quella tra Yitzhak Rabin eYas- 
ser Arafat, (settembre 1993) e chiusa 
in una maledetta notte di novembre 
(1995) quando un giovane estremista 
ebreo, Yigal Amir, pose fine alla vita 
del premier cheaveva osato combatte¬ 
re la battaglia della pace. 

Ma in questi numeri c'è anche un 
irrigidimento ideologico, un mix 
esplosivo di nazionalismo esasperato 
edi messianismo religioso. Il 30% de¬ 
gli intervistati ha detto di giustificare 
la partecipazione ad attività violente 
per impedirela restituzione dei tenito¬ 
ri occupati. Il 6,1% (200mila perso¬ 
ne) giustifica minacce ai leader politi¬ 
ci comemezzo di pressioneper impe¬ 
dire la restituzione di territori. Dati 
significativi, per molti versi impressio¬ 
nanti. La violenza che scandisce la vi¬ 
ta quotidiana di due popoli si insinua 
nellestesserelazioni internealla com¬ 
posita società israeliana. Il 5,1% (cir¬ 
ca 190mila persone) si dichiara per il 
ricorso alle armi per colpire leader 
politici che restituiscono i territori. 
Un aumento del 100% rispetto a un 
analogo sondaggio del 1999. La vio¬ 
lenza come strumento «accettato» di 
lotta politica, un’attualizzazioneestre- 
mizzata del macchiavellico «il finegiu- 
stifica i mezzi». E così il 60% degli 
israeliani è convinto che l'assassinio 
del premier Yitzhak Rabin non reste¬ 
rà un fatto isolato e che altre persona¬ 
lità politiche saranno uccise da ebrei. 
U n desti no tragi co che potrebbe i nve- 
stire anche il premier Ariel Sharon, 
nonostante i suoi trascorsi di leader 
storico della destra oltranzista: oltre il 
70% pensa infatti che «Arik il duro» 
rischierà di essere assassinato se firme¬ 
rà un accordo di pace con i palestinesi 
chepreveda il ritiro di Israeledaterri¬ 
tori occupati elo sgombero degli inse¬ 


diamenti ebraici. Altre personalità po¬ 
litiche che rischiano di essere assassi¬ 
nate sono il ministro degli Esteri Shi- 
mon Peres, indicato dal 33% degli in¬ 
tervistati, e il leader del M eretz e del- 
l'opposizionedi sinistra Yosi Sarid in¬ 
dicato dal 28%. Dietro questa radica- 
lizzazione della società israeliana non 


Alfio Bernabei 


LONDRA I protestanti unionisti opposti 
al processo di pacendl'lrlanda del nord 
sono riusciti a bloccare il ripristino dei 
lavori dell'assemblea di Belfast impeden¬ 
do la rielezione del suo primo ministro 
David Trimble. Tutti gli organi di gover¬ 
no locale rimangono così paralizzati. 
L'accordo di pace del Venerdì Santo fir¬ 
mato nel 1998 èdi nuovo in crisi. I gover¬ 
ni di LondraeDublino sono alladispera- 
ta ricerca di una soluzione tecnica che 
permetta di evitare lo scioglimento del¬ 
l'assemblea con il pericolo di dover indi¬ 
re nuove elezioni chefavori rebbero i fal¬ 
chi. 


ci sono solo gli attacchi-suicidi di H a- 
masedellajihad eia perdita di credi¬ 
bilità agli occhi degli israeliani di Ara¬ 
fat come interlocutore affidabile di 
un negoziato di pace, maanchel'azio- 
ne devastante del l’estrema destra isra¬ 
eliana. A sostenerlo èShimon Peres: 
«È la stessa istigazione, la stessa gente, 


N essuno si aspettava la svolta di ieri 
che ha sconfitto Trimble. Con una classi¬ 
ca mossa descritta da alcuni come una 
pugnalata alle spalle il primo ministro 
dell'assemblea è stato tradito all'ultimo 
momento da alcuni membri del suo stes¬ 
so partito. «Un gesto sleale di persone 
disonorevoli», ha tuonato Trimble para¬ 
frasando dal Giulio Cesaredi Shakespea¬ 
re. È un nuovo grattacapo anche per il 
premier Tony Blair che nelle sue recenti 
tappe in Medio Oriente ha indicato il 
processo di pace nordirlandese come un 
esempio da cui trarre lezioni per la riso¬ 
luzione di conflitti intorno al mondo. 

I membri dell'assemblea si erano riu¬ 
niti ieri a Belfast per la prima volta dallo 
scorso luglio quando Trimble diede le 


la stessa cecità, la stessa mancanza di 
ogni senso della proporzione e di ri¬ 
spetto verso lo Stato», commenta 
amaramente il ministro degli Esteri e 
premio Nobel per la pace, riferendosi 
ai pesanti attacchi verbali che l’estre¬ 
ma destra ha scatenato recentemente 
nei suoi confronti. «Personalmente- 


dimissioni. Nella sua doppia carica di 
leader dell'U Ister Unionist Party(Uup) 
oltre che di primo ministro deH'assem- 
blea, disse a quell’epoca che non poteva 
continuarea presiedere su una istituzio- 
nedi cui facevano parteministri del par¬ 
tito Sinn Fein, l'ala politica dell'Ira, dal 
momento chequest'ultima continuava a 
tergi versare su I la d ata i n cui avrebbecon- 
segnato o distrutto un primo quantitati¬ 
vo di armi. Trimble era sotto pressione 
da parte dell’Uup, spesso accusato di 
troppa debolezza e costantemente esorta¬ 
to dai delegati del suo partito a non farsi 
mettere nel sacco dalli ra. Tutto è cam¬ 
biato la scorsa settimana quando l'Ira ha 
deciso di accedere alla richiesta di di¬ 
struggere un primo quantitativo di armi 


aggiungePeres- non ho paura di nes¬ 
suno, a eccezionedei terribili sbagli in 
cui con mio rammarico siamo tutti 
caduti, compreso me stesso». 

La memoria va alla recente mani¬ 
festazione convocata dall'estrema de¬ 
stra e dal movimento dei coloni a Ge¬ 
rusalemme (80mila persone in piaz- 


per la prima volta nei suoi quasi cento 
anni di storia. Un gesto definito 
"storico"dai governi di LondraeDubli¬ 
no e salutato da un giubilante Trimble: 
«Ora possiamo procedere, torno a rinno¬ 
vare la mia candidatura a primo mini¬ 
stro deH'assemblea, sono certo che sarò 
rieletto». H a parlato troppo presto. 

Ieri l'assemblea si è riunita per vota¬ 
re e rinnovargli l'incarico. FI a ottenuto il 
70% dei voti. M a c'è una clausola secon¬ 
do la quale deve anche ottenere il 50% 
del voto dei protestanti unionisti neH’as- 
semblea che sono rappresentati dal- 
l'U up e dal Democratic U nionist Partyf 
Dup). Quest’ultimo naturalmente gli ha 
votato contro. È il partito presieduto dal 
reverendo lan Paisley che ha fatto di tut- 


za), nella quale erano stati inalberati 
cartelli con su scritto: «Peres uguale 
Heres(distruzione,ndr.)». In altri car¬ 
telli, come nei discorsi degli oratori, si 
richiedevainoltredi «Processarei cri¬ 
minali di Oslo», di cui Rabin era stato 
l'artefice, insieme con Peres e con il 
Yasser Arafat. E per «Shimon la co- 


to per ostacolare il processo di pace e i 
lavori dell'assemblea. La vera sorpresa è 
stata un'altra: Trimble ha ottenuto il 
49,2% e non il 50% perché due membri 
del suo stesso partito gli hanno votato 
contro, allineandosi in effetti con il Dup. 
Uno dei ribelli, Peter Weir ha detto che 
non ci sono proveche l'Ira abbia distrut¬ 
to un "significativo" quantitativo di ar¬ 
mi: «Ci siamo incontrati con il generale 
John de Chastdein e non siamo rimasti 
affatto soddisfatti di quanto ci ha detto». 

11 generale canadese ha fatto da testimo¬ 
ne alla distruzione delle armi. M a non 
ha offerto nessun particolare ritenendo 
che sia meglio mantenere il segreto per 
evitare ogni allusione ad una resa del¬ 
l'Ira che non c'è stata. 


Menbri del gruppo 
di Fatah mascherati 
in una zona a sud 
della striscia di 
Gaza 

Murad Sezer/Ap 


lomba» il contestato presidente del- 
l'Anp resta per Israele, nonostante tut¬ 
ti gli errori commessi e le occasioni 
perdute, l'unico partner possibile. Da 
incalzare, certo, ma non da delegitti- 
mareo indebolire con operazioni mi¬ 
litari prolungate comequella scatena¬ 
ta da Sharon nei Territori a seguito 
dell'assassinio del ministro dell'ultra¬ 
destra Rehavam Zeevi. 

Se dipendesse da me, confida Pe 
res al quotidiano «Maariv», Israele 
non condizionerebbe la ripresa dei ne¬ 
goziati alla cessazione del fuoco «per¬ 
ché il fuoco non si spegnecon il fuo¬ 
co». Certo, annota Peres, Arafat - con 
cui il ministro israeliano si è intratte¬ 
nuto a colloquio a Formentor, nelle 
isolespagnoledelleBaleari, in occasio¬ 
ne di un forum economico assieme al 
presidente egiziano FI osni M ubarak e 
al premier spagnolo JosèM aria Aznar 
- non facilita i progressi diplomatici 
perchéfinora non ha estirpato il terro¬ 
rismo e non ha frenato come doveva 
la violenza - in serata, in un agguato 
palestinese, un israeliano èstato ucci¬ 
so e un altro ferito mentre attraversa¬ 
vano in macchina il villaggio di Ein 
Yabrud, fra Ramallah e l'insediamen¬ 
to di Ofra - tuttavia, conclude Peres, 
interlocutori più affidabili in campo 
palestinesenon ne esistono. Una con¬ 
siderazione, ribadita da Peres anche 
in terra spagnola, da cui partì Yitzhak 
Rabin per aprire un nuovo capitolo 
nei rapporti tra Israele e Olp. 

Sono trascorsi sei anni dall'ucci¬ 
sione del premier laburista. Ma quel 
trauma nella coscienza di un popolo 
non èstato superato. Sermmai èawe- 
nuto il contrario. Quel trauma si è 
allargato, estendendo la frattura mora¬ 
le e politica tra le due anime di Israe¬ 
le. Il 12% (430mila persone) è del 
parere che Yigal Amir, l'assassino di 
Rabin che sta scontando una condan¬ 
na all'ergastolo, debba essere graziato. 
Questa è la fotografia di Israele oggi. 
Negarla vuol dire rinunciare a capire. 


Così per due voti mancati a Trim¬ 
ble, il governo britannico rischia di do¬ 
ver sciogliere l'assemblea. Il ministro del- 
l'Irlandadel nordjohn Reid è alla dispe¬ 
rata ricerca di una soluzione tecnica da 
attuare entro la mezzanotte di stasera. 
M a quale? Paisley ha esultato davanti 
alla sconfitta di Trimble: «Vogliamo nuo¬ 
ve elezioni!». È il peggior scenario, Il suo 
partito ci guadagnerebbe a scapito del 
più moderato Uup. Anche il partito 
Sinn Fein ci guadagnerebbe a scapito del¬ 
lo Sdlp (Socialdemocratic and labour 
party). Emergerebbe quella pericolosa 
polarizzazione che ha alimentato il con¬ 
flitto politico-settario negli ultimi 
trentanni ridando linfa alle fazioni più 
estremiste. 


Belfast, il leader unionista tradito dai falchi del suo partito: per due voti non è stato rieletto primo ministro della provincia. Ora Londra dovrà decidere se far svolgere nuove elezioni 

Trimble bocciato, a rischio il processo di pace in Ulster 
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Blair convoca un vertice sul terrorismo e invita Chirac, Jospin e Schròder. Il premier resta fuori della porta 



Scelta penalizzante per l 'Italia. Il centrosinistra: è il prezzo delle leggi sulla giustizia 



Segue dalla prima 

M a Blair non ave/a detto al suo ospi¬ 
te, in duraturo silenzio-stampa, che 
una volta arrivato a Downing Street, 
sarebbe passato a occuparsi di come 
lasciarlo fuori dalla porta, Detto, fatto. 
Giunto a casa, ha alzato il telefono e 
ha invitato a Londra, a quanto sembra 
per domani, il presidentefrancesejac- 
ques Chirac con il premier Lionel Jo¬ 
spin e il cancelliere tedesco, Gerhard 
Schròder. Prima della partenza per 
Washington a bordo di un Concorde. 
Un nuovo incontro "trilaterale" per 
discutere, come ha detto il responsabi¬ 
le delle comunicazioni di Blair, 
"dell'andamento della guerra contro il 
terrorismo". Ci risiamo. Dopo lo 
schiaffo di Gand, l'affronto di Londra. 

Ancora una volta, la Germania, la 
Francia e il Regno Unito a discutere 
insieme sul grande e terribile proble¬ 
ma del pianeta senza il quarto grande 
paesedell'Unione. Un altro sgarbo, ap¬ 
parentemente mitigato dal gesto genti¬ 
le di Blair che, rientrando dal sud del 
mondo, s'ètrovato sulla rotta italiana. 
"Passo a salutarti”, avrà più o meno 
annunciato a Silvio Berlusconi. E lo 
ha salutato, eccome lo ha salutato. 
Con la manina e la giacca in spalla. 

N iente da fare. É dura. É tutto in 
salita il cammino di Berlusconi per le 
straded'Europa. Per educazione, la pil¬ 
lola di Gand è stata indorata ma la 
sostanza non cambia di granché. Stes¬ 
so trattamento per lo spagnolo Josè 
Maria Aznar, il quale, secondo Lon¬ 
dra, sarà premura del premier britan¬ 
nico informarlo la prossima settima¬ 
na. Blair ha avuto l'accortezza di miti¬ 
gare l'impatto del nuovo incontro a 
tre nell’Europa delle incertezze e di 
una politica estera e di difesa molto 
traballante. Non ha fatto comeChirac 
che ha convocato la riunione un'ora 
prima del summit Ue di Gand e, per 
giunta, negli stessi locali dell'abbazia 
di Saint-Pierre. H aseguito un'altra tat¬ 
tica: informare tutti, compreso il presi¬ 
dente di turno dell'Ue, il belga Guy 
Verhofstadt, incontrare qualcuno se 
possibile, comenel caso di Berlusconi, 


Federica Fantozzi 


ROMA La stampa estera attacca il pre¬ 
mier. Berlusconi ei suoi fanno quadra¬ 
to intorno alla ri sposta abituale: anche 
lo straniero è passato al soldo della 
sinistra che congiura, complotta e si 
accanisce. Politologi come Sergio Ro¬ 
mano eGiovanni Sartori cercano l'ori¬ 
gine dei giudizi negativi. E trovano il 
conflitto di interessi. Su cui, a giudica¬ 
re dalle recenti bordate della stampa 
d'oltreconfine, la soluzione prospetta¬ 
ta dal premier scorre come acqua fre¬ 
sca. 

11 disegno di legge varato dal Con¬ 
siglio dei ministri nella notte del 27 
settembre prevede l'istituzione di 
un'Authority composta da tre garanti 
nominati dai presidenti delle Camere. 
Compito del nuovo organismo sarà 
accertarela correttezza e l'imparzialità 
dei comportamenti di soggetti titolari 
di cariche pubbliche, nonché l'even¬ 
tuale adozione di atti volti a favorire 


Fini e r«imbelle» 
Lussemburgo 

«Persino l'imbelle Lussemburgo...». Il 
vicepremier, Gianfranco Fini, nella foga 
di prendere le parti di Ruggiero e del- 
I’Airbus, contro Berlusconi e Martino, in 
un’intervista ha definito «imbelle» il 
Granducato del Lussemburgo che, in 
effetti, partecipa, in rapporto alle dimen¬ 
sioni del paese, al progetto europeo per 
l’aereo militare da trasporto. Uni voleva 
dire, presumiamo, che l'Italia non può 
essere da meno del paese retto da una 
minuscola dinastia e difeso da 830 sol¬ 
dati effettivi che potrebbero presto di¬ 
ventare anche 1416 in seguito ad una 
recentissima riforma voluta dal mini¬ 
stro Goerens e dal capo di stato maggio¬ 
re Lenz. Ma quell’«imbelle» è destinato 
a pesare e non è detto che non avrà 
delle risposte risentite dai destinatari. 
Per uno zero in condotta a Berlusconi, il 
governo italiano ha preteso, ottenendo¬ 
le, le scuse del premier del Belgio. Che 
facciamo con il Lussemburgo, alleato 
del Belgio, membro dell'Unione euro¬ 
pea e della Nato? Vogliamo che il pre¬ 
mier Juncker o, addirittura, il Granduca 
annuncino che non stringeranno più la 
mano a Berlusconi e Ciampi? 

Se.Ser. 


ma, poi, dar corso alla parte più im¬ 
portante esclusivamente con gli altri 
due alleati. Berlusconi viene informa¬ 
to, gli altri si consultano, in riunione 
ristretta, sulle scelte concrete. Commo¬ 
vente la giustificazione di Tajani (Fi): 

11 faccia a faccia tra Blair e Berlusconi 
è più importante. Del resto, Blair ve¬ 
drà Bush da solo". Vuoi vedere che, 
stavolta, Chi rac e Schròder s'arrabbia¬ 
no? 

Quella di Blair, èuna scelta politi¬ 
ca chesottolinea, ancora di più, l'eclis¬ 
se della politica estera dell'Ue, che 
senz’altro tende ad oscurare anche gli 
sforzi del suo Alto Rappresentante, Ja- 


l'interesseproprio anziché quello pub¬ 
blico. La bozza, predisposta dal mini¬ 
stro della Funzione pubblica Frattini, 
si applica al presidente del Consiglio 
dei ministri easottosegretari, commis¬ 
sari straordinari di governo, presiden¬ 
ti di regioni e province, sindaci delle 
dieci città metropolitane. U n conflitto 
di interessi sorgeràquando il provvedi¬ 
mento ha «un'incidenza specifica sul¬ 
l'assetto patrimoniale del titolare, del 
coniuge e dei parenti entro il secondo 

Frattini: sanzioni 
politiche, e poi 
le leggi devono 
essere controfirmate 
dal presidente della 
Repubblica 


vier Solana, e che fa risaltare, non c'è 
nulla da fare, l'assenza dell'Italia, 
membro del G8 e tra i grandi paesi 
fondatori dell'Europa. Hai voglia a gri¬ 
dare che non esiste alcunadiscrimina- 
zione e che si tratta di montature. M a 
si avrebbemaggior diritto agridareea 
pretendere di sedere attorno allo stes¬ 
so tavolo dei Tre Grandi, se, per esem¬ 
pio, non fosse stato dato spettacolo, 
dopo Gand, sulla vicenda deil'Airbus. 
Che è stata presa a parametro della 
credibilità del governo italiano e della 
sua capacità di mantenere impegni 
che parlano il linguaggio dell'Europa. 

Il fatto è che l'Italia è debole, az- 


grado, salvo che riguardi interecatego- 
riedi cittadini». Il testo dispone altresì 
l'incompatibilità degli incarichi mini¬ 
steriali con attività professionali o con¬ 
tratti di consulenza. Per segnanalare 
casi di conflitto, l'Authority avrà pie¬ 
no accesso ai dati dell'amministrazio¬ 
ne, senza che le possa essereopposto il 
segreto d'ufficio o la tutela della pri¬ 
vacy. Dopodiché? 

Bene: potrà aprire un'istruttoria 
sui casi dubbi e, su richiesta del gover¬ 
no, esprimere pareri. E se troverà un 
conflitto?Ancora meglio: potrà invia- 
reun referto al Parlamento. Che, a sua 
volta, potrà attivarsi con commissioni 
d'inchiestao mozioni o altri strumen¬ 
ti già a sua disposizione, oppure potrà 
ritenere che il conflitto non sussiste e 
approvare comunque la legge. 

Si è obiettato: in sostanza, l'Authority 
non avrà nessun potere di intervento 
concreto oltre la segnalazione alle Ca¬ 
mere. Replica di Frattini: «Si tratta di 
unasanzione politica» che «vale più di 
quella giuridica». E chiamò in causa 


zoppata dalla cura a base di rogatorie 
e pozioni da falso in bilancio. Sono 
cose che contano e che non consento¬ 
no di recuperare terreno con un un 
piatto di pasta condita con il pesto. 
Queste sottolineature sono state ieri 
ri levate da dichiarazioni dai toni argo¬ 
mentati e fermi di esponenti deil'op- 
posizionedi centro-sinistra, comeAn- 
gius, Folena e Franceschini, ma persi¬ 
no dal vicepremier Gianfranco Fini il 
quale ha preso le parti del ministro 
degli esteri, Ruggiero, nella battaglia 
per il "si" alla partecipazione nel con¬ 
sorzio per l'A400M. 

L'incontro a tre di Londra, dun- 


Ciampi: «Le leggi devono essere con¬ 
trofirmate dal Presidente della Repub¬ 
blica: metterebbeil suo nomesotto un 
provvedimento marchiato a fuoco co¬ 
me indegno dal Parlamento?» 

Quando l'ipotesi dei «tre saggi » fu 
ventilata, Franco Bassanini commen¬ 
tò: «Non è una cosa seria far nomina¬ 
re da presidenti delle camere "amici" 
una sorta di comitato di saggi che do¬ 
vrebbe segnalare al Parlamento, dove 
Berlusconi ha una maggioranza am¬ 
pia, l'esistenza di una possibile situa¬ 
zione di conflitto d'interessi». Frattini 
lo accusò di voler «delegittimare Pera 
e Casini». Resta il dubbio, però, che 
da un organismo «terzo e indipenden¬ 
te» possa svilupparsi un dialogo fra un 
esecutivo e la sua maggioranza. 

Certo, i garanti potranno anche 
presentare denuncia alla magistratura 
per «interesse privato in atti d'uffi¬ 
cio». U n reato che già esiste. U na de¬ 
nuncia che, per tutti i pubblici funzio¬ 
nari, è un atto dovuto. Un potere che, 
sottolinea Paolo Gentiioni «hanno già 


que, servirà a discuteredi come vanno 
le cose in Afghanistan. E dei risultati 
sinora conseguiti. Sarà un consulto an¬ 
che sugli interrogativi che circolano in 
Europa sugli effetti materiali e sulle 
conseguenze politiche di un lungo at¬ 
tacco a suon di bombe. Blair ha potu¬ 
to accorgersene di persona nel suo 
viaggio, tanto da essere criticato in pa¬ 
tria per gli scarsi risultati della missio¬ 
ne. L'U esinora ha mostrato compatez- 
za nella solidarietà con gli Usa e nella 
lotta contro il terrorismo. Ma già si 
sono manifestate ledifferenze. La pre¬ 
sidenza di turno belga, con il ministro 
degli esteri M ichel, ha quasi proposto 


tutti i cittadini italiani». Isa Dentama- 
ro, che nella scorsa legislatura fu rela¬ 
trice sul conflitto d'interessi, definisce 
l'Authority «superflua». Molti parla¬ 
no di «soluzionesoft». Molti altri ri¬ 
tengono questo un eufemismo. 

C'erano delle alternative: oggi so¬ 
no carta straccia. Sfumate le trattative 
con il magnate australiano Rupert 
M urdoch econ laTelecom di Colanin- 
no, scartata l’idea di un'offerta pubbli¬ 
ca di vendita, restava il blind trust. U n 
meccanismo di origine anglosassone 
che prevede la separazione e l’assoluta 
indipendenza tra proprietà e gestione 
dei beni. Il decreto approvato in Sena¬ 
to durante la scorsa legislatura impo¬ 
neva, peri patrimoni oltrei 16miliar¬ 
di, lascelta fra la vendita della proprie¬ 
tà (salva una quota fino al 2%) oppu¬ 
re l'affidamento a un gestore fiducia¬ 
rio scelto dall'Antitrust. Il gestore era 
tenuto alla piena indipendenza, esulla 
sua nomina il proprietario non aveva 
poterenédi veto nédi gradimento. In 
caso di vendita simulata dell’azienda, 


la sospensione dei bombardamenti 
per il Ramadam. E ieri anche l’Au¬ 
stria, con la ministra Benita Ferre- 
ro-Waldner, in viaggio per i paesi isla¬ 
mici dell'ex U rss, hasuggerito di finire 
presto con gli attacchi aerei per con¬ 
senti releoperazioni umanitari e a favo¬ 
re delle affamate popolazioni afghane. 
C’è suffici ente materia per un confron¬ 
to ravvicinato, a partire da lunedì a 
Bruxelles dove si svolgerà l'incontro 
ministeri aleeuro-mediterraneo. L'Eu¬ 
ropa e i paesi del bacino: un faccia a 
faccia sullo sfondo della lotta al terrori¬ 
smo edel dramma israelo-palestinese. 

Sergio Sergi 


scattavano sanzioni dal 10% al 50% 
del valoredell'impresa. Inoltre, al pre¬ 
mier si vietava di ottenere concessioni 
o licenze dallo Stato, nonchédi stipula¬ 
re contratti con la pubblica ammini¬ 
strazione, finché rimaneva a Palazzo 
Chigi. 

Adesso, la soluzione è affidata al 
disegno di legge Frattini. La cui incisi¬ 
vità sarà valutata dalle Camere. E la 
cui sorte sarà decisa al termine del¬ 
l'iter parlamentare. 

Ma quel che conta 
è che l’Authority 
non ha altri poteri 
se non quelli 
di segnalazione 
alle Camere 
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Giovanni Sartori: 
ecco cosa può 
fare Ciampi 

Ecco alcuni stralci dell’articolo 
di Giovanni Sartori apparso ieri 
sul Corri ere del la Sera con il 
titolo / / Presidente super partes. 
«Nei suoi primi cento giorni di 
governo Berlusconi non si è 
mosso male su altri fronti, ma 
su quello degli interessi 
dobbiamo registrare un 
trasparente perseguimento di 
interessi privati in atti 
d’ufficio.: eliminazionedella 
tassa di successione, 
cancellazione del falso in 
bilancio, impiombatura delle 
rogatorie internazionali, 
sanatoria sul rientro dei capitali 
illegalmente importati 
all’estero. 

E possi bile che questi 
provvedimenti siano anche di 
interesse generale (ma non 
certo quello sulle rogatorie»), 
«Ma è sicuro che sono 
provvedimenti resi altamente 
sospetti dal fatto che 
provengono da chi ne beneficia. 
Il che viene ovviamente visto e 
sottolineato dai media di tutto 
il mondo civile.» 

(Sergio) «Romano conferma 
che all'origine di queste critiche 
c'è il conflitto di interessi.» 
«Chefare? È chiaro che 
Berlusconi tira dritto con 
sempre maggiore baldanza. Lo 
conferma il fatto che tra tutti i 
vari progetti il Cavaliere ha 
scelto la formula Frattini cheè- 
ai fini della risoluzione del 
problema del conflitto di 
interessi - la più risibile di 
tutte.» 

«NéBerlusconi si lascia 
scuotere dall'opinione 
internazionale, chefronteggia 
con spavalderia con l'alibi di 
sempre: si tratta, questa volta 
via estero, della solita congiura 
ai suoi danni delle sinistre. M a 
siccome cosi non è, temo che 
questa volta il cavaliere 
sottovaluti troppo il mondo che 
lo osserva e lo giudica.» 

«Tra non molto le camere 
avranno debitamente 
approvato il disegno di legge 
Frattini e la patata bollente 
arriverà sul tavolo del 
PresidenteCiampi. Che potrà 
fare tre cose: 1) controfirmaree 
applaudire (il problema è 
risolto); 2) controfirmaree 
tacere; 3) controfirmaree 
dissociarsi (esternando, come 
può benissimo fare, le sue 
riserve).» 

«In Italia sta scomparendo un 
principio fondante della 
democrazia, la pluralità e 
concorrenzialità degli strumenti 
di formazione dell’opinione, 
come può un capo dello Stato 
"custodedella Costituzione" far 
finta di niente e lasciar passare 
senza fiatare un fatto di tanta 
gravità? lo spero, allora, che il 
presidente Ciampi dica 
esplicitamente che firma come 
atto dovuto, ma che lui non 
avalla. Questa esternazione è un 
suo diritto. M i auguro che se ne 
avvalga.» 


Sulla bilancia il peso del conflitto d’interessi 

Dalle bordate della stampa estera all’esclusione politica: non convince la soluzione-beffa 



Il sindaco di Roma al Congresso romano dei Ds: serve radicalità e riformismo. La mozione Berlinguer si astiene sull’elezione di Zingaretti 

Veltroni: Tano Grasso in Campidoglio contro il raket 


Luana Benini 


ROMA Parla da sindaco, Walter Veltro¬ 
ni. Parla essenzialmentedi Roma riven¬ 
dicando la sua scelta «radicale» di vita, 
la sua «nuova dimensione», che èquella 
di amministrare la Capitale. «Spero per 
cinque anni e per i cinque successivi». 
Ai delegati del congresso romano dei 
Ds, approdati al palazzetto dei congressi 
all'Eur dopo mesi di confronto, anche 
aspro,echeora si trovano a confermare 
a maggioranza il segretario N icola Zin¬ 
garetti (sul suo nome si asterrà sia la 
mozione Berlinguer chela mozioneMo- 
rando), Veltroni dice: ho seguito dal di 
fuori «tutta la letteratura sulle vostre vi¬ 
cende interne». Fuori. Da una postazio¬ 
nealtra, da un'altra trincea dove però si 
gioca la stessa difficile sfida riformista. 
Per Veltroni, che si èastenuto anchedal 
votare una delle mozioni in campo, è il 
primo momento di esposizione in una 
sede politica dopo l'elezione a sindaco. 
«Questa èia mia città, la mia coalizione 


equesto èil mio partito romano». Quel 
partito, ricorda, che ha combattuto uni¬ 
to per la conquista del Campidoglio: 
839mila voti al primo turno e 861mila 
al ballottaggio. Un risultato vittorioso 
«perché ai voti delle listesi èaggiunto il 
sostegno di elettori che non hanno scel¬ 
to sul piano dell'appartenenza politica». 
Parla per un'ora e mezzo. 

Aliatinelanciaun appello allaQuer- 
cia: «Bisogna tenere unito il partito. 
Non abbiamo bisogno di offrire al Paese 
lenostredivisioni». Insomma, «nessuno 
deverinunciareadirelasua, maal grup¬ 
po dirigente spetta il dovere di tenere 
unito il partito». Come? «Dopo un con¬ 
gresso duro edifficiledoveci si confron¬ 
ta e ci si conta» non si deve imboccare la 


strada della separazione («meno ci si ve 
de meglio è»), bisogna invece trovare 
una convivenza che «non sia retaggio 
del passato»comeladivisionein corren¬ 
ti, o il centralismo democratico. 

Ricorda che dopo il congresso di 
Torino fu Pasqualina Napoletano, che 
aveva contrastato la mozionedi maggio¬ 
ranza, a diventare presidente del gruppo 
del Parlamento europeo e richiama i 
gruppi dirigenti a guardare la nuova di¬ 
mensione politica che si è aperta in Euro¬ 
pa, gli equilibri del mondo che stanno 
cambiando dopo l’attacco alle torri ge¬ 
melle: «Occorre ingaggiare insieme una 
nuova battaglia politica » e «trovare ri¬ 
sposta ai nuovi problemi». Una risposta 
che non può scaturire dal passato. 


Serve dunque «radicalità e riformi¬ 
smo per una grande forza dell’Interna¬ 
zionale socialista che deve mettersi in 
relazione con lealtrecultureriformiste». 

I n questo, dice, «c’è materia per una sini¬ 
stra nuova». Un discorso «di sintesi», di 
ricucitura. Segnato anche da applausi. Il 
più grande quando annuncia: «Abbia¬ 
mo chiesto a Tano Grasso di venire a 
lavorare con noi in Campidoglio per 
combatterei! racket dell'usura». Applau¬ 
dito anche il passaggio in polemica con 
la manifestazione del Polo: «Dopo 111 
settembre siamo stati noi a Roma a fare 
la vera manifestazione di solidarietà agli 
Usa, senza contrapposizioni e bandiere 
di partito. Perché su queste materie non 
ci si divide. È da irresponsabili creare 


divisioni». Racconta anchedi aver telefo¬ 
nato «al sindaco di uno schieramento 
diverso» per proporre una iniziativa co- 
munecontro il terrorismo: «Non èstato 
possibile perché hanno prevalso ragioni 
di partito». Racconta la sua Roma «città 
aperta edi dialogo», amministrata da un 
arco di forze che va da Rifondazione a 
Di Pietro. E apprezza la relazionedi Zin¬ 
garetti, che al governo di Roma ha dedi¬ 
cato ampio spazio, soprattutto per «il 
suo spirito unitario». 

Ma la relazione di Zingaretti non 
ha convinto tutti i delegati. Non hacon- 
vinto Cofferati che però ieri non è inter¬ 
venuto nel dibattito. Non ha convinto 
Giovanna Melandri, lo stesso Giovanni 
Berlinguer. Ha suscitato, anzi, un certo 


disagio nella sinistra e nell'area del sin- 
dacato.Troppo poco attenta, questi i 
commenti, sull'attacco in corso ai lavo¬ 
ratori e al le politiche sociali, privadi un 
giudizio chiaro sulla destra esulle ragio¬ 
ni che hanno condotto alla sconfitta elet¬ 
torale, Nel primo pomeriggio, ieri, si 
sono riunite le mozioni. Alla fine, nella 
mozione Berlinguer che a Roma conta 
il 39% dei consensi, è prevalso l'orienta¬ 
mento di astenersi nel voto sul segreta¬ 
rio. «La mozione Berlinguer, a Roma 
come altrove, - spiega Carlo Leoni - 
esprime una distinzione della sua posi¬ 
zione rispetto a quella della maggioran¬ 
za, Distinzione che ci porta a dare un 
voto di astensione e non un voto contra¬ 
rio perché il nostro giudizio sul modo 


in cui Zingaretti ha diretto la federazio¬ 
ne finora è positivo e perché in questo 
modo vogliamo dare un segnale di uni¬ 
tà». Zingaretti per essere eletto ha biso¬ 
gno della maggioranza dei votanti e 
l'astensione dal punto di vista tecnico 
funziona come un voto contrario, ma 
non dovrebbero esserci problemi. «C’è 
una divergenza di posizioni - commen¬ 
ta - ma il clima è solidale, senza picchi 
polemici. Servirà ad essere ancora più 
uniti dopo il congresso». 

Per la verità una polemica sgradevo- 
leieri c’èstata. Quando Stefano D'Anni- 
bale, sezione Acilia di Casalbernocchi, 
fassiniano, ha riferito al microfono l'in¬ 
tervento cheCofferati avrebbefatto nel¬ 
la riunione riservata della mozione Ber¬ 
linguer. Secondo il delegato, il leader 
della Cgil avrebbe proposto di marcare 
le differenze proponendo di non andare 
al voto. La presidente di turno Loreda¬ 
na M ezzabotta, fassiniana, non ha stig¬ 
matizzato la scorrettezza e questo ha 
provocato strascichi polemici. Stasera il 
voto sugli organismi. 
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Trasportavano solo articoli per un bazar, ma uno di loro appartiene al Fronte di liberazione islamico 


Controlli antitenorismo 
fermati e rilasciati due algerini 

Erano su un camion diretto a Bologna. Sono già indagati a Napoli 


la marcia di forza 'Italia 

Albertini non demorde, a Roma col gonfalone 
Due avvocati lo denunciano al Tar 


MILANO A Roma, a Roma. E naturalmente con il 
gonfalone in testa, quello con Sant'Ambrogio, il 
patrono della città, chebenedicei milanesi. Il sinda¬ 
co Gabriele Albertini con una cocciutaggine che 
passerebbe in qualsiasi altro paese del mondo per 
ottusità, insiste senza manifestare alcun turbamento 
per lecritichechegli sono piovute addosso (perfino 
dalla curia ambrosiana, giustamente preoccupata 
cheil suo Ambrogio venga portato in giro per rende 
re omaggio a un altro milanese di successo, attual¬ 
mente presidente del consiglio, a proposito del qua- 
leAlbertini ha anticipato lefutureeprossimedimis- 
sioni dal consiglio comunale, come potrebbe fare a 
breve anche il ministro Bossi). 

Dunque ieri Albertini ribadiva ancora che lui, 
comunque, alla manifestazione di Roma sarebbe 
andato, con il gonfaloneo senza. Poi, nella consueta 
e irriducibile vena burocratica, aggiungeva: «Ho pre¬ 
so atto che la Giunta, titolata a farlo, ha preso una 
decisione all'unanimità». Non proprio all'unanimi¬ 
tà: l'assessoreCarruba era perplesso enon ha votato 
(elo stesso presidentedel consiglio comunale, Mar¬ 
rani Forza Italia, ha criticato). Come sempre nean¬ 
che un dubbio ha sfiorato Albertini: che ad esempio 


dovesse essere la città, attraverso la sua espressione, 
cioè il consiglio comunale, a decidere se farsi o 
meno rappresentare dal gonfalone; che, peraltro, 
non tutta la città condi videsse l'idea di sfilare sotto il 
palco di cantanti e attori mediaset, per ascoltare le 
parole del presidente, in un evento organizzato da 
Forza Italia. Albertini certo manifesta una stima 
senza limiti per il suo capo, come ha confermato 
nell'intervista riIasciata a GiuIiano Ferrara per il gior¬ 
nale on-line del comune, anticipata l'altro ieri e 
pubblicata per intero ieri dal Foglio (a proposito, 
rinnoviamo la domanda: chi paga?), ma non può 
ignorare il fatto che non tutti condividono la sua 
opinione e che se davanti alla manifestazione di 
Roma vi sono tanti tentennamenti etanti distinguo 
non è a causa del giudizio sul terrorismo o sull'op¬ 
portunità di una guerra, ma per colpa dell'anomalia 
italiana, cioè di un capo del governo come Silvio 
Berlusconi, proprietario di tre reti televisive, padro- 
neormai di altretreedi foltissimeschieredi giorna¬ 
listi disseminati nellevarietestate(non solo le sue), 
la cui sola presenza lascia immediatamente immagi¬ 
nare che la manifestazione di Roma non sarà 
pro-Usa ma diventerà pro-Berlusconi. 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Due cittadini di nazionalità 
algerina sono stati fermati ieri a Sasso 
M arconi, ndl'ambito dei controlli antiter¬ 
rorismo scattati in tutta Italia martedì 
notte, in seguito a una segnalazione da 
servizi segreti. I duesono stati poi rilascia¬ 
ti in serata perché in regola con il permes¬ 
so di soggiorno e in viaggio per motivi di 
lavoro. Le molte ore in questura sono 
state giustificate dal fatto che entrambi 
sono considerati personaggi «di rilievo» 
dagli investigatori, anche se contro di lo¬ 
ro, al momento, non è stato emesso alcun 
provvedimento giudiziario. Othman De- 
ramchi, di 47 anni, ejoucef M ahjouori di 
41, sarebbero entrambi già noti alleforze 
di polizia. Il primo era stato arrestato a 
N apoli, insieme ad altri 13 dementi, nell 1 
ambito dell'Inchiesta «Moschea» con le 
accusedi associ azi o n e eversi va e fai si fi ca- 
zionedi documenti. Entrambi sono risul¬ 
tati in possesso di regolare permesso di 
soggiorno: il primo l'ha esibito in origina¬ 
le, mentre il secondo disponeva soltanto 
di una fotocopia. Forse è anche per que¬ 
sto che ieri sera, alle 19,30, si trovavano 
ancora entrambi negli uffici della Digos 
di Bologna.!ntanto prosegue in tutta Ita¬ 
lia la caccia a un camion carico di esplosi¬ 
vo che, secondo una nota dd Viminale, 
avrebbedovuto arrivarein Italiadal Koso¬ 
vo. Obiettivi prescdti ddl’azioneterrori¬ 
stica viadotti etunnd ddla rete autostra¬ 
dale. I controlli proseguono anche negli 
aeroporti dove transitano merci prove¬ 
nienti da Paesi considerati a rischio. Nd 
porto di Napoli, recentemente è stata resa 
esecutiva una nuova ordinanza emanata 
da Capitaneria di porto e dall'Autorità 
portuale, per maggiori controlli all'area 
dedicata ai passeggeri. 

Deramchi e Mahdjouri, rispettiva¬ 
mente titolare e di pendente ddla ditta 'Al 
Asly' con sede a Sesto San Giovanni (M ila- 
no), sono stati fermati ieri mattina, verso 
le 11, sulla Al mentre, a bordo di un 
autocarro, stavano uscendo al casdlo di 


Sasso Marconi. Sul camion trasportava¬ 
no articoli per un bazar che gestiscono a 
Milano, tutti regolarmente elencati ndla 
bolla di accompagnamento ddla merce. 
Il camion a bordo dd quale viaggiavano è 
stato ispezionato con grande cura, come 
gli oggetti trasportati. Othman De¬ 
ramchi, considerato esponente dd Fron- 
tedi salvezza islamico (Fis), fu arrestato il 
6 giugno dd '95 nd corso di una impo- 
nenteoperazionecontro il terrorismo in¬ 
tegralista, scattata contemporaneamente 


in alcuni paesi europd tra cui l'Italia. Fu¬ 
rono 12 le persone arrestate insieme a 
Deramchi a Roma, Napoli, M ilano e Pa¬ 
via. Deramchi era stato scarcerato nd '96 
per decorrenza dd termini di custodia 
cautdare. Una settimana fa, il sostituto 
procuratore Sergio Zauli aveva chiesto 
chefossecondannato a 10 anni di carcere 
per traffico d'armi e produzione di docu¬ 
menti falsi : la sentenza sarà pronunciata a 
dicembre. Deramchi è considerato con 
Djamd Louminci il capo ddl'organizza- 


zione. L'accusa si basa prevalentemente 
su intercettazioni tdefoniche, ma la dife¬ 
sa sostieneche un'erronea traduzione dd- 
le conversazioni avrebbe tratto in ingan¬ 
no gli inquirenti. Secondo l'accusa, gli 
arrestati facevano capo a un'organizzazio¬ 
ne collegata con gruppi armati operanti 
in Algeria econ an al oghe struttu re eversi - 
ve presenti in altri paesi europd. Le ordi¬ 
nanze di custodia, emesse nd corso ddl' 
inchiesta nd confronti di alcuni degli im¬ 
putati con l'accusa di associ azi o n e sovver- 


segue dalla prima 



Cittadini, Clienti 
Cortigiani 

All'inizio degli anni '90, Tangentopoli segna¬ 
lò lacatastrofedi un paesenel qualeil merca¬ 
to era finito strangolato dalle mazzette. Quan¬ 
do Berlusconi accusa la magistratura di aver 
cancellato la classe dirigente della cosiddetta 
Prima Repubblica, dimentica di dire che il 
principale beneficiario politico di queU’azze- 
ramento è stato proprio lui. Forza Italia na¬ 
sce comeun partito difensoredei principi del 
libaalismo. Adesso, il presidentedel Senato 
Paa, fedelissimo del premia, minimizza e 
dichiara ufficialmente la fine di Tangentopo¬ 
li, come se l’azione legalitaria dei magistrati 
fosseun intralcio di cui libaarsi. Mentre dal¬ 
la stessa trincea, il govanatoreAn del Lazio, 
Storace, denuncia una pioggia di bustarelle e 
l'assedio alle istituzioni di chi vuole inquina¬ 
re le regole del macato: «C’è più corruzione 
qui che antrace in Usa». La storia si ripete. E 
non è detto che la conclusione sia divasa. 

P.S. Il trepidantesondaggistadi Datarne 
dia annuncia questa saa che in poche ore la 
popolarità del premia ha riconquistato ben 
diai punti. Ci sentiamo tutti più sollevati. 
M a giunge la notizia che il premia è stato di 
nuovo escluso dall'incontro dei grandi d’Eu¬ 
ropa. E torniamo a praipitare nell’ansia. 

Antonio Padellaro 


Ancora nelI’intavista a GiuIiano Farara, Alba- 
tini ripeteva, non si capisce se pa ingenuità o per 
furbizia: «lo mi sforzo di rappresentare tutti i mila¬ 
nesi, soprattutto quelli che non la pensano come 
me. M i rifiuto paò di credae che ce ne siano, di 
milanesi, che non condividono la giustezza morale 
della contrapposizione al tarorismo». Non superan- 
do la banalità, il sindaco non capisce o fa finta di 
non capire che il problema è un altro e che i suoi 
concittadini possano condannare il tarorismo e 
possano allo stesso tempo rifiutarsi di marciare in 
una sfilata di regime. E non vogliano neppure veda 
marciare il loro gonfalone. Contro il gonfalone alla 
marcia romana e contro la relativa delibaa di giun¬ 
ta hanno presentato un esposto al tar due avvocati, 
Roberta Batolani e Felice Besostri, senatore diessi¬ 


no. Gli argomenti dei due ricorrenti: il gonfalone 
storico di Milano, insignito della medaglia d’oro 
della Resistenza, rappresenta tutta la comunità; la 
manifestazione di Roma ha caratteristiche politiche 
di parte, benché la solidarietà alle vittime dell'atten¬ 
tato terroristico sia unanime (ma non unanime è il 
giudizio sull'azione militare e soprattutto sulle sue 
modalità); la manifestazione è stata indetta da Forza 
Italia; la stessa giunta milanese aveva deciso di non 
inviare il gonfalone alla Marcia per lapacedi Assisi, 
contro una tradizione decennale... Con una conclu¬ 
sione: il sindaco, eletto da Forza Italia, ha voluto 
con questo gesto sdebitarsi nei confronti del suo 
partito....Toccherà al Tar, tribunale amministrativo 
regionale, rispondere, con urgenza perchè la data 
della manifestazione è vicina. r.m. 


siva furono poi annullate dalla Cassazio¬ 
ne e il reato di associazione sovversiva 
derubricato in associazione per delinque¬ 
re. Deramchi non avrebbe invece nulla a 
che fare con la cellula napoletana del 
gruppo terroristico «Takfiir ua hijra» 
(Anatema ed esilio) considerato dal Fbi 
parte integrante del network internazio- 
nalechefacapo a Bin Laden. La pericolo¬ 
sità deH'organizzazione, che ha la sua se 
decentralea M arsiglia, è stata segnalata il 
23 gennaio scorso dal procuratoreaggiun¬ 


to di Napoli, Franco Roberti, con una 
corposa relazionein cui il magistrato spie¬ 
gava chementrefinora la reteclandestina 
ha avuto tutto l'interesse a rimanere «in 
sonno», non essendo emersi motivi di 
ostilità con i paesi europd ospiti, ma la 
situazione poteva essersi modificata dopo 
gli arresti di dementi di spicco dd fonda¬ 
mentalismo avvenuti in Italia e in Fran¬ 
cia. Intanto l'allarme terrorismo si èeste- 
so in tutta Italia. La nota dd Viminale, 
riguardante l'eventuale arrivo in Italia di 


un mezzo imbottito di esplosivo, riguar¬ 
da quindi anche il trasporto su rotaie. E il 
Dipartimento ddl' Amministrazione Pe¬ 
nitenziaria ha trasmesso al Sisde e al Si¬ 
smi una nota su circa 160 detenuti arabi 
rinchiusi ndlecarceri italiane. In partico¬ 
lare sarebbero stati individuati i detenuti 
considerati più «pericolosi», dividendoli 
per nazionalità e reato per cui sono stati 
processati erinchiusi in carcere, segnalan¬ 
do chi è stato condannato per terrorismo 
e traffico di armi. 


SETTE MILIONI PER LA 
NO, NON DEVI DARCELI 


TUA VECCHIA AUTO. 
TU. TE LI DIAMO NOI. 


DAL 15 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE I CONCESSIONARI MG-ROVER TI OFFRONO UN SUPER PREMIO 
ROTTAMAZIONE FINO A SETTE MILIONI PER L’ACQUISTO DI ROVER 25, ROVER 45 O ROVER 75 BERLINA. 



ES. ROVER 75 BERLINA 1.8. 16V, 120 CV. CON PREMIO ROTTAMAZIONE DI LIRE 7.000.000: LIRE 43.198.000 
(CHIAVI IN MANO IPT ESCLUSA). OFFERTA VALIDA PER VETTURE DISPONIBILI IN RETE. FINO AD ESAURIMENTO SCORTE. 
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Resta mattata la richiesta d’estradizione per Delfo Zorzi, difeso dal forzista Pecorella II coimputato Carlo Maria Maggi è stato assistito da Taormina 

«Il governo rimuove Piazza Fontana» 

L accusa del pm Massimo Meroni: manca la volontà politica. Calvi (Ds): ritardi inspiegabili 


Susanna Ripamonti 


MILANO Che fine ha fatto Delfo 
Zorzi, il samurai di Ordine Nuo¬ 
vo, condannato all'ergastolo co¬ 
me esecutore materiale della stra- 
gedi piazza Fontana? E soprattut¬ 
to chefineha fatto la sua richiesta 
di estradizione, caldeggiata dal 
passato governo di centro-sini¬ 
stra, ma dimenticata dall’attuale 
governo Berlusconi? 

Se lo chiede il pm Massimo 
M eroni, che ha sostenuto l'accu¬ 
sa nel processo che si è concluso 
nel giugno scorso a M ilano e che 
per la prima volta aveva reso giu¬ 
stizia alle vittime dell'eccidio del 
12 dicembre del '69. E se lo chie¬ 
de anche il senatore Guido Calvi, 
che nella sua veste di capogruppo 
dei ds nella commissione giusti¬ 
zia di palazzo Madama, ha annun¬ 
ciato che presenterà un'interroga¬ 
zione sulla vicenda. «A questo 
punto - dice - i ritardi del gover¬ 
no sono inspiegabili. Le autorità 
giudiziariegiapponesi avevano di¬ 
chiarato che per procedere era ne¬ 
cessaria una sentenza di condan¬ 
na. Questa sentenza c'è stata e 
dunque ritengo che il governo ita¬ 
liano debba attivarsi perchè la ri¬ 
chiesta di estradizione segua il 
suo corso». 

Zorzi, come è noto, è stato 
processato e condannato in con¬ 
tumacia. Dal 1970vivein Giappo¬ 
ne, dove è felicemente sposato ed 
è ormai un agiato imprenditore, 
che ha cancellato anche il suono¬ 
medi battesimo: adesso si fa chia¬ 
mare Hagen Roi. Con una scelta 
strategica, si è scelto come avvoca¬ 
to difensoreil parlamentare forzi¬ 
sta Gaetano Pecorella, presidente 
della commissione giustizia e di¬ 
fensore anche di Silvio Berlusco¬ 
ni. Comesi può facilmente intui¬ 
re, Pecorella non ha nessun inte¬ 
resse a perorare la causa del l'estra¬ 
dizione del suo assistito e anche 
questa è una delle tante variabili 
in cui si coniuga il conflitto di 
interesse. Le cose si complicano 
u Iteri oremente se si tien conto 
del fatto che il sottosegretario alla 


giustizia, l'avvocato Carlo Taor¬ 
mina, èuno dei difensori di Carlo 
Maria Maggi, pure lui condanna¬ 
to all'ergastolo per la strage di 
piazza Fontana. Questa classe po¬ 
litica può farsi paladina del l'estra- 
dizionedi Delfo Zorzi? Il pm Me¬ 
roni mette il dito nella piaga e 
sostiene che il problema è pro¬ 
prio questo: «lo non posso sapere 
- dice - anche se le immagino, 
quali motivazioni spingano l'at¬ 
tuai e govern o a d i si nteressarsi del¬ 
la procedura che potrebbe final¬ 
mente assicurareZorzi alla giusti¬ 
zia. So però con certezza che 


l'estradizione di questo latitante 
si è di nuovo arenata tra cavilli e 
formalismi che in questo momen¬ 
to storico di guerra al terrorismo, 
mi sembrano inconcepibili eperi- 
colosi». 

Il processo di Milano, in cui 
M eroni ha sostenuto l'accusa, ha 
inflitto la condanna dell'ergazolo 
a Zorzi, Maggi e a Giancarlo Ro¬ 
gnoni. A collocare la bomba che 
inaugurò la tragica stagione del 
terrorismo in Italia, secondo 
quanto ha stabilito lagiuria popo¬ 
lare fu l'ordinovista Delfo Zorzi, 
che trasportò da M estrea M ilano 


i candelotti di gelignitecheprovo- 
carono 16vittimeecollocò la vali¬ 
getta con l'esplosivo nell'atrio del¬ 
la banca dell'Agricoltura. 

«La procedura di estradizione 
- spiega ancora M eroni - era rima¬ 
sta ferma fino al l'inverno scorso, 
quando ebbe una rapida accelera¬ 
zione, in concomitanza con im¬ 
portanti iniziative del governo e 
dell'allora ministro Piero Fassi¬ 
no. In primavera, per la prima 
volta, leautoritàgiapponesi invia¬ 
rono in Italia una delegazione uf¬ 
ficiale: in via informale ci dissero 
che per procedere avevano biso¬ 


gno di una sentenza di condanna. 
Ebbene, il verdetto c'è stato e io 
l'ho trasmesso subito al ministe¬ 
ro, ma adesso siamo tornati al so¬ 
lito tran tran. Ad ogni sollecito ci 
arriva in risposta una nuova ri¬ 
chiesta di atti e quando li invia¬ 
mo ci comunicano che ne servo¬ 
no altri». M a per M eroni il proble¬ 
ma è politico. M eroni è fin trop¬ 
po esplicito e ricordando il dupli¬ 
ce ruolo svolto dal difensore di 
Zorzi spiega senza peli sulla lin¬ 
gua il disinteresse del governo ita¬ 
liano: «Il motivo più banale è an- 
cheil più semplice: il difensoredi 


Zorzi difende anche il presidente 
del Consiglio». Insomma, Berlu¬ 
sconi non può fare un torto al 
suo avvocato di fiducia, e in que¬ 
sto scambio di cortesie passa in 
secondo piano la richiesta di giu¬ 
stizia dei familiari delle vittime, 
che da da più di trent'anni atten¬ 
dono la condanna dei responsabi¬ 
li della strage di Stato. 

Questo proceso non aveva in¬ 
dividuato i mandanti, ma aveva 
accertato chi furono gli esecutori 
materiali. Il principale responsabi¬ 
le però, continua a goderedeH'im- 
punità. 


la Margherita denuncia 

«Ogni giorno nei tribunali 
effetti nefasti delle rogatorie» 


ROM A A Bari i difensori di un nutrito gruppo di contrab¬ 
bandieri internazionali sbandierano sotto gli occhi dei 
giudici la nuova legge sulle rogatorie. «Chiediamo la 
nullità degli atti provenienti dalla Svizzera edal Montene¬ 
gro», e così carte e intercettazioni telefoniche a carico di 
pezzi da novanta come Salvatore Buccarella, ritenuto 
uno dei capi della Sacra Corona U nita, la mafia pugliese, 
Erminio Cavaliere e Ciro Armentano, un presunto boss 
della camorra napoletana, possono essere buttate nel 
cestino. 

Il 4 dicembre il collegio giudicante deciderà il da 
farsi, ma è già polemica dura. 

«Non passa giorno senza che gli effetti nefasti della 
legge sulle rogatorie tornino a farsi sentire nelle aule dei 
tribunali»: lo sottolinea Sandro Battisti della M argherita. 
«Mentre il centrodestra giura e spergiura che nessun 
criminaleverrà messo in libertà graziealla nuova norma¬ 
tiva, ancora oggi 28 presunti componenti di una cupola 
mafiosa di contrabbando in Puglia hanno chiesto, com'è 
legittimo, l'inutilizzabilità degli atti di indagine, acquisiti 
per rogatorie, che li riguardano», prosegue Battisti. «Di 
una cosa può essere certa la maggioranza: gli italiani 
sapranno chi ringraziare, quando, per fare un favore a 
qualche autorevole imputato, ce ne saranno cento volte 
tanti a girare indisturbati per le nostre strade», conclude 
l'esponente della M argherita. 

«È l'ennesimo episodio che dimostra che la nuova 
normativa sulle rogatorie internazionali rischia di fare 
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usci re dal le carceri italianeil fior fioredella grandecrimi- 
nalità imputata di spaccio di stupefacenti, di contrabban¬ 
do e persino di collegamenti con il terrorismo», dice 
invece Rino Piscitello, riferendosi sempre all'episodio dei 
contrabbandieri in Puglia. 

«Per favorire Berlusconi e i suoi sodali - dice l'espo¬ 
nente dell'esecutivo della M argherita - si stanno creando 
degli effetti devastanti sul piano della sicurezza edell'affi- 


dabilità del nostro Paese. Guardando a questi gravissimi 
effetti, mi chiedo se, per paradosso, non sarebbe meglio 
arrivare ad un accordo chegarantisca l'impunità in cam¬ 
bio del ritiro del le vergognose leggi afavoredei crimina¬ 
li. Scandalizzeremmo il mondo una sola volta e soprattut¬ 
to manterremmo la sicurezza nel nostro Paese, minaccia¬ 
ta - conclude Piscitello - dalla messa in libertà di tanti 
pericolosi criminali». 


Di Pietro: querelo 
Berlusconi 

MILANO «Lo querelerò per diffa¬ 
mazione aggravata». Antonio Di 
Pietro contro Silvio Berlusconi. Ai 
microfoni di 'Radio Popolarè l'ex 
magistrato simbolo di Mani Pulite, 
reagisce alle accuse mosse dal 
Presidente del Consiglio nei con¬ 
fronti del pool milanese reo, secon¬ 
do il premier, di aver dato vita ne¬ 
gli anni '90 ad una guerra civile. 
«Un Presidente del Consiglio che 
accusai magistrati di un reato così 
grave -afferma Di Pietro- credo 
che debba essere accusato a sua 
volta di una lunga serie di reati: 
per iniziare lo querelerò per diffa¬ 
mazione aggravata e mi auguro 
che lui abbia il coraggio di venire 
in Tribunale». 

L’annuncio solleva la reazione del 
centrodestra che affida a Renato 
Schifani copogruppo di FI al Sena¬ 
to il compito di rispondere all’ex 
pm: «Il dottor Di Pietro?, replica 
infatti Schifani - è un patetico buf¬ 
fone. Si prepari a querelare anche 
il sottoscritto, visto che faccio inte¬ 
gralmente mie le sacrosante di¬ 
chiarazioni di Berlusconi». 

Schifani attacca: «anziché vergo¬ 
gnarsi del suo passato zeppo di 
coni d'ombra, Di Pietro cerca di¬ 
speratamente la prima pagina, se¬ 
minando veleni e menzogne. Que¬ 
sto, comunque -sostiene l'espo¬ 
nente di Fi - non lo salverà dal 
naufragio che lo ha già travolto. È 
stato condannato dalla storia e 
bocciato dagli italiani. Chi ha, co¬ 
me lui, realmente delegittimato la 
magistratura usando la toga per 
fini politici, non meriterebbe nem¬ 
meno risposta». 

Il capogruppo di Fi nella Commis¬ 
sione Giustizia della Camera, Luigi 
Vitali, commenta «l'attacco totale» 
di Di Pietro nei confronti di Berlu¬ 
sconi, affermando che l'ex PM « è 
probabilmente in cerca presso la 
sinistra di un collegio elettorale». 
«Di Pietro - spiega Vitali - dopo la 
clamorosatrombatura elettorale al 
grido 'nè con il Polo, nè con l'Uli¬ 
vo, torna a strizzare l'occhio alla 
sinistra dicendo, ovviamente, di 
non essere né comunista, né po¬ 
stcomunista. Probabilmente sen¬ 
tendo parlare di possibili elezioni 
suppletive in qualche collegio, si 
prostra verso chi può offrirgli una 
candidatura e, dunque, quale pas¬ 
saporto migliore per raggiungere 
l'obiettivo se non l'attacco totale a 
Berlusconi in odio al quale farebbe 
anche patti con il diavolo?». 


Imi-Sir, Previti senza freni ricusa il tribunale 

Imputato assente: il presidente Carfi si era rivolto a Casini. La difesa: gravi segni di inimicizia 


MILANO Cesare Previti ci ripro¬ 
va. I suoi processi milanesi so¬ 
no fermi da più di un mese 
dopo essere stati rinviati mille 
volte per il suo record di assen¬ 
ze. E adesso che il dibattimen¬ 
to dovrebbe riprendere (la 
prossima udienza è fissata per 
il 5 novembre) ecco che il cam¬ 
pione dell'assenteismo giudi¬ 
ziario tenta un'altra mossa. La 
sua difesa ha infatti presentato 
istanza di ricusazione nei con¬ 
fronti del presidentedellaquar¬ 
ta sezione del Tribunale pena- 
ledi M ilano, Paolo Carfi, impe¬ 
gnato nel processo per la vicen¬ 
da Imi-Sir. 

Quali sono lecolpedi cui si 
è macchiato questo giudice? 
Semplice: il magistrato, la scor¬ 
sa settimana aveva preso carta 
e penna e aveva scritto a presi¬ 
dente della Camera Pierferdi- 
nando Casini per chiedergli co¬ 
sa avrebbe dovuto fare per riu¬ 
scire a portare avanti il dibatti¬ 
mento senza violare gli impe¬ 
gni parlamentari dell'imputa- 
to. Carfi faceva riferimento ai 
criteri di leale collaborazione 
tra gli organi dello Stato, ma in 


cambio aveva ricevuta una ri¬ 
sposta freddina e polemica, 
chein sostanza diceva: «L’agen¬ 
da dei lavori della Camera è su 
I nternet, vada a leggersela». 

Casini sembrava ignorare 
che Previti impedisce regolar¬ 
mente lo svolgimento dei suoi 

Richieste di questo 
tipo bloccano 
le udienze mentre 
continua il count 
down alla 
prescrizione 


processi adducendo come pre¬ 
testo i suoi legittimi impedi¬ 
menti. Traduzione: una volta è 
assente perche è impegnato 
nelle sedute alla Camera. Se a 
M ontecitorio non ci sono lavo¬ 
ri in aula i suoi avvocati presen¬ 
tano un certificato medico che 
attesta che è immobilizzato 
per i postumi di un'operazio¬ 
ne all'anca. Se neppure le sue 
cagionevoli condizioni di salu¬ 
te gli vengono in soccorso si 
ammalano i difensori, oppure 
ci pensano gli avvocati del 
coimputato Silvio Berlusconi, 
che a loro volta sono parlamen¬ 
tari e possono chiedere che il 
processo si blocchi per i loro 
impedimenti, più o meno legit¬ 
timi. E se proprio il processo 
continua perchè perchè nessu¬ 


na plausibile giustificazione 
viene accolta, parte il gioco di 
squadra: a turno tutti i legali si 
alzano, sollevano eccezioni 
che regolarmente vengono re¬ 
spinte, ma il risultato ècomun- 
que raggiunto perchè l'udien¬ 
za si svolge più in camera di 
consiglio chein aula. M orale, i 
tre processi in cui Previti è im¬ 
putato a Milano (Imi-Sir, 
Sme-Ariosto e Lodo M ondado- 
ri) sono fermi e ormai quasi 
prescritti. 

Carfi ha dunque chiesto a 
Casini un aiuto per adeguare il 
calendario processuale al¬ 
l'agenda parlamentare e per 
cercare di fissare le udienze 
quando la Camera è chiusa. 
M a secondo la difesa di Previ¬ 
ti, I 1 intervento del giudice sa¬ 


rebbe tale da ri velare «gravi se¬ 
gni di inimicizia» che rendereb¬ 
bero impossibile la serenità di 
giudizio. In più l'avvocato Ro- 
dontini spiega che il presiden¬ 
te Carfi dà per scontato che 
questo processo prosegua men¬ 
tre una recente sentenza della 
Cortecostituzionale ha stabili¬ 
to che dovrà ripartire da zero 
tornando alla fase dell'udienza 
preliminare. Si prefigurerebbe 
così da parte del presidente 
un'anticipazionedi giudizio ri¬ 
spetto alle sorti del processo. 
L'istanza è stata depositata dall' 
avvocato Antonio Rodontini 
ed è stata subito mandata alla 
Procura generale per il previ¬ 
sto parere. La richiesta sarà va¬ 
gliata sul piano deH'ammissibi- 
lità e, se supererà questo pri¬ 


mo scoglio, verrà fissata 
l'udienza per l'esame nel meri¬ 
to. 

Probabilmente non senefa- 
rà nulla: già in passato Previti 
ha presentato istanza per la ri¬ 
cusazione di Carfi e anche del¬ 
la dottoressa Luisa Ponti, presi- 

Alla ripresa 
del processo è 
prevedibile ora 
che venga presentata 
una richiesta 
di rinvio 


dente della prima sezione del 
tribunaledi M ilano, davanti al¬ 
la quale si svolge il processo 
Sme-Ariosto e in entrambi i 
casi le richieste furono respin¬ 
te. M a non è questo il punto: 
richieste di questo tipo blocca¬ 
no leudienzeeil fatto cheven- 
gano accolte o respinte è secon¬ 
dario. L'importante è prender 
tempo, mentre continua il 
count down dei giorni che 
mancano alla prescrizione. 

Lunedì prossimo ad esem¬ 
pio, quando si riaprirà il pro¬ 
cesso Imi Sir è prevedibile che 
venga presentata una nuova ri¬ 
chiesta di rinvio per valutare e 
prendere in considerazione 
l'istanza avanza dalla difesa del¬ 
l'imputato. In teoria il Tribu¬ 
nale potrebbe andare avanti 
nel dibattimento, riservandosi 
di sospendere i lavori nel mo¬ 
mento in cui verrà depositata 
unadecisionesull'istanzadi ri¬ 
cusazione. A quel punto, se sa¬ 
rà accolta, il processo dovrà ri¬ 
cominciare ex novo, con un 
nuovo presidente. Se sarà re¬ 
spinta, la prescrizione sarà co¬ 
munque più vicina s.r. 
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Gli italiani 
hanno 

riconosciuto 
la tensione 
etica della 
sua politica 


Pubblichiamo ampi stralci deH'intro- 
duzionedi Walter Veltroni ai Discor¬ 
si parlamentari di Enrico Berlinguer 
editi dalla Camera da Deputati 

P ur atanti anni di distanza, leggen¬ 
do i suoi interventi alla Camera 
dei Deputati emerge, prima di 
tutte, una cosa: l'idea «alta» della politi¬ 
ca che animava Enrico Berlinguer, Una 
politica capace di guardare lontano, di 
coltivare «pensieri lunghi», di avere pro¬ 
getti e di sapersi rinnovare, senza perde 
redi vistai problemi e le esigenze con¬ 
crete delle persone reali. Una politica 
animatadaunaforte tensione etica, che 
si rivolgeva alla ragione degli uomini, 
che sapeva far coincidere responsabilità 
eonestà. A Berlinguer questequalitàgli 
italiani, anche coloro che non avevano 
lesuestesse convinzioni, le riconosceva¬ 
no, comedimostrò la straordinaria par¬ 
tecipazione popolare il giorno dei suoi 
funerali. E le riconoscevano anche gli 
avversari politici, anche i parlamentari 
di altri partiti. 

C'era chi, anche su questo, lo criticava. 
C'era chi vedeva in lui un moralista, e 
nelle sue parole delle prediche fastidio¬ 
se, lontane dal normale e «inevitabile» 
andamento delle cose. Non era così, 
Berlinguer sollevava il grande tema del¬ 
la moralità nella politica, sosteneva con 
forza che l'integrità e l'intransigenza ide¬ 
ale sono i presupposti, la legittimazio¬ 
ne, di qualsiasi politica. E vide, senza 
timore e prima degli altri, cosa stava 
accadendo nelle pieghe più profonde 
del nostro Paese, la degenerazionedella 
vita pubblica, la diffusione dei poteri 
occulti, l'esorbitaredel sistema dei parti¬ 
ti, la trasformazione di alcuni di essi in 
puri strumenti di consenso e di pote¬ 
re.... Penso ad esempio al dibattito del 
14 luglio 1977, quando intervenendo 
sull'accordo programmatico che avreb¬ 
be ridefinito il patto del governo allora 
in carica Berlinguer disse: «Si manifesta¬ 
no oggi, in tutta la compagine sociale 
italiana, le conseguenze di uno svilup¬ 
poeconomico che per anni ha accumu¬ 
lato ingiustizie, distorsioni, squilibri, pa¬ 
rassitismi, privilegi, sprechi. Lo stato e i 
poteri pubblici, lungi dal contrastare e 
correggeretaletipo di sviluppo, lo han¬ 
no assecondato e protetto con pratiche 
sperequatrici iniqueedientelari, Molte 
forze politiche, molte organizzazioni e 
formazioni sociali hanno contribuito a 
determinare tutti questi mali di cui sof¬ 
fre oggi la nostra Repubblica». Parole 
non diverse da quelle pronunciate l'an¬ 
no prima, il 20 febbraio 1976, in occa¬ 
sione del voto di fiducia al V governo 
M oro: «II rigore e la severità che sono 
indispensabili per la mobilitazione e 
nell'uso delle risorse nazionali rendono 
più acuta la necessità di mettere mano 
ad un'opera seria e attenta di moralizza¬ 
zione del la vita politica (... ) non c'è sta¬ 
ta finora la volontà di affrontare in mo¬ 
do tempestivo eserio i troppi preceden¬ 
ti casi di malcostu¬ 
me, di lassismo, 
di colpevole ineffi¬ 
cienza e di corrut¬ 
tela nella vita poli- 
ticaeneH'ammini- 
strazionedella co¬ 
sa pubblica: dal fa 
nomeno intollera 
bile dell'evasione 
fiscale, agli scanda 
li dei finanziamen¬ 
ti occulti eillegitti- 
mi ai partiti gover¬ 
nativi». E poi an¬ 
cora, senza mezzi 
termini, l'elenco 
dei «malanni» e 
dei «guasti più ri- 
levanti»che afflig¬ 
gevano il Paese: 

«quelli del sotto- 

governo, del clientelismo, delle sparti¬ 
zioni del potere, delle confusioni tra 
pubblico e privato, delle commistioni 
tra potere politico e potere economico, 
dell'inceppamento dei meccanismi del 
controllo democratico, dell'abitudine 
all'impunità». Una vera e propria de¬ 
nuncia, ribadita in diverse occasioni, an¬ 
che per la preoccupazione che tutto 
questo avrebbeinevitabilmentecondot- 
to a una crescente sfiducia ea un distac¬ 
co sempre più ampio dei cittadini ri¬ 
spetto alle istituzioni, con gravi rischi 
per la democrazia italiana, Sfiducia e 
distacco dalle istituzioni erano infatti 
l'anticamera deU'apoliticismo e del di- 
sinteresseper lacosa pubblica, della per¬ 
dita di ogni senso di solidarietà e del 
possibileemergere- sono ancora parole 
pronunciate in Aula il 14 luglio 1977 - 
di «nuove spinte particolaristiche, cor¬ 
porative ed individualistiche». Occorre¬ 
va, allora, che anche i partiti cambiasse¬ 
ro. Nessuna critica generica e indistinta 
contro il ruolo e la funzione dei partiti, 
che «assunti nella loro diversità e plura- 



Enrico Berlinguer 
La battaglia 
contro la corruzione 


lità a dignità costituzionale» rimaneva¬ 
no per lui uno dei pilastri del sistema 
democratico. Gli era chiaro, però, che 
per contribuire a combattere il male 
che aveva aggredito la democrazia italia¬ 
na i partiti dovevano cambiare, doveva¬ 
no fare un passo indietro, dovevano es¬ 
sere «agevolati ad incamminarsi sulla 
via del rinnovamento di se stessi, a libe¬ 
rarsi cioè da quei vizi eritardi che sono 
specifici, che sono propri di ciascuno». 
Allora Berlinguer fu praticamente ina¬ 
scoltato. Maqualche anno dopo, l'emer¬ 
gere di quel perverso intreccio tra parti¬ 
ti e potere che ha rischiato di portare 
Htaliaal collasso politico ed economico 
avrebbe di mostrato quanto fosse giusto 
sollevarein quel modo la questione mo¬ 
rale. Giusto e coraggioso. E il coraggio 
fu, io credo, una delle qualità più gran¬ 
di di Enrico Berlinguer. 

uesto non vuol dire che egli 
ebbe sempre la giusta capacità 
di capirei cambiamenti, la ne¬ 
cessaria capacità di innovazione. Ci so¬ 
no scelte, comDiutein aueali anni, che 
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Walter Veltroni 


non aveva paura di spingersi avanti edi 
mettere in moto, anche affrontando il 
peso della solitudine, i processi politici 
che riteneva necessari. 

Seppefarlo sul piano internazionale, ri¬ 
spetto al quale il grande nodo che ebbe 
di fronte a sé fu quello del rapporto dei 
comunisti italiani con l'Unione Sovieti¬ 
ca. 

(...) A metà degli anni Settanta Berlin¬ 
guer era convinto che un'epoca politica 
fosseormai chiusa, o che almeno ci fos¬ 
sero le condizioni per chiuderla. Un' 
epoca durata quasi trentanni, che ave¬ 
va conosciuto due fasi - prima quella 
del centrismo epoi quelladel centro-si¬ 
nistra - tra loro diverse, certo, ma en¬ 
trambe caratterizzate dall'esclusione 
del Pei dall'area di governo. Ora erano 
mutati i rapporti di forza sociali e poi iti¬ 
ci egli stessi orientamenti dell'opinione 
pubblica; erano cambiate le posizioni 
dei partiti che fino a quel momento 
avevano proclamato, condiviso o su¬ 
bito la pregiudiziale verso il partito co¬ 
munista come condizione necessaria 
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preparare, in prospettiva, nel tempo, la 
possibilitàdi un'alternativa anche in Ita¬ 
lia. 

La strategia del compromesso storico 
fu,di questasfidadi Berlinguer, senz'al¬ 
tro il punto più alto, quello in cui egli 
speselesuemigliori energie, intellettua¬ 
li epolitiche Fu il momento della ricer¬ 
ca dell'incontro tra legrandi componen¬ 
ti popolari della società italiana. Fu una 
politica che doveva passare attraverso 
l'interlocuzione, essenziale, con la De 
mocrazia Cristiana e con Aldo Moro, 
convinto anch'egli della necessità di 
aprire una nuova stagione Fu una stra¬ 
tegia che in un certo senso doveva avere 
una funzione «costituente», per scon¬ 
giurare un possibile spostamento a de 
stra dei settori moderati del Paese e per 
delineareun assetto in cui tuttelegran- 
di forze politicheitaliane sarebbero ste 
te legittimate a governare, rimuovendo 
veti e paure che non facevano il bene 
della nostra democrazia. 

N on sarebbe stato faci le. Di questo Ber- 
linauer era convinto, come ebbe modo 


sdta dopo i fatti del Cile, Berlinguer 
disse: «Come si può immaginare che 
un partito qual è il nostro non sappia 
che una prospettiva di profondo rinno¬ 
vamento del Paeseedella sua direzione 
politica si scontra necessariamente con 
ostacoli eresistenze accanite, deve supe¬ 
rare prove difficili, tentativi di provoca¬ 
zione, scontri aspri, e che per andare 
avanti occorre muovere milioni di uo¬ 
mini, conquistarne le coscienze, orga¬ 
nizzamela lotta, reai i zzar n e l'u n i tà? Si a- 
mo ben consapevoli di tutto ciò... ». 

E in effetti sarebbe stato, come detto, 
un cammino lungo e contrastato, per 
molti versi estenuante, che tra il 1976 e 
il 1978 portò da un governo delleasten- 
sioni a un governo di convergenza pro¬ 
grammatica, a un governo degli accordi 
di maggioranza. Un cammino che di 
fatto si esaurì politicamente con il rapi¬ 
mento e la mortedi Aldo M oro da par¬ 
te delle Brigate Rosse, 

Furono, quelli, i giorni più difficili della 
sua esperienza politica e dell'Italia di 
aueali anni. L'atteaaiamento del Pei in 


forte risposta popolare all'atto terroristi- 
co, sollecitando al tempo stesso il gover¬ 
no per la mobilitazione di tutte leforze 
dell'ordine allo scopo di scoprire il luo¬ 
go dove Moro era tenuto sequestrato, 
Occorreva escludere ogni cedimento di 
fronte a manovre ed eventuali ricatti 
dei terroristi, e mettere subito il gover¬ 
no nelle condizioni di esercitare con 
pienezza le proprie funzioni assicuran¬ 
dogli la compattezza dei partiti che ne 
assicuravano la base parlamentare. Era 
la linea della fermezza, ispirata dalla 
convinzione, etica prima ancoraché po¬ 
litica, che lo Stato non potesse piegarsi, 
trattare, cedere. Una linea che Berlin¬ 
guer portò avanti probabilmente sapen¬ 
do che quella vicenda avrebbe segnato 
la fine della politica per la quale aveva 
fatto tutti gli sforzi degli ultimi anni. 

Si chiuse così, infatti, la stagione che 
avrebbe dovuto aprire una fase diversa 
della vita politica italiana, La De tornò 
sulle vecchie sponde, e la sua compo¬ 
nente maggioritaria darà corpo, nel 
1980, al cosiddetto «Dreambolo». Il Pei 
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Cercò 
rincontro 
tra le grandi 
componenti 
popolari del 
paese 



oggi appaiono segnate da elementi di 
conservatorismo, specie nel campo del¬ 
la politica economica e sociale. E diver¬ 
se voltelesueintuizioni.lesueaccel ere¬ 
zioni,erano seguite da affermazioni più 
rassicuranti, che servivano anchea por¬ 
tare con sé il grande corpo del partito e 
che per questo rimanevano nel solco di 
una «continuità» che poteva prevedere 
il rinnovamento, ma non la cesura, non 
la messa in discussionedei tratti identi- 
tari più profondi, 

Eppure, in quel tempo, in quellecondi- 
zioni, Berlinguer dimostrò di sapersi 
battere contro i ritardi culturali e le resi¬ 
stenze ai mutamenti chea volte caratte¬ 
rizzavano la sua stessa parte politica; 
dimostrò di avere quella dote che anni 
dopo Vittorio Foa avrebbe ricordato, 
sottolineando la sua capacità «di cam¬ 
biare idee e politica quando questo gli 
appariva necessario per la classe politi¬ 
ca e per il Paese che egli si sentiva di 
rappresentare». Insomma, era un uo¬ 
mo del suo tempo, che si muoveva in 
esso subendone anche i vincoli, ma che 


per formare le maggioranze e i governi. 
Si poteva e si doveva lavorare, dunque, 
per superare questa «predeterminazio¬ 
ne» dei ruoli, per far uscire il Pei dal 
guscio dell'opposizione, facendogli as¬ 
sumere responsabilità di governo, per 


di sottolineare anche intervenendo alla 
Camera, nel marzo 1974, in occasione 
del voto di fiducia al V governo Rumor. 
In quell'occasione, sei mesi dopo aver 
formulato la proposta del compromes¬ 
so storico negli articoli apparsi su Rina- 


quei cinquantacinque giorni fu quello 
che lo stesso Berlinguer riassunse in se¬ 
de di Commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta nella seduta del 9 ottobre 1980, 
riportata in questo volume. Si trattava 
per primacosadi dare una immediata e 


Dalla questione morale allo strappo da Mosca, una vita per l’Italia 


Roma Sembrava un uomo fragile Enrico Berlinguer, ma tutti 
dovettero accorgersi che quell’intellettuale sardo, quel comuni¬ 
sta «atipico», diventato segretario del Partito comunista italia¬ 
no nel 1972, aveva idee chiarissime e le sapeva imporre, con 
grazia e con dolcezza, ma con assoluta caparbietà. A Roma 
comeaMosca, in Parlamento, comeaM’internodel partito. Era 
nato il 25 maggio del 1922, in una famiglia splendidamente 
borghese e antifascista, ed era diventato segretario, dopo aver 
guidato i giovani comunisti e dopo una lunga, tenace e fatico¬ 
sissima vita di partito. Insomma, non si eramai tirato indietro 
da nessun incarico e da nessun impegno. È difficile ricordare 
qualcosa del suo grande lavoro come segretario. È stato lui a 
porre la «questione morale», proprio mentre il Paese si stava 


sfasciando, attaccato dagli affaristi, dai piduisti, dai mafiosi e 
dagli uomini delle tangenti. Berlinguer fu anche il primo segre¬ 
tario comunista dello «strappo con Mosca». Ebbe il coraggio 
di dire con forza e con serena franchezza che i comunisti 
italiani erano per la libertà, per il pluripartitismo, per la Nato e 
contro ogni socialismo autoritario e illiberale. Morì a Padova, 
come sempre «al lavoro»: stava tenendo un comizio per le 
elezioni europee. L’agonia fu breve. La sua morte (era l’il 
giugno del 1984) sconvolse l’Italia. Il presidente della Repub¬ 
blica Sandro Pedini inviò l’aereo del Quirinale a prelevare il 
corpo, al quale centinaia di migliaia di italiani, comunisti e di 
ogni fede politica, resero omaggio commossi. 

w.s. 


rimase, per usare un'espressione ormai 
consolidata, in mezzo al guado: pagò 
un prezzo politico esodale come forza 
di opposizione, subendo unafortecon¬ 
testazione «da sinistra» euna chiara ero¬ 
sioneelettorale, per via del suo coinvol¬ 
gimento in un'esperienza che nei suoi 
esiti divenne permolti qualcosa da di¬ 
menticare; non riuscì ad acquistare pie¬ 
na legittimità e autorevolezza come for¬ 
za di governo, perché la parabola della 
solidarietà nazionale non riuscì certo a 
conferirgli questo attributo. 

La li nea del l'alternativa democratica, an¬ 
nunciata a Salerno nel novembre 1980, 
fu cosi portata avanti negli anni succes¬ 
sivi senza che si fosse compiuto fino in 
fondo il cammino che avrebbe potuto 
renderla credibile e realizzabile, senza 
l'indispensabile «passaggio di fase» del¬ 
la legittimazione comunista, senza po¬ 
tersi inserire in una cultura dell'alter¬ 
nanza fra forze legittimate in un conte¬ 
sto istituzionaleconsolidato. 

Si èdetto che Berlinguer, in questa ulti¬ 
ma parte della sua vicenda umana e 


Si è battuto 
contro i 
ritardi alla 
innovazione 
presenti 
anche nel Pei 


politica, cominciò a chiudersi, ad avere 
minore capacità di comprenderei cam¬ 
biamenti, a non capirei tratti della mo¬ 
dernità che l'Italia stava conoscendo. 
(...) Eppure restano ancora una volta 
lungimiranti le sue preoccupate analisi 
sul processo involutivo del sistema poli¬ 
tico esullo «scadimento di livello»della 
politica italiana, al cui interno egli vede¬ 
va i segni di un grave impoverimento 
culturale, il venir meno del respiro idea¬ 
le, il prevalere della lotta tra correnti e 
gruppi rivali che non si curavano degli 
interessi generali della nazione e dello 
Stato. E anche guardando alla società 
civile, Berlinguer notava una tendenza 
alla deresponsabilizzazione, con il pre¬ 
valere del particolarismo e il moltipli¬ 
carsi di corporativismi di ogni genere, 
con il proliferare di spinte localistiche 
che rischiavano di intaccare i punti di 
forza del tessuto connettivo del Paese. 
Ancora una volta erano giudizi corretti 
eanticipatori, che al tempo stesso dimo¬ 
stravano quante difficoltà avrebbe in¬ 
contrato una politica, quella dell'alter¬ 
nativa, che richiedeva comunque allean¬ 
ze all'interno dello stesso sistema di cui 
si denunciava la crisi. 

n effetti il quadro in cui ci si dovet¬ 
te muovere era contraddi sti nto dal I ' 
emergere più ancora che negli anni 
passati della questione morale, dall' 
esplodere della vicenda della P2 e dei 
poteri occulti che pesavano sulla vita 
pubblica italiana, e che in buona parte 
colsero di sorpresa il Pei, che non aveva 
percepito fino in fondo la portata e la 
vastità dell'iniziativa piduista. E poi pe¬ 
sò lo scontro politico con il Psi e con 
Bettino Craxi, del quale Berlinguer non 
condivideva la concezionedi fondo del¬ 
la politica e una linea che gli sembrava 
puntasse pressoché esclusivamente alla 
costruzione delle condizioni migliori 
per una trattativa di potere con la De. 
Con il serio rischio - come ebbe modo 
di sottolineareproprio duranteil dibat¬ 
tito sulla fiducia al governo Craxi, il 10 
agosto 1983- di vedereil partito sociali¬ 
sta «infilarsi in una gabbia le cui chiavi 
erano in mano alla Democrazia cristia¬ 
na». 

Sta di fatto che alla contraddizione tra 
la denuncia del degrado del sistema po¬ 
litico e la sostanziale difesa dello status 
quo istituzionale per garanti re la «tenu¬ 
ta» del quadro democratico si aggiunge¬ 
va, così, quella tra una proposta di alter¬ 
nativa che non poteva non passare attra¬ 
verso un rinnovato rapporto con i socia¬ 
listi elacriticaaquellachevenivaconsi- 
derata una mutazione antropologica 
del Psi. 

Un momento importante di scontro fu 
rappresentato dal decreto del governo 
Craxi che rivedeva il meccanismo di 
funzionamento della scala mobile, die¬ 
tro al quale Berlinguer scorse una «una 
violazione dei principi costituzionali in 
temadi libertà sindacale», con una pro¬ 
fonda messa in discussione di un siste¬ 
ma complessivo 
che riguardava il 
ruolo del sindaca¬ 
to, la contrattazio¬ 
ne tra le parti, la 
funzione del go¬ 
verno. Fu quindi 
la risposta a un at¬ 
to che aveva an¬ 
che una indubbia 
valenza politica, a 
una decisione che 
Berlinguer consi¬ 
derò da questo 
punto di vista co- 
meunaveraepro- 
pria «provocazio¬ 
ne», e che portò il 
Pei ad assumere 
un atteggiamento 
di tipo prevalente 
mente «difensi¬ 
vo». (...(Berlinguer fu tutto questo, fu 
la consapevolezza dell'esigenza del mu¬ 
tamento e al tempo stesso il tentativo, 
fino all'ultimo, di far coincidere conti¬ 
nuità e trasformazione, tradizione e in¬ 
novazione. In alcuni aspetti prevalsero 
leprimecaratteristiche, prevalsero i vin¬ 
coli e i limiti che gli venivano da una 
identità, dalla suastoria, dal suo tempo. 
M a nella maggior parte dei casi brillò la 
sua capacità di guardare lontano e in 
modo esteso, di produrre Ie acce!erazio- 
ni che riteneva necessarie. Lasciò un 
partito che aveva ancora contraddizio¬ 
ni e ritardi, è vero, M a lasciò anche a 
chi lo seguì gli strumenti e la possibilità 
di proseguire il cammino, di cambiare, 
di operarediscontinuità ancora più am¬ 
pie. Quellediscontinuità che hanno per¬ 
messo alla sinistra di governare l'Italia, 
insieme al lediversefamigliedel riformi¬ 
smo italiano. E che hanno contribuito 
ad avviare il nostro Paese, finalmente, 
verso un sistema democratico di tipo 
europeo, verso una compiuta democra¬ 
zia dell'alternanza. 
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Un gruppo di ricercatori di Bologna ha messo a punto un siero che immunizza le cavie. Più vicina la cura del tumore Respinta l’istanza presentata dagli avvocati. Il processo inizierà il 16 novembre 

Topi vaccinati contro il cancro alla mammella Negata la libertà a Erika e Omar 


Vanni Masala 


BOLOGNA C'è un vaccino nel prossi¬ 
mo futuro della lotta contro i tumori 
al seno. Un gruppo di ricercatori di 
Bologna, guidato dal professor Pier 
Luigi Lollini, ha sperimentato con suc¬ 
cesso su cavie un sistema per la pre¬ 
venzione del carcinoma mammario. 
Il vacci no speri mentale, dal grande va¬ 
lore scientifico, è risultato in grado di 
prevenire più del 90 per cento dei tu¬ 
mori con un'efficacia paragonabile a 
quella dei vaccini utilizzati per com¬ 
battere le mal atti e infetti ve. I tempi di 
realizzazione e possibile applicazione 
sulla donna non sono calcolabili con 
esattezza: entro un paio d'anni si con¬ 
cluderà la sperimentazione e quindi 
inizieràil percorso clinico. Ma per ora 
il mondo della salute "incassa" un suc¬ 
cesso per molti aspetti imprevedibile. 
Dagli sviluppi, infatti, potrebbe nasce¬ 
re un nuovo modo di rapportarsi alla 
cura dei tumori, non solo mammari. 


Intanto, questo risultato apreuno spi¬ 
raglio su quella che nei paesi occiden¬ 
tali spesso assume i contorni di un 
problema sociale. Secondo i dati dei 
Registri Tumori, in Italia ogni anno il 
carcinoma del seno colpisce 31 mila 
donne e causa 11 mila decessi. In tut¬ 
ta l'Unione Europea si ammalano 300 
miladonneogni anno. Nel nostro Pa¬ 
ese, questa malattia è la prima causa 
di morte nella fascia d'età tra i 35 e i 
44 anni, e in molte zone rappresenta 
un quarto ci rea di tutti i tumori di cui 
soffrono le donne. Nel meridione e 
nelle isole l'incidenza della malattia è 
tuttora relativamente bassa rispetto al¬ 
la media dei paesi industrializzati, 
mentreaumenta progressi vamentesa- 
lendo al nord. 

11 vaccino messo a punto dall'equi¬ 
pe di Lollini è costituito da cellule 
tumorali e da interleuchina 12, un me¬ 
diatore naturale della risposta immu¬ 
nitaria. Nel dipartimento di Patologia 
Sperimentale dell'Università di Bolo¬ 
gna, il vaccino è stato somministrato 


a topi sani, su cui insorge spontanea- 
menteil tumorecon modalità simili a 
quelle deH'uomo. Così come accade 
per i vaccini delle malattie infettive, il 
sistema stimola le difese immunitarie 
dell'organismo che intervengono bloc¬ 
cando la formazione di cellule tumo¬ 
rali. Il vaccino è risultato in grado di 
prevenire più del 90 per cento dei tu¬ 
mori e di raddoppiare la durata della 
vita di topi che altrimenti muoiono 
precocemente a causa del cancro alla 
mammella. Un importante elemento 
è costituito dal fatto che il vaccino 
non ha prodotto alcun effetto coliate- 
ralenellecavie. Certo, selo stesso siste 
ma fosse applicato ad un essere uma¬ 
no produrrebbe delle reazioni. M a la 
ricerca non è tesa a sviluppare questo 
preciso tipo di farmaco, bensì a capire 
come produrre la difesa immunitaria. 
Ciò significachei componenti del vac¬ 
cino, quando si arriverà allasperimen- 
tazione sull'uomo, certamente cam¬ 
bieranno. 

«Alcune persone a me vicine mi 


prendevano per matto», racconta il 
professor Loilini ricordando l'inizio 
dellericercheawenuto otto anni fa. A 
crederci fin dal primo momento è sta¬ 
to l'ateneo di Bologna, che insieme 
all'Associazione italiana per la ricerca 
sul cancro eil ministero dell'Universi- 
tàhafinanziatogli studi (circaun mi¬ 
liardo l'anno). E' stato così composto 
un gruppo di ricercatori, insieme ad 
una retedi collaboratori delle univer¬ 
sità di Torino eChieti e degli Istituti 
Tumori di Genova e M ilano. L'intui¬ 
zione di Lollini ha dato i suoi primi 
frutti già tre anni fa, mai risultati non 
erano ancora stati considerati soddi¬ 
sfacenti. Oggi, il lavoro viene divulga¬ 
to e i risultati pubblicati sulla presti¬ 
giosa rivista americanaTheJournal of 
Experimental Medicine. In tutto il 
mondo sono attivi una decina di labo¬ 
ratori per la ricerca in questo campo, 
seppure con metodologie differenti, 
ma nessuno di essi ha raggiunto i risul¬ 
tati scaturiti dal lavoro dei medici bo¬ 
lognesi. 



TORINO Erika e Omar restano in car¬ 
cere. IITribunaledella libertà di To¬ 
rino ha respinto ieri il ricorso presen¬ 
tato dai difensori per l'annullamen¬ 
to del provvedimento di custodia 
cautelare, mentre è stata fissata per il 
16 novembre I' udienza preliminare 
per discutere davanti al gup Ennio 
Tomaselli il rinvio a giudizio dei due 
ragazzi. 

11 ricorso era stato presentato lu¬ 
nedì scorso contro la proroga fino al 
22 novembredelladetenzionein car¬ 
cere dei due ragazzi. Il provvedimen¬ 
to è stato depositato ieri. Lo ha con¬ 
fermato il procuratore capo dei mi¬ 
nori Pier Carlo Pazè. 

Lunedì prossimo, invece, sarà di¬ 
scusso dal Tribunale della libertà il 
ricorso dei legali dei dueragazzi con¬ 
tro l'ordinanza che nelle scorsesetti- 
maneaveva respinto latrasformazio- 
nedellamisuracautelarein un collo¬ 
camento in comunità di Erika e 
Omar. 

Il pm LiviaTocci ha chiesto peri 


due ragazzi il rinvio a giudizio in 
concorso per duplice omicidio pre¬ 
meditato. Non si esclude chei legali 
di Erika e Omar possano chiedere il 
rito abbreviato. 

Si avvicina così la data del proces¬ 
so per i duefidanzatini di Novi Ligu¬ 
re. Secondo I' accusa, il 21 febbraio 
scorso i due ragazzi massacrarono a 
coltellatein complicità fra loro lama- 
dre di lei Susy Cassini, e il fratellino 
Gianluca de Nardo, di 12 anni. 

Ora sono in carcere, lui al Ferran¬ 
te Aporti di Torino, lei al Beccaria di 
Milano. Nei mesi passati dietro le 
sbarre, Omar ha continuato a soste¬ 
nere sostanzialmente sempre la stes¬ 
sa versione dei fatti: Erika l'avrebbe 
indotto ad aiutarla a eliminarela sua 
fami gl ia ( avrebbe voi uto ucci dere an¬ 
che il padre) per rimanere sola con 
lui, libera da ogni ostacolo. Erika in¬ 
vece avrebbe proposto versioni diver¬ 
se della sua partecipazione ai delitti, 
fornendo descrizioni mutevoli della 
dinamica. 


Assalto al portavalori, ucciso un vigilantes 

San Benedetto del Tronto: l’agente aveva cercato di fermare i banditi. Un altra rapina vicino Roma 



T reviso 


Ordigno al cimitero, ferita un’anziana 
È il ritorno di Unabomber? 


MOTTA DI LIVENZA (Treviso) Un'anziana è rimasta 
ferita, sembra ad una mano e ad un occhio, in un' 
esplosione avvenuta nel pomeriggio di ieri nel cimite¬ 
ro di San Giovanni di Motta di Livenza, nel trevigiano. 
La donna, A.B.,64 anni, stava sistemando alcuni lumi¬ 
ni vicino ad una cappella, quando vi è stato uno scop¬ 
pio molto rumoroso. Sul caso indagano i carabinieri e 
la Digos di Treviso. In base alle modalità dell'esplosio¬ 
ne gli investigatori non escludono una relazione con 
Unabomber, responsabile di vari attentati negli ultimi 
anni tra Veneto e Friuli. M a proprio a M otta di Liven¬ 
za si era verificato, una ventina di giorni fa, anche un 
attentato ai danni del capo spirituale della comunità 
islamica locale, contro l'abitazione del quale era stata 
lanciata una bomba carta. 

La donna, residente a M otta, era stata incaricata 
dal parroco di sistemare i lumini in alcune tombe. 
Giunta alla tomba di una famiglia del posto, con cui 
non avrebbe legami, la donna si sarebbe accorta di un 
lumino chenon ricordava di aver messo e, prendendo¬ 
lo in mano, avrebbe appunto provocato l'esplosione. 
L'ordigno, secondo i primi accertamenti, sarebbe stato 
innescato da un congegno meccanico a molla ed era 
composto anche di alcuni elementi metallici, come 
chiodi e bulloni, che hanno avuto un effetto ancor più 
devastante. 

L'anziana donna, trasportata in elicottero all'ospe¬ 
dale di Treviso, potrebbe perdere l'occhio destro, ma 
si spera in un intervento ricostruttivo della mano sini¬ 
stra - l'ordigno avrebbe spappolato alcune dita - che 


dovrebbeesserecompiutoal policlinico di Padova. Il 
cimitero è stato intanto isolato per permetterne la 
bonifica, e rimarrà chiuso anche oggi. 

Nel giorno dedicato al ricordo dei defunti, dun¬ 
que, sembra tornare tra Veneto e Friuli l'incubo di 
Unabomber. Gli investigatori non escludono infatti 
di poter ricondurre anche l'esplosione di un ordigno 
avvenuta ieri al cimitero di San Giovanni di Motta di 
Livenza all'attentatore senza nome responsabile di 
una quindicina di episodi dal 1994 ad oggi, con 
l'esplosione di una serie di ordigni rudimentali che 
portarono fra l'altro al ferimento di un ex carabiniere 
e di una donna che lavora in un campo. 

A far pensare ad un ritorno di U nabomber, rivela¬ 
no gli investigatori, èin particolare, l'indiscriminatez- 
za dell'obiettivo; il fatto cioè che l'identità della vitti¬ 
ma sia del tutto casuale. Analogie con episodi prece¬ 
denti sono stati riscontrati inoltrenel congegno utiliz¬ 
zato, e artigianalmente basato sul principio della co¬ 
mune molletta da bucato: l'innesco della bomba - 
secondo quanto si èappreso - sarebbe infatti avvenu¬ 
to quando la donna ha preso in mano il lumino, 
staccando inconsapevolmente due elementi uniti tra 
loro. L'esplosivo, secondo i primi accertamenti, era 
composto da materiale pirico, probabilmente frutto 
dello svuotamento di alcuni petardi, cui sono stati 
aggiunti bulloni ealtri pezzi di ferro per aumentarne 
l'impatto. U n meccanismo comunque non sufficien¬ 
te ad uccidere, anche se tale da provocare lesioni 
serie all'ignaro malcapitato. 


ROMA Hanno cominciato aspara¬ 
re all'impazzata tra la gente che 
affollava le strade all'ora del mer¬ 
cato quando una guardia giurata 
ha tentato di resistere all'assalto 
del furgoneportavalori, contenen¬ 
te i soldi delle pensioni per 300 
milioni di lire, che stava andando 
a depositare nella posta centrale 
di San Benedetto del Tronto 
(Ap). 

Alessandro Silenzi, 24 anni, 
da tre alle dipendenze dell'Istitu¬ 
to di Vigilanza privata «Fitist secu- 
rity» di Ancona, è stato freddato 
da un colpo di pistola al fegato. 
Uno dei quattro banditi, ferito 
nel corso dell'inseguimento, è sta¬ 
to catturato ed ora è piantonato 
in ospedale. Anche ad Anagni 
(Frosinone), un metronotte ha re¬ 
agito, colpendo a morte un rapi¬ 
natore. 

San Benedetto del Tronto, 
ore otto e trenta: due malviventi 
entrano nell'ufficio postale di via 
Curzia e si confondono con gli 
altri utenti in coda davanti agli 
sportelli. Un terzo uomo aspetta 
fuori, mentre un quarto attende 
cheil vigilantesdel portavalori en¬ 
tra nella Posta con il sacco conte¬ 
nente il denaro, per poi saltargli 
addosso. 

Non èancora chiaro sesia sta¬ 
ta la reazione della guardia giura¬ 
ta a scatenare la sparatoria, o se 
l'uomo sia stato freddato a brucia¬ 
pelo. Il rapinatore, che parlava 
con un accento meridionale, sa¬ 
rebbe ri uscito comunquea impos¬ 
sessarsi del bottino per poi fuggi¬ 
re a tutta velocità sullo scooter 
condotto dal compagno che face¬ 
va da palo. A cercarli di fermarli 
sono intervenuti vigili urbani e 
poliziotti, ma a quel punto i due 
rapinatori hanno cominciato a 
sparare tra la gente che affollava 
le strade del mercato. L'insegui¬ 
mento si è poi interrotto in via 
Sigismondo Damiani, dove uno 
dei due è stato ferito ad una gam¬ 
ba. L'uomo aveva una pistola cali¬ 
bro 9 di fabbricazione slava. L'al¬ 
tro rapinatore, invece, è riuscito a 
dileguarsi. 

Secondo il sindacato autono¬ 


mo di vigilanza privata Savip, 
l'omicidio della guardia giurata 
uccisa ieri è l'ennesima «morte 
bianca» sul lavoro. In meno di 
dieci anni 38 metronotte hanno 
perso la vita in questo modo. 
«Questa morte - afferma il segre¬ 
tario nazionale Savip Vincenzo 
del Vicario - deve pesare non solo 
sulla coscienza dei criminali che 
hanno materialmente sparato, 
maanchesu quei datori di lavoro 
che, non ottemperando alle chia¬ 
re direttive di tutela dettate dal 


Capo della Polizia, espongono i 
lavoratori della vigilanza privata a 
rischi esorbitanti ed agevolando 
la commissione dei delitti». 

«Perché - si chiede il Savip - 
c'erano solo due guardie giurate 
sul furgone, quando le normative 
ne prevedono tre?». E ancora: «Se 
è vero che nel plico portato dalla 
guardia c'erano circa 300milioni, 
chi è il responsabile per il supera¬ 
mento del massimo di 200 milio¬ 
ni, imposto dalleattuali direttive? 
E la radio e i giubbetti antiproietti¬ 


le, erano a posto?». 

Ad Anagni, in provincia di 
Frosinone, un metronotte ha feri¬ 
to a morte un bandito nel corso 
di un conflitto a fuoco durante 
un tentativo di rapina ad un im- 
prenditorechestava entrando nel¬ 
la Banca Credito Cooperativo di 
Anagni per fare un versamento 
cospicuo. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione l'imprenditore, poco dopo 
le 11 di ieri, è sceso da una Bmw 
nei pressi della banca ed è stato 


subito aggredito da tre uomini ar¬ 
rivati a bordo di una Fiat Uno. A 
quel punto il metronotte di guar¬ 
dia alla banca ha cominciato a 
spararecon la sua pistola. U n ban¬ 
dito è rimasto ferito e i complici 
hanno tentato la fuga su una 
Golf, presa ad una signora che 
stava passando nella strada, tiran¬ 
dosi a bordo il ferito. 

Giunti sulla Casilina, hanno 
abbandonato l'auto con dentro il 
complice ormai morto. Hanno 
quindi fermato un'altra autovet¬ 


tura continuando la fuga, ma i 
carabinieri li hanno rintracciati 
ed arrestati. Si tratta di Giuliano 
Antonucci di 45 anni edi Colom¬ 
bo Pizzuti di 40, entrambi di Cec- 
cano già noti alle forze deH'ordi- 
neperunaseriedi rapinecompiu- 
tein questi anni. Il complicedece- 
duto è Vincenzo Liburdi di 41 
anni, anch'egli componente della 
banda di rapinatori che aveva ter¬ 
rorizzato le province di Frosino¬ 
ne e Latina con colpi a banche ed 
uffici postali e a furgoni blindati. 


Si è spenta 
a Milano 
Olga Arcangioli 

M ILANO Si è spenta l'altra sera, 
venerdì, dopo una breve 
malattia, Olga Arcangioli, che 
per molti anni, dal dopoguerra, 
fu nella segreteria di redazione 
dell'Unità, a M ilano, presenza 
appassionata e gentile per 
quanti nel giornale hanno 
lavorato e per quanti, lettori, 
amici, collaboratori, al giornale 
si sono rivolti, in quei decenni. 
Olga Arcangioli, da molti 
conosciuta anche come Dora, 
per molti semplicemente e 
affettuosamente Olghina, era 
una di quelle persone che 
avevano voluto darsi alla vita 
dal giornale, in un spirito che 
sapeva cogliere i valori profondi, 
umani, della politica nella 
solidarietà, nell'amicizia, nella 
condivisione, protagonista e 
testi mone di una storia lunga, 
difficile nelle sue contraddizioni, 
gloriosa. Olga era "sorella" di 
una grande famiglia, una 
"sorella" che con costanza 
seguiva storie personali e 
coltivava legami nel lavoro e 
dopo il lavoro, capace di essere 
severamente professionale ma 
anche di accogliere sempre con 
un sorriso. 

Olga Arcangioli era nata a 
M onsummano Terme, in 
provincia di Pistoia, nel 1925. 
Finita la guerra era arrivata a 
Torino ed aveva iniziato a 
lavorare in una fabbrica. Da lì 
era passata alla redazione 
torinese dell'Unità per trasferirsi 
poco dopo alla redazione 
centrale di Milano, dove rimase 
fino al dieci anni fa, fino al 
1991. In pensione aveva 
continuato a vivere la vita del 
giornale, non solo con le sue 
frequenti visite ma anche 
cercando in ogni momento di 
rinsaldarequella rete fitta di 
amicizie, costruita durante gli 
anni dell'Unità. Una malattia 
improvvisa l'ha stroncata. 

I funerali si svolgeranno questa 
mattina alle 10,45 partendo 
dalla camera ardente allestita 
presso l’Ospedale 
Fatebenefratelli. La salma verrà 
tumulata nel cimitero di 
Lambrate, dove alle 11,30 verrà 
tenuta la commemorazione. 


Perla pubblicità su milita 

flf 


pu bl J kompcuas 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo di San Pietro 85/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, viaTrinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


Sabato ore 

9.00 -12.00 


Lecompagneei compagni che hanno 
lavorato all'Unità nelle varie fasi del 
giornale dal '45 ad oggi, che hanno 
conosciuto e apprezzato il rigore mo¬ 
rale, l'alta professionalità e le qualità 
umanedi 

OLGA ARCANGIOLI 

che è stata per tantissimi anni nella 
segreteria di redazione a M ilano, la 
ricordano con profondo affetto. I fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi partendo 
alle ore 10,45 dalla camera ardente 
deH’ospedaleFatebenefratelli di M ila¬ 
no per poi proseguire per il cimitero 
di Lambrate dove si terrà una comme¬ 
morazione. 

M ilano, 3 novembre 2001 


La Direzionee la Redazione de l'Uni¬ 
tà partecipano commossi al dolore 
dei familiari tutti per la scomparsa di 
OLGA ARCANGIOLI 
per tanti anni preziosa segretaria di 
redazionea Milano. 

Roma, 3 novembre 2001 


Tutte le compagne e i compagni 
che hanno lavorato nella segreteria 
di redazione di Roma, partecipano 
al dolore dei familiari di 

OLGA 

Per tanti anni cara collega di lavoro 
e ricordano con rimpianto la sua 
grande vitalità. 

Roma, 3 novembre2001 


Dopo tanti anni di lavoro comune 
all'Unità e una lunga ininterrotta 
amicizia 

OLGA 

ci ha lasciati e ci mancheranno per 
sempre i suoi racconti e la sua iro¬ 
nia. Sergio Banali, Paola Boccardo, 
Bruno Enriotti, Bianca Mazzoni, 
Adolfo Scalpelli, Marisa e Nando 
Strambati. 

M ilano, 3 novembre2001 


Cara 

OLGA 

La tua umanità e la tua bontà mi 
mancheranno tanto quanto le no¬ 
stre telefonate serali. Ti ricorderò 
sempre cara compagna con tanto 
affetto. 

PinucciaPalumbo. 

M ilano, 3 novembre 2001 


M arta, Franchina, Fabiana, Valeria, 
Maristella, Barbara, Maria Rosa, 
Piera, M ariella, affrante per la perdi¬ 
ta di 

OLGA ARCANGIOLI 
(Dora) 

ricordano la preziosa amica e la ca¬ 
ra compagna di sempre. 

M ilano, 3 novembre 2001 


Ciao 

OLGA 

ci piace immaginarti ancora a pro¬ 
gettare viaggi e pranzi con gli amici, 
«costaggiù». Alessandra e Dario. 

M ilano, 3 novembre 2001 


M anuela, Tamara e Roberta T ri nei 
partecipano al dolore degli amici e 
dei compagni per la perdita della 
cara 

OLGA ARCANGIOLI 

Pistoia, 3 novembre 2001 


RubensTedeschi efamiglia, addolo¬ 
rati per la scomparsa della carissi¬ 
ma 

OLGA 

ricordano le sue eccezionali doti di 
intelligenza, bontà e generosità 
umana e politica. 

M ilano, 3 novembre 2001 
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Il PETROLIO SCENDE AI LIVELLI DEL ’99 


MILANO Nuovo calo dei prezzi del petrolio sui merca¬ 
ti internazionali. Ieri a New York hanno aperto sot¬ 
to quota 20 dollari, il livello più basso dal luglio 
1999. Il future sul LightCrudecon scadenza dicem¬ 
bre ha toccato al Nymexun minimodi 19,80dollari, 
con una perdita di 59 centesimi, dopo aver segnato 
un primo prezzo di 20,15. Contemporaneamente 
all'l pe di Londra la stessa consegna sul Brent ha 
toccato un minimo di 19,11 dollari, in calo di 51 
centesimi. 

Oltre al l'aumento dellescorte U sa, a far scendere 
ulteriormente i prezzi, già molto deboli, sono stati 
ieri i dati sull'occupazione americana, che ha segna¬ 
to il calo più forte da due decenni. 

Prezzi in ribasso anche sul fronte dell'Opec. Ieri 


il «paniere» del cartello dei Paesi produttori ha tocca¬ 
to quota 18,25 dollari al barilecontro i 18,63 dollari 
di mercoledì, il livello più basso dal luglio '99 e 
comunque molto lontano dalla forchetta di riferi¬ 
mento indicata fra i 22 e i 28 dollari al barile. I dati 
sono stati diffusi dal Segretariato dell'organizzazio- 
nedegli 11 paesi checompongono il cartello petroli¬ 
fero che controlla circa il 40% della produzione 
mondiale. La produzione attuale è di circa 23,5 mil- 
lioni di barili al giorno. 

Le attese ora sono tutte rivolte al prossimo verti- 
cedell'Opecin programma a Vienna il prossimo 14 
novembre. Appareormai scontata la decisionedi un 
taglio della produzione di un milione di barili al 
giorno per sostenere il prezzo del greggio. 



Senza impiego il 5,4% dei lavoratori. Bush chiede aiuto al Senato. La Boeing si prepara ad altri 30mila tagli 

Usa, lo spettro della disoccupazione 

A ottobre persi 415mila posti, il dato peggiore dal maggio 1980 


Decisa la ristrutturazione del debito pubblico 

Argentina, contro la recessione 
il governo De la Rua vara 
il suo nono piano in due anni 


Roberto Rossi 




M ILA NO Per trovare un calo degli oc¬ 
cupati così consistente negli Stati 
Uniti bisogna fare uno sforzo di me¬ 
moria. Fino alla presidenza di Jim- 
my Carter. Allora eravamo nel mag¬ 
gio del 1980 e la fase di rallentamen¬ 
to, che poi si trasformò in recessio¬ 
ne, era appena iniziata. 

A ventanni di distanza la storia 
si ripete. I dati sulla perdita dei posti 
di lavoro diffusi ieri lo stanno a di¬ 
mostrare. Nel mese di ottobre i posti 
di lavoro andati in fumo negli Usa 
sono stati 415mila, nettamente più 
elevati rispetto al calo previsto di 
300mila. Il dato è stato reso noto in 
concomitanza con quello relativo al 
rialzo al 5,4% del tasso di disoccupa¬ 
zione, che rispetto a quello di settem¬ 
bre sale di mezzo punto percentuale 
ben oltre le previsioni che lo voleva¬ 
no al 5,2%. 

I posti di lavoro persi sono stati 
più alti nel comparto dei servizi, 
mentre per quanto riguarda invece 
lefabbriche, i disoccupati sono saliti 
a 142mila, ed in questo caso si tratta 
del 15esimo ribasso mensile consecu¬ 
tivo. Ieri sono stati resi noti anchegli 
indici relativi alle retribuzioni con¬ 
trattuali, da cui risulta in particolare 
che le retribuzioni mediesettimanali 
sono scese a 491,98 dollari ad otto¬ 
bre rispetto a 492,75 del mese prece¬ 
dente, a dimostrazione - se ce ne 
fosse bisogno - che l’inflazione da 
questo punto di vista non desta pre¬ 
occupazioni. 

II pessimo dato sull’occupazione 
ha scatenato una serie di reazioni. 
Prima fra tutte quella del presidente 
americano George W. Bush, il quale 
si è detto «molto preoccupato». La 
crescita dei senza lavoro incidediret- 
tamente sulla propensione ai consu¬ 
mi. Per questo - ha ribadito Bush - 
«è necessario che il Senato america¬ 
no approvi in fretta il piano di stimo¬ 
li all'economia», proposto alcuneset- 
timanefa, per estendere in durata il 
sussidio di disoccupazione. «Premo 
sul Senato - ha concluso Bush - affin¬ 
chè lavori in fretta all'approvazione 



della legge, per mostrare alla nazione 
che si amo in grado di fronteggiare le 
conseguenze di questa tragedia». 

I dati resi noti nel pomeriggio di 
ieri, ora europea, hanno inciso an¬ 
che sull'andamento dei mercati, che 
alla fine della giornata hanno chiuso 
in modo contrastato, con M ilano e 
Francoforte negative e Londra, Pari¬ 
gi e Zurigo in contenuto rialzo. A 
tenerea galla le piazze, la convinzio¬ 
ne che la Federai Reserve possa ta¬ 
gliare al più presto il costo del dena¬ 
ro. E non più di un quarto, comesi 
era ipotizzato, ma di mezzo punto, 
al 2%, in occasione della riunione 
del Fomc (il comitato ristretto) che 
si terrà il 6 novembre prossimo. In 


questo caso si tratterebbe del deci¬ 
mo ribasso del costo del denaro in¬ 
tervenuto quest'anno. 

Mail dato di ottobre (che ri por¬ 
ta il tasso di disoccupazione a metà 
degli anni novanta) potrebbe essere 
l’inizio di una crisi più profonda. Il 
sogno clintoniano di piena occupa¬ 
zione, in parte legato all’euforia del¬ 
la new economy, è più chea rischio. 
«Siamo passati - ha detto M ichel N ie- 
mira, della Bank of Tokio-M itsu- 
bishi di New York - dall'interrogati¬ 
vo se ci stiamo allontanando o meno 
dalla recessione a un interrogativo 
diverso: quanto durerà, quanto diffu¬ 
sa e profonda è la recessione?». La 
domanda non èdi poco conto anche 


perchè Robert Reich, ex ministro del 
lavoro di Clinton, ha ricordato co- 
me«nelleprecedenti recessioni il tas¬ 
so di disoccupazione ha raggiunto il 
7, 8 e anche il 9%». E a rafforzare la 
tesi di Reich arriva da Seattle la noti¬ 
zia che i 30.000 licenziamenti decisi 
dalla Boeing arriveranno prima del 
previsto: la maggior parte dei tagli 
allaforza lavoro sarà realizzata entro 
la metà del prossimo anno. Prece¬ 
dentemente, come dichiarato da 
Tom Ryan, portavoce della società, 
erano solo 20.000 i licenziamenti 
che sarebbero stati operati entro la 
metà del 2002, mentre gli altri 
10.000 dovevano attuarsi alla fine 
dello stesso anno. 


Dopo la settimana 
nera, possibili 
riduzioni dei tassi 

M ILANO Dopo la settimana nera 
da dati statunitensi 
(sull'occupazione, sul Pii, sugli 
acquisti del settore 
manifatturiero) Federai Reserve e 
Banca centrale europea non 
resteranno a guardare È questa 
l'opinione di moltio analisti. 

A d aprire le danze sarà la F ed 
che si riunisce martedì 6 
novembre, seguita dalla Bce due 
giorni dopo. Da Greenspan e 
col leghi, Vittorio de Luigi di 
Rasfin si attende un taglio dei 
tassi di interesse di 25 punti base, 
il decimo dall'inizio dell'anno, 
ma all'insegna della cautela in 
attesa di conoscerei nuovi 
sviluppi dell'economia. «È 
probabile- sottolinea 
l'economista - che i banchieri 
vogliano valutare gli tffetti delle 
poi iti die fiscali e dà pacchetto di 
Stimolo dell'economia che deve 
essere approvato dal congresso». 
Una nuova riduzione dei tassi di 
un quarto di punto dovrebbe poi 
arrivare nella riunione dell * 1 II 11 
dicembre. Quanto alla Bce, de 
Luigi ritiene possibile una mossa 
con la riduzione dei tassi di 25 
punti base la settimana prossima, 
seguita da un'altra tra dicembre 
e gennaio. 

Anche per A lessandro Fugnoli di 
Abaxbanki due istituti si 
muovenranno con prudenza, con 
un taglio dei tassi di un quarto di 
punto. «L'inflazione rallenta 
negli Usa come nella zona Euro e 
i prezzi dà p&rolio stanno 
scendendo offrendo un buon 
motivo per agire», spiega Fugnoli, 
secondo il quale «di lui rei tagli 
potrebbe essere postivo per far s 
chei mercati abbiano comunque 
qualcosa in cui sperare». 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES «Questo non è il piano di un governo ma quello di un 
intero paese, l’unica via d'uscita possibile da questa grave crisi». Il 
presidente argentino Fernando de la Rua ha presentato con enfasi la 
nuova strategia economica del suo governo. Un piano articolato, il 
nono in meno di dueanni, il cui asse centrai e verte su 11 a ristrutturazio¬ 
ne del debito pubblico nazionale, attraverso l'offerta di nuovi titolo 
del debito con tassi di interesse ridotti, dall'attuale 11% al 7%. Un 
cambio volontario, ha precisato De la Rua, chesi propone ai creditori 
locali, banche, fondi di investimenti e amministrazioni provinciali, 
per poi essere allargato anche a quelli internazionali. Si prevede un 
risparmio di quattro miliardi di dollari sugli interessi da pagare nel 
corso del 2002: una boccata d’ossigeno, questa, per evitare il default 
finanziario, la dichiarazione di insolvibilità di fronte al mondo intero. 
Il ministro dell'economia Domingo Cavallo è, tanto per cambiare, 
ottimista. «Non ci sono dubbi - ha detto subito dopo il messaggio 
presidenziale- Con questo piano possiamo solo crescere, l'alternativa 
sarebbe il collasso». 

Il piano anticrisi presentato dall’Argentina è stato «accolto con 
favore»dai ministri delleFinanzedel G7. M a i dubbi, invece, rimango¬ 
no. Per molti analisti il governo sta semplicemente camuffando l’im¬ 
possibilità per l'Argentina di far 
fronte alle rate per pagare il suo 
enormedebito pubblico, 136 miliar¬ 
di di dollari (oltre 270mila miliardi 
di lire), pari al 25% del totale dei 
paesi emergenti e al 50% di quelli 
deU’America Latina. L'altra questio¬ 
ne aperta riguarda la garanzia che 
Buenos Aires può offrire per i nuo¬ 
vi titoli. Dopo il fallimento della 
missione a New York di Cavallo 
con i tecnici del Fondo M onetario Internazionale, al governo argenti¬ 
no non resta che offrire le entrate impositive nazionali, in caduta 
libera negli ultimi mesi. Soldi che servono però anche per pagare la 
spesa pubblica: il «secondo tempo del film» potrebberiservaresorpre- 
seamarecomenuovi tagli in busta paga o l'introduzione di una tassa 
per l'università pubblica, la cui assoluta gratuità è da sempre un 
baluardo dalla società argentina. 

Il Piano di De la Rua prevede anche interventi di tipo sociale 
come agevolazioni finanziarie per i consumatori e l'assegnazione di 
un buono mensile di 30 dollari per ciascun figlio minoredi 14 anni. 
Poca cosa in un paese in cui un terzo della popolazione vive in 
condizioni di assoluta indigenza. Resta infineil nodo dello scontro tra 
il governo eleprovince, controllate in gran partedal partito peronista 
sulla ridefinizionedella rimessa fiscale. I governatori peronisti, alcuni 
dei quali sono già in corsa per le elezioni presidenziali del 2003 
reclamano allo Stato fondi arretrati cheservono per pagare milioni di 
docenti, personaledi polizia, funzionari pubblici. I sindacato peroni¬ 
sta Cgt li appoggiaenon esdudemobilitazioni. Dall'esito delletrattati- 
vedipendelo sblocco anticipato dei finanziamenti del Fondo M oneta¬ 
rio Internazionale previsti per il mesedi marzo. Nell'incertezza gene¬ 
rale l'indicatore del «rischio paese» dell'Argentina ha oscillato ieri 
sulla soglia dei 2500 punti, un tetto record mai raggiunto finora. 


Il G7 dà parere 
positivo 
Gli analisti: 
impossibile far 
fronte al «buco» 


Si opporranno all’accordo siglato tra governo federale e colosso informatico. L’Antitmst europeo: non ci sentiamo vincolati dalla decisione americana 

Microsoft, diciotto Stati resistono a Bill Gates 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Tutti strette di mano e 
sorrisi, i legali di Bill Gates e quelli 
del governo sono arrivati in tribuna¬ 
le e hanno consegnato le carte del 
trattato di pace appena sottoscritto. 
È la fine del processo Microsoft. Il 
ministro della Giustizia, John 
Aschroft, ha dichiarato: «Questo ac¬ 
cordo storico favorisce il mercato e 
assicura ai consumatori maggiore 
scelta». «È equo e ragionevole, e so¬ 
prattutto nel miglior interesse dei 
consumatori e dell'economia», in¬ 
calza Bill Gates. Sembra il lancio di 
Windows XP a una settimana di 
distanza. Aschroft ha sottolineato 
chesono stati risolti così gli elemen¬ 
ti d'incertezza chegravavano sull'in¬ 
dustria dei computer, «un settore 
vitale nell’attuale clima economi¬ 
co». Wall Street ha salutato l’annun¬ 
cio spingendo il titolo M icrosoft in 
rialzo di quasi 11%. 


118stati americani chesi erano 
uniti nella causa contro M icrosoft 
si sono sentiti scaricati dal ministro 
esembrano intenzionati a dare bat¬ 
taglia. A rappresentarli hanno chia¬ 
mato Brendan Sullivan, uno dei più 
agguerriti legali di Washington: «I 
miei clienti hanno bisogno di tem¬ 
po per valutare se l'accordo sia ap¬ 
plicabile». La strada potrebbe essere 
quella di bloccare la ratifica dell’ac¬ 
cordo. Il giudice non sarebbe auto¬ 
rizzato a ratificare un testo che non 
tiene conto della sentenza d’appel¬ 
lo: M icrosoft ha violato le regole 
della concorrenza. L'ipotesi trova 
credito negli ambienti giuridici, ma 
considerazioni più politiche rendo¬ 


no improbabilecheil giudiceColle 
en Koilar-Kotelly sconfessi il gover¬ 
no federale. 

Ai 18 stati non rimarrebbe dun¬ 
que che rigettare l'accordo e prose 
guirela causa da soli. Sino alla con¬ 
danna della società o cecando accor¬ 
di separati più vantaggiosi. L’anti- 
trust europeo, guidato dal commis¬ 
sario Mario Monti, fa saperedi non 
sentirsi in alcun modo vincolato al¬ 
la decisione del governo Usa. Bru¬ 
xelles valuterà con le mani libere. 

L'antitrust degli Stati Uniti ha 
rinunciato a ogni pretesa di smem¬ 
bramento del colosso informatico e 
risolve il problema del monopolio 
appioppando alla società di Seattle 


una commissione di controllori in 
carica per cinqueanni. I controllori 
potranno ficcare il naso nei libri e 
nei progetti della società, facendo 
attenzione a che il gigante non violi 
le regole di mercato. 

L'accordo impone a M icrosoft 
di mettere a disposizione l'interfac¬ 


cia grafica e gli strumenti di pro- 
grammazionedi Windows, non so¬ 
lo alle società amiche ma a tutti gli 
sviluppatori. I codici sorgente non 
dovranno essere resi pubblici, e il 
cuore del sistema operativo che fa 
girareoltreil 90% dei computer nel 
mondo, rimane uno dei segreti in¬ 


dustriali meglio protetti, insiemeal- 
la formula della Coca-Cola. 

I critici dell'accordo sostengo¬ 
no che tutto questo non è abbastan¬ 
za per impedireaM icrosoft di intra¬ 
prendere gli stessi comportamenti 
che il primo grado l’avevano fatta 
condannare per pratiche di mono¬ 
polio e concorrenza sleale. 

N ella Silicon Valley fanno nota¬ 
re che due anni fa il governo aveva 
rifiutato di scendere a patti con Ga¬ 
tes, a condizioni ben più dure per 
M icrosoft. Ransom Love, presiden¬ 
te di Caldera International, una so¬ 
cietà che commercializza il sistema 
operativo Linux, si dice oltraggiato: 
«Questa è la dimostrazione che è 


più conveniente violare le leggi piut¬ 
tosto che rispettarle». 

«Il presidente Bush, sin dai tem¬ 
pi della sua campagna elettorale, 
aveva fatto capi re di non condivide 
rei furori antimonopolisti dell’am¬ 
ministrazione Clinton. Il ministro 
della Giustizia Aschroft ha affidato 
spiccioli al Dipartimento antitrust 
per affrontare il gigante del softwa¬ 
re, grande finanziatore del partito 
repubblicano. Il giudiceKollar-Ko- 
telly, cui la corte d’Appello aveva 
rispedito il caso, era stata chiarissi¬ 
ma: «Applaudirò lo sforzo di giun- 
gerea un accordo in questo partico¬ 
lare momento per la nazione». 

Gli attacchi deil'll settembre 
hanno cosi oliato gli ingranaggi di 
una tregua annunciata. Kollar-Ko- 
telly ha chiesto ai rappresentanti dei 
18 stati americani chesi erano uniti 
al dipartimento di Giustizia per da¬ 
re battaglia di spicciarsi: hanno tem¬ 
po sino a martedì per far sapere se 
accettano l'accordo. 


ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il Comune di Massa - Via Porta Fabbrica, ni - 54100 Massa, indice Aste Pubbliche 
per i “Servizi di Pulizia”: 1) Lotto I-Palazzo Uffici Comunali ed altri 
Euro 1.859.244,83 - £. 3.600.000.000 - 2) Lotto Il-Palazzo Uffici Giudiziari ed altri 
Euro 1.611.345,52 - £. 3.120.000.000. Scadenza presentazione offerte 13 dicembre; 
apertura offerte 14 dicembre 2001. Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio 
del Comune di questo Ente, sulla G. U. e sul sito internet: www.comune.massa.ms.it. 

LA DIRIGENTE: D.ssa L. Santangelo 
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Guglielmo Epifani replica al vicepremier Gianfranco Fini: su previdenza e licenziamenti nessuna malafede da parte del sindacato 

La Cgil: sul “Libro bianco” è confronto finto 


Giovanni Laccabò 


MILANO Ogni mese in mediaci la¬ 
sciano la pelle in due, venti all’an¬ 
no, e altri 300 restano invalidi: ra¬ 
gazzi sotto i 18, volonterosi con tan¬ 
ta voglia di crescere. N on è mai fata¬ 
lismo: un pò è diseducazione alla 
sicurezza, un pò incoscienza del pa- 
dronechemandail giovaneallo sba¬ 
raglio. Chi va al lavoro in scooter 
senza casco, il più delle voltenon si 
proteggerà la testa nemmeno lassù 
sui ponteggi e l’adulto che guida 
senza cintura il più delle volte non 
si imbragherà nemmeno in faccia al 
pericolo. Regola d’oro per ogni età, 
ma soprattutto per i giovani: la cul¬ 
tura della sicurezza ci accompagna 
sempreoppuremai, in tal caso sosti¬ 
tuita dal fatalismo o dagli scongiuri: 
«La sicurezza è innanzitutto un mo¬ 
do di viverechesi impara da picco¬ 
li, quando il papà ci educa o meno 
alla cintura e al casco. Oggi il casco 
èobbligatorio per tutti, ma in gene¬ 
rale la cultura della fatalità è ancora 
dominante, soprattutto al Sud», av¬ 
verte Diego Alhaique, che rappre¬ 
senta la Cgil nel consiglio di indiriz¬ 
zo e vigilanza dell'lnail e dirige la 
rivista «2087» sulla sicurezza del la¬ 
voro. Per Alhaiquequesti comporta¬ 
menti emergono anche sul lavoro, 
dove prevale una concezione del ri¬ 
schio del tutto inadeguata, comedi- 
mostra, dati alla mano, la sintonia 
speculare tra incidenti stradali e in¬ 
fortuni sul lavoro in relazione alle 
diverse fasce di età. Fino ai 41 anni 
la strada è la prima causa di morte, 
quindi da giovani si muore di più a 
causa di incidenti. E sul lavoro, fino 
ai 17 anni, negli ultimi cinque anni 
gli infortuni all'anno sono in media 
20 mila, con 300 invalidi e20 mor¬ 
ti. Dai 18 ai 29 anni, 300 mila infor¬ 
tuni all'anno, 5 mila invalidi (25 
per cento del totale degli invalidi) e 
300 morti sui circa 1.300 infortuni 
mortali. 

I settori più a rischio, per i più 
giovani fino a 17 anni sono la me¬ 
talmeccanica, lecostruzioni, il com¬ 
mercio. I tresettori insieme rappre¬ 
sentano il 36 per cento degli infortu¬ 
ni per questa classe di età. Identica 
la statistica nel la fasci a trai 18 e i 29 
anni, identici anchei settori. La cau¬ 


sa più ricorrente è la guida di un 
mezzo di sollevamento e trasporto, 
tipo il muletto: il 7,5% fino a 17 
anni, percentuale che scende al 5,8 
tra i 18 e i 19 anni e al 5 per cento 
tra i 30 e i 45 anni. Ossia l'infortu¬ 
nio cala con la crescita deH'età. D ice 
Alhaique: «Comesono i più colpiti 
sulla strada, così i giovani sono i più 
colpiti anchesul lavoro: il chedimo- 
stra il rapporto di concausa della 
cultura della sicurezza. Ma c'è de¬ 
v’essere sottolineata anche la re¬ 
sponsabilità dei datori di lavoro: 
quasi sempreil giovane, benchéine- 
sperto, viene spedito alla guida del 
muletto per trasportare carichi sen¬ 
za che prima gli sia stata impartita 
una adeguata formazione». 

LaCgil mette in guardia dall’ac- 
costare il problema degli infortuni 
come un bollettino di guerra, o per 
esaminarne il trend, di crescita o di 
calo: «Lo si deve affrontare in termi¬ 
ni di prevedibilità. Se è prevedibile, 
l’infortunio è anche prevenibile. 
Non accade mai per un solo moti¬ 
vo, ma per un insieme di concause. 
Per questo ci battiamo perchéentri- 
no in campo sistemi di rilevazione 
chemettano in lucenon solo i fatto¬ 
ri prossimi ma anche quelli remoti 
che agiscono dietro le quinte e che 
riguardano l'organizzazione del la¬ 
voro». 

Dai dati dell’ Inail dunque si 
alza un campanello d’allarme, un 
monito che ci fa sobbalzare tutti 
quanti: delle circa 1.300 vittime al¬ 
l'anno sul lavoro, circa un quarto 
sono nostri ragazzi. Quanti sono 
prevedibili, e dunque prevenibili? I 
casi mortali, quelli più importanti, 
si potrebbero facilmente evitare al¬ 
meno per una buona metà, eAlhai- 
que suggerisce come. Per il 26 per 
cento sono cadute dal trattore: «E 
allora si potrebbe fin anzi are la sosti¬ 
tuzione dei trattori con mezzi dota¬ 
ti di sistemi antiribaltamento». Un 
altro 26 per cento sono cadute dal¬ 
l’alto nell’edilizia: «E allora bastereb¬ 
be applicare le normali norme di 
prevenzione, come le cinture di si¬ 
curezza». U n altro 12 per cento nel 
trasporto merci: «A causa delle ec¬ 
cessive ore di guida, ben oltre le 
direttive europee, si viene soppraf- 
fatti dal colpo di sonno mettendo a 
rischio anche l’incolumità di altri». 


Felicia Masocco 


ROM A Gianfranco Fini si ripete, vuolela 
libertà di licenziare «l’articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori non sia un to¬ 
tem», dice Quanto allo scontro sociale, 
se ci sarà è «solo perché il sindacato 
vorrà continuare a giocare in malafede 
un ruolo politico», Chissà che cosa ne 
pensa l’Ugl, sigla di riferimento di An, 
ovvero di quella che dovrebbe essere 
l’ala sociale del governo di destra. Nelle 
prime setti mane di settembre, quando il 
liberismo selvaggio del vicepremier ven¬ 
ne a galla per la prima volta, l’Ugl tap¬ 
pezzò le città con manifesti raffiguranti 
-addirittura- i carri armati piazza Tien 
an men per dire che «il lavoro è una 
giusta causa, no ai licenziamenti senza 
giusta causa». Pronta allo scontro, evi¬ 
dentemente anche l’Ugl è in malafede, 
ma forse conta poco. 

Più «ingombrante» è la Cgil che al 


La campagna sulla sicurezza dei 
luoghi di lavoro, promossa que¬ 
st’anno dalla Cgil, alza il tono. Dice 
il sindacalista: «Dobbiamo educarci 
ad un diverso approccio al proble¬ 
ma: i bollettini di guerra non servo¬ 
no. Per poter sostenere che gli infor¬ 
tuni crescono rispetto ad un certo 
arco di tempo, dobbiamo riferici a 
tempi più lunghi, di cinque o dieci 
anni. Solo così possiamo conoscere 
la linea di tendenza in relazione an¬ 
che ai processi produttivi, e solo co¬ 
sì riusciamo a individuare un utile 


leader di An manda a dire: «II governo e 
l’onorevole Fini possono avere l’opinio¬ 
ne che ritengono su pensioni e di licen¬ 
ziamenti; non possono, però, accusareil 
sindacato di malafede se esso si oppone 
a quel disegno e a quei giudizi», afferma 
il numeroduedellaconfederazione, Gu¬ 
glielmo Epifani. «Qualche giorno fa il 
ministro del Lavoro, M aroni, aveva af¬ 
fermato che Cgil, Cisl, Uil sono solo 
soggetti fra tanti, oggi Fini dice che il 
sindacato è in malafede. Chiunque può 
vederechenon c’è al cu na seri età e ri spet¬ 
to in queste posizioni». Conclusione, al 
governo un confronto con il sindacato 
non interessa, Uno stop arriva anche 
dalla segreteriaCisI con RaffaeleBonan- 
ni: «Intervento inopportuno, Non capi¬ 
sco perché il vicepremier ritiri fuori il 
problema, proprio quando stiamo final¬ 
mente lavorando sugli strumenti per fa¬ 
vorire l’occupabilità». 

La discussione a cui si riferisce Bo- 
nanni èquellasul Libro Bianco sul lavo- 


denominatoredi riferimento, rispet¬ 
to al quale valutare anche i valori 
assoluti, ossia il numero degli infor¬ 
tuni rispetto alla quantità degli oc¬ 
cupati e delle ore lavorate. M a an¬ 
chequesti dati non ci aiutano a inci¬ 
dere sul fenomeno, cosa che si può 
faresolo esaminando i dati qualitati¬ 
vi sugli incidenti, in parte resi dispo¬ 
nibili dall'lnail, dai quali si conosce 
in che modo sono accaduti gli inci¬ 
denti e di conseguenza si può capi- 
sre come bisogna intervenire per 
evitarli». 


ro che riprenderà la prossima settimana 
con tavoli triangolari, ovvero con impre¬ 
se, sindacati e governo. Produrrà un’in¬ 
tesa senza la Cgi I? «Se questa eventualità 
c'è, è il frutto di un intento deliberato 
portato avanti fin dall’inizio, non certo 
il prodotto del confronto - afferma il 
segretario confederaledellaCgil, Giusep- 
peCasadio-. Noi abbiamo avuto fin dal 
primo incontro l’impressione che il go¬ 
verno abbia avviato questo percorso sen¬ 
za la minima intenzionedi confrontarsi 
sul merito equindi di verificare davvero 
i consensi o i dissensi alle cose messe sul 
tavolo. Lo sviluppo dei due incontri che 
ci sono stati avvalora questa ipotesi, per¬ 
ché le uniche proposte di merito sono 
state fatte dal la Cgil, il confronto ci inte¬ 
ressarci interessa portarelenostre prio¬ 
rità. È quello che abbiamo fatto». 

Le priorità per la Cgil sono la rifor- 
madegli ammortizzatori sociali; faccele- 
razionedel lavoro svolto negli anni scor¬ 
si per creare veri servizi pubblici all'im¬ 


piego nel territorio, come di recente la 
stessa Ueha raccomandato all’Italia; fa- 
reil punto, in modo organico, sulle poli¬ 
tiche sociali delle politiche di formazio¬ 
ne, permanente e continua. 

Di ammortizzatori sociali il gover¬ 
no ha cominciato a parlarne, ma solo 
per un riordino dell'esistente e che sia a 
costo zero, Riordino che tuttavia non 
troverà spazio tra le misure ritenute più 
urgenti e che finiranno già definite nel 
collegato alla Finanziaria. Tra le altre il 
part-time, abolizionedel divieto di inter¬ 
mediazione di manodopera, interinale, 
liberalizzazione dell'intervento privato 
in tutte le attività connesse al colloca¬ 
mento. Tutto il resto andrà in una dele¬ 
ga. «È un minuetto - continua Casadio - 
il tavolo dovrebbe essere tecnico, di ap¬ 
profondimento e invece si fanno solo 
enunciazioni vaghissime di cui si capi¬ 
sce il senso solo perché sono contenute 
nel Libro bianco, ma la discussione è 
pressochéimpossibile, per fare proposte 


o discussioni di merito». Per Casadio 
«la difficoltà di fare un dibattito senza 
avere i testi è stata espressa anche da 
altre organizzazioni. Richiesta minima¬ 
le, ma respinta perché noi non siamo 
unacommissioneparlamentare, ci èsta- 
todetto, È avvilente Noi comunquesia- 
mo pronti adiscuteresu tutto ein qual¬ 
siasi momento. Chi non vuole il con¬ 
fronto sono loro, noi esprimeremo la 
nostra autonomia». 

LaCgil è pronta ad impugnare, an¬ 
che formalmente, tutto quanto dovesse 
configurare lesioni «ad alcuni diritti co¬ 
stituzionali e agli indirizzi che vengono 
dall'Unione europea. A cominciare dal 
part-time dove si vuole togliere o inde¬ 
bolire la volontarietà all'accesso alle 
clausoleelastiche modificando la diretti¬ 
va U e, fino alla I i beral i zzazi on e del collo¬ 
camento, La Ue ha infatti raccomanda¬ 
to all'Italia di costruire una rete pubbli- 
cadì servizi all'impiego-condudeCasa- 
dio -, Aspetteremo i testi conclusivi». 


Alla Samsonite 
di Varese 

70 posti in pericolo 

MILANO Non sono soltanto le 
agenzie di viaggio e le 
compagnie aeree a pagare il 
prezzo della crisi internazionale 
del dopo 11 settembre. La 
drastica riduzione della 
propensione a viaggi e vacanze 
fa sentirei suoi effetti sul piano 
occupazionale anche nelle 
aziende che producono gli 
accessori che normalmente 
accompagnano i viaggiatori. 

Tra queste, la Samsonite, filiale 
varesina con sede a Saltrio della 
multinazionale americana, 
nota produttrice di valigie. 
Ancora non c'è nulla di 
definito. M a l'incontro diesi è 
svolto nei giorni scorsi tra 
organizzazioni sindacali e 
vertici aziendali non lascia 
presagire nulla di buono. Anzi. 
Ci saranno licenziamenti. E 
questi riguarderanno alcune 
decinedi lavoratori. Di certoi 
posti a rischio sono seitanta, 
visto che questo è il tetto degli 
esuberi contrattato con 
l'America dall’amministratore 
delegato dalla Samsonite Italia. 
La decisione rientra nella 
strategia di riduzione dei costi 
decisa dalla casa madre 
americana che dovrebbe 
concretizzarsi nella soppressione 
di 350 posizioni di lavoro né 
diversi stabilimenti che la 
multinazionale possiede in 
Europa. 

Né prossimi giorni le parti 
torneranno ad incontrarsi, in 
quéia sede il sindacato punterà 
ad ottenere l'attivazione ddla 
cassa integrazione straordinari a 
per evitare i licenziamenti. 

Ndlo stabili mento varesino di 
Saltrio sono impiegate - dopo la 
ristrutturazione portata a 
termine due anni fa - circa 200 
persone. A queste vanno 
aggiunti i trenta occupati ndla 
sede di M ilano. Per qud die 
riguarda la composizione, 
l’attuale forza lavoro è 
costituita prevalentemente da 
donne. Quasi tutte impiegate e 
quasi tutte giovani, dato che 
l'età media si aggira sui 30/35 
anni. Un dato, quest'ultimo, 
che crea una preoccupazione in 
più, dal momento che esclude 
ogni possibilità di ricorrere ai 
prepensionamenti. 


Minori a rischio lavoro 

Ogni anno sono 20mila i giovanissimi vittime di infortuni 


Cgil Veneto, Rsu a scuola di sindacato 


VENEZIA In Venètosi va a scuola 
per imparare a far bene il 
ddegatoCgil: «Seia formazione 
èstrategca per le imprese, tanto 
più lo è per il sindacato», 
premette il segretario regionale 
Cgil Cesare Damiano. I ddegati 
nella regione sono circa 8mila, di 
cui la metà sono Cgi: 

«Contiamo di formarne un 
migliaio in due anni». La prima 
infornata di 511 si ècondusa da 
poco. Tre giorni di corso: storia 
dd sindacato, struttura ddla 
contrattazione, area dd servizi 
Cgi. In cattedra gli stessi 
sindacalisti: «Quelli ddla mia 
generazione, con venti o trenta 
anni di impegno, come accadeva 
una volta li abbiamo invogliati a 
trasmettere ai giovani esperienze 
e competenze, e anche a studiare 
per se stessi: autoformazione dd 
gruppo dirigente». I docenti a 
loro volta hanno frequentato un 
corso propedeutico di quattro 
giorni, condotto da Damiano e 
altri. Risultati?Grande 
entusiasmo, precedenza ai freschi 
di nomina, gli detti dd '99, 
provenienza da tutti i settori sia 
pubblici che privati, il '94% sotto 
i 40 anni e il 40% con meno di 
30, molti alle prime armi. 
Uomini il 60%, 40% donne, 4% 
extracomunitarì («Un primo 
segnale di coinvolgimento»). A 
differenza degli anni 70, quando 
prevaleva la bassa qualifica 


industriale e il più modesto titolo 
di studio, il ddegato Cgil 2000 è 
un mix di qualifiche, con 
abbondanza di impiegati 
(pubblico impiego e servi zi) e 
quadri, con il 57% diplomati o 
laureati. Damiano: «Il giovane 
ddegato molto spesso non ha alle 
spalle nessuna esperienza 
sindacalo politica, e per la 
prima volta scopre la storia dd 
sindacato o capisce i moddli di 
contrattazione». E, alla rovescia, 
un'indagine rivda cheil giovane 
ddegato ritiene la Cgil 
un 'organizzazione che comunica 
valori, che tutda i diritti 
individuali e collèttivi, e che 
contratta: «Valori, diritti, 
contrattazione: sono il segno che 
definisce il profilo ddla scdta 
ddla Cgil», commenta Cesare 
Damiano. «Non è raro 
incontrare ddegati provenienti 
da altre organizzazioni, in 
parti colare dal la Cisl». Inoltre, 
circa i’85% dd corsisti non 
aderisce a nessun partito politico: 
«È la conferma che molti 
stereotipi sulla Cgil dovrebbero 
essere accantonati: c'è netta 
distinzione di scdtetra sindacato 
e partito». 

È disponibile un cd rom coi temi 
dd corso e ulteriori testi. 

L'operazione prosegue: 
«Pensiamo ad una continuità 
formativa, come chiedono gli 
stessi ddegati». 



Avviata un’istruttoria per presunto abuso di posizione dominante nella distribuzione del gas 

L’Antitrust indaga su Snam 


Secondo i calcoli delle associazioni dei consumatori il 65% delle imprese assicurative aumenterà i premi 

Re Auto, in arrivo da gennaio nuovi rincari 


MILANO L'Antitrust ha avviato un 1 
istruttoria nei confronti di Snam e 
Snam Rete Gas (gruppo Eni) «per 
accertare - si legge in una nota del 
Garante- un presunto abuso di posi¬ 
zione dominante nel settore della 
vendita e del trasporto del gas». 

Snam e Snam Rete Gas, rispetti¬ 
vamente le società del gruppo Eni 
per la vendita del gas e la gestione dei 
gasdotti, sono finite nel mirino dell' 
Antitrust per una serie di comporta¬ 
menti che potrebbero «aver compor¬ 
tato l'esclusione o la forte limitazio¬ 
ne della presenza, nel mercato della 
vendita di gas» di operatori indipen¬ 
denti che si approvvigionano di gas 
da fornitori terzi, diversi da Snam. 


Di coloro che, cioè, acquistano il gas 
dall'estero e lo vogliano trasportare 
in Italia, vendendolo ai propri clien¬ 
ti. 

Unaseriedi comportamenti che, 
se saranno accertati nel corso dell' 
istruttoria (il cui termine è previsto 
tra 13 mesi, il 25 novembre 2002) 
«sono idonei a produrre un sostan¬ 
ziale pregiudizio al commercio intra- 
comunitario, limitando l'accesso - si 
legge nella nota - ai mercati del tra¬ 
sporto e della vendita del gas natura¬ 
le in Italia». 

Il presunto abuso di posizione 
dominantedi Snam (chedetieneuna 
quota dell'87% del mercato) e di 
Snam ReteGas (checontrolla circa il 


97% della retedi trasporto nazionale 
e destinata al mercato nei prossimi 
mesi con una quota del 30-40% del 
capitale) si riferisce alla concessione 
in via prioritaria all'accesso alla rete 
previsto per gli operatori-clienti (la 
stessa Snam elesocietà che acquista¬ 
no gas da Snam), in particolare per 
quanto riguarda il punto di ingresso 
di Passo Griesal confineitalo-svizze- 
ro, nel «periodo aprile-maggio 2001 
e per l'anno termico 2001-2002». 

L'istruttoria prende il via da una 
segnalazione presentata al Garante 
da Blugasspa, societàdi recentecosti- 
tuzionecon capitale sociale detenuto 
da unaseriedi società a partecipazio¬ 
ne pubblica locale del nord Italia. 


MILANO Scattano nuovi rincari per 
leassicurazioni Rcauto. Lecompa- 
gnie assicurative hanno comunica¬ 
to le variazioni delle tariffe a parti¬ 
re dal prossimo gennaio. E già le 
associazioni dei consumatori han¬ 
no fatto i primi calcoli dai quali 
emerge che il 65% del imprese ha 
aumentato i premi richiesti, con 
rincari che arrivano anche al 30%. 

A pubblicare i dati è il Consi¬ 
glio nazionale dei consumatori e 
degli utenti - una sorta di mini par¬ 
lamentino delleassociazioni in dife¬ 
sa dei consumatori - che ha messo 
a disposizione sul proprio sito le 
variazioni per i nove profili stan¬ 
dard. Il calcolo delle compagnie 


che hanno aumentato nuovamen¬ 
te i premi è stato invece fatto dalla 
Federconsumatori che denuncia I' 
impossibilità di conciliare gli au¬ 
menti con I' obiettivo di un tasso 
di inflazione programmato all' 
1,7% per il 2002. 

Il Consiglio nazionale dei con¬ 
sumatori e degli utenti (Cncu) è 
uno dei soggetti cui le compagnie 
di assicurazione sono tenute a co¬ 
municare due volte l'anno i premi 
annuali di riferimento delle tariffe 
Rcauto. «Chiediamo a questo pun¬ 
to al ministro - afferma la presiden- 
tedel Cncu, Anna Bartolini - chesi 
riapra al più presto il tavolo di con¬ 
certazione sulla Re auto e che ven¬ 


gano presein esame le proposte da 
noi presentate sull'argomento». 

Secondo il Cncu, infatti, «da 
una prima rilevazionefatta sul pro¬ 
filo D (che riguarda una persona di 
40 anni di età) emerge che il 
31,26% delle compagnie ha lascia¬ 
to le tariffe invariate, il 10,79% le 
ha diminuite, mentre il 57,95% le 
ha aumentate». Gli aumenti sono 
al di sotto del 10% per il 38% delle 
compagnieetrail lOeil 30% perii 
14,35% delle assicurazioni. Un 
5,59% delle compagnie richiederà 
però aumenti di oltre il 30%. 

Più generale è invece il calcolo 
fatto dalla Federconsumatori se¬ 
condo la qualedal prossimo primo 


gennaio il 65% delle compagnie di 
assi cu razione incrementerà il costo 
delle tariffe Re auto fino al 30% 
per semestre, per tutti i profili di 
utenza. 

«È necessario - afferma Feder¬ 
consumatori - che l'Isvap, ma so¬ 
prattutto il governo intervenga ce¬ 
lermente per porre fine a questi 
aumenti indiscriminati ed ingiusti¬ 
ficati che concorreranno all' incre¬ 
mento dell' inflazione nel nostro 
Paese». Secondo il segretario Feder¬ 
consumatori RosarioTrefi letti, l'in¬ 
cremento delletarifTeèinoltre indi¬ 
ce di una «reale mancanza di con¬ 
correnza nel settore assicurativo 
Re auto». 
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Ferrovie 

Confermati tutti gli scioperi 
della prossima settimana 

Confermato lo sciopero nazionale dei ferrovieri per il 9-10-11 
novembre, mentre si inasprisce la vertenza per gii addetti alla pulizia 
di treni e stazioni cheincroceranno le braccia il 5-6 novembre. Su 
questo fronte si è inserita, secondo i sindacati, una strategia «di 
attività antisindacale» da parte delle Fs. I giorni 9,10,11 novembre lo 
sciopero generale della categoria sarà a sostegno della vertenza Fs per 
il contratto e per la tutela del reddito». I n particolare per l’intera 
giornata del 9 sciopereranno gli addetti degli uffici e delle officine 
mentre gli addetti alla circolazione dei treni e delle navi traghetto del 
gruppo fs si fermeranno dalle 21 di sabato 10 fino alla stessa ora di 
domenica 11. 


Calabria 

Il 12 novembre in lotta 
i lavoratori edili 

I lavoratori edili calabresi incroceranno le braccia lunedì 12 
novembre. Lefederazioni di categoria hanno proclamato lo sciopero 
regionaledopo aver esaminato la situazione del comparto delle 
costruzioni in Calabria. I sindacati intendono riaprire la partita 
relativa al completamento delle dighe e degli schemi idrici; 
aH'ammodernamenmto dell strada statale 106; al completamento 
del l'autostrada Salerno-Reggio Calabria; alla realizzazione delle 
trasversali; al potenziamento della rete ferroviari a e degli aeroporti; al 
completamento della cittadella universitaria di Arcavacata. 


Sicilia 

Si fermano 
le autolinee regionali 

Proclamato per il prossimo 13 novembre lo sciopero regionale delle 
autolinee si ci liane. Un centinaio di aziende pubbliche e private 
associate all'Anav (Associazione nazionale autotrasporto viaggiatori) 
convergeranno a Palermo per protestare contro il governo regionale, 
portando in piazza centinaia di autobus. 1114 novembre la 
manifestazione di protesta si sposterà ad Agrigento e il 15 a Catania. 
La proclamazione dello sciopero regionale arriva dopo il dietro-front 
della Regione che ha rinviato a data da destinarsi il finanziamento di 
280 miliardi per leautolinee, qualesaldo per il 2001. 


Editoria 

Eurofinanza in edicola 
anche senza gli stipendi 

Il numero del giornale Eurofinanza in edicola oggi, èstato realizzato 
senza l'apporto della redazionedi M ilano e nonostante questa sia in 
sciopero. È quanto afferma una nota sindacale, in cui si precisa 
peraltro che «lo sciopero èstato indetto per protestare contro il 
mancato pagamento dello stipendio di settembre e la non garanzia, 
da parte dell' Editore, del pagamento dello stipendio di ottobre. 
Dopo aver inopinatamente tagliato i buoni pasto - rileva ancora la 
nota -1' Editore Enrico Morelli ha progressivamente dilatato i 
termini di pagamento degli stipendi fino a raggiungere ritardi anche 
di 70 giorni. E non sembra intenzionato a regolarizzare la 
situazione». 


Parmalat 

Una nuova struttura 

per il mercato nordamericano 

Parmalat annuncia la costituzione di una nuova struttura 
organizzativa volta a rafforzare le attività operative del gruppo in 
Nord America. Come informa una nota Parmalat USA, la divisione 
forno nord americana, e Parmalat Canada, verranno tutte integrate 
nella regione nord americana. Questa decisione strategica è stata 
valutata e operata con la partecipazione attiva delle divisioni 
coinvoltene! progetto. La nuova organizzazione sarà 
immediatamente operativa e apporterà benefici all'intera area 
geografica favorendo sinergietra le attività Parmalat e l'opportunità 
di valorizzare le conoscenze e le competenze professionali di tutte le 
unità di business coinvolte. La nuova divisione Parmalat Nord 
America sarà guidata da M ichael T. Rosicki, attuale presidente e 
amministratore delegato di Parmalat Canada, e avrà sede a Toronto, 
Canada. 


Martedì a Roma la manifestazione delle associazioni di categoria. Prenotazioni dimezzate dopo gli attentati dell’11 settembre 

D turismo scende in piazza e chiede aiuto 


MILANO II turismo in crisi scende in piazza e 
chiedeaiuti immediati al governo. L’appunta¬ 
mento per tour operator e agenti di viaggio è 
per martedì prossimo in piazza Santi Aposto¬ 
li a Roma. Le associazioni di categoria (Astoi, 
Assotravel, Assoviaggi eFiavet) manifesteran¬ 
no per sostenere le richieste avanzate al gover¬ 
no per fronteggiare la situazione di emergen¬ 
za creatasi dopo gli attentati in Usa. 

Secondo i primi dati elaborati daConfin- 
dustria dopo 111 settembre le prenotazioni si 
sono dimezzate, il giro d'affari dei tour opera¬ 
tor è previsto in flessione di 2 mila miliardi 
entro fine anno, gli incassi delle agenzie di 
viaggio sono crollati del 70%, mentreil fabbi¬ 
sogno di cassa integrazioneè valutato per per 
almeno 12mila lavoratori. 

Siamo di fronte, secondo Confindustria, 
«al più grave collasso degli ultimi 50 anni» e 
per questo vienechiesto al governo di inserire 
nella legge Finanziaria le risorse necessarie 
per un intervento urgentedi sostegno al setto¬ 


re. 

La drammaticità della situazione è stata 
sottolineata ieri anchedal presidentedi Conf- 
turismo, Sergio Billè, in una letterea indirizza¬ 
ta al presidente del Consiglio e al ministro 
deH’EconomiaTremonti. «Lestimedei man¬ 
cati arrivi previsti nell'ultimo trimestre dell' 
anno - scrive Billè - pari a 2,5 milioni di 
stranieri, determineranno una perdita di rica¬ 
vi turistici per 610 miliardi di lire, che corri¬ 
spondono alla retribuzione annua di 21.000 
addetti nelle imprese del settore». 

In questadifficilefase, Confindustria sug¬ 
gerisce di puntare anche sul rilancio del turi¬ 
smo interno (a cominci are dai percorsi cultu¬ 
rali edal M ezzogiorno) mobilitando enti loca¬ 
li esistema privato e pubblico dei trasporti. 

Tra le misure di sostegno al settore le 
associazioni di categoria chiedono lo sgravio 
totale degli oneri sociali per il personale di¬ 
pendente e parasubordinato fino al 30 aprile 
del 2002 eia riduzionedell'iva al minimo Ue 


per le operazioni effettuate dalle agenzie di 
viaggi. Si chiede inoltre la proroga fino al 31 
dicembre dei trattamenti di cassa integrazio¬ 
ne straordinaria e di mobilità (cigs) per la 
agenzie di viaggi e operatori turistici con più 
di 50 addetti e l'estensione temporanea fino 
al 31 dicembreb 2002, anche alle agenzie di 
viaggi e operatori turistici con meno di 50 
dipendenti, della possibilità di usufruire della 
cigs. Inoltre, secondo le associazioni, dovreb¬ 
be essere ripristinata «in via eccezionale e 
transitoria» la causale di intervento della cigs 
per lecrisi economichesettoriali, prevedendo 
un aumento del plafond utilizzabile per tale 
intervento ad almeno 60 milioni di euro circa 
(120 miliardi di lire). 

Il settore turisti co fattura in Italia 150mi- 
la miliardi all'anno e impiega 1,5 milioni di 
addetti»; il saldo valutario assicurato ogni an¬ 
no oscilla intorno ai 25mila miliardi. Finora i 
maggiori contraccolpi si sono fatti senti re sul¬ 
le agenzie di viaggio e sui tour operator ma il 


momento di difficoltà rischia di estendersi a 
tutta la filiera del business delle vacanza. 

11 settorecheinvecenon sembra aver subi¬ 
to conseguenze negative dagli attentati del- 
111 settembre è il turismo di lusso. A rilevar¬ 
lo è un sondaggio di The Leading H otels of 
thè World, l'organizzazione che rappresenta 
380 fra i più prestigiosi alberghi del mondo. 

Dall'indagineonlinerisultachei dueterzi 
della clientela d'elite che fa capo all'organizza¬ 
zione americana non ha modificato i pro¬ 
grammi di viaggio, non ha cancellato le pre¬ 
notazioni ed èdecisacomunqueapartireper 
mete lontane. 

Tra coloro che, invece, hanno rinunciato 
ad un viaggio già programmato il 41% ha 
motivato la scelta con il desiderio di aspettare 
l'evolversi degli eventi; il 16% degli intervista¬ 
ti ha invece dichiarato chiaramente di essere 
«esitantea viaggiare». Il restante42% ha affer¬ 
mato o che la scelta prescinde dai fatti ameri¬ 
cani o che vuole andare più vicino a casa. 


Torino, il sindaco difende la sede Telecom 

Per Chiamparìno non c ’è ragione per trasferirla a Milano «in fretta e furia» 



Marco Ventimiglia 


M ILANO «È da circa tre setti mane, 
praticamenteda quando si èdiffu- 
sa la notizia, che il sottoscritto ed 
altri assessori comunali sono og¬ 
getto di continue premuredapar- 
tedei dirigenti della Pirelli. Un'au¬ 
tentica pioggia di rassicurazioni 
sul futuro impegno della Tele¬ 
com a Torino. Ma molto più che 
le parole contano i fatti. Ed ormai 
mancano pochi giorni al 7 no¬ 
vembre...». 

Il 7 novembre di cui parla il 
sindaco di Torino, Sergio Chiam- 
parino, non sarà un mercoledì 
qualsiasi. Nel capoluogo piemon¬ 
tese si svolgerà probabilmente 
l'ultima assemblea dei soci della 
Telecom. E non certo perché il 
colosso telefonico rischi la liqui¬ 
dazione. Più semplicemente, l'or- 
dinedel giorno prevede una vota¬ 
zione sul trasferimento della sede 
legale da Tori no a M ilano. 

Quali sono le maggiori pre¬ 
occupazioni del governo co¬ 
munale in relazione a que¬ 
sta vicenda? 

«Per prima cosa il trasferimen¬ 
to della sede legale è anche una 
scelta di tipo simbolico, con una 
valenza certamente negativa per 
la nostra città. I noltre, dei conte¬ 
stuali investimenti chelaTelecom 
dovrebbe effettuare nel torinese 
non c'èal momento nessunatrac- 
cia, nemmeno sulla carta. Ed allo¬ 
ra sorge inevitabile il sospetto che 
l'azienda stia soltanto cercando di 
rabbonirci». 

Mail trasferimento della se¬ 
de legale comporterebbe del¬ 
le ri levanti conseguenze pra¬ 
tiche? 

«Sotto il profilo occupaziona¬ 
le mi auguro nessuna, in quanto 
stiamo parlando del l'attività di po¬ 
che centinaia di lavoratori che 
operano aH'interno di un grande 


gruppo con molteopportunità la¬ 
vorative. Però non bisogna dimen¬ 
ti carecheT orino rappresenta una 
parte importante della storia della 
Telecom. E proprio qui opera la 
struttura deH'azienda, lo Cselt, 
maggiormente proiettata verso il 
futuro. Non vorrei, quindi, che il 
trasferimento della sede finisca 
col far da prologo ad altre iniziati¬ 
ve». 

Che cosa chiede il Comune 
alla Telecom? 

«Per prima cosa che il prossi¬ 
mo 7 novembre si eviti di metter¬ 
ci di fronte ad un fatto compiuto. 
Quel giorno sarà senz'altro possi¬ 
bile decidere di soprassedere alla 
votazione sul trasloco. Non mi 
sembra che ci sia nessuna ragione 
per procedere in fretta e fu ri a ver¬ 
so quella direzione». 

E poi? 

«Quel che ci premeè innanzi¬ 
tutto la contestualità. M i spiego: 
se proprio si vuole procedere con 
il trasloco, allora è giusto che con¬ 
temporaneamente si faccia dell'al¬ 
tro. Che da parte della Telecom 
venga veramente concretizzata 
una strategia di investimenti su 
Torino. M a questo non è suffici en¬ 
te, c'èun altro importante aspetto 
da tenere in considerazione». 
Quale? 

«Comedicevo prima, la perdi¬ 
ta delle sede legale assumerà per 
Torino un valore simbolico nega¬ 
tivo. È quindi importante che la 
Telecom fornisca alla città un se¬ 
gnale altrettanto significativo ma 
di valenza opposta». 

Il 7 novembre è ormai vici¬ 
no. Avete pensato a delle 
eventuali «contromisure» 
qualora l'assemblea dei soci 
dia effettivamente l'assenso 
al trasferimento? 
«L'argomento non èstato an¬ 
cora approfondito, maèimpensa- 
bilecheTorino subisca una scelta 
del genere senza rispondere con 


delle azioni appropriate». 

Di che tipo? 

«Una prima cosa chemi viene 
in mente riguarda i rapporti del 
Comune con la Telecom. Attual¬ 
mente siamo clienti dell'azienda, 
manullaci impedirebbedi rivede¬ 
re la nostra posizione comincian¬ 
do col valutare che cosa offre il 
mercato». 


Giorni cruciali 
per il gruppo Pirelli 
che soffre in Borsa 

M ILANO II gruppo Pirelli nuova- 
menteallecordein Piazza 
Affari proprio alla vigilia 
dell'importante aumento di 
capitale dell'Olivetti, che 
partirà lunedì prossimo. 

Proprio la holding di Ivrea ha 
lasciato sul terreno il 5,46%, 
risultando la peggiore azione 
del M ib30. Non molto meglio è 
andata alla Pi ré li, che ha 
accusato una flessione dd 
4,66%. Più contenuti invece i 
ribassi ddle società operative 
dd colosso tdefonico: Tdecom 
ha perso i’1,57%, Seat 11,64% 
mentreTim ha chiuso la 
seduta praticamente invariata 
(- 0 , 01 %). 

Intanto, qudla che sta per 
iniziare si annuncia come una 
settimana cruciale per il 
gruppo P ir dii. Oltre che l'avvio 
ddl'aumento di capitale 
Olivetti (chesi conduderà il 23 
novembre prossimo), il 
calendario prevede per lunedì i 
risultati ddla trimestrale 
Pirdli. M ercoledì sarà invece la 
volta dd!’assemblea dd soci 
T decom. 
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1 CAMBI J 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCRUNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,905 dollari 

-0,004 

1 euro 

110,050 yen 

-0,670 

1 euro 

0,618 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,474 fra. svi. 

+0,002 

dollaro 

2.138,107 lire 

+9,636 

yen 

17,594 lire 

+0,106 

sterlina 

3.131,602 lire 

+11,606 

franco svi. 

1.313,526 lire 

-1,427 

zloty poi. 

520,502 lire 

-1,220 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,62 

3,02 

Bota 6 mesi 

98,56 

2,81 

Bota 12 mesi 

97,18 

2,66 


Borsa 

Una nuova pioggia di dati 
Usa ha penalizzato Piazza 
Affari, in una giornata con 
pochi scambi (1,94 miliar¬ 
di di euro) dettati dalla qua¬ 
si festività. Mibtel -0,55%, 
in recupero dai minimi nel 
finale dopo la buona tenu¬ 
ta di fondo di Wall Street. 
Pesanti leTIccon Olivetti e 
Pirelli. La borsa milanese 
ha aperto in leggero rialzo 
per poi iniziare un movi¬ 
mento altalenante sulla li¬ 
nea di galleggiamento, in 
un clima di attesa per i dati 
americani. Piazza Affari ha 
imboccato la via della cau¬ 
tela. U n mercato che ha pre- 
diletto il risparmio gestito, 
Bipop-Carirein testa, scam¬ 
biata a +1,94% con le voci 
sui nuovi ingressi, che nes¬ 
suno ha smentito. Dei ban¬ 
cari, termina in positivo so¬ 
lo Mediobanca, in rialzo 
dello 0,85%. 


La previsione della società di rating Fitch. Ancora voci su nuovi ingressi nell’azionariato. Gnutti: «L’interesse di Hopa rimane» 


Per Bipop si profila un 2001 


MILANO Non accenna a placarsi la tempe¬ 
sta su Bipop. In una giornata che ha peral¬ 
tro segnato un arrestarsi della tendenza 
ribassista sul titolo- che ha anzi recupera¬ 
to quasi due punti percentuali risultando 
il migliore all'interno del Mib30- èprose- 
guito lo stillicidio di notizie e voci sulle 
grandi difficoltà finanziarie dell'Istituto 
bresciano nonché sul probabile arrivo di 
nuovi soci. 

La società di rating Fitch ha stimato 
che Bipop finirà con il concludere il 2001 
facendo registrare una perdita a livello 
operativo. Si tratta di una previsione di 
indiscutibilerilevanzain quanto il passivo 
farebbe seguito ad un Duemila conclusosi 
invece in modo positivo. L’anno passato, 
infatti, l'istituto fece registrare un utile 
operativo di 566 milioni di euro (più di 
mille miliardi di lire). Il rapporto stilato 
da Fitch su Bipop fa del resto seguito al 
duro colpo incassato dalla banca brescia¬ 
na a causa della mancata certificazionedei 
propri conti semestrali dapartedei reviso¬ 


ri di Kpmg. 

«La bocciatura da parte di una società 
di revisionedei conti dei conti di una ban¬ 
ca italiana - ha sottolineato Fitch nella sua 
analisi - è sicuramente un evento piutto¬ 
sto raro nel settore bancario italiano eque 
sto suggerisce che Bipop abbia problemi 
seri». 

Secondo la società di rating, se a fine 
anno leazioni propriedella banca brescia¬ 
na rimarranno sui livelli di Borsa segnati 
allafinedel mesedi ottobre(con una quo¬ 
tazione di 1,89 euro) e se l'istituto farà 
nuovi accantonamenti come suggerito 
proprio da Kpmg (stimati da Fitch in 106 
milioni di euro), rannosi concluderà- è il 
ragionamento conclusivo - con una perdi¬ 
ta operativa. 

Nel frattempo si infittiscono le indi¬ 
screzioni sui futuri assetti di controllo del¬ 
l'istituto. Secondo Emilio Gnutti, presi¬ 
dente di queH'Hopa che ha disposizione 
un ingente liquidità dopo la cessione della 
sua quota di controllo dell'Olivetti, «l’inte¬ 


resse per un ingresso in Bipop rimane, ma 
tecnicamente il titolo vale 1 euro. Pagare 
di più significherebbe soltanto regalare sol¬ 
di». 

Fra lecandidatead entrareneH’aziona- 
riato dell’istituto bresciano c’è anche la 
Banca popolare di M ilano, che fra l'altro 
custodisce già il 9% dei titoli Bipop. Si 
tratta di azioni avute in pegno - come 
riportato ieri in un articolo del Corriere 
della Sera - daMauro Ardesi a fronte della 
concessione di prestiti che ammonterebbe¬ 
ro a diverse centinaia di miliardi di lire. 
Ingenti somme che adesso l'industriale 
bresciano non sarebbein grado di restitui¬ 
re». 

Ma la ridda di ipotesi non finisce qui. 
Altre indiscrezioni di stampa rilanciano 
infatti l'ipotesi di un ingresso nell'aziona¬ 
riato da parte della Popolare di Lodi, una 
banca che già da qualchetempo vienecon- 
sideratafra lepiù seriecandidatea ricopri¬ 
re un ruolo importante nel futuro prossi¬ 
mo di Bipop. 


in perdita 


L’Acea e la svizzera Atei 
forniranno energia elettrica 
ai palazzi romani dello Stato 

M ILANO II consorzio formato da Acea e dalla svizzera 
Atei si è aggiudicato la prima gara indetta da Consip 
per la fornitura di energia elettrica ai clienti della 
pubblica amministrazione ubicati nella provincia di 
Roma. La fornitura è desti nata, tra l'altro, al 
Quirinale, a Palazzo Chigi ea tutti i più importanti 
ministeri. Acea e A tei erogheranno 200 Gwh di energia 
fino al 31 dicembre 2002 e forniranno servizi 
complementari di monitoraggio dei consumi attraverso 
sistemi di telelettura e consulenza. Il contratto, della 
durata di un anno, ha un valore superiore ai 30 
miliardi. Acea Trading èia società grossista di energia 
del gruppo Acea che opera per i clienti sul mercato 
libero; A té Energia è una società svizzera costituita per 
operare sul mercato italiano dèi 1 energia elettrica.. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


□ 


m 


B 


□ 


B 


A.S. ROMA 

6488 

3,35 

3,35 

-0,06 

-44,92 

25 

2,66 

6,82 


174,25 


GIACOMELLI 

3849 

1,99 

2,00 



15 

1,66 

2,27 


108,84 

ACEA 

14477 

7,48 

7,37 

-1,56 

-38,87 

204 

6,09 

12,54 

0,0981 

1592,34 


GILDEMEISTER 

7648 

3,95 

3,95 


-1,50 

5 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,59 

ACEGAS 

11031 

5,70 

5,79 

0,14 


28 

4,58 

10,49 


202,68 


GIM 

1771 

0,91 

0,91 

0,99 

-23,22 

96 

0,75 

1,24 

0,0310 

135,93 

ACQ MARCIA 

481 

0,25 

0,25 

-0,60 

-0,20 

30 

0,22 

0,40 

0,0207 

96,10 


GIM RNC 

2424 

1,25 

1,25 


-10,89 

2 

1,14 

1,50 

0,0723 

17,10 

ACQ NICOLAY 

3873 

2,00 

2,00 


-16,67 

0 

1,84 

2,56 

0,0775 

26,84 


GIUGIARO 

7673 

3,96 

3,94 

0,64 

-47,66 

10 

3,92 

7,57 

0,2686 

198,15 

ACQ POTABILI 

26140 

13,50 

13,50 


13,83 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

77,04 


GRANDI NAVI 

3520 

1,82 

1,85 

-1,07 

-30,50 

119 

1,78 

2,71 

0,0671 

118,17 

ACSM 

4397 

2,27 

2,25 

-4,22 

-41,01 

24 

1,77 

3,96 

0,0516 

84,48 


GRANDI VIAGG 

917 

0,47 

0,47 

-0,19 

-45,38 

14 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,31 

ADF 

25725 

13,29 

13,18 

-1,78 

-19,89 

4 

12,47 

18,68 

0,2402 

120,04 


GRANITIFIAND 

12624 

6,52 

6,50 

-0,99 


26 

6,12 

8,01 


240,36 

AEDES 

6200 

3,20 

3,20 


-24,80 

32 

2,14 

4,26 

0,0723 

117,67 


GRUPPO COIN 

17016 

8,79 

8,87 

2,35 

-36,86 

80 

7,71 

15,32 


576,59 

AEDESRNC 

5232 

2,70 

2,70 

0,75 

-36,23 

5 

1,87 

4,30 

0,0775 

H,35 













AEM 

3905 

2,02 

2,02 

-1,76 

-34,28 

1676 

1,70 

3,09 

0,0413 

3630,70 


HDP 

6208 

3,21 

3,14 

-4,21 

-35,98 

2331 

3,21 

5,30 

0,0400 

2344,26 

AEMTO 

3756 

1,94 

1,94 

-1,17 

-39,79 

28 

1,81 

3,22 

0,0310 

671,84 


HDPRNC 

3607 

1,86 

1,85 

-1,34 

-53,74 

13 

1,66 

4,03 

0,0600 

54,68 

AIR DOLOMITI 

17210 

8,89 

9,10 

5,81 


5 

7,13 

11,93 


73,99 . 













ALITALIA 

1979 

1,02 

1,01 

-0,49 

-46,41 

1560 

0,64 

2,08 

0,0413 

1582,51 

n 

IDRA PRESSE 

4403 

2,27 

2,27 

0,13 

8,29 

271 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,11 

ALLEANZA 

22141 

11,44 

11,52 

0,29 

-31,33 

1076 

9,08 

17,55 

0,1472 

8172,99 


IFI PRIV 

48039 

24,81 

24,65 

-2,03 

-35,51 

18 

22,00 

39,10 

0,6300 

766,01 

ALLEANZA R 

16654 

8,60 

8,59 

0,22 

-14,32 

131 

6,12 

10,63 

0,1720 

1131,96 


IFIL 

10295 

5,32 

5,40 

2,35 

-39,79 

169 

4,42 

8,87 

0,1800 

1369,95 

AMGA 

1762 

0,91 

0,91 


-50,08 

217 

0,85 

1,82 

0,0145 

296,70 


IFILRNC 

7774 

4,01 

4,05 

0,47 

-22,31 

70 

3,27 

5,44 

0,2007 

739,09 

AMPLIFON 

32022 

16,54 

16,27 

-1,43 


5 

15,19 

24,30 


319,70 


IM LOMB W03 

35 

0,02 

0,02 

-1,08 

-66,61 

86 

0,02 

0,05 



ARQUATI 

1852 

0,96 

0,96 


-45,52 

3 

0,89 

1,85 

0,0130 

23,35 


IM LOMBARDA 

258 

0,13 

0,13 

-3,15 

-47,62 

130 

0,12 

0,25 


79,95 

AUTO TOMI 

19845 

10,25 

10,20 

0,04 

-35,71 

56 

8,57 

15,94 

0,2841 

901,91 


IMA 

15463 

7,99 

7,95 

-2,19 

1,17 

34 

7,71 

9,24 

0,2324 

288,29 

AUTOGRILL 

17196 

8,88 

8,90 

0,67 

-31,07 

203 

6,20 

13,77 

0,0413 

2259,33 


IMMSI 

1341 

0,69 

0,69 

0,16 

-29,14 

40 

0,52 

0,98 


152,37 

AUTOSTRADE 

13318 

6,88 

6,94 

0,32 

-1,40 

2450 

5,97 

7,99 

0,1756 

8137,73 


IMPREGIL RNC 

988 

0,51 

0,51 

-1,92 

-25,22 

10 

0,42 

0,73 

0,0398 

8,24 













IMPREGIL W01 

86 

0,04 

0,04 

1,40 

-60,13 

337 

0,02 

0,12 



BAGRMANTOV 

16298 

8,42 

8,45 

1,20 

-8,73 

6 

7,52 

11,03 

0,3615 

1130,42 


IMPREGILO 

934 

0,48 

0,48 

-1,94 

-16,80 

825 

0,40 

0,71 

0,0098 

348,37 

B BILBAO 

23365 

12,07 

12,60 


-24,58 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 38564,35 


INA 

3882 

2,00 

1,99 

-1,73 

-42,15 

100 

1,56 

3,47 

0,0465 

7230,70 

B CARIGE 

18571 

9,59 

9,56 

-0,45 

3,96 

7 

8,96 

10,09 

0,3744 

1889,59 


INTBCI R W02 

500 

0,26 

0,26 

2,64 

-58,56 

459 

0,17 

0,73 



B CHIAVARI 

7337 

3,79 

3,79 

-0,52 

-36,72 

15 

3,38 

6,98 

0,1756 

265,23 


INTBCIW PUT 

7404 

3,82 

3,84 

-0,78 

319,90 

85 

0,69 

4,35 



B DESIO-BR 

5466 

2,82 

2,80 

-0,36 

-29,00 

8 

2,68 

4,54 

0,0671 

330,29 


INTBCI W02 

762 

0,39 

0,39 

-0,25 

-64,11 

27 

0,26 

1,22 



B DESIO-BR R 

3520 

1,82 

1,89 

3,28 

-8,23 

5 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,00 


INTEK 

694 

0,36 

0,35 

0,60 

-54,52 

47 

0,34 

0,79 

0,0155 

33,27 

B FIDEURAM 

13420 

6,93 

6,93 

0,58 

-51,35 

1944 

4,87 

15,68 

0,1400 

6302,05 


INTEK RNC 

697 

0,36 

0,36 


-39,90 

0 

0,35 

0,60 

0,0207 

13,20 

B LOMBARDA 

16609 

8,58 

8,52 

0,14 

-21,65 

16 

8,52 

11,60 

0,3357 

2458,03 


INTERBANCA 

27700 

14,31 

14,35 

-0,07 

1,17 

3 

13,75 

15,19 

0,4648 

709,29 

B NAPOLI RNC 

2089 

1,08 

1,08 

-1,28 

-11,12 

19 

0,80 

1,37 

0,0413 

138,20 


INTERPUMP 

7422 

3,83 

3,81 

0,29 

-10,49 

140 

3,25 

4,31 

0,0870 

315,32 

B PROFILO 

4684 

2,42 

2,39 

-0,04 

-58,84 

89 

1,57 

5,88 

0,0955 

293,36 


INTESABCI 

5108 

2,64 

2,64 

-0,11 

-48,53 

12891 

2,19 

5,44 

0,0930 15483,47 

BROMA 

4736 

2,45 

2,46 

-0,12 

-47,87 

1959 

1,92 

5,26 

0,0129 

3361,00 


INTESABCI R 

3425 

1,77 

1,76 

-1,79 

-43,03 

2113 

1,46 

3,42 

0,1033 

1486,33 

B SANTANDER 

16952 

8,76 

8,91 

1,54 

-20,05 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 39936,25 


INV IMM LOMB 

5805 

3,00 

3,01 

3,47 

-52,38 

14 

2,36 

6,30 


142,41 

BSARDEG RNC 

15388 

7,95 

8,08 

-1,22 

-47,25 

4 

7,33 

16,25 

0,2970 

52,45 


IPI 

6812 

3,52 

3,53 

-2,75 

-22,29 

19 

2,92 

4,56 

0,1950 

143,48 

B TOSCANA 

6196 

3,20 

3,17 

0,63 

-16,51 

26 

3,18 

4,57 

0,1033 

1016,47 


IRCE 

4694 

2,42 

2,41 

1,00 

-34,84 

9 

2,11 

3,88 

0,1549 

68,18 

BASICNET 

1625 

0,84 

0,84 

0,17 

-57,43 

11 

0,73 

1,97 

0,0930 

24,66 


IT HOLDING 

5398 

2,79 

2,81 

0,36 

-26,40 

50 

2,52 

4,48 

0,0258 

557,96 

BASSETTI 

8887 

4,59 

4,59 


-18,10 

0 

4,03 

5,60 

0,2600 

119,34 


ITALCEM 

14927 

7,71 

7,73 

0,70 

-13,91 

179 

6,69 

10,50 

0,1800 

1365,40 

BASTOGI 

280 

0,14 

0,14 

0,28 

-39,07 

355 

0,12 

0,26 


97,60 


ITALCEM RNC 

7104 

3,67 

3,63 

-1,52 

-11,85 

132 

3,16 

4,84 

0,2100 

386,83 

BAYER 

65853 

34,01 

33,98 

1,52 

-40,04 

19 

25,07 

56,72 

1,4000 



ITALGAS 

18654 

9,63 

9,77 

1,60 

-9,42 

1700 

9,16 

11,66 

0,1756 

3357,32 

BAYERISCHE 

14801 

7,64 

7,60 

0,05 

-38,37 

79 

7,33 

13,74 

0,0775 

573,30 


ITALMOBIL 

61477 

31,75 

31,45 

1,78 

5,66 

4 

26,80 

40,16 

0,9400 

704,30 

BEGHELLI 

1725 

0,89 

0,89 

-0,11 

-52,73 

11 

0,71 

1,89 

0,0258 

178,22 


ITALMOBIL R 

31491 

16,26 

16,35 

0,91 

-1,99 

32 

14,05 

20,40 

1,0180 

265,81 

BENETTON 

20834 

10,76 

10,96 

1,49 

-51,92 

316 

9,63 

22,38 

0,0465 

1953,57 













BENI STABILI 

1003 

0,52 

0,52 

0,17 

0,52 

3292 

0,41 

0,59 

0,0150 

870,23 | 

Q 

JOLLY HOTELS 

8585 

4,43 

4,42 

-1,12 

-33,94 

7 

4,09 

7,53 

0,1033 

88,48 

BIESSE 

10843 

5,60 

5,65 



6 

5,24 

8,97 


153,40 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 

BIM 

8173 

4,22 

4,20 

0,33 

-58,28 

11 

3,38 

10,12 

0,2582 

525,63 













BIM04W 

1076 

0,56 

0,55 

3,45 

-72,82 

6 

0,40 

2,04 


- | 

n 

LA DORIA 

4188 

2,16 

2,14 

-2,51 

-2,39 

10 

1,62 

2,31 

0,0536 

67,05 

BIPOP-CARIRE 

3557 

1,84 

1,84 

1,94 

-73,55 

11848 

1,65 

7,70 

0,0671 

3602,74 


LA GAIANA 

2062 

1,06 

1,07 

2,88 

-15,92 

1 

1,02 

1,51 

0,0619 

19,12 

BNL 

4603 

2,38 

2,38 

-0,79 

-27,22 

10314 

2,01 

3,90 

0,0801 

5048,74 


LAVORWASH 

6022 

3,11 

3,11 

3,67 

-34,57 

0 

2,85 

4,75 

0,1549 

41,47 

BNLRNC 

4087 

2,11 

2,02 

-6,05 

-26,83 

122 

1,65 

3,34 

0,1007 

48,97 


LAZIO 

3509 

1,81 

1,81 

0,50 

-45,72 

78 

1,72 

3,66 


167,50 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 


LINIFICIO 

2904 

1,50 

1,50 


-12,28 

0 

1,17 

1,84 

0,0600 

17,82 

BON FERRAR 

18201 

9,40 

9,40 


-14,23 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

47,00 


LINIFICIO R 

2207 

1,14 

1,14 


-23,23 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,14 

BONAPARTE 

1799 

0,93 

0,96 

4,00 

-32,54 

27 

0,80 

1,44 

0,0026 

84,61 


LOCAT 

1425 

0,74 

0,73 

-2,22 

-9,62 

40 

0,70 

0,89 

0,0325 

397,97 

BONAPARTE R 

1686 

0,87 

0,88 

2,58 

-30,23 

3 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,58 


LOTTOMATICA 

10347 

5,34 

5,33 

1,00 


175 

4,01 

5,39 


909,95 

BREMBO 

13620 

7,03 

6,97 

-0,43 

-24,24 

1 

6,42 

10,57 

0,1033 

391,82 


LUXOTTICA 

34313 

17,72 

17,67 

1,89 

17,29 

22 

12,95 

20,73 

0,1400 

8021,59 

BRIOSCHI 

363 

0,19 

0,19 

0,53 

-45,24 

30 

0,18 

0,35 

0,0026 

90,35 













BRIOSCHI W 

77 

0,04 

0,04 

-1,23 

-43,58 

120 

0,03 

0,07 


m 

MAFFEI 

2362 

1,22 

1,24 


-4,31 

0 

1,10 

1,34 

0,0439 

36,60 

BULGARI 

16185 

8,36 

8,29 

-2,33 

-35,60 

978 

6,30 

14,17 

0,0860 

2446,46 


MANULI RUB 

1686 

0,87 

0,87 

1,75 

-50,49 

21 

0,84 

1,77 

0,0258 

80,24 

BURANI F.G. 

14139 

7,30 

7,22 

-1,03 

5,73 

39 

5,83 

8,01 

0,0362 

204,46 


MARANGONI 

4066 

2,10 

2,10 


-41,99 

0 

2,00 

3,69 

0,0516 

42,00 

BUZZI UNIC 

14392 

7,43 

7,38 

-0,54 

-18,91 

65 

6,33 

12,05 

0,2000 

945,54 


MARCOLIN 

2504 

1,29 

1,31 

4,97 

-20,87 

17 

1,23 

1,77 

0,0250 

58,67 

BUZZI UNIC R 

10049 

5,19 

5,19 

2,77 

-7,97 

0 

4,34 

7,59 

0,2240 

65,36 


MARZOTTO 

15256 

7,88 

7,81 

-1,83 

-36,69 

11 

6,62 

15,43 

0,2800 

521,88 













MARZOTTO RIS 

15945 

8,23 

8,55 

3,97 

-40,00 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

28,48 

C LATTE TO 

4707 

2,43 

2,41 

1,26 

-55,87 

2 

2,24 

5,51 

0,0300 

24,31 


MARZOTTO RNC 

13778 

7,12 

7,29 


-11,06 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

17,74 

CALP 

4963 

2,56 

2,56 


-6,94 

0 

2,49 

2,88 

0,1549 

71,60 


MEDIASET 

14317 

7,39 

7,43 

1,10 

-40,64 

4353 

5,19 

13,92 

0,2402 

8734,00 

CALTAG EDIT 

13426 

6,93 

6,97 

-0,49 

-37,87 

70 

5,92 

13,77 

0,2500 

866,75 


MEDIOBANCA 

22906 

11,83 

11,85 

0,85 

-1,26 

1416 

8,75 

13,74 

0,1291 

7598,84 

CALTAGIRON R 

8514 

4,40 

4,53 


-12,06 

0 

4,40 

5,71 

0,0336 

4,00 


MEDIOLANUM 

17293 

8,93 

8,87 

0,16 

-31,62 

2793 

5,28 

15,53 

0,0955 

6475,16 

CALTAGIRONE 

7865 

4,06 

4,00 

-2,63 

-18,45 

6 

3,15 

5,57 

0,0232 

439,87 


MELIORBANCA 

8742 

4,51 

4,50 

0,56 

-29,69 

25 

4,01 

6,75 

0,2324 

331,27 

CAMFIN 

6988 

3,61 

3,66 

3,10 

-22,48 

6 

2,56 

5,41 

0,1291 

351,54 


MERLONI 

9577 

4,95 

4,92 

-0,36 

2,96 

39 

3,28 

5,21 

0,1529 

530,79 

CAMPARI 

46470 

24,00 

24,01 

0,92 


4 

23,87 

30,93 


696,96 


MERLONI RNC 

5764 

2,98 

2,98 

-0,70 

26,52 

4 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,45 

CARRARO 

2746 

1,42 

1,43 

2,00 

-52,53 

23 

1,20 

3,10 

0,1549 

59,56 


MILASSW02 

257 

0,13 

0,13 

0,77 

-53,06 

13 

0,08 

0,30 



CATTOLICA AS 

42733 

22,07 

22,05 

-0,68 

-34,26 

10 

20,67 

34,90 

0,6972 

950,84 


MILANO ASS 

5743 

2,97 

2,93 

-1,08 

-21,24 

255 

2,36 

4,04 

0,2066 

1005,67 

CEMBRE 

4537 

2,34 

2,36 

4,01 

-0,21 

7 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,83 


MILANO ASSR 

5666 

2,93 

2,92 

0,34 

-17,41 

9 

2,41 

3,82 

0,2221 

89,94 

CEMENTIR 

4058 

2,10 

2,06 

-1,86 

-29,59 

98 

1,93 

3,78 

0,0258 

333,52 


MIRATO 

9350 

4,83 

4,84 

-0,10 

-19,30 

11 

3,46 

5,98 

0,1808 

83,06 

CENTENAR ZIN 

3292 

1,70 

1,70 

7,26 

-7,61 

5 

1,51 

1,91 

0,0362 

24,23 


MITTEL 

6002 

3,10 

3,10 


-18,21 

0 

2,50 

4,07 

0,1002 

120,90 

CIR 

1706 

0,88 

0,88 

-0,72 

-67,67 

2362 

0,61 

2,86 

0,0413 

678,77 


MONDADORI 

12535 

6,47 

6,57 

1,40 

-33,21 

304 

4,62 

11,00 

0,2066 

1678,57 

CIRIO FIN 

514 

0,27 

0,26 

-1,51 

-67,64 

20 

0,25 

0,83 

0,0129 

98,41 













CLASS EDIT 

6709 

3,46 

3,50 

0,29 

-69,83 

435 

2,10 

12,45 

0,0439 

319,60 













CMI 

2750 

1,42 

1,42 

-0,96 

-4,70 

40 

1,09 

2,05 

0,0207 

72,42 













COFIDE 

828 

0,43 

0,43 

-72,42 

643 

0,34 

1,55 

0,0155 

242,27 













COFIDE R 

782 

0,40 

0,40 

0,80 

-64,80 

216 

0,35 

1,21 

0,0780 

61,78 

NUOVO MERCATO 











CR ARTIGIANO 

5838 

3,02 

3,01 

0,30 

-1,82 

51 

2,99 

3,75 

0,1162 

311,18 













CR BERGAM 

25390 

13,11 

13,24 

0,26 

-27,37 

2 

12,27 

19,31 

0,6197 

809,42 













CR FIRENZE 

1930 

1,00 

1,00 

-1,36 

-19,42 

74 

0,98 

1,25 

0,0516 

1082,76 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

CR VALTEL 

15527 

8,02 

8,01 

0,12 

-11,50 

46 

7,72 

9,52 

0,3615 

414,73 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

CREDEM 

9296 

4,80 

4,71 

-2,42 

-44,84 

398 

3,94 

9,48 

0,0930 

1308,45 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

CREMONINI 

2771 

1,43 

1,44 

0,70 

-32,38 

105 

1,20 

2,17 

0,0230 

202,94 













CRESPI 

1914 

0,99 

0,98 

-0,86 

-22,94 

36 

0,99 

1,39 

0,0671 

59,32 


ACOTEL GROUP 

67886 

35.06 

34.49 

-0.92 

-66.08 

21 

25.94 

121,31 


146,20 

CSP 

4508 

2,33 

2,31 

-0,22 

-45,87 

8 

1,96 

4,33 

0,0516 

57,04 


AISOFTWARE 

17163 

8,86 

8,70 

0,36 

-30,43 

85 

4,80 

27,10 


60,55 

CUCIRINI 

2240 

1,16 

1,16 

-0,17 

-19,65 

0 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,88 


ALGOL 

15966 

8.25 

8,12 

-1.87 


23 

7.15 

9.35 


29.01 













ART'E' 

54893 

28,35 

28,13 

-0,57 

-27,18 

2 

27,34 

44,07 


81,65 

DALMINE 

409 

0,21 

0,21 

0,19 

-35,73 

815 

0,17 

0,37 

0,0023 

244,06 


BB BIOTECH 

137708 

71,12 

71,50 

2,72 

-37,09 

3 

54,31 

113,06 


197,71 













BIOSEARCH IT 

33383 

17,24 

17,11 

-0,27 

-59,79 

14 

8,27 

52,47 


209,66 

DANIELI 

6134 

3,17 

3,12 

-1,58 

-30,40 

2 

2,86 

4,67 

0,0723 

129,50 


CAD IT 

46316 

23,92 

23,95 

0,59 

-4,78 

60 

19,53 

35,79 

0,3564 

214,80 

DANIELI RNC 

3315 

1,71 

1,71 

-0,41 

-30,43 

17 

1,66 

2,56 

0,0930 

69,21 


CAIRO COMMUN 

47594 

24.58 

24.30 

0.87 

-33.24 

17 

16.27 

52.86 


190.50 

DANIELI W03 

324 

0,17 

0,16 


-54,58 

0 

0,13 

0,39 




CDB WEB TECH 

7433 

3,84 

3,79 

-0,03 

-56,86 

114 

2,03 

10,42 


386,97 

DE FERRARI 

10572 

5,46 

5,46 


-10,00 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

122,18 


CDC 

21988 

11.36 

11,37 

5.61 

-59.53 

49 

6,89 

36.52 


139,24 

DE FERRARI R 

5693 

2,94 

2,94 

-0,34 

-15,74 

0 

2,79 

3,60 

0,1136 

44,29 


CHL 

21917 

11,32 

11,11 

0.59 

-64.03 

276 

3,81 

33.68 


65.63 

DE'LONGHI 

4841 

2,50 

2,50 

-1,46 


321 

2,48 

3,38 


373,75 


CTO 

23622 

12,20 

12,07 

1,14 

-64.65 

35 

5.71 

34.68 

0,2453 

122,00 

DUCATI 

3001 

1,55 

1,55 

0,32 

-16,35 

578 

1,07 

2,22 


245,68 


DADA 

29834 

15.41 

14.96 

-2.59 

-45.63 

94 

7.41 

33.43 


189.13 













DATA SERVICE 

87868 

45,38 

45,93 

3,49 

10,71 

1 

28,09 

53,10 


226,78 

EDISON 

17616 

9,10 

9,02 

-2,69 

-21,27 

165 

9,10 

11,73 

0,1400 

5769,33 


DATALOGIC 

24445 

12,63 

12,38 

-0,98 


28 

10,13 

20,77 


150,28 

EMAK 

4304 

2,22 

2,22 

1,60 

8,54 

6 

1,90 

2,42 

0,1033 

61,47 


DATAMAT 

16702 

8,63 

8,34 

-1,94 

-34,69 

262 

4,98 

16,78 


230,61 













DIGITAL BROS 

15449 

7,98 

7,85 

0,56 

-42,96 

86 

2,91 

18,97 


99,74 

ENEL 

12106 

6,25 

6,24 

-1,84 

-21,07 

11937 

5,67 

7,94 

0,1301 37906,35 


DMAIL.IT 

16404 

8,47 

8,71 

5,44 

-49,02 

52 

6,11 

17,82 


54,64 

ENI 

26484 

13,68 

13,62 

-1,54 

-0,12 

11488 

11,63 

15,60 

0,2117 54728,12 | 


E.BISCOM 

79639 

41,13 

40,30 

-1,23 

-59,52 

112 

27,20 

127,72 


1992,75 

ERG 

7488 

3,87 

3,81 

-1,58 

7,84 

142 

2,93 

4,37 

0,1549 

621,27 


ELEN. 

23919 

12.35 

12.16 

-1.63 

-42.84 

20 

10.46 

25.86 

0.2000 

56.82 

ERICSSON 

43818 

22,63 

22,66 

0,31 

-54,85 

14 

18,06 

51,29 

0,2396 

582,50 


ENGINEERING 

60547 

31,27 

30.74 

-0.61 

-21,81 

4 

22,64 

49,22 

0.1239 

390.88 

ESAOTE 

6701 

3,46 

3,43 

-2,00 

-2,81 

36 

2,88 

3,91 

0,0420 

160,19 


EPLANET 

33350 

17,22 

17.09 

-0.88 

-36.28 

46 

7,20 

40.50 


129,18 

ESPRESSO 

5305 

2,74 

2,75 

1,85 

-69,16 

840 

1,89 

10,08 

0,0930 

1179,91 


ESPRINET 

24534 

12,67 

12,54 

0,54 


2 

10,53 

13,97 


60,57 













EUPHON 

44554 

23.01 

22,94 

3.29 

-60,22 

42 

19.10 

57.84 

0.2582 

109.53 

FERRETTI 

5824 

3,01 

3,00 

-1,48 

-31,57 

111 

2,16 

4,40 


466,24 


FIDI A 

21808 

11,26 

11,40 

13.96 

-10.60 

73 

7.18 

14,01 

0.1394 

52.94 

FIAT 

33478 

17,29 

17,16 

-0,67 

-34,01 

1743 

15,99 

27,55 

0,6200 

6352,34 


FINMATICA 

30006 

15,50 

15,32 

-0,27 

-59,56 

148 

7,48 

44,07 

0,0258 

691,98 













FREEDOMLAND 

25466 

13,15 

12,84 

-0,67 

-38,97 

39 

7,50 

47,50 


189,53 

FIAT PRIV 

23042 

11,90 

11,72 

-0,91 

-31,91 

288 

10,50 

18,34 

0,6200 

1229,18 


GANDALF 

42985 

22,20 

21,84 

-3,83 

-66,66 

112 

12,89 

87,06 


25,48 

FIAT RNC 

21762 

11,24 

11,05 

-0,23 

-25,88 

71 

9,54 

16,38 

0,7750 

898,14 


I.NET 

172638 

89,16 

88,09 

0,92 

-61,76 

8 

42,02 

263,11 


365,56 

FIL POLLONE 

2097 

1,08 

1,09 

0,09 

-40,43 

4 

0,95 

1,85 

0,0930 

11,53 


INFERENZA 

40565 

20.95 

20.53 

-0.19 

-52.79 

3 

13,84 

60.26 


145.71 

FIN PART 

2089 

1,08 

1,08 

-2,53 

-42,27 

187 

1,08 

1,87 

0,0168 

252,52 


ITWAY 

23987 

12,39 

12,27 

-1,19 


2 

12,39 

15,29 


54,72 

FIN PART W 

114 

0,06 

0,06 

20,92 

-85,02 

3308 

0,05 

0,41 




MONDOTV 

73849 

38.14 

37.67 

-0.58 

-59.85 

9 

26.49 

94.99 


145,69 

FIN ARTE ASTE 

4188 

2,16 

2,16 

-2,79 

-25,90 

15 

2,00 

3,06 

0,0362 

54,07 


NOVUSPHARMA 

65620 

33.89 

33.53 

-0.71 

-23.43 

6 

28.52 

58.81 


222,53 

FINCASA 

756 

0,39 

0,39 

-0,46 

-25,55 

72 

0,26 

0,54 

0,0258 

66,29 


ON BANCA 

67363 

34.79 

34.73 

4.33 

-57.76 

10 

22,41 

89.79 


89.84 

FINMECCANICA 

1709 

0,88 

0,88 

0,55 

-26,07 

21393 

0,61 

1,30 

0,0723 

7435,70 


OPENGATE GR 

33525 

17,31 

16,96 

-1.05 

-39.57 

45 

7.83 

42,76 

0.2066 

151,42 













PCU ITALIA 

16745 

8,65 

8,56 

5,29 


188 

3,62 

16,61 


44,71 

FONDASSIC 

10311 

5,33 

5,40 

1,68 

-10,26 

452 

3,96 

6,57 

0,1033 

2049,44 


POLIGRAF S F 

87500 

45,19 

44,72 

-1,87 

-42,90 

2 

25,83 

87,88 

0,3615 

40,67 

FOND ASSIC R 

8376 

4,33 

4,36 

-0,82 

-8,48 

5 

3,02 

5,07 

0,1239 

58,18 


PRIMA INDUST 

25963 

13,41 

13,36 

1,30 

-44,56 

4 

9,74 

26,03 


52,43 













REPLY 

29081 

15,02 

15,00 

0,32 

16,40 

3 

10,98 

21,56 


122,59 

GABETTI 

4655 

2,40 

2,38 

0,38 

-28,62 

7 

1,98 

4,89 

0,0723 

76,93 


TAS 

93212 

48,14 

47,23 

2,01 

-31,36 

7 

24,82 

81,10 

1,0000 

83,51 

GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 

1,12 

-25,69 

2 

0,80 

1,21 

0,1033 

21,87 


TC SISTEMA 

53112 

27,43 

27,13 

0,97 

-34,78 

13 

17,64 

47,93 


118,50 

GEFRAN 

6703 

3,46 

3,46 

-0,12 

-24,62 

4 

2,96 

5,58 

0,0775 

62,32 


TECNODIFFUS 

58166 

30,04 

29.72 

0.34 

5.22 

8 

11.08 

44.68 


148.25 

GEMINA 

1348 

0,70 

0,70 

1,35 

-48,57 

218 

0,69 

1,38 

0,0103 

253,82 


TISCALI 

15093 

7,80 

7,69 

-1,49 

-55,37 

4470 

4,73 

22,16 


2793,87 

GEMINA RNC 

2420 

1,25 

1,25 


-35,20 

1 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,70 


TXT 

92651 

47.85 

46,56 

-1,19 

-47.83 

64 

17,52 

110.03 


119.63 

GENERALI 

59076 

30,51 

30,59 

0,13 

-27,18 

4721 

24,26 

42,11 

0,2582 38228,97 | 


VITAMINIC 

40371 

20,85 

20,56 

0,78 

69,24 

16 

9,09 

43,01 


116,02 

GEWISS 

6488 

3.35 

3.34 

-0.39 

-48.49 

33 

3.08 

6.75 

0.0500 

402.12 














m 


B 


m 


m 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19944 

10,30 

10,30 


-35,62 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,56 

MONRIF 

1491 

0,77 

0,77 

0,09 

-54,45 

21 

0,55 

1,73 

0,0258 

115,47 

MONTE PASCHI 

5212 

2,69 

2,70 

-0,07 

-36,28 

3691 

2,48 

4,58 

0,1033 

6964,43 

MONTEDISON 

5257 

2,71 

2,71 

0,15 

18,61 

953 

2,10 

3,57 

0,0300 

4763,63 

MONTEDISON R 

3944 

2,04 

2,04 

0,44 

31,93 

2797 

1,39 

2,04 

0,0600 

342,50 

MONTEFIBRE 

1016 

0,52 

0,52 

-1,79 

-54,85 

24 

0,52 

1,21 

0,0155 

68,22 

MONTEFIBRE R 

1185 

0,61 

0,60 


-42,13 

0 

0,56 

1,08 

0,0258 

15,91 

NAV MONTAN 

2291 

1,18 

1,19 

0,76 

-15,32 

7 

1,11 

1,66 

0,0400 

145,34 

NECCHI 

408 

0,21 

0,21 

-1,35 

-58,82 

245 

0,19 

0,54 

0,0516 

46,07 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

255 

0,13 

0,13 

-7,86 

-59,61 

50 

0,09 

0,34 



OLCESE 

897 

0,46 

0,46 

-3,09 

-29,87 

20 

0,40 

0,82 

0,0775 

16,38 

OLI EXTEC04W 

301 

0,16 

0,15 

1,32 

-74,20 

141 

0,15 

0,69 



OLIDATA 

5362 

2,77 

2,77 

-0,61 

-37,55 

12 

1,78 

5,61 

0,0909 

94,15 

OLIVETTI 

2494 

1,29 

1,25 

-5,24 

-47,69 

128412 

0,95 

2,89 

0,0350 

9390,09 

OLIVETTI W 

1506 

0,78 

0,75 

-5,49 

-62,16 

80 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

163 

0,08 

0,08 

-3,63 


1625 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

32872 

16,98 

16,92 

-0,94 

-17,99 

147 

15,29 

21,90 

0,9296 

2245,59 

PBG-C VA W4 

713 

0,37 

0,37 

-0,91 

-41,98 

42 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

17239 

8,90 

8,90 

2,89 

-47,50 

172 

6,37 

19,40 

0,6197 

867,96 

PCOMINW 

251 

0,13 

0,13 

7,56 

-55,19 

84 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

14650 

7,57 

7,50 


-39,62 

38 

6,11 

12,63 

0,2221 

254,11 

P ETR-LAZIO 

18513 

9,56 

9,56 

-0,39 

-28,15 

5 

8,39 

13,58 

0,3615 

245,62 

P INTRA 

22629 

11,69 

11,80 

0,90 

-21,52 

33 

10,78 

15,34 

0,4132 

343,97 

P LODI 

15511 

8,01 

7,96 

-2,37 

-37,54 

273 

6,94 

13,37 

0,1808 

1120,52 

P MILANO 

7544 

3,90 

3,84 

-1,59 

-26,51 

408 

3,30 

6,02 

0,2272 

1497,19 

P NOVARA 

10460 

5,40 

5,33 

0,53 

-29,64 

561 

4,62 

8,58 

0,1291 

1422,39 

P NOVARA W01 

242 

0,12 

0,13 

23,33 

-85,80 

812 

0,10 

1,26 



P SPOLETO 

10311 

5,33 

5,40 


-37,13 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

80,49 

PVER-SGEM 

16960 

8,76 

8,68 

1,56 

-27,96 

753 

8,21 

12,43 

0,3512 

2050,39 

PAGNOSSIN 

6246 

3,23 

3,19 

-0,62 

9,95 

45 

2,64 

3,45 

0,0749 

64,52 

PARMALAT 

5741 

2,96 

3,00 

1,04 

-13,53 

947 

2,55 

3,43 

0,0129 

2362,51 

PARMALAT W03 

1583 

0,82 

0,83 

1,99 

-21,02 

102 

0,60 

1,05 



PERLIER 

436 

0,23 

0,23 


-21,33 

15 

0,17 

0,29 

0,0026 

10,90 

PERMASTEELIS 

29908 

15,45 

15,24 

-0,96 

6,64 

12 

11,19 

17,89 

0,1400 

426,31 

PININFAR RNC 

30322 

15,66 

15,66 


-63,58 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 

3,43 

PININFARINA 

31164 

16,09 

15,92 

0,13 

-50,24 

0 

14,77 

34,86 

0,3357 

146,43 

PIRELLI 

3152 

1,63 

1,59 

-4,84 

-56,53 

19774 

1,45 

4,05 

0,1550 

3122,41 

PIRELLI R 

3100 

1,60 

1,58 

-5,63 

-53,27 

203 

1,48 

3,71 

0,1654 

140,90 

PIRELLI&CO 

4744 

2,45 

2,40 

-2,48 

-33,48 

467 

2,04 

3,86 

0,2065 

1448,83 

PIRELLI&CO R 

4694 

2,42 

2,42 

-2,02 

-29,64 

5 

1,99 

3,72 

0,2169 

83,43 

POL EDITOR 

1750 

0,90 

0,91 

0,49 

-65,10 

31 

0,63 

2,64 

0,0413 

119,33 

PREMAFIN 

3187 

1,65 

1,65 


8,08 

27 

1,00 

1,87 

0,1033 

266,61 

PREMUDA 

2157 

1,11 

1,13 

1,53 

11,10 

93 

0,96 

1,30 

0,0516 

68,94 

PREMUDA RNC 

3098 

1,60 

1,60 

-3,03 

-10,75 

5 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2451 

1,27 

1,28 

-2,59 

-30,78 

92 

1,00 

1,89 

0,0310 

171,22 

R DEMEDICI R 

2895 

1,50 

1,50 

3,96 

-18,30 

1 

1,34 

1,98 

0,0413 

5,03 

RAS 

25812 

13,33 

13,41 

-0,25 

-18,68 

1501 

10,84 

16,46 

0,3099 

9587,62 

RAS RNC 

18745 

9,68 

9,77 

-0,09 

-23,27 

1 

7,54 

12,62 

0,3409 

93,28 

RATTI 

1596 

0,82 

0,84 

5,94 

-47,93 

16 

0,69 

1,61 

0,0516 

25,72 

RECORDATI 

41746 

21,56 

21,60 

4,05 

109,02 

266 

9,79 

21,56 

0,1549 

1074,44 

RICCHETTI 

1131 

0,58 

0,59 

-0,17 

-50,67 

12 

0,58 

1,20 

0,0139 

125,09 

RICCHETTI W 

40 

0,02 

0,02 

10,00 

-78,05 

128 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2877 

1,49 

1,52 

1,95 

41,39 

77 

1,04 

1,52 

0,0491 

134,93 

RINASCENTE 

7639 

3,94 

4,00 

1,78 

-36,60 

344 

3,18 

6,22 

0,1033 

1179,26 

RINASCENTE P 

7455 

3,85 

3,85 

-1,53 

-22,83 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,11 

RINASCENTE R 

6363 

3,29 

3,31 

-1,37 

-17,93 

52 

3,02 

4,21 

0,1343 

337,90 

RISANAMENTO 

5176 

2,67 

2,66 

-1,66 

56,77 

3 

1,66 

3,04 

0,0504 

188,65 

ROLAND EUROP 

1395 

0,72 

0,72 

-4,13 

-60,19 

2 

0,72 

1,81 

0,0780 

15,85 

ROLO BANCA 

29811 

15,40 

15,46 

-1,23 

-20,83 

459 

11,55 

21,21 

0,8522 

7495,91 

RONCADIN 

1163 

0,60 

0,60 


-79,15 

59 

0,59 

2,88 

0,0413 

24,37 

ROTONDI EV 

3873 

2,00 

2,00 


-7,83 

0 

1,86 

2,51 

0,0955 

39,60 

SABAF 

21706 

11,21 

11,37 

1,54 

-18,65 

6 

10,59 

14,12 

0,3099 

127,05 

SADI 

5243 

2,71 

2,72 

-1,45 

7,59 

4 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,08 

SAECO 

4093 

2,11 

2,13 

-2,92 

-47,56 

1033 

2,11 

5,54 

0,0300 

422,80 

SAESGETT 

20391 

10,53 

10,56 

1,53 

-52,78 

5 

8,39 

22,30 

0,4132 

146,12 

SAESGETT R 

12623 

6,52 

6,50 

-0,05 

-30,03 

12 

5,11 

10,64 

0,4288 

62,75 

SAFILO 

25218 

13,02 

13,09 

0,25 

34,02 

1 

9,38 

15,51 

0,0723 

1334,96 

SAI 

26606 

13,74 

13,70 

1,30 

-35,00 

168 

11,10 

21,14 

0,3100 

843,01 

SAI RIS 

13916 

7,19 

7,18 

0,27 

-23,78 

44 

5,44 

9,82 

0,3514 

261,37 

SAIAG 

6583 

3,40 

3,40 

-0,58 

-32,16 

0 

3,13 

5,05 

0,1291 

59,18 

SAIAG RNC 

3853 

1,99 

1,99 


-35,24 

0 

1,77 

3,08 

0,1394 

19,38 

SAIPEM 

10276 

5,31 

5,30 

-1,41 

-10,26 

1683 

4,16 

7,60 

0,0620 

2335,20 

SAIPEM RIS 

12295 

6,35 

6,35 


7,63 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,36 

SAV DEL BENE 

3175 

1,64 

1,63 

-2,51 

-47,39 

16 

1,62 

3,41 

0,1033 

59,93 

SCHIAPPAREL 

297 

0,15 

0,15 

-0,78 

-19,19 

240 

0,12 

0,20 

0,0155 

32,88 

SEAT PG 

1473 

0,76 

0,75 

-2,30 

-66,79 

19415 

0,61 

2,33 

0,1048 

8509,62 

SEAT PG RNC 

1018 

0,53 

0,52 

0,35 

-59,88 

244 

0,39 

1,47 

0,0013 

98,65 

SIMINT 

11986 

6,19 

6,19 


23,97 

8 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,98 

SIRTI 

1888 

0,97 

0,97 

0,34 

-46,87 

451 

0,80 

2,04 

0,1782 

214,48 

SMI METAL R 

1177 

0,61 

0,61 

0,33 

-5,00 

82 

0,53 

0,68 

0,0362 

34,78 

SMI METALLI 

1108 

0,57 

0,57 

2,24 

-10,89 

1075 

0,47 

0,69 

0,0258 

368,81 

SMURFIT SISA 

1123 

0,58 

0,58 


-14,39 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

35,73 

SNAI 

8489 

4,38 

4,34 

-0,28 

-65,12 

115 

3,66 

14,37 

0,0387 

240,87 

SNIA 

2447 

1,26 

1,27 

1,20 

-42,25 

512 

0,92 

2,37 

0,0650 

634,09 

SNIA RIS 

2426 

1,25 

1,24 

0,08 

-45,63 

7 

1,15 

2,35 

0,0970 

4,84 

SNIA RNC 

2374 

1,23 

1,24 

2,07 

-35,39 

8 

1,00 

2,12 

0,1070 

18,61 

SOGEFI 

3925 

2,03 

2,02 

-0,25 

-21,56 

19 

1,54 

2,82 

0,1239 

220,53 

SOL 

3311 

1,71 

1,71 

0,88 

-11,21 

1 

1,51 

2,11 

0,0542 

155,10 

SOPAF 

495 

0,26 

0,26 

0,98 

-62,78 

35 

0,24 

0,75 

0,0620 

29,91 

SOPAFRNC 

455 

0,24 

0,24 

5,48 

-52,70 

47 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,56 

SPAOLO IMI 

22985 

11,87 

11,81 

-0,62 

-30,60 

5752 

8,68 

18,63 

0,5680 

16672,12 

STAYER 

902 

0,47 

0,47 


-34,83 

0 

0,43 

0,74 

0,0258 

10,02 

STEFANEL 

3346 

1,73 

1,74 

0,11 

-39,62 

5 

1,08 

2,87 

0,0300 

93,40 

STEFANEL RNC 

5669 

2,93 

2,90 

-4,23 

-7,61 

2 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

63297 

32,69 

32,50 

1,75 

-25,77 

4326 

19,74 

51,66 

0,0451 

28319,61 

TARGETTI 

4937 

2,55 

2,56 

0,79 

-52,67 

2 

2,51 

5,70 

0,0826 

45,13 

TECNODIF W04 

4707 

2,43 

2,38 

-0,38 

21,55 

13 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

17581 

9,08 

9,06 

-1,71 

-22,17 

21385 

6,51 

13,65 

0,3125 

47774,35 

TELECOM IT R 

10220 

5,28 

5,26 

-1,57 

-16,05 

13990 

3,73 

7,08 

0,3238 

10836,38 

TERMEACQR 

416 

0,22 

0,22 

0,70 

-45,82 

13 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,70 

TERME ACQUI 

595 

0,31 

0,31 

1,51 

-32,19 

15 

0,29 

0,50 

0,0155 

25,07 

TIM 

11726 

6,06 

6,04 

-0,61 

-29,85 

42095 

4,54 

9,14 

0,1937 

51076,33 

TIM RNC 

7867 

4,06 

4,04 

-0,39 

-12,83 

298 

3,46 

4,98 

0,2055 

536,60 

TOD'S 

81091 

41,88 

41,60 

0,07 

-8,86 

11 

36,40 

54,78 

0,1300 

1266,87 

TREVI FIN 

3601 

1,86 

1,88 

0,59 

-17,66 

8 

1,43 

2,51 

0,0150 

119,04 

UNICREDIT 

7960 

4,11 

4,09 

-1,61 

-26,05 

18202 

3,20 

5,87 

0,1291 

20656,64 

UNICREDIT R 

6138 

3,17 

3,16 

-0,75 

-28,51 

49 

2,66 

4,75 

0,1369 

68,81 

UNIMED 

2631 

1,36 

1,36 

0,37 

-12,32 

7 

1,27 

1,66 

0,0697 

118,06 

UNIPOL 

7197 

3,72 

3,75 

1,32 

9,20 

109 

3,23 

3,82 

0,0826 

1015,99 

UNIPOLP 

3007 

1,55 

1,55 

-0,06 

-14,06 

293 

1,29 

1,99 

0,0878 

276,30 

UNIPOL PW05 

186 

0,10 

0,10 

1,05 

-46,25 

50 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

295 

0,15 

0,15 

-0,79 

-14,60 

90 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3150 

1,63 

1,66 

1,40 


13 

1,52 

4,24 


52,88 

VEMER SIBER 

2662 

1,38 

1,36 

2,26 

-69,33 

55 

1,26 

4,48 

0,0516 

73,56 

VIANINIIND 

5015 

2,59 

2,59 


-6,21 

0 

2,05 

3,04 

0,0129 

77,97 

VIANINI LAV 

7621 

3,94 

3,95 


-13,60 

0 

3,41 

5,28 

0,0500 

172,39 

VITTORIA ASS 

7573 

3,91 

3,94 

1,26 

-21,27 

8 

3,40 

5,05 

0,1033 

117,33 

VOLKSWAGEN 

82969 

42,85 

43,05 

2,97 

-21,39 

2 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

21628 

11,17 

11,17 

4,07 

-6,46 

0 

10,05 

13,89 

0,4200 

279,25 

ZUCCHI 

8713 

4,50 

4,50 


-15,09 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

94,50 

ZUCCHI RNC 

8771 

4,53 

4,53 

5,84 

2,95 

2 

4,25 

4,82 

0,2800 

15,53 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 3 novembre 2001 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,920 

105,010 

BTP GE 92/02 

100,840 

100,870 

BTP MZ 01/04 

102,640 

102,580 

BTP ST 99/02 

100,500 

100,510 

CCT LG 98/05 

100,870 

102,070 

BTPAG 93/03 

111,280 

111,320 

BTP GE 93/03 

109,550 

109,580 

BTP MZ 01/06 

103,880 

103,570 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,720 

CCT MG 96/03 

100,830 

100,830 

BTP AG 94/04 

112,790 

112,760 

BTP GE 94/04 

110,730 

110,670 

BTP MZ 01/07 

102,520 

102,500 

CCTAG 95/02 

100,570 

100,570 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,600 

BTP AP 00/03 

102,260 

102,220 

BTP GE 95/05 

117,340 

117,170 

BTP MZ 93/03 

110,320 

110,360 

CCTAP 01/08 

100,580 

100,590 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,660 

BTP AP 94/04 

111,740 

111,650 

BTP GE 97/02 

100,380 

100,390 

BTP MZ 97/02 

100,870 

100,890 

CCTAP 95/02 

100,120 

100,130 

CCT MZ 97/04 

100,720 

100,710 













BTP AP 95/05 

121,730 

121,580 

BTP GN 00/03 

102,860 

102,840 

BTP NV 93/23 

151,000 

151,150 

CCTAP 96/03 

100,760 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,750 

100,730 

BTP GN 93/03 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 99/02 

99 890 

0,000 

111,610 

111,640 

117,080 

117,010 

0,000 

0,000 

100,560 

100,550 


BTP GN 99/02 



BTP NV 96/26 

128,950 

128,010 

CCT DC 94/01 

99,960 

99,970 

CCT NV 96/03 

100,490 

100,480 

BTP AP 99/04 

99,840 

99,710 

99,840 

99,850 

BTP LG 00/05 

103,780 

103,600 

BTP NV 97/07 

109,930 

109,820 

CCT DC 95/02 

100,630 

100,620 

CCT OT 95/02 

100,500 

100,500 

BTP DC 00/05 

105,640 

105,640 

BTP LG 01/04 

102,830 

102,780 

BTP NV 97/27 

118,700 

118,310 

CCT DC 99/06 

100,570 

100,570 

CCT OT 98/05 

100,710 

100,730 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

120,510 

120,220 

BTP NV 98/29 

100,970 

100,950 

CCT FB 95/02 

100,170 

100,170 

CCT ST 01/08 

100,700 

100,720 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,310 

113,300 

BTP NV 99/09 

no ccn 

98,720 

CCT FB 96/03 

100,830 

100,840 

CCT ST 96/03 

101,170 

101,170 

BTP FB 01/04 

103,690 

103,570 

yo,bou 

BTP LG 98/03 

102,180 

0,000 

BTP NV 99/10 

106 890 

107,020 

CCT GE 95/03 

100,680 

100,710 

CCT ST 97/04 

100,770 

100,760 





BTP FB 01/12 

102,900 

102,800 

BTP LG 99/04 

101,590 

101,480 

BTP OT 00/03 

103,790 

103,730 

CCT GE 96/06 

101,820 

102,500 

CTZ DC 01/02 

96,555 

96,510 

BTP FB 96/06 

122,140 

121,880 

BTP MG 92/02 

103,720 

103,800 

BTP OT 01/04 

101,600 

101,530 

CCT GE 97/04 

100,640 

100,660 

CTZGN 01/03 

95,119 

95,109 

BTP FB 97/07 

112,850 

112,800 

BTP MG 97/02 

101,510 

101,500 

BTP OT 93/03 

110,540 

110,510 

CCT GE 97/07 

102,060 

102,040 

CTZ LG 00/02 

97,840 

97,701 

BTP FB 98/03 

102,290 

102,280 

BTP MG 98/03 

102,320 

102,280 

BTP OT 98/03 

101,500 

101,430 

CCT GE2 96/06 

101,720 

101,700 

CTZ MZ 00/02 

98,830 

98,701 

BTP FB 99/02 

99,890 

99,900 

BTP MG 98/08 

104,530 

104,670 

BTP ST 92/02 

106,570 

106,600 

CCT GN 95/02 

100,310 

100,320 

CTZ MZ 01/03 

95,790 

95,740 

BTP FB 99/04 

99,910 

99,860 

BTP MG 98/09 

100,860 

100,900 

BTP ST 95/05 

124,000 

123,980 

CCT LG 00/07 

100,600 

100,750 

CTZ NV 00/01 

99,772 

99,760 

BTP G E 00/03 

101,600 

101,590 

BTP MG 99/31 

112,150 

112,010 

BTP ST 97/02 

102,150 

102,190 

CCT LG 96/03 

100,970 

100,960 

CTZ ST 01/03 

94,360 

94,240 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

101,000 

100,320 

CENTROB /18 ZC 

35,400 

35,100 

ICCRI96/01 06 ZC MAASTRICHT 

70,280 

70,450 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

85,380 

84,000 

BCA CRT/03 TV 

98,870 

98,930 

CENTROB 96/06 ZC 

79,510 

80,230 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,010 

110,900 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

18,000 

17,800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,350 

99,210 

CENTROB 97/04 IND 

99,880 

99,750 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

110,050 

110,260 

MPASCHI/05 44 TV 

100,210 

100,310 

BCA ROMA/09 SUB 

101,550 

101,450 

COMIT/OI 

99,910 

99,920 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

97,350 

97,170 

M PASCHI /0816A 5% 

102,000 

100,700 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,600 

72,650 

COMIT/08 TV 2 

96,880 

96,750 

1M1 DUAL RATE 97/02 TF VS 

99,950 

99,800 

MPASCHI /0817 Eli 

101,100 

101,500 

BCA SELLA TV AP04 

99,750 

99,710 

COMIT/09 

99,890 

99,400 

IMPREGILO 02 EXW IND 

100,110 

100,150 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,870 

100,590 

BEI 96/16 ZC 

45,410 

45,000 

COMIT 96/06 IND 

99,310 

99,210 

INTBCI01/04 DC 

97,700 

97,740 

OPERE 93/00 31 IND 

100,020 

100,290 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

97,800 

97,010 

COMIT 97/02 IND 

99,750 

99,750 

MEDLOM /18 RFC75 

71,500 

70,720 

OPERE 95/02 1 IND 

100,010 

100,010 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

94,600 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,820 

97,830 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,700 

86,050 

OPERE 96/01 6,9% 

100,030 

100,000 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

87,250 

87,150 

COM IT 97/27 ZC 

19,520 

19,500 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,910 

87,000 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

55,000 

65,000 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

89,950 

89,950 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,750 

96,760 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

73,110 

73,000 

PARMALAT/07 2 

96,440 

96,400 

BEI 99/29 EU STEP DW 

64,970 

63,500 

COM IT 98/28 ZC 

18,830 

18,300 

MEDIO CEN13 STEP UP CALL 

90,000 

89,510 

PARMALAT F/07 7,25% 

100,380 

100,460 

BIPOP 97/04 ZC 

89,640 

89,470 

COSTA CR/05 TV 

97,800 

97,800 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

103,150 

103,000 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,700 

100,600 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,460 

119,500 

CR BO 98/08 341 TV 

98,600 

98,100 

MEDIOB/02 INDTM 

162,500 

161,500 

POPBGCV/08TV 

100,950 

101,160 

BIRS 97/07 ZC 

80,410 

80,250 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,850 

98,790 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,650 

96,560 

POP COM IND /06 

99,500 

98,890 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,580 

113,580 

CR PPLL CA 6% 

103,000 

102,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

96,000 

95,600 

REP ELLENICA/19 TF 

94,100 

94,060 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,700 

94,690 

CREDIOP/05 TMT9 

94,050 

94,700 

MEDIOB/08 RUSSIA 

75,700 

70,850 

SPAOLO /02 169 ZC 

114,540 

114,510 

BNL/06 BIS OICR 

89,400 

89,470 

CREDIOP/24 STDW2 

61,500 

61,880 

MEDIOB 94/04 

100,400 

100,380 

SPAOLO /05 CONC 

87,750 

87,800 

CENTROB/02 IND 

100,160 

100,110 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

67,000 

66,020 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,320 

81,800 

SPAOLO /05 1 BON 11 

89,000 

90,500 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

100,300 

100,150 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,840 

99,900 

MEDIOB 96/11 ZC 

58,400 

58,510 

SPAOLO /05 1 BON 18 

85,500 

85,500 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,780 

99,770 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

74,970 

74,250 

MEDIOB 97/07 IND 

100,000 

100,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

80,200 

80,000 

CENTROB/04 IND 

100,900 

101,030 

ENI 93/03 IND 

106,700 

106,690 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

107,600 

107,660 

SPAOLO/19 SW EURO 

82,710 

82,250 

CENTROB/13 RFC 

82,970 

82,200 

ENTE FS 94/02 IND 

100,070 

100,180 

MEDIOB 98/08 TT 

98,490 

97,410 

UNICRIT/04IND 

95,510 

94,010 

CENTROB/15 RFC 

74,740 

74,500 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,600 

111,210 

M EDI OCR C/13 TF 

93,590 

93,290 

UNICR/10 IND 

80,300 

79,500 

CENTROB/18 RFC 

69,500 

68,510 

ENTE FS 96/08 IND 

99,960 

100,000 

MEDI OCR C/28 ZC 

18,250 

18,440 

UNICR/10 S-U 

100,400 

100,210 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.932 

7.876 

15358 

-23,833 

ALBOINO RE 

7.153 

7.099 

13850 

-45,637 

APULIA AZIONARIO 

10.934 

10.924 

21171 

-27,421 

ARCA AZITALIA 

19.431 

19.394 

37624 

-28,588 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.337 

4.332 

8398 

-18,508 

AUREO PREVIDENZA 

18.423 

18.420 

35672 

-30.761 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.946 

21.928 

42493 

-29.497 

BCI INDEX FUND 

4.206 

4.208 

8144 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.644 

6.640 

12865 

-25,540 

BIPIELLE F.ITALIA 

22,223 

22,205 

43030 

-28,087 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.040 

11.043 

21376 

-40,956 

BIPIELLE ITALIA 

8.375 

8.361 

16216 

-29,061 

BIPIEMME ITALIA 

14.098 

14.064 

27298 

-27.356 

BLUECIS 

9.363 

9.363 

18129 

-27.232 

BN AZIONI ITALIA 

11.810 

11.796 

22867 

-27,603 

BPB TIZIANO 

15.364 

15.336 

29749 

-28,356 

BPVI AZ. ITALIA 

4.302 

4.295 

8330 

0.000 

C.S.AZ. ITALIA 

11.773 

11.763 

22796 

-29,414 

CAPITALG. ITALIA 

16.994 

16.979 

32905 

-29,100 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

8.982 

8.982 

17392 

-29.992 

CENTRALE ITALIA 

13.821 

13.821 

26761 

-27,835 

CISALPINO INDICE 

13.575 

13.569 

26285 

-32.800 

COMIT AZIONE 

16.694 

16.680 

32324 

-25,616 

COMIT AZIONI ITALIA 

11.765 

11.763 

22780 

-26,242 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.948 

12.932 

25071 

-31,346 

EFFEAZ. ITALIA 

6,221 

6,216 

12046 

-28,188 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.826 

11.809 

22898 

-33,829 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.475 

3.481 

6729 

-31.661 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10.967 

10.940 

21235 

-31.970 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.214 

21.214 

41076 

-30,559 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.037 

19.998 

38797 

-28,528 

F&F LAGEST ITALIA 

3.855 

3.845 

7464 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

11.922 

11.901 

23084 

-28,726 

FONDERSEL ITALIA 

17.553 

17.526 

33987 

-27,529 

FONDERSEL P.M.I. 

11.505 

11.510 

22277 

-25.330 

FONDINVEST P.AFFARI 

18.768 

18.731 

36340 

-26,836 

GEPOCAPITAL 

16.335 

16.314 

31629 

-25.662 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.009 

15.979 

30998 

-26,614 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.887 

12.868 

24953 

-27,109 

GESTIELLE ITALIA 

14.319 

14.292 

27725 

-33,182 

gestifondiaz.it. 

13.439 

13.429 

26022 

-30,837 

GESTNORD P.AFFARI 

10.379 

10.369 

20097 

-27,460 

GRIFOGLOBAL 

11.633 

11.633 

22525 

-22.539 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.716 

4.716 

9131 

0.000 

IMI ITALY 

19.364 

19.364 

37494 

-29,766 

ING AZIONARIO 

21.182 

21.150 

41014 

-28,964 

INVESTIRE AZION. 

18,720 

18,693 

36247 

-27,722 

ITALY STOCK MAN. 

12.558 

12.538 

24316 

-28,100 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.870 

7.881 

15238 

-27,405 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.611 

7.619 

14737 

-30.518 

MIDA AZIONARIO 

18.751 

18.710 

36307 

-34.819 

OASI AZ. ITALIA 

11.167 

11.147 

21622 

-29,692 

OASI CRESCITA AZION. 

14.296 

14.259 

27681 

-30,820 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.429 

16.391 

31811 

-31,380 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.290 

12.273 

23797 

-33,391 

OPTIMA AZIONARIO 

5.416 

5.412 

10487 

-29,174 

PADANO INDICE ITALIA 

11.056 

11.056 

21407 

-29,749 

PRIME ITALY 

17.069 

16.781 

33050 

-34.624 

PRIMECAPITAL 

46.197 

45.419 

89450 

-34.503 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.735 

5.723 

11105 

-30,095 

RAS CAPITAL 

20.627 

20.607 

39939 

-29,636 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.529 

8.521 

16514 

-28,984 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.060 

15.042 

29160 

-20,619 

ROLOITALY 

11.346 

11.326 

21969 

-27,250 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

28.438 

28.413 

55064 

-30.350 

ROMAGEST SC ITALY 

3.508 

3.511 

6792 

-29.217 

romagestsel.az.it 

3.859 

3.855 

7472 

-27,598 

SAI ITALIA 

17,387 

17,369 

33666 

-27,758 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.756 

26.724 

51807 

-33,970 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.146 

4.144 

8028 

0.000 

VENETOBLUE 

16.362 

16.335 

31681 

-27,088 

VENETOVENTURE 

11.858 

11.842 

22960 

-26.580 

ZENIT AZIONARIO 

10.505 

10.503 

20341 

-35,322 

ZETA AZIONARIO 

18,024 

17,991 

34899 

-29,242 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

ALPI AZIONARIO 

9.434 

9.390 

18267 

-18,965 

ALTO AZIONARIO 

0,000 

15,020 

0 

0,000 

AUREO E.M.U. 

11.398 

11.314 

22070 

-28,762 

BCI EUROINDEX FUND 

4.220 

4.175 

8171 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.175 

11.125 

21638 

-31.365 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.827 

13.799 

26773 

-20,507 

BSI AZIONARIO EURO 

5.170 

5.143 

10011 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14,045 

14,023 

27195 

-41,088 

CISALPINO EUROVALUE 

5.467 

5.436 

10586 

0,000 

COMIT CAPITAL 

13.046 

13.037 

25261 

-26,118 

COMIT PLUS 

11.702 

11.633 

22658 

-25.303 

EPSILON Q GROWTH 

4.003 

3.996 

7751 

-22.029 

EUROM. EURO EQUITY 

3.796 

3.796 

7350 

-25,142 

GESTICREDIT AZ. EURO 

8.918 

8.895 

17268 

-26,889 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.013 

5.005 

9707 

-23,500 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.216 

5.186 

10100 

-33,392 

OASI AZ. EURO 

4.306 

4.290 

8338 

-30,693 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.579 

2.522 

4994 

-45,842 

SANPAOLO EURO 

16.453 

16.343 

31857 

-36.602 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,180 

5,142 

10030 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.065 

4.056 

7871 

-29,292 

ARCA AZEUROPA 

10.365 

10.320 

20069 

-27,053 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.692 

3.678 

7149 

-28,945 

ASTESE EUROAZIONI 

5.621 

5.582 

10884 

-24,275 

AZIMUT EUROPA 

13.517 

13.447 

26173 

-23.740 

BIPIELLE EUROPA 

7.090 

7.050 

13728 

-23.076 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.406 

3.398 

6595 

-29,874 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.834 

6.793 

13232 

-23,685 

BIPIEMME EUROPA 

13.237 

13.177 

25630 

-23,445 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.382 

4.373 

8485 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8.229 

8.183 

15934 

-27,765 

BPVI AZ. EUROPA 

4.233 

4.214 

8196 

0.000 

CAPITALG. EUROPA 

6.904 

6.871 

13368 

-32,624 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.384 

6.384 

12361 

-27.864 

CENTRALE EUROPA 

20.399 

20.399 

39498 

-29,221 

COMIT EURO TOP 

4.130 

4.110 

7997 

-26,420 

COMIT EUROPA 

19.314 

19.225 

37397 

-24,915 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,777 

8,772 

16995 

-39,768 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.614 

1.603 

3125 

-65,483 

DUCATO AZ. EUROPA 

8.834 

8.791 

17105 

-28.844 

EFFE AZ.EUROPA 

3.247 

3.227 

6287 

-28.527 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.244 

5.251 

10154 

-28,952 

EUROCONSULT CORONA 

5.814 

5.788 

11257 

-30,078 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,204 

16,204 

31375 

-26,214 

EUROPA 2000 

16.328 

16.236 

31615 

-30,138 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22.540 

22.435 

43644 

-27,106 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.558 

6.531 

12698 

-38.955 

F&FSELECTEUROPA 

18.607 

18.521 

36028 

-27.452 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.782 

3.761 

7323 

-27,157 

FONDERSEL EUROPA 

13.119 

13.049 

25402 

-29,784 

FONDINVEST EUROPA 

15.622 

15.570 

30248 

-25,099 

FONDINVEST S. EUROPA 

5.492 

5.506 

10634 

-36,974 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.890 

3.890 

7532 

-24,597 

GEODE EURO EQUITY 

4.798 

4.783 

9290 

-24,701 

GEPOEUROPA 

4.426 

4.401 

8570 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.328 

16.271 

31615 

-25.279 

GESTIELLE EUROPA 

12.819 

12.775 

24821 

-27,391 

GESTNORD EUROPA 

9.561 

9.506 

18513 

-26,323 

GESTNORD NEW MARKET 

5,862 

5,837 

11350 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.787 

4.785 

9269 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

5.707 

5.707 

11050 

-34,717 

IAM AZ.PMI EUROPA 

6.062 

6.062 

11738 

-48.434 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.699 

4.699 

9099 

0.000 

IMI EUROPE 

18.426 

18.426 

35678 

-24,132 

ING EUROPA 

18,661 

18,564 

36133 

-24,418 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.816 

12.765 

24815 

-27,379 

INVESTIRE EUROPA 

12.127 

12.066 

23481 

-29,958 

INVESTITORI EUROPA 

4.901 

4.880 

9490 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.791 

3.770 

7340 

-24.255 

MC EU-AZ EUROPA 

3.962 

3.941 

7672 

-33,063 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.778 

3.766 

7315 

-24.771 

OPTIMA EUROPA 

3.452 

3.436 

6684 

-28,574 

PRIME EUROPA 

4.224 

4.188 

8179 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.532 

22.343 

43628 

-16,579 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.783 

8.739 

17006 

-24,699 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13.821 

13.754 

26761 

-27,566 

RAS EUROPE FUND 

15.850 

15.777 

30690 

-27.895 

ROLOEUROPA 

9.602 

9.568 

18592 

-25.635 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12.901 

12.823 

24980 

-26,598 

SAI EUROPA 

11,004 

10,959 

21307 

-32,910 

SANPAOLO EUROPE 

8.628 

8.583 

16706 

-33,343 

ZETA EUROSTOCK 

4.798 

4.772 

9290 

-30,624 

ZETASWISS 

21,980 

22,037 

42559 

-18,815 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

0.000 

6.160 


0.000 

AMERICA 2000 

13.468 

13.315 

26078 

-23,311 

ANIMA AMERICA 

4.444 

4.386 

8605 

-14,059 

ARCA AZAMERICA 

21.622 

21.357 

41866 

-27,986 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.192 

4.131 

8117 

-21,965 

AUREO AMERICHE 

4.067 

4.013 

7875 

-26,242 

AZIMUT AMERICA 

11.969 

11.799 

23175 

-28,912 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.419 

9.302 

18238 

-28.410 

BIPIEMME AMERICHE 

10.534 

10.383 

20397 

-28.520 

BN AZIONI AMERICA 

8,387 

8,286 

16239 

-22,119 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

CAPITALG. AMERICA 

10.979 

10.858 

21258 

-21,393 

COMIT NORD AMERICA 

23.394 

23.132 

45297 

-24,659 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.455 

6.370 

12499 

-30,859 

EFFEAZ. AMERICA 

3.411 

3.362 

6605 

-29,202 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.599 

5.541 

10841 

-31.089 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20.244 

20.244 

39198 

-27,438 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

13.636 

13.421 

26403 

-29,653 

FONDERSEL AMERICA 

14,364 

14,140 

27813 

-23,244 

FONDICRI SEL.AMERICA 

6.979 

6.889 

13513 

-28,508 

FONDINVEST WSTREET 

6.251 

6.149 

12104 

-29,605 

GEO US EQUITY 

3,645 

3,645 

7058 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4.720 

4.644 

9139 

-30,332 

GEPOAMERICA 

4.484 

4.419 

8682 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

9.915 

9.753 

19198 

-29,670 

GESTIELLE AMERICA 

15.860 

15.668 

30709 

-20.866 

GESTNORD AMERICA 

17.212 

16.964 

33327 

-30,038 

GESTNORD AMERICAN 

15.658 

15.339 

0 

-30,038 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7.127 

7.127 

13800 

-27,238 

IAM AZ.NORDAMER. 

7.927 

7.927 

15349 

-23,654 

IAM AZ.PMI AMERICA 

17.825 

17.825 

34514 

-25,945 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.542 

4.542 

8795 

0.000 

IMIWEST 

21.528 

21.528 

41684 

-26.560 

ING AMERICA 

18.893 

18.634 

36582 

-27,604 

INVESTIRE AMERICA 

20.304 

19.996 

39314 

-30.698 

INVESTITORI AMERICA 

4.954 

4.888 

9592 

0.000 

OPEN FUND AZAMERICA 

3,724 

3,725 

7211 

-27,773 

OPTIMA AMERICHE 

5.146 

5.089 

9964 

-27,203 

PRIME FUNDS AMERICA 

23.410 

23.133 

45328 

-12,420 

PRIME USA 

3,486 

3,422 

6750 

-33,574 

PUTNAM US SMC VAL 

5.283 

5.221 

10229 

0,000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4.806 

4.721 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.508 

6.399 

0 

-36,360 

PUTNAM USA EQUITY 

7.154 

7.077 

13852 

-36.363 

PUTNAM USA OP.-$ 

5.897 

5.764 

0 

-47,880 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.482 

6.375 

12551 

-47,885 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.215 

4.139 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.633 

4.578 

8971 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

18.495 

18,249 

35811 

-29,034 

ROLOAMERICA 

12.085 

11.904 

23400 

-30,188 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13.734 

13.537 

26593 

-30.177 

SAI AMERICA 

13.581 

13.365 

26296 

-28,618 

SANPAOLO AMERICA 

11.397 

11.244 

22068 

-28.919 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,037 

4,950 

9753 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

0.000 

4.804 

0 

0.000 

ANIMA ASIA 

4.182 

4.197 

8097 

-11,002 

ARCA AZFAR EAST 

5.691 

5.681 

11019 

-31,590 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.170 

3.172 

6138 

-34,666 

AUREO PACIFICO 

3.546 

3.550 

6866 

-26,644 

AZIMUT PACIFICO 

6.130 

6.136 

11869 

-26.357 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.034 

5.014 

9747 

-30.073 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.112 

3.098 

6026 

-23,046 

BIPIEMME PACIFICO 

4.257 

4.258 

8243 

-30,144 

BN AZIONI ASIA 

7.127 

7.133 

13800 

-36,200 

CAPITALG. PACIFICO 

3.699 

3,721 

7162 

-32,586 

COMIT PACIFICO 

5.292 

5.296 

10247 

-30,496 

DUCATO AZ. ASIA 

3.933 

3.934 

7615 

-22,942 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.590 

3.598 

6951 

-36,347 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.864 

2.881 

5545 

-33.749 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.412 

6.397 

12415 

-34.430 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.534 

3.534 

6843 

-27,149 

EUROM. TIGER 

8.441 

8.441 

16344 

-26,285 

F&F SELECT PACIFICO 

6.445 

6.450 

12479 

-31,971 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,010 

2,997 

5828 

-28,333 

FONDERSEL ORIENTE 

4.779 

4.798 

9253 

-27,038 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.194 

4.196 

8121 

-32,322 

FONDINVEST PACIFICO 

4.545 

4.542 

8800 

-27,673 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.318 

5.323 

10297 

-37.161 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.238 

3.238 

6270 

0.000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.725 

4.726 

9149 

-34,091 

GEPOPACIFICO 

3.556 

3.560 

6885 

-35,310 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.321 

4.322 

8367 

-32,610 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.433 

5.440 

10520 

-32,450 

GESTIELLE PACIFICO 

7.912 

7.923 

15320 

-20,458 

GESTNORD FAR EAST 

6.494 

6.497 

12574 

-31,828 

GESTNORD FAR EAST-Y 

719.016 

717.074 

0 

-31,828 

IAM AZ.EMER.ASIA 

5.503 

5.503 

10655 

-21.821 

IAM AZIONI ASIA 

3.743 

3.743 

7247 

-29.283 

IAM AZIONI GIAPPONE 

3.996 

3.996 

7737 

-33,588 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.350 

4.350 

8423 

0,000 

IMI EAST 

6.212 

6.212 

12028 

-30,272 

ING ASIA 

4,481 

4,488 

8676 

-28,793 

INVESTIRE PACIFICO 

5.927 

5.927 

11476 

-34,975 

INVESTITORI FAR EAST 

4.762 

4.754 

9221 

0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.190 

3.205 

6177 

-33,025 

OPTIMA FAR EAST 

3.169 

3.165 

6136 

-32.874 

ORIENTE 2000 

7.636 

7.639 

14785 

-26.378 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.087 

14.202 

27276 

-31,513 

PRIME JAPAN 

3.148 

3.176 

6095 

-35,531 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.076 

4.044 

0 

-33,006 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,481 

4,473 

8676 

-32,999 

RAS FAR EAST FUND 

5.413 

5.405 

10481 

-32,337 

ROLOORIENTE 

5.126 

5.124 

9925 

-33,124 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.838 

4.835 

9368 

-30,776 

SAI PACIFICO 

3.088 

3.088 

5979 

-29.239 

SANPAOLO PACIFIC 

4,991 

4,987 

9664 

-35,930 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.082 

4.060 

7904 

-14,691 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,211 

4,219 

8154 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.444 

3.433 

6669 

-22,641 

AZIMUT EMERGING 

3.718 

3.712 

7199 

-28,043 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5,271 

5,247 

10206 

-22,496 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.320 

8.329 

16110 

-26,083 

CAPITALG. EQ EM 

10.241 

10.221 

19829 

-24.039 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.020 

3.004 

5848 

-27,768 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.753 

5.721 

11139 

-30.786 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.579 

4.579 

8866 

-18,581 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.343 

4,341 

8409 

-31,885 

FONDINVEST A.LATINA 

5.882 

5.870 

11389 

-26,382 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.093 

6.097 

11798 

-24,926 

GEODE PAESI EMERG. 

4,764 

4,771 

9224 

-25,188 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.064 

4.066 

7869 

-26,695 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.248 

6.252 

12098 

-26.554 

GESTNORD PAESI EM. 

4.693 

4.677 

9087 

-27,811 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.044 

4.044 

7830 

-25.483 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.121 

5.121 

9916 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,383 

4,371 

8487 

-24,832 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.063 

4.057 

7867 

-26,976 

LEONARDO EM MKTS 

3.619 

3.605 

7007 

-27,634 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,189 

3,178 

6175 

-31,595 

PRIME EMERGING MKT 

5.351 

5.311 

10361 

-25,855 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.417 

3.384 

0 

-24.841 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.756 

3.742 

7273 

-24,849 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.063 

5.064 

9803 

-22.607 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

4.428 

4.426 

8574 

-23,839 

ROLOEMERGENTI 

5.325 

5.328 

10311 

-24,745 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.978 

2.984 

5766 

-30,872 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,593 

4,597 

8893 

-31,046 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

0.000 

5.286 

0 

0,000 

ANIMA FONDO TRADING 

11.089 

11.047 

21471 

-18.222 

APULIA INTERNAZ. 

7.715 

7.648 

14938 

-29,323 

ARCA 27 

13.886 

13.762 

26887 

-28.230 

ARCA 5STELLE D 

4.107 

4.089 

7952 

-18,833 

ARCA 5STELLE E 

3.800 

3.783 

7358 

-24,528 

AUREO BLUE CHIPS 

4.709 

4.667 

9118 

-13,118 

AUREO GLOBAL 

10.442 

10.364 

20219 

-28,366 

AZIMUT BORSE INT. 

12,349 

12,226 

23911 

-26,318 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.066 

4.018 

7873 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.182 

4.181 

8097 

-32.980 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.273 

19.116 

37318 

-26,871 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.433 

4.447 

8583 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

21.765 

21.559 

42143 

-27,026 

BIPIEMME TREND 

3,603 

3,563 

6976 

-27,940 

BN AZIONI INTERN. 

11.828 

11.728 

22902 

-25,469 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.318 

3.323 

6425 

-33,640 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,158 

4,162 

8051 

-16,840 

BPBRUBENS 

8.817 

8.738 

17072 

-28,206 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.260 

4.224 

8249 

0,000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.375 

5.330 

10407 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.375 

8.285 

16216 

-29.627 

CARIFONDO ARIETE 

12.558 

12.558 

24316 

-28,112 

CARIFONDO CARIGEAZ 

7.092 

7.092 

13732 

-28,051 

CARIFONDO DELTA 

22.957 

22.957 

44451 

-28,442 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,377 

6,377 

12348 

-27,649 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.707 

10.707 

20732 

-29,252 

CENTRALE GLOBAL 

15.638 

15.638 

30279 

-29,412 

COMIT INTERNAZIONALE 

17.556 

17.405 

33993 

-26,721 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.897 

3.882 

7546 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.401 

24.185 

47247 

-32.982 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.059 

4.070 

7859 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.823 

6.796 

13211 

-4,972 

DUCATO MEGATRENDS 

4.080 

4.089 

7900 

0,000 

DUCATO TREND 

3.461 

3.428 

6701 

-30,306 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.618 

3.572 

7005 

-30,208 

EFFEAZ. TOP 100 

3.544 

3.491 

6862 

-31,924 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.211 

4.220 

8154 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.322 

3.294 

6432 

-31.035 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.388 

4.348 

8496 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.822 

12.714 

24827 

-30,979 

EUROCONSULT TALLERO 

7,163 

7,089 

13870 

-32,804 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.288 

14,288 

27665 -27.405 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.578 

8,578 

16609 -25.628 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.871 

14,705 

28794 -29.108 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12.799 

12.658 

24782 -29.833 

F&F TOP 50 

5.866 

5.803 

11358 -32.075 

FIDEURAM AZIONE 

14.065 

14,065 

27234 -27.229 

FONDINVEST WORLD 

13.151 

13,039 

25464 -28.503 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.331 

4,394 

8386 0.000 

GEODE 

12.841 

12,729 

24864 -26.906 

GEPOBLUECHIPS 

6.112 

6.050 

11834 -29.569 

GESTICREDIT AZ. 

15.155 

15.027 

29344 -27.891 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.023 

12,907 

25216 -24.469 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12.117 

12,001 

23462 -27.883 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.978 

4,915 

9639 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.249 

3,220 

6291 -30.189 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.147 

7.135 

13839 -23.059 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.079 

4.079 

7898 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.169 

14,020 

27435 -28.290 

ING WSF GLOBALE 

4.064 

4,077 

7869 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.128 

4,141 

7993 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

13.686 

13,555 

26500 -30.130 

INVESTIRE INT. 

10.721 

10.632 

20759 -29.201 

LEONARDO EQUITY 

3.536 

3.524 

6847 -29.364 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.085 

4,057 

7910 -24.755 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.504 

3,467 

6785 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.900 

4,914 

9488 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.316 

6,245 

12229 -30.448 

OLTREMARE STOCK 

8.848 

8,771 

17132 -32.001 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.580 

3.579 

6932 -28.371 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.755 

5.691 

11143 -31.973 

PADANO EQUITY INTER. 

4.626 

4,626 

8957 -28.522 

PARITALIA O. AZ.INT. 

84.737 

84,737 

164074 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.182 

4,275 

8097 0.000 

PRIME GLOBAL 

14.940 

14,676 

28928 -33.723 

PRIME WORLD TOP 50 

4.026 

3.936 

7795 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4.805 

4.753 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

4.971 

4,910 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.282 

5,257 

10227 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.464 

5,430 

10580 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.991 

3,937 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.387 

4.354 

8494 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.062 

6.960 

0 -38.348 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.763 

7,697 

15031 -38.349 

R&SUNALL. EQUITY 

4.470 

4,442 

8655 -39.545 

RAS BLUE CHIPS 

4.271 

4,260 

8270 -29.463 

RAS GLOBAL FUND 

14.270 

14,130 

27631 -28.114 

RAS MULTIPARTNER90 

4.184 

4.189 

8101 0.000 

RAS RESEARCH 

3.753 

3.727 

7267 -32.072 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.775 

14,634 

28608 -21.767 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17,742 

17,608 

34353 -26.317 

ROLOTREND 

10.717 

10.625 

20751 -27.817 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.773 

9,685 

18923 -28.434 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.747 

3,714 

7255 -27.970 

SAI GLOBALE 

12.068 

11.964 

23367 -25.340 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.810 

13.663 

26740 -31.711 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.240 

6,240 

12082 -28.102 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.974 

3,937 

7695 -30.935 

ZETA GROWTH 

3.364 

3,324 

6514 -30.033 

ZETASTOCK 

14,807 

14,631 

28670 -30,401 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.688 

1.665 

3268 -63.336 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.252 

9,043 

17914 -40.658 

CAPITALG. H. TECH 

2.437 

2,396 

4719 -44.322 

COMIT HIGH TECH 

2.454 

2,400 

4752 -46.243 

COMIT WEB 

2.290 

2.262 

4434 -50.475 

DUCATO WEB 

2.043 

2.007 

3956 -56.196 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.356 

3,307 

6498 -35.880 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.395 

2,346 

4637 -48.036 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.632 

14,632 

28332 -47.521 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.979 

1,972 

3832 -48.436 

GEPO HIGH TECH 

2.273 

2.219 

4401 -50.779 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.506 

2.450 

4852 -49.455 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.096 

4,083 

7931 -17.602 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,897 

7,871 

15291 -37,513 

GESTIELLE WORLD NET 

1.910 

1,886 

3698 -58.351 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.569 

1.535 

3038 -58.171 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.416 

4,416 

8551 0.000 

ING COMTECH 

1.532 

1.511 

2966 -65.932 

ING I.T. FUND 

6.916 

6.725 

13391 -57.854 

ING INTERNET 

2.854 

2,816 

5526 -64.998 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.614 

2,568 

5061 -52.089 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.776 

3,694 

7311 -41.502 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.511 

2,504 

4862 -45.766 

PRIME TMT EUROPA 

3.532 

3.447 

6839 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.121 

3.087 

6043 -35.409 

RAS HIGH TECH 

2.842 

2,777 

5503 -47.939 

RAS MULTIMEDIA 

6.408 

6,312 

12408 -43.337 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.709 

5,564 

11054 -52.409 

SPAZIO EURO.NM 

2.060 

2,047 

3989 -67.379 

ZENIT INTERNETFUND 

2,085 

2,053 

4037 -55,122 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.376 

6,385 

12346 -26.645 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.611 

4,571 

8928 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.648 

4,616 

9000 -12.664 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.693 

3,673 

7151 -25.182 

AUREO FINANZA 

4.464 

4.431 

8644 -21.422 

AUREO MATERIE PRIME 

4.679 

4.656 

9060 -9.549 

AUREO MULTIAZIONI 

8.411 

8,357 

16286 -29.378 

AUREO PHARMA 

5.084 

5,059 

9844 -10.807 

AUREO TECNOLOGIA 

2.495 

2,468 

4831 -42.984 

AZIMUT CONSUMERS 

5.217 

5,183 

10102 -15.363 

AZIMUT ENERGY 

4.879 

4,860 

9447 -13.231 

AZIMUT GENERATION 

6.005 

5.959 

11627 -15.802 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.665 

3.602 

7096 -52.359 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.741 

4,709 

9180 -7.257 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.889 

4,849 

9466 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.954 

4,896 

9592 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.927 

4,899 

9540 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.122 

5.094 

9918 -7.243 

BIPIEMME FINANZA 

4.366 

4.337 

8454 -19.992 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.818 

4,784 

9329 -8.922 

BN COMMODITIES 

9.217 

9,187 

17847 -3.769 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.291 

10,269 

19926 -13.796 

BN FASHION 

10.084 

10.081 

19525 -17.876 

BN FOOD 

10.917 

10.876 

21138 -8.606 

BN NEW LISTING 

6.542 

6.509 

12667 -41.510 

BN PROPERTY STOCKS 

9.095 

9,086 

17610 -14.035 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.311 

3,311 

6411 -33.780 

CAPITALG. C. GOODS 

14.567 

14,480 

28206 -18.424 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.932 

4,941 

9550 -33.896 

COMIT CRESCITA 

3.130 

3.115 

6061 -32.221 

COMIT SMALL CAP 

3.800 

3.792 

7358 -26.113 

COMIT VALORE 

4.016 

4,002 

7776 -20.475 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,101 

16,978 

33112 -17,807 

DUCATO AMBIENTE 

4.125 

4,098 

7987 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.124 

4,129 

7985 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.022 

3,996 

7788 -22.474 

DUCATO HIGH TECH 

3.762 

3.762 

7284 0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.515 

3.488 

6806 -31.574 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.127 

3,111 

6055 -30.695 

DUCATO SMALLCAPS 

4.168 

4,178 

8070 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.583 

4,560 

8874 -16.046 

EPTAH. CARE FUND 

4.515 

4,494 

8742 -18.940 

EPTA UTILITIES FUND 

4.245 

4.280 

8219 -24.277 

EUROM. GREEN E.F. 

11.787 

11.787 

22823 -11.971 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.761 

4,761 

9219 -10.084 

EUROM. RISK FUND 

29.613 

29,613 

57339 -29.429 

F&FSELECTFASHION 

4.277 

4,250 

8281 -18.842 

F&F SELECT GERMANIA 

9.711 

9,610 

18803 -34.247 

F&F SELECT N FINANZA 

4.538 

4.508 

8787 0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.420 

5.439 

10495 -18.422 

FONDINVEST SERVIZI 

15.011 

14,889 

29065 -22.949 

GEODE RISORSE NAT. 

4.794 

4,778 

9282 -7.772 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.990 

5,953 

11598 -9.461 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.518 

4,492 

8748 -21.248 

GEPOENERGIA 

5.535 

5.519 

10717 -13.878 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.803 

14.708 

28663 -16.409 

GESTIELLE EAST EUROP 

4.958 

4,966 

9600 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.991 

4,967 

9664 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.547 

4,522 

8804 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.702 

4,688 

9104 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.132 

7,139 

13809 -11.094 

GESTNORD BANKING 

9.752 

9.719 

18883 -24.455 

GESTNORD PHARMA 

5.012 

4.984 

9705 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.292 

4,260 

8310 -29.093 

IAM ATL.PMI INTERN. 

12.431 

12,431 

24070 -34.776 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7.413 

7,413 

14354 -20.835 

IAM AZ. E&M PRIME 

7.160 

7,160 

13864 -11.800 

IAM AZ.IMMOB. 

5.866 

5.866 

11358 -3.249 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.246 

5.246 

10158 -45.995 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.268 

8,268 

16009 -6.385 

IAM AZIONI FINANZA 

6.778 

6,778 

13124 -21.131 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

23.459 

23,459 

45423 -27.713 

MS AZIONI GROWTH 

5.024 

5,024 

9728 0.000 

MS AZIONI PMI 

4.954 

4.954 

9592 0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.027 

5.027 

9734 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.000 

4,949 

9681 -22.863 

ING INIZIATIVA 

19.231 

19,162 

37236 -34.038 

ING QUALITÀ' VITA 

5.997 

5,963 

11612 -13.823 

ING REAL ESTATE FUND 

4.620 

4,603 

8946 -11.966 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.729 

3.724 

7220 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

10.783 

10.646 

20879 -30.762 


OASI LONDRA 5,678 5,661 10994 -20,297 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

OASI NEW YORK 

8.920 

8.746 

17272 

-25,876 

OASI PARIGI 

13.466 

13.389 

26074 

-27,379 

OASI TOKYO 

5.065 

5.054 

9807 

-23,627 

PARITALIA O. MEGATR. 

84.894 

84.894 

164378 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.251 

4.210 

8231 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.473 

4.407 

8661 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.182 

9.955 

19715 

-48,325 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.728 

4.650 

9155 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.886 

4.865 

9461 

-34,380 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,445 

4.399 

0 

-34,374 

RAS CONSUMER GOODS 

6.569 

6.518 

12719 

-17,350 

RAS ENERGY 

6.742 

6.736 

13054 

-17,021 

RAS FINANCIAL SERV 

5.203 

5.174 

10074 

-18.512 

RAS INDIVID. CARE 

8.562 

8.516 

16578 

-14,320 

RAS LUXURY 

4.147 

4.102 

8030 

-34.205 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.594 

7.545 

14704 

-35,188 

SANPAOLO FINANCE 

25.672 

25.501 

49708 

-21,893 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.317 

12.179 

23849 

-34,975 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.651 

19.542 

38050 

-12,724 

ZETA MEDIUM CAP 

4,515 

4,517 

8742 

-30,442 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

0.000 

14.061 

0 

0.000 

ARCA5STELLEA 

4.954 

4.937 

9592 

-3.449 

ARCA5STELLE B 

4.684 

4.670 

9069 

-8,372 

ARCA 5STELLEC 

4.437 

4.423 

8591 

-12,880 

ARCA BB 

29.448 

29.299 

57019 

-13,250 

ARMONIA 

12,200 

12,122 

23622 

-12,857 

ARTIG. MIX 

4.536 

4.527 

8783 

-11,336 

AUREO BILANCIATO 

23.293 

23.208 

45102 

-15,534 

AZIMUT BIL. 

18.371 

18.307 

35571 

-13,233 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.366 

6.316 

12326 

-12.374 

BIM BILANCIATO 

18.855 

18.843 

36508 

-18.566 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.178 

12.107 

23580 

-14,076 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,716 

4,732 

9131 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.259 

12.165 

23737 

-14,613 

BN BILANCIATO 

8.070 

8.031 

15626 

-16,666 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,260 

4,267 

8249 

-14,800 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.883 

3.893 

7519 

-22,340 

BNL SKIPPER 3 

4.753 

4.723 

9203 

-4.940 

CAPITALCREDIT 

13.914 

13.859 

26941 

-15,493 

CAPITALG. BILANC. 

19.662 

19.521 

38071 

-16.317 

CARIFONDO LIBRA 

30.606 

30.606 

59261 

-13,105 

CISALPINO BILANCIATO 

17.621 

17.535 

34119 

-23,028 

COMIT BILANCIATO 

28,818 

28,767 

55799 

-11,468 

COMIT ESPANSIONE 

6.837 

6.812 

13238 

-14,771 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.428 

4.431 

8574 

-11,722 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.903 

4.878 

9494 

-19,464 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.082 

5.055 

9840 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.553 

4.563 

8816 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.557 

4.567 

8824 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.504 

4.512 

8721 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.626 

4.585 

8957 

-8,811 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.702 

4.662 

9104 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,084 

5,060 

9844 

1,033 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.646 

4.625 

8996 

-8,199 

EPTACAPITAL 

13.636 

13.559 

26403 

-13.990 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.125 

6.092 

11860 

-20,164 

EUROM. CAPITALFIT 

28.348 

28.348 

54889 

-11.924 

F&F EURORISPARMIO 

20.208 

20.148 

39128 

-10,138 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.405 

5.387 

10466 

-16,188 

F&F PROFESSIONALE 

51.884 

51.422 

100461 

-16,739 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.250 

12.250 

23719 

-14,449 

FONDERSEL 

41.412 

41.313 

80185 

-14,294 

FONDERSELTREND 

9.305 

9.264 

18017 

-12,809 

FONDINVEST FUTURO 

21.246 

21.138 

41138 

-13.535 

FONDO CENTRALE 

18.868 

18.868 

36534 

-13.234 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.622 

4.659 

8949 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.408 

4.408 

8535 

-13,906 

GEPOREINVEST 

15.288 

15.258 

29602 

-13,617 

GEPOWORLD 

10.539 

10.476 

20406 

-17,380 

GESTICREDIT FIN. 

14.935 

14.850 

28918 

-16,382 

GRIFOCAPITAL 

16.336 

16.337 

31631 

-11,077 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.120 

12.096 

23468 

-11.944 

IAM BIL.GLOBALE 

9.419 

9.419 

18238 

-13,020 

IMI CAPITAL 

28.803 

28.803 

55770 

-14.292 

ING PORTFOLIO 

30.983 

30.823 

59991 

-16,940 

ING WSF MODERATO 

4.538 

4.555 

8787 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

13.570 

13.523 

26275 

-16,213 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.953 

4.965 

9590 

0,000 

NAGRACAPITAL 

18.621 

18.534 

36055 

-13,237 

NORDCAPITAL 

13.327 

13.262 

25805 

-13,167 

NORDMIX 

12.692 

12.616 

24575 

-14.824 

OASI FINANZA P.25 

4.827 

4.794 

9346 

-15.567 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.475 

4.477 

8665 

-13,958 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.438 

4.421 

8593 

-13,506 

PARITALIA O. ADAGIO 

94.113 

94.113 

182228 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.638 

4.673 

8980 

0,000 

PRIMEREND 

24.657 

24.348 

47743 

-19,231 

PUTNAM GL BAL 

4.753 

4.718 

9203 

-10,975 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.324 

4.266 

0 

-10,972 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.566 

9.515 

18522 

-16.468 

RAS BILANCIATO 

24.752 

24.634 

47927 

-14.109 

RAS MULTI FUND 

11.988 

11.910 

23212 

-14,181 

RAS MULTIPARTNER50 

4.635 

4.637 

8975 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.547 

12.475 

24294 

-16,090 

ROLOMIX 

12.039 

11.985 

23311 

-14,750 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.364 

5.341 

10386 

-12,108 

SAI BILANCIATO 

4.010 

3.987 

7764 

-19,332 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.654 

5.614 

10948 

-8.363 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.063 

23.889 

46592 

-12,514 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.745 

5.723 

11124 

-10.764 

VENETOCAPITAL 

13.292 

13.258 

25737 

-14,089 

ZETA BILANCIATO 

17.576 

17.430 

34032 

-17,830 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,202 

4,186 

8136 

-18,041 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.826 

3.812 

7408 

-22,534 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.583 

4.598 

8874 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.571 

4.540 

8851 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.199 

11.175 

21684 

-18,576 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.637 

3.644 

7042 

-27,260 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.069 

4.073 

7879 

-19,008 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.768 

4.735 

9232 

-25,951 

DUCATO EQUITY 70 

4,402 

4,412 

8523 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.520 

4.479 

8752 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.513 

5.483 

10675 

-23.013 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.435 

4.488 

8587 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.375 

12.375 

23961 

-21.037 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.306 

4.320 

8338 

0,000 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,927 

4.940 

9540 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4.168 

4.146 

8070 

-22,267 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.375 

4.424 

8471 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.418 

4.421 

8554 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.886 

4.848 

9461 

-24,153 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.297 

20.133 

39300 

-19.723 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,181 

8,115 

15841 

-26,752 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.074 

14.990 

29187 

-6,133 

AUREO FF PONDERATO 

4.728 

4.716 

9155 

-6,394 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,449 

6,434 

12487 

1,002 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.012 

5.000 

9705 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.847 

4.863 

9385 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.995 

4.981 

9672 

-0.100 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.841 

27.717 

53908 

-5,757 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.643 

4.648 

8990 

-7.140 

BNL SKIPPER 1 

5.066 

5.050 

9809 

1.320 

BNL SKIPPER 2 

4,907 

4,885 

9501 

-1,860 

BPC STRADIVARI 

4.987 

4.961 

9656 

-3,985 

DUCATO EQUITY 30 

4.700 

4.709 

9100 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,226 

5,210 

10119 

-12,374 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.749 

4.752 

9195 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.871 

4.834 

9432 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.939 

5.928 

11500 

-5.580 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.887 

4.903 

9463 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.140 

12.123 

23506 

-6,008 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.977 

4.986 

9637 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,226 

5,212 

10119 

-4,947 

PARITALIA O. PIANO 

98.115 

98.115 

189977 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.925 

4.936 

9536 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.990 

4.990 

9662 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.634 

10.601 

20590 

-3.929 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.970 

5.957 

11560 

0.538 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.317 

6.290 

12231 

-1,742 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

0.000 

6.898 

0 

0,000 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,617 

14.597 

28302 

-6,552 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.787 

6.751 

13141 

3,840 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.718 

5.719 

11072 

6.480 

AZIMUT SOLIDITY 

6.785 

6.780 

13138 

4,368 

BIM GLOBAL CONV. 

4.988 

4.982 

9658 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.723 

7.705 

14954 

0.376 

BIPIELLE F.80/20 

8.524 

8.505 

16505 

-5,425 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.339 

9.334 

18083 

2,761 

BIPIEMME PLUS 

5.184 

5.168 

10038 

3,680 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.969 

7.930 

15430 

3,025 

BN OBB. DINAMICO 

12.120 

12.092 

23468 

-2,705 

BNL PER TELETHON 

5.090 

5.072 

9856 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.151 

7.117 

13846 

3.848 

BPC MONTEVERDI 

5.243 

5.216 

10152 

2,202 

CISALPINO IMPIEGO 

5,536 

5,516 

10719 

4,236 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

COMIT RENDITA 

6.409 

6.393 

12410 

2,679 

COMIT RISPARMIO 

5.203 

5.189 

10074 

3,561 

CR TRIESTE OBBL. 

5.984 

5.972 

11587 

3,610 

DUCATO EURO PLUS 

17.928 

17.842 

34713 

-1.299 

EPSILON LIMITED RISK 

5.232 

5.210 

10131 

3.727 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.168 

5.146 

10007 

2,723 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.175 

5.152 

10020 

2,923 

EUROCONSULT FIORINO 

6.183 

6.177 

11972 

-4,759 

FONDICRI EUROBOND 

8.192 

8.184 

15862 

6,155 

GEPO CORPORATE BOND 

5.471 

5.466 

10593 

6.481 

GEPOBONDEURO 

5.421 

5.390 

10497 

3.731 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.394 

9.384 

18189 

4,703 

GRIFOBOND 

6.703 

6.694 

12979 

0.179 

GRIFOREND 

7.571 

7.566 

14660 

0,949 

HELIOS OBB. MISTO 

7.621 

7.616 

14756 

3,518 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.533 

4.533 

8777 

-10.802 

IAM EQUILIBRIO 

7.612 

7.612 

14739 

-3.657 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.550 

19.477 

37854 

1,722 

LEONARDO 80/20 

5.166 

5.148 

10003 

1,612 

NAGRAREND 

8.473 

8.462 

16406 

2,121 

NORDFONDO ETICO 

5.517 

5.499 

10682 

3,781 

OASI RENDIMENTO 

5.172 

5.143 

10014 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.571 

5.571 

10787 

-4.031 

PRIMECASH 

5.482 

5.450 

10615 

0,997 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.867 

7.859 

15233 

-8,851 

RAS LONG TERM BOND F 

5.604 

5.593 

10851 

3,796 

RENDICREDIT 

7.505 

7.485 

14532 

2,527 

ROLOGEST 

15.633 

15.593 

30270 

2,009 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.395 

5.389 

10446 

2.158 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.041 

5.040 

9761 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.078 

5.076 

9832 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.114 

5.113 

9902 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.623 

5.600 

10888 

3,937 

TEODORICO MISTO INT. 

5.155 

5.155 

9981 

1,157 

VENETOREND 

13.695 

13.636 

26517 

2.599 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,734 

6,715 

13039 

2,449 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

0.000 

6.012 

0 

0,000 

ARCA BT 

7.478 

7.476 

14479 

4,528 

ARCA MM 

11.925 

11.921 

23090 

6,283 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.285 

5.280 

10233 

5.383 

ASTESE MONETARIO 

5.424 

5.422 

10502 

4.952 

AUREO MONETARIO 

5.702 

5.697 

11041 

4,797 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.095 

5.095 

9865 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.382 

5.380 

10421 

4,403 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.217 

12.212 

23655 

4,526 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.197 

8.191 

15872 

2.835 

BIPIELLE MONETARIO 

7.327 

7.324 

14187 

5.016 

BIPIEMME MONETARIO 

10.049 

10.045 

19458 

4,383 

BIPIEMME TESORERIA 

5,678 

5,677 

10994 

5,245 

BN EURO MONETARIO 

10.457 

10.452 

20248 

5,434 

BN REDDITO 

6.146 

6.141 

11900 

4,236 

BPVI BREVE TERMINE 

5.212 

5.211 

10092 

0,000 

C.S.MON. ITALIA 

6.661 

6.660 

12897 

3.867 

CAPITALG. BOND BT 

8.742 

8.740 

16927 

4.908 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.638 

9.638 

18662 

4,806 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.941 

12.941 

25057 

4,870 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.110 

8.110 

15703 

4,848 

CENTRALE CASH EURO 

7.499 

7.499 

14520 

4,925 

CISALPINO CASH 

7.606 

7.603 

14727 

4.679 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.456 

6.448 

12501 

5.009 

COMIT MONETARIO 

11.348 

11.333 

21973 

5,113 

COMIT REDDITO 

6.636 

6.636 

12849 

4,536 

CR CENTO VALORE 

5.768 

5.766 

11168 

5,332 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.340 

5.336 

10340 

6,289 

DUCATO OBBL. TV 

5.184 

5.184 

10038 

3.369 

EFFEOB. EURO BT 

5.309 

5.306 

10280 

5.003 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.229 

5.230 

10125 

4,287 

EPTA CARIGE CASH 

5.328 

5.326 

10316 

5,192 

EPTA TV 

5.942 

5.941 

11505 

3,501 

EUROCONSULT MARENGO 

7.366 

7.361 

14263 

5,288 

EUROM. CONTOVIVO 

10.454 

10.454 

20242 

4.928 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.168 

6.168 

11943 

4.915 

EUROM. RENDIFIT 

7.045 

7.045 

13641 

4,976 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,047 

7,044 

13645 

5,163 

F&F MONETA 

6.069 

6.067 

11751 

5,346 

F&F RISERVA EURO 

7.133 

7.131 

13811 

5,361 

FIDEURAM SECURITY 

8.368 

8.368 

16203 

3,705 

FONDERSEL REDDITO 

11.803 

11.799 

22854 

5.809 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.461 

5.461 

10574 

6.680 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.474 

5.474 

10599 

6,976 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.470 

5.470 

10591 

6,503 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.440 

5.440 

10533 

6,374 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.473 

5.473 

10597 

7,124 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.474 

5.474 

10599 

6.684 

GEPOCASH 

6.199 

6.197 

12003 

4.836 

GESTICREDIT MONETE 

11.857 

11.853 

22958 

5,227 

GESTIELLE BT EURO 

6.341 

6.339 

12278 

4,792 

GESTIFONDIMONET. 

8.540 

8.538 

16536 

4,669 

GRIFOCASH 

6.120 

6.118 

11850 

4,247 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.970 

5.970 

11560 

3.988 

IMI 2000 

14.829 

14.829 

28713 

3.706 

ING EUROBOND 

7.610 

7.607 

14735 

5,154 

INVESTIRE EURO BT 

6.088 

6.083 

11788 

5,001 

LAURIN MONEY 

5.838 

5.835 

11304 

4,212 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.405 

5.405 

10466 

4,768 

NORDFONDO CASH 

7.616 

7.614 

14747 

4.730 

OASI FAMIGLIA 

6.336 

6.336 

12268 

3.563 

OASI MONETARIO 

8.204 

8.204 

15885 

5,504 

OLTREMARE MONETARIO 

6,928 

6,923 

13414 

6,437 

OPTIMA REDDITO 

5.548 

5.545 

10742 

4,976 

PADANO MONETARIO 

6.108 

6.108 

11827 

4,714 

PASSADORE MONETARIO 

5.903 

5.903 

11430 

4,718 

PERSEO RENDITA 

5.906 

5.901 

11436 

5.445 

PERSONAL CEDOLA 

5.234 

5.232 

10134 

4.961 

PERSONALFONDOMON. 

12.067 

12.064 

23365 

4,912 

PRIME MONETARIO EURO 

13.873 

13.865 

26862 

4,820 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.770 

5.769 

11172 

3,534 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.332 

6.329 

12260 

3,990 

RAS CASH 

5.871 

5.867 

11368 

4.633 

RAS MONETARIO 

13.323 

13.317 

25797 

4.682 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.555 

11.553 

22374 

5,448 

ROLOMONEY 

9.404 

9.402 

18209 

5,013 

ROMAGEST MONETARIO 

11.283 

11.278 

21847 

5,006 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.354 

5.352 

10367 

5,601 

SAI EUROMONETARIO 

14.012 

13.993 

27131 

4.170 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.443 

6.437 

12475 

6.390 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.328 

8.315 

16125 

6,824 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.298 

5.293 

10258 

6,339 

SICILFONDO MONETARIO 

7.844 

7.844 

15188 

5,217 

SOLEILCIS 

6.052 

6.052 

11718 

4,561 

SPAZIO MONETARIO 

5.763 

5.761 

11159 

4.705 

TEODORICO MONETARIO 

6.117 

6.117 

11844 

4.779 

VENETOCASH 

10.945 

10.937 

21192 

4,566 

ZENIT MONETARIO 

6,316 

6,314 

12229 

4,258 

ZETA MONETARIO 

7,111 

7,109 

13769 

4,974 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.082 

5.056 

9840 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

0.000 

5.451 

0 

0.000 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.129 

6.119 

11867 

6.888 

ANIMA OBBL. EURO 

5.378 

5.360 

10413 

6,664 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.384 

6.363 

12361 

7,060 

ARCA RR 

7.216 

7.185 

13972 

8,044 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.516 

5.489 

10680 

8,668 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.274 

5.261 

10212 

7.756 

AZIMUT FIXED RATE 

8.095 

8.045 

15674 

8.701 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.263 

5.236 

10191 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.212 

5.196 

10092 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.464 

5.442 

10580 

8,693 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.695 

12.666 

24581 

6,207 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.446 

6.427 

12481 

6.002 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.647 

5.624 

10934 

7.993 

BNOBB. EUROPA 

6.140 

6.110 

11889 

6,745 

BPVI OBBL. EURO 

5.277 

5.254 

10218 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5.907 

5.886 

11438 

7,146 

BSIOBBLIG. EURO 

5.051 

5.046 

9780 

0,000 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.061 

7.021 

13672 

8.247 

CAPITALG. BOND EUR 

8.568 

8.534 

16590 

7.570 

CARIFONDO ALA 

8.333 

8.333 

16135 

6,044 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.658 

8.658 

16764 

5,856 

CENTRALE REDDITO 

17.266 

17.266 

33432 

5,770 

CISALPINO CEDOLA 

5.599 

5.567 

10841 

8,138 

COMIT REDDITO FISSO 

5.593 

5.569 

10830 

8,623 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.349 

6.349 

12293 

-2.562 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.027 

5.994 

11670 

5.440 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.114 

6.078 

11838 

8,002 

EPSILON Q INCOME 

5.483 

5.450 

10617 

9,375 

EPTA CARIGE BOND 

5.431 

5.409 

10516 

7,204 

EPTA LT 

6.917 

6.865 

13393 

9,863 

EPTA MT 

6.396 

6.374 

12384 

8.905 

EPTABOND 

17.979 

17.914 

34812 

6.954 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.499 

6.499 

12584 

8,190 

EUROM. REDDITO 

12.291 

12.291 

23799 

7,504 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.263 

6.315 

12127 

5,101 

F&F EUROREDDITO 

11.048 

11.006 

21392 

8,101 

F&F LAGEST OBBL. 

15.546 

15.505 

30101 

7.384 

FONDERSEL EURO 

6.161 

6.129 

11929 

7.936 

GARDEN CIS 

5.997 

5.997 

11612 

5,358 

GEODE EURO BOND 

5.408 

5.374 

10471 

9,032 

GEPOREND 

5.840 

5.819 

11308 

6,764 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.437 

6.414 

12464 

7,516 

GESTIELLE LTEURO 

6.036 

6.009 

11687 

7.766 

GESTIELLE MT EURO 

11.697 

11.679 

22649 

6.812 

GESTNORD C.E.BOND 

5,041 

5,017 

9761 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

IAM BOND EURO 

5.877 

5.877 

11379 

7.283 

IAM LONG BOND EURO 

7.093 

7.093 

13734 

7,193 

IMIREND 

8.754 

8.754 

16950 

6.426 

ING REDDITO 

15.290 

15.227 

29606 

8.278 

INVESTIRE EURO BOND 

5.480 

5.456 

10611 

7,472 

ITALMONEY 

6.873 

6.842 

13308 

7,870 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.383 

7.354 

14295 

8,414 

LEONARDO OBBL. 

5.667 

5.635 

10973 

8,293 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.580 

5.534 

10804 

5.025 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.608 

5.604 

10859 

7.721 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.778 

14.685 

28614 

9,191 

NORDFONDO 

13.778 

13.741 

26678 

6.344 

OASI EURO RISK 

10.812 

10.739 

20935 

8,750 

OASI OBBL. EURO 

5.808 

5.779 

11246 

7.436 

OASI OBBL. ITALIA 

11.511 

11.428 

22288 

8.155 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.262 

7.228 

14061 

6,574 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.502 

5.488 

10653 

6,627 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.007 

8.007 

15504 

6,334 

PERSONAL EURO 

10.070 

10.037 

19498 

7,700 

PERSONAL ITALIA 

7.400 

7.376 

14328 

6.747 

PRIME BOND EURO 

7.775 

7.725 

15054 

7.911 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.637 

13.563 

26405 

5,672 

RAS OBBLIGAZ. 

25.030 

24.915 

48465 

8.284 

ROLORENDITA 

5.538 

5.519 

10723 

7,055 

ROMAGEST EURO BOND 

7.496 

7.465 

14514 

6.902 

SAI EUROBBLIG. 

10.083 

10.065 

19523 

6.416 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.528 

10.466 

20385 

9,245 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.165 

6.106 

11937 

10,981 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.356 

6.342 

12307 

7,765 

TEODORICO OB. EURO 

5.324 

5.324 

10309 

5,196 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.666 

14.577 

28397 

8.532 

ZETA REDDITO 

6,356 

6,333 

12307 

6,680 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.234 

16.145 

31433 

6.354 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.646 

12.591 

24486 

7,772 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.658 

6.636 

12892 

6.908 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.482 

8.445 

16423 

7.041 

CISALPINO REDDITO 

12.363 

12.309 

23938 

7,945 

COMIT EUROBOND 

6.853 

6.822 

13269 

7,904 

EPTA EUROPA 

5.865 

5.825 

11356 

8,250 

EUROM. EUROPEBOND 

5.405 

5.405 

10466 

7,540 

EUROMONEY 

7.085 

7.051 

13718 

7.352 

F&F BOND EUROPA 

8.070 

8.032 

15626 

7.628 

IAM BOND CONV.EURO 

6.339 

6.339 

12274 

5,914 

NORDFONDO EUROPA 

7.032 

7.011 

13616 

6.593 

OASI OBBL. EUROPA 

12.005 

11.943 

23245 

7,206 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.194 

7.149 

13930 

9.082 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.674 

5.672 

10986 

3.634 

VENETOPAY 

5,558 

5,521 

10762 

7,915 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.246 

9.266 

17903 

7,237 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.845 

5.855 

11317 

4,356 

AUREO DOLLARO 

6.331 

6.353 

12259 

4.523 

AZIMUT REDDITO USA 

6.534 

6.575 

12652 

5.642 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.352 

8.392 

16172 

3,366 

CAPITALG. BOND-S 

7.714 

7.747 

14936 

2.963 

COLUMBUS INT. BOND 

9.443 

9.493 

18284 

-0.369 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.590 

8.584 

0 

-0.366 

COMIT AMERICABOND 

8.934 

8.943 

17299 

6.129 

COMIT AMERICABOND-$ 

8.127 

8.086 

0 

6,122 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.057 

5.084 

9792 

-0,843 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.069 

8.093 

15624 

3,276 

EFFEOB. DOLLARO 

6.101 

6.082 

11813 

6,941 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.521 

9.521 

18435 

5.204 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.104 

7.100 

0 

3.903 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.810 

7.853 

15122 

3,911 

FONDERSEL DOLLARO 

9.597 

9.600 

18582 

6.314 

GEO USAST BOND 1 

5.610 

5.610 

10862 

8,071 

GEO USAST BOND 2 

5.582 

5.582 

10808 

8.578 

GEODE NORDA. BOND 

6.632 

6.635 

12841 

7.366 

GEPOBOND DOLLARI 

7.856 

7.871 

15211 

5,463 

GEPOBOND DOLLARI-S 

7.147 

7.117 

0 

5,467 

GESTIELLE BOND-$ 

8.824 

8.872 

17086 

5,436 

GESTIELLE CASH DLR 

6.592 

6.626 

12764 

0,687 

IAM BOND DOLLARO 

9.400 

9.400 

18201 

5.915 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8.467 

8.467 

0 

4.868 

IAM CASH DOLLARO 

14.999 

14.999 

29042 

0,000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13.510 

13.510 

0 

0.766 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.489 

6.502 

12564 

4,408 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.872 

13.851 

0 

5.159 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.249 

15.319 

29526 

5.158 

OASI DOLLARI 

8.044 

8.076 

15575 

3,340 

PERSONALDOLLARO-$ 

15.130 

15.050 

0 

7,575 

PRIME BOND DOLLARI 

7.009 

7.040 

13571 

1.934 

PUTNAM USA BOND 

6.782 

6.813 

13132 

4,002 

PUTNAM USA BOND-S 

6.170 

6.160 

0 

4.010 

RAS US BOND FUND 

6.801 

6.837 

13169 

6.548 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,685 

7,722 

14880 

6,190 

|OB. AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

5.020 

5.031 

9720 

-9,841 

CAPITALG. BOND YEN 

5.785 

5.801 

11201 

-12.507 

EUROM. YEN BOND 

9.737 

9.737 

18853 

-15.131 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.174 

5.187 

10018 

-11,525 

OASI YEN 

4.996 

5.006 

9674 

-13,608 

PERSONAL YEN-Y 

1021.946 1020.812 

0 

-8,496 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,671 

6,677 

12917 

-9,594 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.397 

7.464 

14323 

-0.188 

AUREO ALTO REND. 

5.766 

5.798 

11165 

0,558 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.058 

6.072 

11730 

5,137 

CAPITALG. BOND EM 

6.478 

6.530 

12543 

0.232 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.418 

8.456 

16300 

3.478 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.086 

5.094 

9848 

-0.508 

EPTA HIGH YIELD 

5.707 

5.751 

11050 

-8,600 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.928 

6.946 

13414 

0,275 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.485 

6.498 

12557 

4,026 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.538 

6.567 

12659 

2,364 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.061 

7.107 

13672 

2.377 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.862 

7.862 

15223 

4.008 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.241 

6.241 

12084 

3,653 

ING EMERGING MARKETS 

13.962 

14.004 

27034 

4,835 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.282 

14.323 

27654 

4.232 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.995 

6.024 

11608 

-1.056 

OASI OBBL. EMERG. 

4,794 

4,810 

9282 

0,968 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

0.000 

5.781 

0 

0.000 

ARCA BOND 

11.389 

11.370 

22052 

3,329 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.596 

5.599 

10835 

3,610 

AUREO BOND 

7.456 

7.451 

14437 

1.979 

AUREO FF PRUDENTE 

5.220 

5.207 

10107 

2.554 

AZIMUT REND. INT. 

8.334 

8.321 

16137 

5,788 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.662 

5.665 

10963 

6,129 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.313 

10.305 

19969 

0.350 

BIPIEMME PIANETA 

7.882 

7.863 

15262 

5.926 

BN OBBL. INTERN. 

8.731 

8.709 

16906 

6.631 

BPB REMBRANDT 

7.748 

7.735 

15002 

3,430 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.320 

5.313 

10301 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.141 

5.114 

9954 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.659 

7.641 

14830 

2,998 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.666 

8.665 

16780 

0.790 

CARIFONDO BOND 

8.191 

8.191 

15860 

3.057 

CENTRALE MONEY 

13.502 

13.502 

26144 

1.840 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.907 

6.896 

13374 

1,053 

COMIT OBBL. INTER. 

6.992 

6.984 

13538 

0.807 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.678 

4.676 

9058 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.987 

4.995 

9656 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.134 

8.134 

15750 

-0,257 

EFFEOB. GLOBALE 

5.525 

5.494 

10698 

4,402 

EPTA 92 

11.455 

11.451 

22180 

2,349 

EUROCONSULTSCUDO 

6.846 

6.843 

13256 

1.966 

EUROM. INTER. BOND 

8.875 

8.875 

17184 

4.843 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.221 

11.219 

21727 

5.282 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.459 

7.455 

14443 

4,702 

FONDERSEL INTERN. 

12.814 

12.788 

24811 

4,060 

GEODE GLOBALBOND 

5.601 

5.585 

10845 

2.282 

GEPOBOND 

7.902 

7.897 

15300 

2.119 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11.145 

11.112 

21580 

2.709 

GESTIELLE BOND 

9.824 

9.833 

19022 

0,614 

GESTIELLE BTOCSE 

6.606 

6.616 

12791 

1.365 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.073 

8.058 

15632 

1,368 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.786 

5.794 

11203 

0.416 

IAM BOND TOP RATING 

7.857 

7.857 

15213 

2.692 

IMI BOND 

14.322 

14.322 

27731 

1.480 

ING BOND 

14.667 

14.626 

28399 

1.670 

INTERMONEY 

7.830 

7.826 

15161 

2,806 

INTERN. BOND MANAG. 

7.195 

7.186 

13931 

3.154 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.822 

8.814 

17082 

4.786 

LAURIN BOND 

5.556 

5.547 

10758 

4.929 

LEONARDO BOND 

5.282 

5.262 

10227 

4,864 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.577 

11.556 

22416 

3,403 

NORDFONDO GLOBAL 

12.216 

12.220 

23653 

2,004 

OASI BOND RISK 

9.926 

9.893 

19219 

5,741 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.382 

11.346 

22039 

4.335 

OLTREMARE BOND 

7.547 

7.536 

14613 

3.553 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.718 

5.701 

11072 

9,205 

PADANO BOND 

8.661 

8.661 

16770 

2,387 

PERSONAL BOND 

7.513 

7.482 

14547 

3.016 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.552 

13.502 

26240 

2.565 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.671 

7.655 

14853 

2.994 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.978 

6.922 

0 

2,989 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,652 

5,650 

10944 

2,502 
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in lire 

Anno 

R&SUNALL. BOND 

7.870 

7.844 

15238 

4.335 

RAS BOND FUND 

15,005 

14.999 

29054 

2,837 

ROLOBONDS 

8.827 

8,805 

17091 

2.188 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,215 

13.200 

25588 

1.093 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,270 

5.269 

10204 

1,993 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.114 

8.103 

15711 

4.723 

SANPAOLO BONDS 

7.125 

7.108 

13796 

2.414 

SOFIDSIM BOND 

6.763 

6.763 

13095 

2.734 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,694 

5.689 

11025 

1,787 

ZENIT BOND 

6,717 

6.714 

13006 

3,116 

ZETA INCOME 

5.438 

5.433 

10529 

4.216 

ZETABOND 

14,317 

14,296 

27722 

4,763 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,422 

14.410 

27925 

5,849 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,464 

4.456 

8644 

-10.505 

ARCA BOND CORPORATE 

5.313 

5,292 

10287 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9,204 

9.186 

17821 

3,241 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.604 

6.604 

12787 

3.219 

AZIMUT TREND TASSI 

7,364 

7.335 

14259 

8,437 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.414 

4.412 

8547 

-6.779 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.550 

5.532 

10746 

6.957 

BIPIEMME PREMIUM 

5,335 

5.315 

10330 

6,700 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,131 

7.113 

13808 

7,313 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.140 

10.099 

19634 

1.684 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.304 

12.270 

0 

4.853 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.732 

4.744 

9162 

-5.360 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,587 

5.565 

10818 

8,401 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,394 

6.394 

12381 

5,303 

COMIT CORPORATE BOND 

5.568 

5.545 

10781 

9.197 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,560 

5.536 

10766 

9,019 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.912 

4.909 

9511 

-6.580 

EFFE OB. CORPORATE 

5,235 

5.218 

10136 

5,331 

EUROM. RISK BOND 

5.010 

5.010 

9701 

0.541 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.329 

5.329 

10318 

4.942 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,297 

5.297 

10256 

4,539 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.181 

5.168 

10032 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.071 

6.069 

11755 

-3.328 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.995 

3.991 

7735 

-24.679 

IAM BOND CORP. EURO 

5.363 

5.363 

10384 

7.174 

IAM BOND CORP. INT. 

5,323 

5.323 

10307 

6,162 

IAM BOND FLESSIBILE 

16,152 

16.152 

31275 

5,087 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.369 

5,349 

10396 

7.941 

NORDFONDO C.BOND 

5,605 

5.596 

10853 

7,767 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.319 

5.312 

10299 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6,950 

6.952 

13457 

3,607 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.687 

10.625 

0 

11.090 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.081 

11.044 

0 

2.474 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,175 

5.164 

10020 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.103 

5.108 

9881 

-2.744 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.642 

4.619 

0 

-2.742 

RAS CEDOLA 

6.387 

6.378 

12367 

6.464 

RASSPREADFUND 

4.790 

4.780 

9275 

-4.733 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,545 

13.529 

26227 

2,013 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.402 

5.397 

10460 

5.942 

SANPAOLO BOND HY 

5.020 

5.017 

9720 

-5.050 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,966 

5.952 

11552 

10,809 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.366 

6.353 

12326 

3.411 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,586 

5.552 

10816 

8,888 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.249 

6,230 

12100 

6.726 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,463 

5.445 

10578 

6,036 

VASCO DEGAMA 

10,356 

10.343 

20052 

6,617 

ZETA CORPORATE BOND 

5,443 

5,425 

10539 

7,867 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.790 

4.890 

9275 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.016 

5.011 

9712 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4,928 

4.925 

9542 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

4.998 

5.012 

9677 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.999 

4.976 

9679 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5,003 

4.999 

9687 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.118 

5.110 

9910 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,008 

4.998 

9697 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.425 

8,341 

16313 

-27.257 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10.794 

10.775 

20900 

-29,024 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4,842 

4.813 

9375 

0,000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.956 

4.933 

9596 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.170 

6.169 

11947 

4.700 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.120 

7.084 

13786 

8.685 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5,905 

5.906 

11434 

1,217 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5,106 

5.086 

9887 

-13,133 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,837 

2,839 

5493 

-33,058 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,328 

5.328 

10316 

4,737 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.177 

5.177 

10024 

3.457 

AZIMUT GARANZIA 

10,722 

10.720 

20761 

3,694 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.883 

6,882 

13327 

4.193 

BN LIQUIDITÀ' 

6,038 

6.036 

11691 

4,211 

BNL CASH 

18,939 

18.940 

36671 

3,356 

BNL MONETARIO 

8.707 

8.707 

16859 

3.556 

CAPITALG. LIQUID. 

6.157 

6.156 

11922 

4.126 

CARIFONDO TESORERIA 

6.508 

6.508 

12601 

3.928 

CASH ROMAGEST 

5,339 

5.338 

10338 

3,851 

CENTRALE C/C 

8,619 

8.619 

16689 

3,718 

COMIT TESORERIA 

5.392 

5.392 

10440 

4.213 

DUCATO MON. EURO 

7.283 

7.281 

14102 

3.761 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.765 

5.765 

11163 

3.500 

EPTAMONEY 

11,992 

11.990 

23220 

4,214 

EUGANEO 

6,354 

6.352 

12303 

4,146 

EUROM. TESORERIA 

9.683 

9.683 

18749 

4.477 

FIDEURAM MONETA 

12,682 

12.682 

24556 

3,712 

FONDERSEL CASH 

7,738 

7.737 

14983 

4,061 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.120 

7.119 

13786 

3.926 

GESTIELLE CASH EURO 

6.031 

6.030 

11678 

4.018 

ING EUROCASH 

5.670 

5.670 

10979 

3.694 

MIDA MONETAR. 

10,528 

10.527 

20385 

3,744 

NORDFONDO MONETA 

5,284 

5.283 

10231 

3,791 

OASI 3 MESI 

6.308 

6.309 

12214 

3.647 

OASI CRESCITA RISP. 

7.056 

7.055 

13662 

3.749 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.023 

7.022 

13598 

4.291 

OPTIMA MONEY 

5,289 

5.288 

10241 

3,930 

PERSEO MONETARIO 

6,348 

6.347 

12291 

4,356 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.654 

5,653 

10948 

4.048 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,599 

5.598 

10841 

4,012 

RISPARMIO IT.MON. 

5.443 

5.443 

10539 

3.707 

ROLOCASH 

7,173 

7.172 

13889 

3,881 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.205 

5.205 

10078 

4.079 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.405 

9.406 

18211 

3.911 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,338 

6.337 

12272 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,330 

6,329 

12257 

3,770 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5.046 

5.044 

9770 

0.000 

ALARICO RE 

4.497 

4.486 

8707 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11,504 

11.479 

22275 

-13,930 

AUREO FLESSIBILE 

4,691 

4.686 

9083 

-5,771 

AZIMUT TREND 

15.652 

15,518 

30306 

-9.989 

AZIMUT TREND 1 

13,312 

13.289 

25776 

-35,431 

BIM FLESSIBILE 

4.398 

4.407 

8516 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4,723 

4.677 

9145 

-45,930 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.044 

5.045 

9767 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.125 

5.103 

9923 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,052 

5.028 

9782 

-35,097 

BNLTREND 

21.432 

21.323 

41498 

-27.719 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.101 

6.099 

11813 

2.023 

CAPITALG. RISK 

7.644 

7.644 

14801 

-18.061 

CISALPINO ATTIVO 

3.297 

3.304 

6384 

-28.419 

DUCATO CIVITA 

4,940 

4.895 

9565 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.404 

11.342 

22081 

-19.588 

DUCATO STRATEGY 

4.517 

4.527 

8746 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,722 

3.722 

7207 

-26,062 

FONDINVEST OPPORT. 

4.858 

4.835 

9406 

-21.821 

FORMULAI BALANCED 

5,915 

5.893 

11453 

1.510 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.883 

5.875 

11391 

4.828 

FORMULAI HIGH RISK 

5.688 

5.658 

11014 

-8.035 

FORMULAI LOW RISK 

5,837 

5.820 

11302 

4,530 

FORMULAI RISK 

5.709 

5.685 

11054 

-4.147 

GENERALI INST.BOND 

5.023 

5.016 

9726 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.849 

4.849 

9389 

-3.425 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.988 

13.947 

27085 

-21.556 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,996 

4.996 

9674 

0,000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.968 

4.970 

9619 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.175 

5.126 

10020 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5,751 

5.724 

11135 

-17,678 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.944 

6.944 

13445 

6.112 

IAM PORTFOLI01 

5,165 

5.165 

10001 

2,847 

IAM PORTFOLIO 2 

4.866 

4.866 

9422 

-2.445 

IAM PORTFOLIO 3 

4,508 

4.508 

8729 

-8,781 

IAM PORTFOLIO 4 

4,072 

4.072 

7884 

-16,796 

IAM TOP DYNAMIC 

6.241 

6.241 

12084 

0.000 

IAM TREND 

3.465 

3.465 

6709 

-26.103 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.411 

5.411 

10477 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5,225 

5.214 

10117 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,262 

5.258 

10189 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.224 

4.232 

8179 

-17.836 

LEONARDO FLEX 

2.662 

2.665 

5154 

-42.912 

OASI HIGH RISK 

7,747 

7.654 

15000 

-27,739 

OASI TREND 

4.294 

4.263 

8314 

0.000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

90,320 

90.320 

174884 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.963 

17,863 

34781 

-17.053 

RAS OPPORTUNITIES 

5,240 

5.248 

10146 

-17,363 

SAI INVESTILIBERO 

6,707 

6.674 

12987 

-7,655 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.321 

5.268 

10303 

-34.551 

SPAZIO AZIONARIO 

5.672 

5.664 

10983 

-27.235 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.136 

3.123 

6072 

-36.492 

ZENIT TARGET 

6,930 

6,895 

13418 

-33,760 
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14,00 Moto, Gp Brasile-125 Eurosport/Rai2 

_ 

15,15 Moto, Gp Brasile-250 Eurosport/Rail 



15,25 Bayer L.-Kaiserslautern SportStream 


15,50 Apnea: tentativo record Pelizzari Rai3 

è 

15,55 Newcastle-Aston Villa Tele+Nero 

.s 

16,30 Moto, Gp Brasile-500 Eurosport/Rail 

t 

17,20 Mondiali ginn, artistica RaiSportSat 

| 

18,15 Tennis, Master femminile Eurosport 

0 

20,30 Venezia-Chievo Stream 


20,30 Basket: Imola-Treviso RaiSportSat 



Italia in Giappone verso i Mondiali, il Chievo a casa 

Per Saitama il Trap ignora la capolista, ma la Costa d’Avorio chiama Manfredini 


La prima volta dell'atalantino Cristiano Doni. È 
questa la novità azzurra proposta da Giovanni 
Trapattoni per l'amichevole Giappone-ltalia che 
si terrà a Saitama il 7 novembre prossimo alle 
19.20 locali (11.20 italiane). 

Nessun ribaltone, solo una novità per volta, 
tanto per dare un segnale ai giovani. L'atalanti¬ 
no Doni ha vinto la concorrenza di Manfredini 
che è stato lasciato a casa. Si pensava che il 
Trap volesse dare un segnale di plauso alla 
squadra in testa alla classifica, ma ha preferito 
sorvolare. Manfredini però ha di che consolarsi 
La Costa d'Avorio insiste per averlo in naziona¬ 
le. Il giocatore è stato convocato ufficialmente 
per uno stage con la nazionale africana dal 5 


all'11 novembre a Nizza, nel quadro della prepa¬ 
razione per la fase finale della Coppa d'Africa 
per nazioni 2002 (19 gennaio-10 febbraio 2002 
in Mali). Manfredini, originario della Costa 
d'Avorio e cresciuto con i genitori adottivi a 
Salerno. Malo stesso Manfredini, in una intervi¬ 
sta al Corriere della Sera, ha ripetuto che non 
intende presentarsi. Tornando al Trap, il tecnico 
ha dovuto tenere conto delle assenze di Vieri, 
Montella, Maldini e Albertini ed è andato sul 
sicuro. In difesa torna Nesta dopo l'infortunio e 
farà reparto con Cannavaro e Materazzi. A cen¬ 
trocampo, squalificato Tacchinardi, la coppia 
centrale dovrebbe essere formata da Tommasi 
e Di Biagio con Zambrotta e Coco esterni. Più 


avanti Totti giostrerà nella sua posizione preferi¬ 
ta di rifinitore alle spalle di Inzaghi e Del Piero. 
Unica alternativa offensiva il redivivo Deivec¬ 
chio sulle ali del ritorno al ruolo di punta e dei 
due gol con Lazio e Anderlecht. 

Questi i convocati. 

Portieri: Buffon (Juventus), Toldo (Inter). Difen¬ 
sori: Bertotto (Udinese), Cannavaro (Parma), 
luliano (Juventus), Materazzi (Inter), Nesta (La¬ 
zio). Centrocampisti: Coco (Barcellona), Di Bia¬ 
gio (Inter), Di Livio (Fiorentina), Doni (Atalan- 
ta), Fiore (Lazio), Gattuso (Milan), Pancaro (La¬ 
zio), Tommasi (Roma), Zambrotta (Juventus). 
Attaccanti: Totti (Roma), Del Piero (Juventus), 
Deivecchio (Roma), Inzaghi (Milan). 
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Roma e Juve, la Champions si fa dura 

Sorteggio 2 a fase: Barcellona e Liverpoolper Capello. Lippi con Arsenal e Deportivo 


Massimo Filipponi 


ROMA Non poteva essere il Paradiso, 
non sarà l’I nferno. La seconda fase del¬ 
la Champions League, per Romaeju- 
ventus, si presenta come una specie di 
Purgatorio: avversari difficili e di gran 
nome ma non i peggiori in assoluto, 
Un esempio? La Roma, destinata ad 

i ncontrare Barcel Iona o Bayern M ona- 
co, evita i campioni in carica bavaresi, 
pesca Liverpool e Galatasaray, 
"dribbla" il Manchester. Quella di evi¬ 
tarci Red Devilsfmina vagante nell'ur¬ 
na di Ginevra) è impresa che riesce 
pure alla Juventus che comunque si 
confronterà con Deportivo La Co- 
runa, Arsenal e Bayer Leverkusen. In- 
somma la morale è che poteva andare 
meglio, ma pure peggio. D'altrondeso- 
no rimasti 16 club, i migliori d'Euro¬ 
pa: il fasci no sta tutto qui. 

«Decisamenteun bel girone Insie¬ 
me a quello della Roma, uno dei più 
difficili - ha detto M arceilo Lippi, tec¬ 
nico bianconero - Affronteremo il 
Bayer in casa e la trasferta di Londra 
prima della pausa. A febbraio dovrem¬ 
mo essere al massimo della condizio¬ 
ne. Ma conto di vedere un'ottima Juve 
già tra 20 giorni ». Spagnol i, inglesi, te¬ 
deschi. Tre scuole, tre squadre da ri¬ 
spettare. «Le metto tutte sullo stesso 
piano - aggiunge l’allenatore biancone¬ 
ro - Deportivo e Bayer stanno andan¬ 
do bene in campionato, l’Arsenal è 
sempre temibile». Saranno tre "prime 
volte" per Lippi: «Sono tre squadre 
che non ho mai affrontato. E a Londra 
non ho mai giocato. Gli stimoli non 
vengono però dal le città, ma dal la qua¬ 
lità delle rivali, dai giocatori e dagli 
allenatori che ci troveremo davanti». 

Capello parladi gruppo equilibra¬ 
to. «Il girone B è impegnativo - ha 
detto l’allenatore friulano - Squadre 
difficili senza una favorita. Saranno 
partitedifficilissimeanchealivello psi¬ 
cologico perché giocheremo in stadi 
dove c'è una tensione unica. Il Barcel¬ 
lona ha uno stadio da 115 mila spetta¬ 
tori, un tempio del calcio mondiale e 
naturalmente ha giocatori forti. La Ro¬ 
ma comunque non si spaventa». 

Capello giudica anche il gruppo 
della Juve («E difficile. I bianconeri 
hanno già affrontato il Deportivo e 
hanno trovato qualche problema), del 
Reai M adrid («È sicuramente più faci¬ 
le) edel Bayern («Attenzioneal Boavi- 
sta»). Poi il rammarico di non ritrova- 
resulla panchinadel Liverpool il tecni¬ 
co Gerard Houllier, dimesso ieri dal- 
l’ospedaledopo un delicato intervento 
all'aorta: «spero di incontrarlo da spet¬ 
tatore quando andremo a Liverpool». 

Parola ai giocatori .Totti: «Sarà un 
impegno durissimo, dopo il Reai, arri¬ 
va il Barcellona con l'aggiunta del Li¬ 
verpool, il meglio del calcio mondiale. 
Per di più giocheremo la prima gara 
ad Istanbul, in un ambiente caldissi¬ 
mo. Non potremo perdere la concen¬ 
trazione neanche per un attimo». Thu- 
ram: «Gironedifficilemacelo aspetta¬ 
vamo perché sono rimaste solo grandi 
squadre L'Arsenal è molto forte, ci so¬ 
no i miei compagni di Nazionale che 
conosco molto bene. Anche il Bayer 
Leverkusen è molto temibile, mentre il 
Deportivo La Coruna lo seguo datanti 
anni perché gioca un ottimo calcio e 
ha giocatori di grande esperienza: è 
sempre un piacere veder giocare una 
squadra cosi». 


ROMA 
nel Gruppo B 


- BARCELLONA (Spa) 

La squadra di Rivaldo, Kluivert 
e Javier Saviola (19 anni, la 
nuova stella argentina) è 2° nel¬ 
la Liga con 19 punti in 10 parti¬ 
te. I catalani hanno vinto il 
gruppo Fcon Leverkusen, Lio¬ 
ne e Fenerbahce totalizzando 
15 punti (5 vittorie e 1 sconfit¬ 
ta). 12 reti realizzate, 5 subite. 
Nel palmarès 16 scudetti, 1 
coppa Cam pioni, 4 coppa delle 
Coppe, 3 coppa Fiere-Uefa. 

- LIVERPOOL (Ing) 

Il confronto più famoso è la 
finale della Coppa Campioni 
‘84 con il successo degli ingle¬ 
si dopo i rigori. La sfida più 
recente a febbraio, ottavi di 
Coppa Uefa: 2-0 per il Liverpo¬ 
ol all’Olimpico, 1-0 per la Ro¬ 
ma all’Anfield Road (con il cal¬ 
cio di rigore concesso dall’arbi¬ 
tro spagnolo Garcia Aranda e 
poi “convertito” in corner). In 
campionato il Liverpool è 3° 
(19 punti in 9 gare), la stella è 
Michael Owen (21 anni), Ste¬ 
ven Gerrard il più utile. Nella 
prima fase ha vinto il girone B 
precedendo Boavista, Dort¬ 
mund e Kiev. Palmarès impres¬ 
sionante: 18 scudetti, 6 coppe 
d’Inghilterra, 4 coppa Campio¬ 
ni, 2 supercoppa europea, 3 
coppa Fiere-Uefa. 

- GALATASARAY (Tur) 

Comanda il campionato turco 
con 26 punti in 10 turni. C’è un 
precedente: Coppa Uefa 
‘92-’93: 3-1, per la Roma al¬ 
l’Olimpico, 3-2 per i turchi al 
ritorno. Nei gironi di prima fa¬ 
se, si è classificato 2° nel grup¬ 
po di Nantes, Psv e Lazio, tota¬ 
lizzando 10 punti (3 vittorie, 1 
pareggio, 2 sconfitte), 5 reti 
segnate e 4 subite. Ha vinto 
una Coppa Uefa 


JUVENTUS 
nel Gruppo D 


- DEPORTIVO (Spa) 

Guida la Liga con 20 punti in 10 
gare e ha vinto il suo girone di 
primafasecon 10 punti davanti 
a Manchester, Lilla e Olym- 
piakos. Nella prima fase della 
scorsa Champions League il De¬ 
portivo pareggiò 0-0 a Torino e 
1-1 a La Coruna. Nel palmarès 
uno scudetto, una coppa del Re 
e due supercoppe spagnole. 
Tre gli uomini più rappresentati¬ 
vi: Donato, difensore (quasi 39 
anni); Mauro Silva, centrocam¬ 
pista; Tristàn, attaccante. 

- ARSENAL (Ing) 

Èvecchio di 22 anni il preceden¬ 
te tra Juve e Arsenal: sem ifinale 
di Coppa delle Coppe, i Gun- 
ners pareggiano 1 -1 in casa per 
poi vincere 1-0 al Comunale. Il 
protagonista di quel successo 
inglese, Liam Brady, l’anno suc¬ 
cessivo passò in bianconero. In 
campionato l’Arsenal è 4" con 
19 punti (in 10 gare), nella pri¬ 
ma fase la squadra inglese, con 
3 vittorie e altrettante sconfitte, 
è finito secondo nel girone vin¬ 
to dal Panathinaikos preceden¬ 
do Maiorca e Schalke 04. Ele¬ 
menti di spicco Vieira: Ber- 
gkamp, Henry e Kanu. Nel pal¬ 
marès 11 scudetti, 7 coppe in¬ 
glesi, 1 coppa delle Coppe, 1 
coppa Fiere-Uefa. 

- BAYER LEVERKUSEN (Ger) 

È secondo nella Bundesliga (24 
punti in 10 gare, ad un punto 
dal Bayern) il Bayer Leverkusen 
degli “estremi” anagrafici e geo¬ 
grafici: il difensore Lucio, brasi¬ 
liano di 23 anni, e l'intramonta¬ 
bile Kirsten, cannoniere di 36. 
12 punti e 2° posto per i tede¬ 
schi nel girone del Barcellona, 
davanti a Lione e Fenerbahce. Il 
Leverkusen ha vinto la Coppa 
Uefa‘88. 



H 20 novembre giallorossi in Turchia 


Gruppo B 

20/11: Galatasaray-Roma 
05/12: Roma-Liverpool 
20/02: Barcellona-Roma 
26/02: Roma-Barcellona 
13/03: Roma-Galatasaray 
19/03: Liverpool-Roma 

Gruppo D 

21/11 : Juventus-Bayer Leverkusen 
04/12: Arsenal-Juventus 
19/02: Juventus-Deportivo 
27/02: Deportivo-Juventus 
12/03: Bayer Leverkusen-Juventus 
20/03: Juventus-Arsenal 

Gli altri gironi: 

Gruppo A 

Bayern Monaco, Nantes, Manchester 
United, Boavista. 

Gruppo C 

Reai Madrid, Panathinaikos, Porto, Spar¬ 
ta Praga. 


Il calendario completo: 

20/11: Boavista-Nantes; 

Bayern-Manchester 
21/11: Sparta-Reai Madrid; 

Panathinaikos-Porto 
4/12: Porto-Sparta; 

Reai Madrid-Panathinaikos 
5/12: Manchester-Boavista; 

Nantes-Bayern 
19/02: Reai Madrid-Porto; 

Sparta-Panathinaikos 
20/02: Nantes-Manchester; 

Boavista-Bayern 
26/02: Manchester-Nantes; 

Bayern-Boavista 
27/02: Porto-Real Madrid, 
Panathinaikos-Sparta 
12/03: Reai Madrid-Sparta, 
Porto-Panathinaikos 
13/03: Nantes-Boavista; 

M anchester- Bayern 
19/03: Boavista-Manchester; 

Bayern-Nantes 
20/03: Sparta-Porto; 

Panathinaikos-Real Madrid. 


Uefa, per l’Inter c’è l’ostacolo Ipswich 


Accoppiamenti dei sedicesimi del¬ 
la Coppa Uefa stabiliti dal sorteg¬ 
gio effettuato a Ginevra (andata 22 
novembre/ritorno 6 dicembre): 
Paok Salonicco-PSV Eindhoven 
FIORENTINA-Lilla 
Valencia-Celtic 
Servette-Hertha Berlino 
Ipswich Town-INTER 
Paris St Germain-Rangers 
Feyenoord-Friburgo 
AEK Atene-Litex Lovech 
Grasshoppers-Leeds United 
Bròndby-PARMA 
Bordeaux-Roda 
Slovan Liberec-Real Mallorca 
Hapoel Tel Aviv-Lokomotiv Mosca 
Copenhagen-Borussia Dortmund 
Sporti ng Li sbona-MI LAN 
Bruges-Olym piqué Lione. 

Il Milan e il Parma si sono accorda¬ 
te, rispettivamente, con Sporting 
Lisbona e Bròndby per disputare 


in casa l'incontro di andata, il 22 
novembre: a Milano, Milan-Spor- 
ting Lisbona; a Parma, Parma-Brò 
ndby. Il 6 dicembre: a Lisbona, 
Sporting Lisbona-M ilan; a Copena¬ 
ghen, Brondby-Parma. 

RAZZISMO II direttore generale 
dell * 1 Uefa Gerhard Aigner ha affer¬ 
mato che la lotta al razzismo negli 
stadi è la priorità della Confedera¬ 
zione europea. «Finora le gare eu¬ 
ropee sono state spettacolari e gio¬ 
cate in un clima di grande fa- 
ir-play» 

«L'unico neo - haproseguito il diri¬ 
gente Uefa - è rappresentato dai 
cori razzisti. L'Uefa non può tollera¬ 
re un simile atteggiamento e colgo 
l'occasione per ricordare ai club 
che abbiamo modificato il nostro 
statuto e che possiamo far giocare 
a porte chiuse le società i cui soste¬ 
nitori compiono atti razzisti». 


Oggi il diciottenne sanmarinese, in sella alla rossa Gilera, può laurearsi campione iridato nella classe 125. Per il piccolo Stato sarebbe il primo trofeo sportivo intemazionale 

Moto, con Poggiali mondiale il Titano sul tetto del mondo 


Walter Guagneli 


San Marino prepara la festa. La 
giornata di oggi per la repubblica 
del Titano può diventare storica: 
per la prima volta nei suoi 1700 
anni di vita, quindi anche di sport, 
il minuscolo stato (meno di 30 mi¬ 
la abitanti) racchiuso fra Romagna 
e M arche dovrebbe conquistare un 
titolo iridato. Al diciottenne pilota 
M anuel Poggiali bastano soltanto 3 
punti per trionfare nella classe 125 
del motomondiale. Al ragazzino di 
Chiesanuova nell'ultima gara della 
stagione in programma a Rio de 
Janeiro (dove partirà in quinta posi¬ 


zione) in pratica sarà sufficientear- 
rivaretredicesimocon la sua Gilera 
per portare a San M arino l’ambito 
trofeo. 11 pericolo arriva dal giappo¬ 
nese Ui con la Derbi (sorella della 
Gilera) che dovrebbe vincere e spe¬ 
rare in un tracollo del rivale. Ipote¬ 
si quest’ultima quanto mai remota 
poiché la Gilera numero 54 per tut¬ 
ta la stagione è risultata magnifica 
in fatto di affidabilità: nei 15 gran 
premi fino ad ora disputati Poggiali 
ha conquistato 3 vittorie (a Le 
M ans, Estoril e Valencia), 4 secon¬ 
di posti, 4 terzi e un quinto. Nelle 
altre tre gare è caduto. Dunque la 
moto non s'èmai fermata. U n rien¬ 
tro in grande stile per lacasaeitalia- 


na protagonista negli anni 50 di di¬ 
verse imprese iridate con Masetti 
('52 e '54), con Duke ('53, '54 e 
'55) e infi ne con Libero Liberati nel 
'57. Sei titoli vinti nella classe 500. 
Quest'anno le "rosse", tornate alle 
gare solo nelle piccole cilindrate, 
hanno trionfato mettendo in fila 
con estrema facilità Aprilia, Hon¬ 
da, Italjet eanche Derbi che però di 
differente rispetto alla Gilera ha so¬ 
lo il marchio nella carenatura. Do¬ 
po la Ferrari di Schumacher un'al¬ 
tra "rossa", stavolta su due ruote, si 
accinge dunque a conquistare un 
titolo mondiale negli sport motori- 
stici. Comunque vadano le cose 
Poggiali l'anno prossimo correrà 


ancora nella classe 125, semprecon 
la Gilera. M a se dovesse centrare il 
bersaglio iridato entrerebbe nel 
grande giro di sponsorizzazioni e 
ingaggi miliardari e inizierebbe il 
percorso di Valentino Rossi suo 
grande punto di riferimento. Pog¬ 
giali, come Valentino, tiene alta la 
fama della scuola marchigiano-ro- 
magnola-sammmarinese di piloti 
precoci e di grande talento capaci 
di lottare per il titolo mondiale e 
magari vincerlo a meno di 20 anni. 
Una scuola di cui fanno parte an¬ 
che M arco M elandri e il baby An¬ 
drea Dovizioso (15 anni) campione 
europeo della classe 125 che nel 
2002 correrà il mondiale con una 


H onda ufficiale. U na scuola da cui 
sono usciti a suo tempo anche Lo¬ 
ris Capirossi, Loris Reggiani e Fau¬ 
sto Gresini oggi team manager del 
neo campionedel mondo della 250 
Katoh eallaqualefanno riferimen¬ 
to alcuni piloti giapponesi che si 
sono stabiliti in Romagna, anche 
per esser vicini al grande medi- 
co-amico Claudio Costa inventore 
della clinica mobile presente a tutti 
i gran premi del motomondiale. A 
San Marino tutto è pronto per il 
trionfo di Manuel. Al Bar Castello 
di Chiesanuova, covo dei tifosi di 
Poggiali, si aspetta la “diretta” tv 
più importante della storia dello 
Stato. Giuliano, gestoredel bar non¬ 


ché presidente del "Poggiali fans 
club" ezio del pilota, ha preparato i 
festeggiamenti che dureranno di¬ 
versi giorni, ai quali dovrebbe parte¬ 
cipare anche Rossi, amico di Ma¬ 
nuel. Il parroco don Giorgio èpron- 
to a suonare le campane per chia¬ 
mare ancora a raccolta gli abitanti 
per festeggiare. Lunedì mattina, se 
M anuel sarà campione del mondo, 
i bambini delle scuole usciranno 
dalleauleelo aspetteranno per ren¬ 
dergli omaggio. Venti iscritti al fan 
club sono volati in Brasileper segui¬ 
re da vicino l'ultima gara del loro 
beniamino. Con loro anche Anto¬ 
nella mamma del pilota e M ichela 
la fidanzata. 
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VELA, MARATONA OCEANICA 

Al via la Transat Jacques Vabre 
C’è il trimarano “Sergio Tacchini” 

Parte oggi la Transat Jaques Vabre, la più 
lunga delle traversate oceaniche con le sue 
5.300 miglia nautiche (circa 9.812 km). Ogni 
imbarcazione avrà a bordo due soli membri 
di equipaggio. Sul multiscafo italiano 
«Sergio Tacchini» al fianco di Karine 
Fauconnier, ventinovenne skipper francese, 
ci sarà il connazionale Franck Proffit, ultimo 
vincitore della regata nel '99 con Loick 
Peyron a bordo di Fjicolor.Per partecipare 
alla Transat Jacques Vabre i multiscafi 
hanno dovuto affrontare una prova di 
qualificazione obbligatoria. 



Stasera l’anticipo è il derby “testacoda” tra Venezia e Chievo 

La filosofia di Del Neri: «Dobbiamo continuare a giocare in serie A come se fossimo ancora in serie B» 


VERONA Pensare da squadra di serie B pur giocando in serie 
A. Non ha fine il pragmatismo, e la modestia, di Gigi Del Neri, 
che alla vigilia del derby (veneto) con il Venezia allo stadio 
«Penzo» predica questa filosofia ai suoi per restare agganciati 
alla realtà. Anche se quello in programma potrebbe essere a 
tutti gli effetti un inatteso «testacoda» del campionato, Del Neri 
(che in questi giorni ha rivelato che gli amici lo chiamano Gino 
e non Gigi) diffida dalla posizione di classifica delle due squa¬ 
dre. «Solo la classifica - dice - lascia propendere per la semplifi¬ 
cazione del match ad un testacoda. Ma non è così. La verità è 
che affrontiamo una squadra che l'anno scorso era stata costru¬ 
ita per vincere il campionato cadetto mentre noi eravamo solo 
una compagine decente ». Certo, il Venezia sta attraversando 
un momento difficile, ma vuole uscire dai bassifondi della 
classifica. Ha in organico giocatori importanti, capaci, in inferio¬ 


rità numerica, di segnare due gol al Brescia, di pareggiare a 
Milano con il Milan e in casa con la Lazio, due formazioni che 
non sono certo le ultime della classe». Per questo Del Neri 
sostiene che «se partiamo dal presupposto che chi ha più punti 
è più bravo siamo destinati a soccombere». La strada da 
seguire, per il tecnico del Chievo, è una sola: «Pensare da 
squadra di serie B, pur giocando in serie A». «Non è tempo - 
dice l'allenatore - per parlare del mio rinnovo del contratto. 
Ciononostante, non ho difficoltà ad affermare che se esiste la 
possibilità di andare avanti il sottoscritto non si tira certo 
indietro». Massima disponibilità, dunque, per proseguire in un 
rapporto di lavoro che finora è stato foriero di grandi soddisfa¬ 
zioni. «Lo so - riprende Del Neri - che questa congiuntura 
favorevole, se sfruttata adeguatamente, potrebbe cambiarmi la 
vita. Ma io sono rimasto lo stesso di sempre, con la testa ben 


salda sulle spalle. Credo che chi lavora al Chievo debba sentirsi 
un privilegiato. È vero che si prende meno denaro rispetto ad 
altre società di serie A, ma è anche vero che si percepiscono 
emolumenti maggiori rispetto alla stragrande maggioranza del¬ 
la popolazione italiana». «Il mio obiettivo - conclude - non è il 
riscontro economico, lo voglio lavorare sereno, in tranquillità, 
seguendo un progetto e, possibilmente, facendomi amare dalla 
gente che ci segue. E questo, credetemi, non ha prezzo». 
Probabili formazioni Venezia-Chievo. ( ore 20,30 Stream) 

Venezia : Rossi, Conteh, Bilica, Bjorklund, Bettarini, Valtolina, 
Morrone, Marasco, Bressan, Maniero, Magallanes. 

Chievo : Lupatelli, Moro, D'Angelo, D'Anna, Lanna, Eriberto, 
Perrotta, Corini, Manfredini, Corradi, Marazzina. 


Tanti ori, ma non si vive di sola scherma 

Uno sport costretto in uno strano limbo: professionisti ma conto in banca da dilettanti 



la (foia della Bianchedi 

Diana: «Dalla felicità 
quasi quasi mi sposo» 


Aldo Quaglierini 


ROM A È la semplicità fatta persona. Vince campionati, coppe e medaglie e la senti 
che scherza al telefono come una ragazzina. Che ride, che si prende in giro, anche. 
«Diana, Diana», tutti la chiamano per nome come un amica e lei saluta tutti, amici, 
conoscenti, tifosi. Anche adesso, che ha appena vinto ai mondiali ed èemozionata 
perchéèil decimo oro conquistato eperchéha preso decisioni importanti per lasua 
vita (si sposerà ad aprile e vuole avere un figlio) la Bianchedi tiene i piedi per terra. 
Sorride e scherza, ma è anche pronta a parlare di temi impegnativi, argomenti seri 
che la toccano in qualità di vicepresidente del Coni. È la prima atleta dirigente del 
comitato olimpico nazionalecampionessadel mondo edicecose importanti, ma in 
questi primi momenti è la felicità per la vittoria a farla da padrona e sulla strada di 
casa, Diana ripercorre e commenta quelle fatali stoccate che l'hanno portata, 
nuovamente, in cima al mondo. U n luogo che lei, ormai, conosce bene. 

È stata dura... 

«Stavolta è stata dura davvero, al di là del risultato che non rende merito alle 
nostre avversarie. Però al la fi ne ce l'abbi amo fatta, è stata bravissima Giovanna a 
reagire, ha fatto da trascinatrice. Valentina aveva avuto un momento di crisi... 
insomma c'era tensione. È stata una vittoria sofferta e, proprio per questo, molto 
più bella...» 

11 tuo primo pensiero è stato... 



Diana Bianchedi 


«II primo pensiero cheho avuto è stato... oh, cel'ho fatta. Perché, sai, avevo 
vinto nove medaglie ai campionati del mondo e avevo deciso che questa era la 
mia ultima partecipazione Chiuderecon nove medaglie? No, volevo la decima. 
È stata dura, ma quando è arrivata è stata una speda di liberazione per me. Ho 
pensato, ce l'ho fatta, adesso posso concludere così...». 

Eppure si dice che ci sia un patto tra di voi atlete per arrivare fino alle 
Olimpiadi del 2004 tutte insieme. È così? 

(ride) «Ma no, è Valentina che cerca di coinvolgerci. Vuole convincere 
Giovanna e poi tutte noi a continuare. Ieri piangeva e ci diceva" vi prego non 
smettete... ". M a ci sono altri impegni, per quanto mi riguarda, il 30 aprile mi 
sposerò... » (con l’ex fiorettista Giammarco Amore, ndr.) 

E poi, vuoi avere un figlio... 

«Sì, e poi vorrei avere un figlio. Maschio? Sì, ma va bene comunque... 
Insomma, ci sono decisioni, già prese, scelte, impegni... ». 

Certo, adesso che sei anche vicepresidentedel Coni... A proposito, iridata 
e dirigente del Coni, è la prima volta che capita... 

«È la prima volta, sono atleta in attività edirigente... ma è da poco che si può, 
sonoentratanegli organismi dirigenti con il decreto Melandri...». 

È vero che uno dei tuoi pobiettivi è la lotta al doping? 

«Sono convinta che bisogna lavorare soprattutto neH'educazionedei giovani. 
Il primo punto è cominciare dalle scuole. Anche io, che sono cresciuta nella 
scherma, cioè in un ambiente privo di questi problemi, mi sono accorta che il 
rischio aumenta dove c'è ignoranza». 

Parliamo appunto della scherma. Molti si lamentano perché c’è poca 
visibilità per uno sport che dà all'Italia così tante vittorie... 

«Quando c’è una medaglia in ballo si scatena la passione anche nei non 
addetti ai lavori. Però bisognerebbe dare alla scherma più spazio, farla vedere più 
spesso, farla conoscere. È uno sport che si può praticare anche da piccoli, uno 
sport che impegna i muscoli e la testa. Abitua a prendere decisioni sotto stress, a 
scegliere tattiche. I nsomma è educativo». 


Lapo Novellini 


Sport nobile, medaglie nobili egli 
atleti? La scherma è tradizional- 
mentesinonimo di eleganza, clas¬ 
se, ed èda sempre vi sta comeuno 
sport "non popolare", costoso, di 
difficile accessibilità e un po' 
d'elite. 

La gente, che non pratica la 
scherma, potrebbe pensare che 
sia uno sport come il tennis od il 
golf dove essere campioni signifi¬ 
ca girare nel jet set, trascorrere i 
week ends tra M ontecarlo e M ia- 
mi, sorseggiando Crystal. 

La realtà è però fatta di diffi¬ 
coltà, anche economiche, conti- 
nueperchi pratica la scherma an¬ 
che da campionessa assoluta co¬ 
me Valentina Vezzali. 

«La scherma è uno sport dilet¬ 
tantistico solo per la parte econo¬ 
mica, perché per arrivare e rima¬ 
nere al vertice occorre allenarsi 
professionalmente!», ci dichiara 
Valentina Vezzali, il Fioretto 
d'oro della scherma italiana e 
mondiale. 

Già, anni di passi avanti, di 
affondi, di parate e risposte, di 
stoccate che escono di un nulla e 
che ha volte fanno la differenza 
tra essere campioni o gregari, tra 
il raccogli ere quel minimo econo¬ 
mico che ti fa andare avanti e 
l'uscire di scena senza neanche il 
ricordo di un momento di gloria 
che compensi la mancanza se 
non altro di un pareggio spese. 

La gestione delle sponsorizza¬ 
zioni a livello di squadre naziona¬ 
li è stata delegata ad una società 
specializzata. 

Sino a questo momento, pe¬ 
rò, non si sono portati a casa sol¬ 
di in proporzioneai risultati otte¬ 
nuti soprattutto nel fioretto fem¬ 
minile. Non si vive di sola scher¬ 
ma, insomma, anche se la Vezzali 
dichiara che «vincendo si riesce 
ad ottenere anche qualcosa dal 
punto di vista economico». 

ValentinaVezzali però ha vin¬ 
to tutto da due anni a questa par¬ 
te, chi invece, anche atleta della 
nazionale non è mai salito su po¬ 
di mondiali od olimpici, indivi¬ 
dualmente o a squadre, ha poco 
di che stare allegro. 

L'amatore che, dati alla ma¬ 
no, rappresenta l'85% del totale 
degli schermitori italiani, ha inve¬ 
ce solo spese ed anche abbastanza 
alte. 

Una stagione di un 3/a o 4/a 
categoria se over venti o di un 
cadetto o giovane se nella fascia 
15-20 anni può costare soltanto 
di trasferte sul milione l'anno 
(senza includere eventuali gare 


all'estero aperte, a spese proprie, 
a tutti gli under 20) più il costo 
della sostituzione del materiale 
tecnico (armi, scarpe, divise, giu- 
betti elettrici). 

La scherma così strutturata, 
causa un alto tasso di abbandoni 
verso i 17 anni quando i ragazzi 


fuori dal giro degli "azzurrini" si 
sentono dei falliti. 

Il recupero di questi 
"drop-out", non rilevanti a livello 
agonistico nazionale ed interna¬ 
zionale, ma importantissimi per 
la crescita numerica del movimen¬ 
to schermistico, sui livelli di Fran¬ 


cia e Germania, si può ottenere 
solotramitelacreazionedi circui¬ 
ti di gare, anche regionali, con ca¬ 
denza mensile. 

Gare che facciano sì che an¬ 
che queH'85% di "peones" possa 
gioire di vittorie magari in gare 
non "prestigiose" ma ad alta par¬ 


tecipazione. 

Vincere su cento partecipanti, 
anche se non campioni, fa sem¬ 
pre piacere, crea queU'autostima 
da "campionedenoantri" che sta 
alla base della "popolarità" degli 
sport più diffusi. 

Con un Coni ricco solo di de¬ 


biti, chesi è vi sto costretto la scor¬ 
sa estate a far pagare un "gettone 
di presenza" di 20.000 li re ai par¬ 
tecipanti agli allenamenti giovani¬ 
li, il futuro della scherma italiana 
non è dorato come l'immagine 
del "Dream Team" di fioretto por¬ 
ta a credere. 


la giornata 
in pillole 


- Morte Cavagnoud causata 
da un errore umano?, 

«Forse si è trattato di un errore 
umano». Il procuratore d’Inn- 
sbruck, Heinrich Tede, ritiene che 
l'incidente mortale della sciatrice 
Regine Cavagnoud possa essere 
dovuto ad un errore commesso 
dagli allenatori francesi o dai tede¬ 
schi. «Pare che i responsabili di 
questo allenamento si siano ac¬ 
cordati poco», dichiaraTede. «An¬ 
che la tesi di un errore tecnico 
degli apparecchi radio non può es¬ 
sere scartata a questo punto dell' 
inchiesta, ma per il momento nes¬ 
sun elemento sembra sostener¬ 
la», precisa Tede. 

- Pescatore nuovo presidente 
della Covisoc 

Sono stati nominati i nuovi mem¬ 
bri della Covisoc, la Commissione 
che vigila sui bilanci delle società 
di calcio professionistiche. Il com¬ 
missario straordinario della Feder- 
calcio Gianni Petrucci ha chiama¬ 
to alla presidenza il prof. Salvato¬ 
re Pescatore che succede al prof. 
Viktor Uckmar, l'avvocato genove¬ 
se in carica dal 1993. Componenti 
sono il prof. Vincenzo Cariello, il 
prof. Stefano D'Èrcole, il dott. Le¬ 
lio Fornabaio e il dott. Gabriele 
Villa. 

- A Seul una fontana mondiale: 
getto di 202 metri 

Seul sul fiume Han, di fronte allo 
stadio che ospiterà lapartita inau¬ 
gurale dei mondiali di calcio 
2002, è stata mostrata oggi per la 
primavoltaal pubblico unafonta- 
nacon il getto più alto del mondo, 
esattamente 202 metri, a simbo¬ 
leggiare l’anno dell'avvenimento 
calcistico, il primo della stori 
a in Asia. 

- Nba, prima vitoria e 31 punti 
per Michael Jordan 

Nel quarto tempo Michael Jordan 
era un pò stanco, ma poteva esse¬ 
re soddisfatto di quello che aveva 
fatto prima. Cioè 31 punti che han¬ 
no spinto verso la prima vittoria 
stagionale lasuasquadra, i Wizar- 
ds di Washington sugli Hawks di 
Atlanta (98-88). 

- Vela, Soldini manovra la barca 
con marinaio virtuale 

Un marinaio virtuale aiuterà Gio¬ 
vanni Soldini nella Transat Jac¬ 
ques Vabre, la transoceanica dalla 
Rancia al Brasile che prenderà il 
viadomani. Sul suo trimarano «Fi¬ 
la Tri», Soldini oltre a Olivier Loza- 
chmeur, potrà contare su un siste- 
machegliconsentiràdi controlla¬ 
re a voce alcuni apparati di bordo. 
Telecom Italia Lab, ha messo a 
disposizione una cuffia con larin¬ 
gofono che, applicato come un na¬ 
stro attorno al collo, riconosce la 
voce di Soldini e trasmette il co¬ 
mando al computer di bordo. 


Il racconto di un amatore della scherma: le difficoltà, i pochi mezzi ma anche la possibilità di coronare un sogno che in altri sport non sarebbe possibile realizzare 

Folgorato da “I Duellanti”, poi ho “sfidato” rolimpionico 


Cesare Buquicchio 


Tutto cominciò con "I Duellanti". 
Nello splendido film di Ridley 
Scott, tratto da un racconto di J ose 
ph Conrad, due ussari napoleonici 
si sfidano, per tutta la loro vita, in 
un assalto di spada dopo l'altro. Il 
mio interesse per la scherma fu im¬ 
provviso. 

Il passo successivo (non facile) 
fu quello di cercare una palestra in 
cui si insegnasse questa disciplina 
"a scomparsa” che appare, puntua¬ 
le come le sue vittorie, ad ogni 
Olimpiade e Coppa del Mondo e 
poi scompare dall'attenzione gene¬ 


rale, soffocata dagli sport da "tutto 
esaurito". Avrei scoperto chela por¬ 
ta di servizio della scherma, quella 
che non conduce ai successi interna- 

Un tennista può mai 
pensare di giocare 
contro Sampras? 

Io ho avuto la fortuna 
di incrociare la lama 
con Rota 


zionali, ma all'attività di tutti i gior¬ 
ni delle società di provincia, non 
soffre solo della mancanza di cele¬ 
brità, di cui potrebbe anche fare a 
meno, ma di una molto più prosai¬ 
ca mancanza di fondi per sopravvi¬ 
vere. M a la scherma va avanti lo 
stesso e in quanto a "storia efiloso- 
fia", nulla ha da invidiare alle arti 
marziali venute dall'oriente e oggi 
tanto di moda. Con una differenza 
rispetto alle discipline più esotiche, 
la scherma insegnata dai maestri ita¬ 
liani, risultati alla mano, è una delle 
migliori del mondo. 

M asiccomenon tutti i mali ven¬ 
gono per nuocere, anche la penu¬ 
ria, di iscritti e di fondi, può averei 


suoi lati positivi. Per cominciare, 
consente a chi, come me, transfuga 
da sport in cui compiuti i quindici 
anni si ètagliati fuori da ogni forma 
di agonismo, di iniziarel'attivitàan- 
chesenon si èpiùcosì piccoli. Cesa¬ 
re Salvadori e M ichele M affei, me¬ 
daglie d'oro alle Olimpiadi di Mo¬ 
naco del 1972, avevano cominciato 
atiraredi sciabola a quindici enove 
anni inoltrati. E soprattutto, sesi ha 
la pazienza necessaria per acquisire 
una minima base tecnica, si può 
aspi rare senza difficoltà a parteci pa¬ 
re alle competizioni nazionali, an¬ 
che al livello più alto. Infatti, uno 
dei vantaggi di essere numericamen¬ 
te una delle federazioni più piccole 


consente di organizzare gare 
"open", in cui affermati campioni 
olimpionici incrociano la lama con 
neofiti della pedana. E così può ca¬ 
pitare che la medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Sidney, Alfredo Rota, 
si trovi di fronte il sottoscritto (mi¬ 
glior piazzamento 286° nel ranking 
italiano) per un assalto dal risultato 
scontato (15 a 1), ma ugualmente 
(per me) glorioso. Perfareun para- 
gonecon uno degli sport individua¬ 
li più diffusi, quale tennista della 
domenica può mai aspirare ad un 6 
a 1 con Sampras? 

Passando all'aspetto tecnico la 
scherma è molto più divertente di 
quanto si pensi. La scherma è agili¬ 


tà e precisione, finte e controfinte, 
affondi e cavazioni, velocità e acro¬ 
bazie. Sciabola, fioretto e spada han¬ 
no caratteristiche molto diverse tra 

È molto più 
divertente di quanto 
si possa pensare 
E si può cominciare 
a tirare anche in età 
“avanzata” 

77 


loro e accontentano i caratteri più 
vari. La prima è molto più fisica 
(fino a pochi anni fa non c’erano 
gare femminili), sono consentiti i 
colpi di taglio e il bersaglio valido è 
dalla cinta in su. Il fioretto è come 
gli scacchi, molta tattica e furbizia, 
si può colpire solo di punta e il 
bersaglio valido è solo il tronco. La 
spada è come la dama, meno regole 
e più fantasia, è valida sempre la 
punta, ma il bersaglio è tutto il cor¬ 
po, vale colpire alla testa come ai 
piedi. E, per finire con un paragone 
calcistico, un colpo messo a segno 
al piede, non dà meno emozione di 
un gol di tacco. Provare per crede 
re. 
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ROLLING STONES, 40 ANNI 
DI MUSICA 

I Rolling Stones hanno avviato le 
trattative per lanciare un tour 
mondiale l'anno prossimo, per 
celebrare il loro 40esimo 
anniversario, che cadrà il 12 luglio. 
Quel giorno del 1962 la band si 
esibì per la prima volta al Marquee 
Club di Londra. Per ora non c’è 
niente di sicuro, ma Mick Jagger e 
Keith Richards spingono per un 
ritorno dal vivo e, malgrado gli 
impegni, hanno trovato il tempo 
per parlare del progetto. 


? 


s 


Noi, che abbiamo conosciuto Gino Strada 


Modena City Ramblers 

Abbiamo avuto il privilegio di conoscerlo perso¬ 
nalmente, GinoStrada. Dopo aver ospitato alcu¬ 
ne volte il banchetto da volontari di Emergency, 
una sera, alla fine di un concerto in un teatro 
milanese, ci è venuto incontro per conoscerci e 
salutarci personalmente. Con la timidezza e 
l'umiltà dei giusti. 

Ci a amo fermati in un pub per una birra e per le 
solite quattro chiacchiere. È uno di qua momen¬ 
ti in cui di solito ringrazi di poter fare il musici¬ 
sta. Quella sera però non erano le «solite quattro 
chiacchiere»,, perché a parlare era Gino Strada. 
H a iniziato a raccontarci del suo Insolito mestie 
re, che non è poi un mestiere vero e proprio, 
sarebbe riduttivo dii amarlo tale. Ci ha parlato 


del progetto Emergency, che aveva appena fonda¬ 
to, dei suoi inizi di chirurgo nelle zone di guerra, 
del le atrocità che vedeva e del la speranza di avere 
sempre più gente di sposta ad aiutarlo. 

Siamo rimasti un paio d’ore ad ascoltare senza 
parole, noi. 

A sedere sugli sgabelli della birreria ci sentivamo 
piccoli ed imbarazzati, di fronte alla forza e alla 
tenacia di quest'uomo. Non si può rimanere in¬ 
differenti. Aiutare Emergency, da allora è diven¬ 
tato un obbligo morale prima con noi stessi, per¬ 
ché nessuno dimentichi che la libertà purtroppo 
non è solo un diritto, ma di questi tempi è un 
privilegio di pochi. 

Non avere bisogno di Gino Strada sarebbe il 


sogno di tutti, ma la realtà è diversa. L'impegno 
de/e essere costante, sistematico, su tutti i fronti. 
Non c’è spazio per il fatalismo o il vittimismo. 
Questo è il suo insegnamento. «Fare», non «di¬ 
re». 

Kurdistan, Iraq, Bosnia. Cambiano i nomi ed i 
luoghi, ma non cambiano i racconti. E le mine 
antiuomo sempre nei suoi pensieri. Quelle mine 
che sono prodotte né paesi che fondano le loro 
«costituzioni» sulla pace. 

Ora, a distanza di anni da quest'incontro è, suo 
malgrado, ancora in prima linea. In questa guer¬ 
ra senza un nemico, dove di chirurgico c' è solo 
l'ospedale di Anabah, né Panshir, Afghanistan, 
dove Gino Strada e i suoi chirurghi stanno cer¬ 


cando di salvare quante più vite possi bili. 

Non c'è poesia o retorica, in questo, non c' è 
eroismo o santità. L'uomo libero ha sempre la 
possibilità di scegliere da che parte stare. E il 
desiderio di alleviare le sofferenze di un popolo 
che da venti maledéttissimi anni non ha conosdu- 
to che guerra, miseria, dolore e morte ha dedso 
da che parte farlo stare. 

Ogni tanto le téevisioni, né loro minuto di buo- 
nismo e piéismo, ce lo fanno vedere mentre, con 
lo sguardo solo apparentemente cinico e distacca¬ 
to, ricuce carni dilaniate e maciullate. 

È l'unico momento in cui vediamo la realtà e il 
viso di Gino Strada ti fa senti re improvvisamente 
meno impotente di fronte all'inéuttabile. 
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Tre puntate, poi 
un colpo secco 
per il programma 
condotto da 
Carlo Conti. Chi 
lo piangerà? 


Segue dalla prima 

Le ormai spietate casalinghe di Voghera o 
di Partinicoo, perché no, di Ponza o Ven¬ 
tatene, non sembran almeno per il mo¬ 
mento, accusare il colpo, non una lacrima 
ha rigato i loro volti. 

I nsomma, la vita continua, nonostante 
la guerra, continua come niente fosse, e il 
telecomando dorme adesso sulla collina, 
perfino per lui c'è una giusta Spoon River 
di tanto in tanto. Anche sul fronte M edia- 
set c'è ormai poco da ridere: l'avventura 
simil-torbida di Tacchi a Spillo s'è spenta 
poco dopo aver ricevuto una garbata diffi¬ 
da da chi, equi penso a Vladimir Luxuria, 
del travestimento ha fatto una professione 
giustamente civile, doverosamente politi¬ 
ca. C’è da chiedersi per quanto ancora re¬ 
steranno incollate alle nostre pubbliche pu¬ 
pille le immagini del dirimpettaio che si fa 
chiamare Samantha e, lì in studio, assecon¬ 
dato da un Claudio Lippi d'ordinanza, cer¬ 
ca di superare in tema di brillantezza e 
verve eroti ca I ’i nsu perabi le viado del la tan¬ 
genziale laggiù in basso?Frazioni di secon¬ 
di, e sarà tutto dimenticato, e amen. N el- 
l'Ecdesiaste non c’è neppure una parola di 
comprensione per i fuochi fatui della televi¬ 
sione. Il cinico, commentando l'accaduto, 
sempre in fatto di tac¬ 
chi a spillo, direbbe 
che si tratta della giu¬ 
sta punizione, anzi, il 
crudele commentato- 
re dei fatti televisivi, af¬ 
fiderebbe i travestiti 
domestici di Mediaset 
addirittura alla giusti¬ 
zia dei talebani. E dire 
che l’avventura era co¬ 
minciata come in un 
lampo di intuizione, 
con un eureka di que¬ 
sto genere: sentite, ho trovato! Gli uomini 
ormai vorrebbero essere donne, noi li ac¬ 
contenteremo, vedrai vedrai cheascolti. In 
questo caso, la presunzione degli autori è 
stata proprio la tomba di Tacchi a spillo. 

C'è poi, sempre da quelle parti, il caso 
di Italiani, il varietà che mette in piazza la 
coppia Bonolis e Laurenti, la stessa che ha 
inciso un disco da incubo. Si sappia che 
anche quella baracca, nonostante l’arrivo 
delletruppefresche, recuperate molto pro¬ 
babilmente in prossimità di astanterie e 
sale corse, è da tempo pericolante. Leragio- 
ni? Misteriose eppure comprensibili. Un 
po' l’ansiogeno Bonolis che non fa bene in 
tempo di bombardamenti e un po’ la nuo¬ 
va congiuntura che, sempre a proposito di 
guerra, premia l’informazione e l'appro¬ 
fondimento in luogo del varietà appunto, 
vedi il programma di Milena Gabanelli. In 
tutto questo, si vocifera che sarebbero sol¬ 
tanto gli investimenti pubblicitari a tener¬ 
lo ancora in vita. Chi? Come chi, sto par¬ 
lando ancora di Italiani. 

Eli grandefratélolNon dirmi chesela 
passa male anche quello. Sì, telo dico prò- 
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«Il gladiatore» stramazza 
nell’arena dell’audience 
«Tacchi a spillo » soccombe. E 
neanche Bonolis se la passa bene 


Non miglior sorte per il 
travestitismo da zoo 
guidato da Lippi. Il 
pubblico ha fatto giustizia 
di una trovatona davvero 
avvilente 
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prio. Improponibile, una noia mortale, co¬ 
sì tanto da reggersi sulle proprie gambe 
ancora per poco. E soprattutto, neH'edizio- 
ne di quest'anno non c'è neppure un eroe 
da portare in giro come era accaduto con 
l'orrendo eppure magnetico Taricone. Al 
punto che i media più avveduti, gli stessi 
chefino all'altro ieri si sarebbero fatti fru¬ 
stare dalla Bignardi in divisa di bidella di 
Salò, sentendo puzza di fallimento hanno 
cominciato afar lafronda, mica per cattive¬ 
ria, semmai perché sentono il bisogno del 
Capo, quasi alla maniera di certefolleesul- 
tanti del tempo dell'impero. Vuoi vedere 
che, a forza di chiedere un nuovo uomo 
del destino per quel format, qualcuno si 
metterà in testa di fare un golpe? Che sia 
giunto davvero il cosiddetto giorno dei li¬ 
moni neri per l'intera baracca televisiva 
nazional-popolare? La situazione è dun¬ 
que critica, tuttavia l’insieme dei segnali 
non permette ancora di intuire quando e 
come avverrà il tracollo definitivo, lo 
splash finalefra gli applausi degli irriduci¬ 
bili. Anche perché, nonostante l'imbaraz¬ 
zante copione, la serata affidata al sempre¬ 
verde Al Bano è andata invece bene, è stata 
un successo, così esaltante da essere sac¬ 
cheggiata e messa alla gogna naturalmente 
dagli uomini di blob. Selecosestanno così, 
la battaglia è ancora tutta da giocare, ed è 
quindi inutile cantar vittoria, anche per- 
chéc'èin agguato Baudo con i suoi figli di 
papà, in un paese come il nostro, aliatine, 
ci si identifica con i raccomandati: perché 
seta avessi un figlio non faresti lo stesso? 
Recita così il vecchio adagio dell'amor pa¬ 
terno e materno. 

Restano quindi soltanto alcune do¬ 
mande: quanto resisterà ancora Panariel- 


La tv, a volte, 
vorrebbe che i 
telespettatori italiani 
fossero così, come i 
tacchini della foto. 

Ma anche la 
«casalinga di 
Voghera» comincia 
a dare segni di 
insofferenza... 

In basso Claudio 
Lippi 



succede in America 

Violenza in ribasso nelle tv Usa 
Resiste il sesso, quello casereccio 


WASHINGTON Per l'anello più debole, nessu¬ 
na pietà. L'anello più debole è una trasmissio¬ 
ne britannica che la domenica sera fa furore 
negli States: il concorrente che riesce meno 
simpatico viene sbattuto fuori dalla scena. 
Questa è la regola del gioco per tutti i pro¬ 
grammatori tv, in un paese dove tutto quello 
cheapparesul piccolo schermo deve sottosta¬ 
re alle esigenze della pubblicità. Se una tra- 
smissioneperde pubblico, lasuafineèimme- 
diata. L’ultima serie scartata è stata Elimidate 
Deluxe, unaspeciedi «corteggiamento a elimi¬ 
nazione». La prima puntata era stata vista sol¬ 
tanto da un milione e mezzo di famiglie. La 
seconda aveva superato di poco il milione La 
terza, già registrata, non andrà mai in onda. 

Per uno spettacolo trasmesso nell’ora di 
massimo ascolto i produttori tv si aspettano 
almeno quattro o cinquemilioni di spettatori. 
Chi rimaneal di sotto èperduto. Il pubblico è 
aumentato dopo gli attentati deH’ll settem¬ 
bre. I gusti, però, sono cambiati. La violenza 
attira meno. Il sesso si vende ancora bene, a 
condizione che sia rassicurante, senza perver¬ 


sioni, di tipo casareccio e patriottico. La Abc 
ha buttato nel cestino, senza nemmeno tenta- 
redi trasmetterla, la serieTherunner (il fuggia¬ 
sco) curata dagli attori M att Damon e Ben 
Affleck. Il gioco consisteva nello scovare un 
attore in fuga, ogni sera in una città diversa. 
Gli amministratori della rete televisiva hanno 
preferito non correreil rischio di incoraggiare 
la psicosi della caccia al terrorista, che ha già 
messo nei guai molta gente co I pevo I e sol tanto 
di avere un aspetto mediorientale. 

In generale sono in crisi tutti gli «spetta¬ 
coli fondati sulla realtà» che facevano furore 
primadeH’llsettembre. Survivor, il primo eil 
più popolare, è stato battuto negli indici di 
ascolto da Friends, una trasmissione all’acqua 
di rose della Nbc. The mole (la talpa) una 
nuova serie con il gioco della spia, è stata 
interrotta dopo la prima puntata. TheAma- 
zingRace (la corsa stupefacente), che doveva 
essereil cavallo di battaglia della Cbsper l'au¬ 
tunno, si è rivelata un fiasco e probabilmente 
durerà poco. 

b.m. 


lo? Personalmente, lo vedrei bene al sog¬ 
giorno obbligato per crimini contro l'intel¬ 
ligenza, ma intanto lui sta lì, egli ascolti gli 
danno ragione. Ma il tempo è, grazie al 


cielo, galantuomo, e io desidero essere otti¬ 
mista, e sperare. So per certo, o almeno 
così desidero credere, che anche per le sue 
caricature d’avanspettacolo minore c’è 


pronto da qualche parte il fuciled’alta pre¬ 
cisione, lo snyper della casalinga infine ren- 
denta, la casalinga che s’affaccia dalla fine¬ 
stra della cucina e punta l'obiettivo. 

Per un Panari elio che, purtroppo, resi¬ 
ste c'è comunque da segnalare ed esultare 
peri già trattati cedimenti. Domandad'ob- 
bligo: chi ci ha fatto la grazia di toglierci di 
mezzo almeno II gladiatore? Chi dobbia¬ 
mo ringraziare per l'opera compiuta? 
L’unica risposta esistente per il momento 
riguarda l'irrazionale. C'è comunque del¬ 
l'altro da tenere a mente in fatto di smotta¬ 
menti del gusto: avete presente il program¬ 
ma condotto da Ambra? Si intitola Assem¬ 
blea e mette insieme, come in un talkshow 
pomeridiano, giovani giacobini e giovani 
girondini in jeans che affrontano un argo¬ 
mento per volta e, alla fine, dopo averlo 
sviscerato in tutto e per tutto non conclu¬ 
dono un bel nulla. Anche quello non è 
andato un granché, tanto che ha dovuto 
cambiare collocazione nel tentativo di so¬ 
pravvivere. E sempre su Italia 1 non ha 
convinto II Protagonista, e perfino / fatti 
vostri ha dovuto cooptareGiancarlo M agal¬ 
li, dopo che la conduzione della coppia 
M ichele La Ginestra e Roberta Capua sem¬ 
brava non tenere il passo con gli ascolti di 
un appuntamento consolidatissimo della 
mattinata tv. Purtroppo, amara verità, po¬ 
ter contare sulla presenza in studio dell’av¬ 
vocato di Padre Pio non basta più. Per 
concludere, anche il programma pomeri¬ 
diano di Maria De Filippi ha stentato un 
po', tanto che accanto a Uomini e donne 
ora la conduttrice sperimenta una sorta di 
mini-edizione pomeridiana di C'è posta 


per te, con annesso appartamentino dove 
gli spasimanti si incontrano e cercando di 
dirsi ti amo. È la stessa implacabile agenzia 
matrimonialeche, da almeno un anno, do¬ 
vrebbe trovare un uomo alla signora Clau¬ 
dia, sorta di Catherine Deneuve di via Co¬ 
la di Rienzo. In un contesto simile, dopo 
aver bevuto anni di amari calici, non resta 
che affidarsi a Piero Chiambretti, la sua 
trasmissione, nonostante la volutamente 
dissennata regia di Boncompagni, resiste 
discretamente mettendo al mondo uno spi¬ 
raglio di libertà e di paradosso. Chissà se 
l’angelo vendicatoredi Voghera (o di Pon¬ 
za) se n'èaccorto. In ogni caso, siamo al¬ 
l’inizio di grandi mutamenti. Una nuova 
era televisiva è destinata a schiudersi. Un 
livello così basso non può preludere che 
alla palingenesi, nel peggiore dei casi, alla 
conduzionedi Domenica In a Giorgio Bra- 
cardi, quello che urla sempre Che te frega? 
E sarebbe già qualcosa, sarebbe una bella 
vittoria. 

Fulvio Abbate 


Anche la barracca di 
«Italiani» da tempo 
traballa e il «Grande 
fratello» non è un 
fulmine. Ma Al Bano si 
salva. Misteri 
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Canale5 9.00 

FACCIAMO L’AMORE 

Regia di George Cukor - con Marilyn Mon- 
roe, Yves Montand, Tony Randall. Usa 
1960.118 minuti. Commedia. 

A Broadwaysta andando in sce¬ 
na una rivista in mi viene sbef¬ 
feggiato un miliardario. L'uo¬ 
mo, presentatosi in incognito, 
viene scambiato per una com¬ 
parsa e si trova a dover interpre¬ 
tare se stesso. Alla fine accetta 
per restare vicino alla bellissima 
A manda, una attrice della com¬ 
pagnia dal fascino irresistibile. 
Indimenticabile Marilyn! 



Raidue 23.50 

PALCOSCENICO - LAVENEXIANA 

di Anonimo del ‘500. Adattamento di Mau¬ 
rizio Scaparro. Regia di Pasquale Squitieri 
- con Claudia Cardinale, Stephane Metz- 
ger, Catherine Allegret, Claudia Squitieri. 

Il bel forestieroJulio si innamo- 
raddl'awenenteValeria.Laric- 
^ ^ ca vedova Angela intanto si in- 
namora del ragazzo. Tra giochi 
d'inganni Julio viene invitato 
per un appuntamento notturno 
da entrambe le dame decidendo 
per Angela. Valeria, sulle prime 
risentita, lo perdona conceden¬ 
dogli le sue grazie 


r w 


il 
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La7 23.15 

DIARIO DI UN KILLER 

Regia di Roy London - con Forest Whi- 
taker, Sherilyn Fenn, James Belushi, Sha- 
ron Stone. Usa 1992.91 minuti. Drammati¬ 
co. 




D ekker è un killer esperto e ci ni - 
co chededdedi compiereun ulti¬ 
mo lavoro prima di andare in 
pensione. M a ogni simrezza sva- 
niscequandoscopredi esseresta- 
to assoldato per uccidere una 
donna ed il suo bambino in fa¬ 
sce. Il mandante è il marito del¬ 
la ragazza. Tratto da un lavoro 
teatrale di Kenneth Pressman. 


Italial 23.05 

LA SIGNORA AM M AZZATUTTI 

Regia di John Waters - con Kathleen Tur- 
ner, Ricki Lake, Matthiew Lillard, Patti He- 
arst. Usa 1994.100 minuti. Commedia. 

Bevery Sutphin è una mamma 
che vigila attentamente che ni en- 
teenessuno incrini la tranquilli¬ 
tà della sua famiglia. Oltre a 
tempestare di telefonate oscene 
le via ne, ha deciso di ucddere 
chiunque dia fastidio alla sua 
famiglia. Una satira contro 
l'America perbenista che evita 
ogni tono sdoldnato e conserva 
un'autentica crudétà. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 

Telefilm. “Il ritorno di Corinna”. 

Con Christian Quadflieg, GilaVon 
Weitershausen, Hendrix Martz 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Contenitore. Con Annalisa Mandolini, 
Ettore Bassi e il Piccolo Coro “Mariele 
Ventre”. Regia di Furio Angiolella. 
All’interno: Simpatiche canaglie. 

Telefilm. “Abbasso la pappa”; 

Shelby Woo, indagini al computer. 
Telefilm. “Giocattoli della discordia” 

9.45 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“Come la luna e la sua stellina”. 

10.30 SUPERMAN II. Film (USA, 1980). 
Con Christopher Reeve, Margot Kidder, 
Terence Stamp, Gene Hackman. 

Regia di Richard Lester 

12.30 DON MATTEO 2. Miniserie. 

“Il Mago”. Con Terence Hill. (R) 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Altri mari”. Conduce Donatella 
Bianchi. Regia di Ferruccio de Vincenti. 

A cura di Caterina Manganella 

14.50 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
15.20 MOTOCICLISMO. 

GRAN PREMIO DEL BRASILE 250 CC 

16.50 MOTOCICLISMO. 

GRAN PREMIO DEL BRASILE 500 CC 

18.00 TG1. Notiziario 

18.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

18.30 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 
di una vita”. Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Carcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 TORNO SABATO. LA LOTTERIA! 

Varietà. Conduce Giorgio Panariello. 

Con Paolo Belli, Matilde Brandi, 

Tosca D’Aquino. Regia di Stefano Vicario 
23.30 TG1. Notiziario 

23.40 THE CONCERT 

FOR NEW YORK CITY. Musicale 
1.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
STAMPA OGGI. Attualità 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 UNA MOGLIE AMERICANA. Film 
(Italia/Francia, 1965). Con UgoTognazzi, 
Rhonda Fleming, Marina Vlady 
3.50 ZORRO. Telefilm. “Al lupo al lupo” 
4.15 STAR TREK VOYAGER. Telefilm. 
“Giochi di morte” 


6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica 

6.15 L’AVVOCATO RISPONDE. Rubrica 

6.25 ANIMALI BRI. Rubrica 

6.35 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG2-MATTINA. Notiziario 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Contenitore. Con Tiberio Timperi, 

Roberta Capua, Adraiana Volpe. 
All’interno: 8.00 - 9.00 Tg 2 - Mattina; 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S. Notiziario 
10.00 TG2-MATTINA. Notiziario 
10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 
“La scuola in Danimarca” 

10.30 RAIDUE PER VOI. Rubrica 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING. 

Rubrica. “Speciale Pellizzari” 

14.00 MOTOCICLISMO. 

CAMPIONATO DEL MONDO. 

Gran Premio del Brasile -125 cc 
15.20 TOP OF THE POPS. Musicale 

16.25 ROSWELL. Telefilm. 

“Quell’estate del ‘47” 

17.10 SABATO DISNEY. 

Contenitore per bambini. 

All’interno: Art Attack. Rubrica 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 LAWANDORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Uno studente modello” 

19.50 ZORRO. Telefilm. 

“L’ultimo rintocco” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 NELLA NOTTE UN GRIDO. Film 
Tv thriller (USA, 1997). Con Candace 
Cameron Bure, Teri Garr, Ned Vaughn. 
Regia di Noel Nosseck 

22.35 TG2-DOSSIER. Attualità. 

A cura di Daniele Renzoni 

23.20 TG2-NOTTE. Notiziario 
23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.50 RAIDUE PALCOSCENICO 
PRESENTA “LAVENEXIANA”. Teatro. 
Con Con Claudia Cardinale, Stephane 
Metzger, Catherine Allegret, Luigi 
Montini. Di Anonimo del ‘500 

1.00 PROFILER. Telefilm. “Frammenti 
di silenzio”. Con Ally Walker, Robert Davi 
1.40 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


7.00 IO PARLO ITALIANO. Rubrica. 
Con Ugo Gregoretti, Giuseppe Nuccetelli 

7.50 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 
Documenti. “Ètornato Galileo”. 

Conduce Michele Mirabella. Regia 
di Luca Mancini. A cura di Carlo Bolli 
9.00 MATLOCK. Telefilm. “Il debito” 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
9.45 RAI NEWS 24. 

PIANETA ECONOMIA. Rubrica 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA. 

A cura di Gianni Bettini, Nereo Pederzolli 

11.30 GEO & GEO. Documentario 
TG 3 NORDEST. Attualità 

12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica. 
A cura di Giancarlo Licata 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 BELLITALIA. Rubrica. 

A cura di Stefano Marcelli 

13.20 PERCHÉ L’ANTARTIDE. Doc. 

A cura di Teodoro Mercuri 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica. 
A cura di Beppe Rovera 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: Pit Lane. Rubrica 
16.05 Speciale Maratona di New York 
16.25 Nuoto. Campionato 
mondiale di apnea. Capri; 

16.30 Volley. Campionato 
italiano maschile. Milano - Treviso; 
17.15 Ginnastica artistica. 

Campionati mondiali. Ghent; 

18.05 Equitazione. Coppa del mondo. 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 SUSAN. Telefilm 

20.30 BLOB. Attualità 

20.45 SPECIALE GAIA-IL PIANETA 
CHE VIVE. Documentario. Conduce 
Mario Tozzi. Regia di Roberto Burchielli 

22.45 RAI SPORT ANTEPRIMA CALCIO. 
Rubrica sportiva. Conduce Marco Civoli 
23.15 TG3. Notiziario, telegiornale 

23.30 HAREM. Talk show. 

0.25 TG3/TG3 SABATO NOTTE 
0.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
Contenitore. “La cosa dallo stesso mondo”. 
All’Interno: Progeny (il figlio degli alieni). 
Rim (USA, 1998). Con Arnold Vosloo; 
L’invasione degli ultracorpi. 

Rim (USA, 1956). Con Kevin McCarthy 


cinc 

13.00 QUESTA NOTTE O MAI PIÙ. Film 
(Germania, 1932). Con Magda 
Schneider. Regia di Anatole Litvak 
15.00 NERONE Rim (Italia, 1976). Regia 
di Mario Castellacci Pier Francesco Pingitore 
17.00 LE MONACHE DI 
SANT’ARCANGELO. Rim (Italia, 1972). Con 
Anne Heywood. Regia di Domenico Paolella 
19.00 FUOCO A ORIENTE. Film guerra 
(USA, 1943). Con Dana Andrews. Regia 
di Lewis Milestone 

21.00 A SUD DI PANAMA. Film avven¬ 
tura (USA, 1941). Con Roger Pryor. 
Regia di Jean Yarbrough 
23.00 7 CHILI IN 7 GIORNI. Film comme¬ 
dia (Italia, 1986). Regia di Luca Verdone 
1.00 LE MONACHE DI 
SANT’ARCANGELO. Film (Italia, 1972) 



14.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
15.00 MOWGLI-IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Film avventura (USA, 1995). 
Regia di Stephen Sommers 

17.00 L’ESCLUSO. Film thriller (USA, 

1999) . Regia di Carlo Gabriel Nero 
18.40 HOLY SMOKE-FUOCO SACRO. 
Film (USA, 1999). Regia di JaneCampion 
20.25 LA VALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 DENTI. Film drammatico (Italia, 

2000) . Con Sergio Rubini. 

Regia di Gabriele Salvatores 

22.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 
23.00 TUTTO L’AMORE CHE C’È. Film 
drammatico (Italia, 2000). Con Damiano 
Russo. Regia di Sergio Rubini 

0.30 EXTRA. Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 NON SOLO CALCIO. Doc. 

13.30 ECOLOGIA. Documentario 
14.00 SABATO NATURA. Documentario 
15.00 SABATO NATURA. Documentario 
16.00 SABATO NATURA. Documentario 
17.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Squali in libertà” 

18.00 NATURA. Documentario. 

“L’Everest del mare” 

19.00 NON SOLO CALCIO. Documentario 
19.30 ECOLOGIA. Documentario 
20.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“La compagnia dei corvi”; “Elefanti afri¬ 
cani: maestri di sopravvivenza”; “I nuovi 
scimpanzè”; “Squali in libertà” 

24.00 NATURA. Documentario. 

“Gli invasori della foresta” 

1.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7 . 00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 12.10 
- 13.00 - 15.00 - 18 . 00 - 19 . 00 - 21.20 - 23.00 
- 24.00 - 2 . 00 - 3.00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR1 -MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1 - IN EUROPA 
11.00 GR1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
14.05 TAM TAM LAVORO 

14.08 DODICI-DICIOTTO 

14.15 SABATO SPORT 
17.00 MOTOMONDIALE 

19.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 - M AGAZI NE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR CALCIO. ANTICIPO 
CAMPIONATO SERIE A 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.55 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

CHE BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 LUPO ALBERTO 
9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
PRESENTA: “Torno Sabato. La lotteria!” 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 TEST A TEST 

13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT 

16.00 HIT PARADE UVE SHOW 

TOP 40 SINGLES DAL PROGRAM¬ 
MA DI RAIDUE “TOP OF THE POPS” 

18.00 SPECIALE TORÀ! TORÀ! FESTIVAL 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI” 

19.51 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 WEEKENDANCE 

2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 
10.00 L’ARCIMBOLDO 
11.00 MATTINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 

19.47 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATRI SONORI 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, 

Omar Fierro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.30 QUINCY. Telefilm. 

“Bambino ha paura” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.35 STORIE DI DONNE. 

Hlm Tv (Francia, 1994). 

Con Pierre Mondy, Bruno Madinier, 
Charlotte Valandrey, Antonella Lualdi. 
All’interno: 9.35 Meteo. 

Previsioni del tempo 

10.30 NON SOLO MEDICINA. Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno con 
Miraiana Trevisan 

15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 
18.00 TV MODA. Rubrica 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SAPORE DI VINO. Rubrica 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.30 SUPERPARTES- PROGRAMMA 
DI COMUNICAZIONE POLITICA. 

Rubrica. Conduce Piero Vigorelli 
9.00 FACCIAMO L’AMORE. 

Film (USA, 1960). 

Con Marilyn Monroe, 

Yves Montand, Tony Randall, 

Frankie Vaughan. 

Regia di George Cukor. All’interno: 

10.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.20 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Una notte in campeggio” 

12.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 CASA VI ANELLO. Situation 
comedy. “Il calendario Vianello”. 

Con Raimondo Vianello, 

Sandra Mondaini 
14.10 AMICI. Talk show. 

Conduce Maria De Filippi 

16.15 PAPÀ HO TROVATO UN AMICO. 
Film (USA, 1991). 

Con Dan Aykroyd, Macaulay Culkin, 
AnnaChlumsky, 

Jamie Lee Curtis. 

Regia di Howard Zieff. 

All’interno: 17.25 Meteo 5. 

Previsioni del tempo 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. 


6.50 TALK RADIO. Show 
6.55 BABYSITTER. 

Situation comedy. 

“Un test imbarazzante” 

10.30 HOLLYWOOD SAFARI. Telefilm. 
“L’ultimo giaguaro” 

11.25 SPECIALE CHAMPIONS LEAGUE. 

Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO/METEO. 

Notiziario 

13.00 DHARMA& GREG. 

Situation comedy. 

“Imprese disperate”. 

Con Jenna Elfman, 

Thomas Gibson 

13.30 L’ASSEMBLEA. Talk show. 
Conduce Ambra Angiolini 

14.30 MOSQUITO. Attualità. 

Conduce Gaia Bermani Amarai. 

Regia di Bernardo Nuti 

15.30 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 BUFFY. Telefilm. 

“L’unione fa la forza”. 

Con Sarah Michelle Gellar, 

Nicholas Brendon, 

Anthony S. Head. 2- parte 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 ANELLO DEBOLE. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Maurizio Ventriglia 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 LOIS & CLARK - LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. 

Telefilm. “Una luce per sapere”. 

Con Dean Cain 

13.30 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 

14.30 IL CAMPIONE DI 

BEVERLY HILLS. Film Tv (USA, 1991). 
Con Burt Young. 

Regia di Strathford Hamilton 
16.15 KUNGFU- 
LA LEGGENDA CONTINUA. Telefilm. 
“Sull’orlo della follia” 

19.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. 
Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 MISTER WEB. Varietà. 

Conduce Uno Puntozero 


Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 
20.35 MIRACOLI. Rubrica di attualità. 
Conducono Piero Vigorelli, 

Elena Guarnieri 

23.00 PRESO IN TRAPPOLA. Film Tv 
commedia (USA, 1995). Con Lou Diamond 
Phillips, Mia Sara, Charles Dance. Regia di 
Eric Red. All’interno: 0.30 Meteo 
0.50 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.15 2000 -FATTI E PERSONAGGI (R) 
1.45 L’ISOLA. Rim (USA, 1980). Con 
Michael Caine, David Warner, Angela 
Punch McGregor. AH’interno: 2.15 Meteo 
3.50 TARZAN EI CACCIATORI 
BIANCHI. Film (USA, 1947). 

Con Johnny Weissmuller, Brenda Joyce, 
Johnny Sheffield, Patricia Morrison 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 ITALIANI. Show. Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 

Regia di Duccio Forzano 
24.00 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica 
0.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 UN AMORE PASSEGGERO. Hlm 
(USA, 1990). Con Anne Archer, Tom 
Berenger, Elizabeth Perkins, Kate 
Capshaw. AH’interno: 2.50 Meteo 5 
3.50 ALTA MAREA. Telefilm 


21.00 CONGO. Film avventurai 
USA, 1995). Con Laura Linney, 

Ernie Hudson, Dylan Walsh, Grant 
Heslov. Regia di Frank Marshall 
23.05 LA SIGNORA AMMAZZATUTTI. 
Hlm (USA, 1994). Con Kathleen Turner, 

Sam Waterston, Ricki Lake, Matthew Lillard 
0.55 STUDIO SPORT 
1.25 BUFFY. Telefilm. “L’unione fa la 
forza”. Con Sarah Michelle Gellar, Nicholas 
Brendon, Anthony S. Head. 2- parte 
2.15 MARATONA: SAM WOOD. 
Contenitore. All’interno: 

UNA NOTTE ALL’OPERA. 

Hlm (USA, 1935). Con Groucho Marx, 
Harpo Marx, Chico Marx, Sig Ruman; 
3.40 ADDIO MR. CHIPS! Hlm (GB, 
1939). Con Robert Donat, Greer Garson 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco 
21.00 BELLE EPOQUE. 

Film (Spagna, 1992). Con Penelope 
Cruz. Regia di Fernando Trueba 
23.05 TG LA7. Notiziario 

23.15 DIARIO DI UN KILLER. Film 
(USA, 1991). Con James Belushi. 

Regia di Roy London 

1.15 CALL GAME. Contenitore. “Il 
primo programmi interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

3.30 I GUSTI DEL TERRORE. Hlm 
horror (USA, 1995). Con Olivia Hussey. 
Regia di Paul Norman 

5.10 100%. Gioco. “Il primo Game 
Show condotto interamente da una voce 
fuori campo” 


rai + 


11.25 PRIMA O POI ME LO SPOSO. 

Film (USA, 1998). Regia di Frank Coraci 

13.00 IL DOTTOR TE LE DONNE. Film 
(USA, 2000). Regia di Robert Altman 
15.00 THE BIG KAHUNA. Film (USA, 

1999) . Con Regia di John Swanbeck 
16.30 LA NONA PORTA. Film thriller 
(Francia, 1999). Regia di Roman Polanski 
18.45 IMUPPETS VENUTI DALLO 
SPAZIO. Hlm (USA, 1999). Regia di Tìm Hill 
20.15 GIORNALE DEL CINEMA. (R) 
21.00 OGNI LASCIATO È PERSO. Film 
commedia (Italia, 2001). Con Piero 
Chiambretti. Regia di Piero Chiambretti 
22.35 MISSION TO MARS. Film (USA, 

2000) . Regia di Brian De Palma 

0.25 SOLSTIZIO D’ESTATE. Hlm. Con 
Tran Nu Yen-Khe. Regia di Tran Anh Hung 



12.00 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica sportiva 

12.30 BASEBALL MAX. Rubrica sportiva 
13.00 NFL GAME DAY. 

Rubrica sportiva (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva. (R) 

14.00 BASKET. NBA. Los Angeles 
Lakers - Phoenix Suns 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Newcastle - Aston Villa 

17.55 VOLLEY. CAMPIONATO ITALIANO 
MASCHILE DI SERIE Al. Yahoo Ferrara 

- Borgocanale Taranto 

19.50 GOLF. ITALIAN OPEN. 3 1 giornata 

22.30 CALCIO. LIGA. 

Athletic Bilbao - Alaves 

0.15 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

West Ham - Fu Ih am 



12.50 QUI DOVE BATTE IL CUORE. Film 
(USA, 2000). Regia di Matt Williams 

14.50 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

15.35 SEI PERSONAGGI D’AUTORE. Doc. 
16.30 TUTTO SU MIA MADRE. Hlm 
(SPA, 1999). Regia di Pedro Almodovar 

18.10 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 

18.55 EDTV. Film. Con Matthew 
McConaughey. Regia di Ron Howard 
21.00 GIOVANNA D’ARCO. Film storico 
(Francia, 1999). Con Milla Jovovich. 
Regia di Lue Besson 

23.35 IL GIARDINO DELLE VERGINI SUI¬ 
CIDE. Hlm drammatico (USA, 2000). Con 
James Woods. Regia di Sofia Coppola 

1.10 FINE DI UNA STORIA. Film 
(USA, 1999). Regia di Neil Jordan 



15.00 TOP SELECTION. Musicale 
17.00 WEEKINROCK. Rubrica. 
Conduce Victoria Cabello 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 CINEMATIC. Rubrica 
18.00 THE EMA’S 2001. Speciale 

18.30 CELEBRITY DEATH MATCH. 
Cartoni animati 

19.00 MAKIN THE VIDEO OF BRITNEY 
SPEARS. Musicale 

19.30 CRIBS FIN EST. 

20.00 SAYWHAT? Gioco. 

Conduce Marco Maccarini 

20.30 HITLIST ITALIA +. Musicale 
23.00 JACKASS. Reai Tv 

23.30 SEXY DOLLS. Show 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: cielo sereno o poco nuvoloso, con locali addensamen¬ 
ti sulle zone alpine e sulla Romagna. Centro e Sardegna: 
cielo sereno o poco nuvoloso. Sud e Sicilia: alternanza di 
schiarite ed annuvolamenti con associati isolati rovesci. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con foschie dense e nebbie 
in Vaipadana. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso 
con locali addensamenti sulle zone appenniniche. Sud e 
Sicilia: residui annuvolamenti sulle regioni joniche. 



LA SITUAZIONE 


Un sistema frontale esteso dall'Italia centrosettentrionale ai Balcani nel suo 
movimento verso sud-est interessa le regioni italiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


_ 


1BOLZANO 

3 131 

|VER0NA 

6 14 | 

|AOSTA 

1 13 1 

TRIESTE 

11 17 

VENEZIA 

7 17 

MILANO 

8 17 

Itorino 

7 13 | 

Imondovì 

10 14 

|CUNE0 

9 15 l 

GENOVA 

14 19 

IMPERIA 

15 21 

BOLOGNA 

8 13 

1 FIRENZE 

12 161 

| PISA 

13 17 

|ANCONA 

9 161 

PERUGIA 

13 18 

PESCARA 

10 16 

L’AQUILA 

8 14 

Iroma 

14 211 

|CAMPOBASSO 

8 11 

|bari 

15 16 l 

NAPOLI 

15 19 

POTENZA 

10 11 

S. M. DI LEUCA 

16 17 

Ir. CALABRIA 

17 211 

|PALERMO 

18 20 

| MESSINA 

18 20 1 

CATANIA 

14 20 

CAGLIARI 

15 25 

ALGHERO 

10 22 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

0 ?| 

loSLO 

0 8 I 


-2 6 | 

COPENAGHEN 

6 10 

MOSCA 

1 10 

BERLINO 

4 11 

1 VARSAVIA 

2 9 1 

Londra 

4 14 l 

| BRUXELLES 

5 13 1 

BONN 

1 12 

FRANCOFORTE 

1 12 

PARIGI 

4 13 

1 VIENNA 

6 13 1 

1MONACO 

3 lol 

| ZURIGO 

2 10 | 

GINEVRA 

7 12 

BELGRADO 

5 15 

PRAGA 

3 10 

1BARCELLONA 

13 19 l 

Istanbul 

13 201 

| MADRID 

5 201 

LISBONA 

15 24 

ATENE 

15 24 

AMSTERDAM 

6 13 

| ALGERI 

16 251 

1 MALTA 

17 241 

|BUCAREST 

9 21 1 
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MARTINELLI VUOLE SUTHERLAND 
PER IL SUO FILM SU MORO 

Potrebbe essere Donald Sutherland 
il magistrato al centro del prossimo 
film di Renzo Martinelli dedicato ad 
Aldo Moro. Ma sulla figura e vicenda 
umana dello statista democristiano è 
in preparazione anche un film di 
Marco Bellocchio ancora in fase di 
avanzata pre-produzione. Dice il 
regista di Vajont, «sono a tre quarti 
delle sceneggiatura, ma quando 
l'avrò finita, la farò tradurre e 
correrò da Sutherland per proporgli 
la parte che immaginavo proprio per 
lui. Spero accetti». Il regista ha 
scritto la sceneggiatura con Fabio 
Campus e l'ex senatore diessino 
Sergio Flamigni. 



Un viaggio nel cuore di Oscar Wilde. Nel cuore di Roma 


Rossella Battisti 

Che bello ritrovare il teatro come scatola magica. A 
volte (ri)succede. Alla Comunità, per esempio, picco¬ 
lo e prezioso spazio scenico nel cuore di Trastevere, 
dove Giancarlo Sepe ha allestito un curioso omaggio 
a Oscar Wilde In mezzo a tanti spettacoli oranti, 
narranti e itineranti, Sepe torna alla suggestione al 
bisbiglio, alla tradizione ribaltata ingegnosamente: 
gli spettatori seduti a guardare e il teatro che gli gira 
intorno, grazie a un'ingegnosa architettura di scene 
rotanti (ad opera di Carlo De Marino, Bruno De 
Venanzio, Stefania Vecchione). È uno sprofondare 
nel vortice dell'immaginazione, un'immersione nel 
buio da dove emergono come bagliori improvvisi vol¬ 
ti, fotografie, frammenti di azione, squarci di interno. 
È un viaggio interiore nel mondo di Oscar Wilde 


presagito fin dal foyer dove occhieggiano foto private 
e pubbliche dello scrittore, locandine teatrali, finan- 
chelefacceftrud, invero) dei giudici che lo processaro¬ 
no e condannarono per omosessualità. 

Favole - questo il titolo dello spettacolo - prende in 
effetti spunto dai racconti di Wilde (per la precisone, 
quelli contenuti neliedueraccoitedella Casa dei me¬ 
lograni e dei Principe felici, ma si dilata a eco 
indefinita di vita vissuta, pensieri rubati da riflessioni 
intime. Wilde ricostruito per balugina, per emozioni. 
Per amarezza, quella che gli avvelenò gli ultimi anni 
di vita, tradito dall'amore, allontanato da quella bel¬ 
la società che aveva cosi beffardamente motteggiato e 
alla quale, pure, cosi tanto era legato. Allo spettacolo 
si accede per questa malinconia, dettata quasi al buio 


da un’attricecomeconfess'oneestemporanea, imprin¬ 
ting di un'ora di visoni fuggitive. Un calédoscopiodi 
flash-back che scorre intorno allo spettatore e apre 
finestre su un misterioso aldilà di favola con donne 
che scendono le scale di corsa, fonti che gorgogliano 
nel cortile, mani che fogliano instancabilmente qua¬ 
derni elibri. Quaelà si riconosceil filo di una trama, 
il volo del principe felice sopra la città, il giardino dà 
gigante egoista. M a sono solo ombre, sfumature che 
sollecitano - come indica il sottotitolo - a rileggere le 
favole di Wilde. Motivetti appena accennati per farti 
tornare in mente la storia o il profumo di questa, per 
farti venire la voglia imperiosa, una volta tornati a 
casa, di andare a prendere il libro e a rivedere quà 
passi che ti pare di aver riconosciuto, a scoprire come 


andava a finire quà certo racconto. Sepe suggerisce, 
non rilegge. Propone prospetti ve multiple senza nes¬ 
sun senso obbligato. È un invito garbato, accattivan¬ 
te, che sa incantarecon pochi, semplici mezzi, lescene 
girevoli, la scàta dàle citazioni. E l'ausilio dàermi- 
nante di una piccola corte di attori, rapidi come 
folletti nàl’emergereenàloscomparirenà buio (An¬ 
tonio Duronio, GianlucaEnria, Andrea Pirolli, Fiore 
Potenza, Stephan Rousseau, Antonàla Voce). 

Favole - in replica fino a dicembre - vuole essere il 
primo passo di un progetto che, nàie intenzioni di 
Sepe, dedicherà ogni anno lo spazio dà la C omunità a 
un solo artista con contributi di vario tipo, dai dibatti¬ 
ti alle mostre. Aspettando quà che verrà, intanto, 
non perdàevi queste. 


Tremate, i Black Sabbath torneranno 

Ozzy Osboume, profeta dell ’hard rock: stiamo lavorando da mesi a un nuovo ed 



Ozzy, il padrino di tutto il metal del mondo 


v 


Heavy-metal, ovvero «metallo pesante». Agli estremi del rock, da alme¬ 
no trent'anni, in forme e stili diversi. Dai Black Sabbath agli Slipknot, 
band rumorosa e provocatoria che rappresenta il fenomeno del momen¬ 
to. 

Ma la definizione heavy-metal è ormai inadeguata, come sottolinea Ozzy 
Osbourne: esiste un'infinità di generi e sottogeneri, spesso nati negli 
ultimi anni, per definire le differenze tra band assolutamente diverse tra 
loro. Quindi, non solo metal. 

Più velocità? Ecco lo speed-metal, diventato thrash con l'avvicinamento 
al punk più duro, avvenuto poco meno di vent'anni fa e trasformatosi in 
metal-core dove incontrava l'hardcore. 

Ancora più estremo? C'è il death-metal, che avvicina per gusti e temati¬ 
che «oscure» il dark e il gothic: in nessuno di questi tre casi l'allegria 
abita i testi e gli atteggiamenti dei protagonisti... 

Resiste ancora la corrente del progressive, così come il classic-metal 
che ha le sue variazioni epic e trova nuova linfa vitale nel power, molto 
popolare soprattutto in Italia e Germania. Ma negli ultimi anni il mondo e 
le classifiche di vendita sono stati conquistati del nu-metal, che prova a 
mettere d'accordo hiphop, hardcore e, ovviamente, metal. 

Passato e presente si incontrano. Non è un caso se le band più famose 
di questa nuova deriva del rock pesante, dai Korn ai Linkin' Park, citano 
tra le proprie ispirazioni proprio i Black Sabbath di Ozzy Osbourne: il 
padrino, suo malgrado, di tutto il metal del mondo. 

m.m. 



Al centro, Ozzy 
Osbourne, il 
«profeta» dell’heavy 
metal. Accanto, un 
momento della 
presentazione della 
greatest hits dei 
Pink Floyd, Echoes, 
avvenuta ieri a 
Colonia. Sulla 
schiena delle 
modelle sono state 
disegnate le 
copertine degli 
album della grande 
band inglese. 

Il disco contiene 26 
canzoni che 
ripercorrono i 35 
anni della storia del 
gruppo e sarà in 
vendita su scala 
mondiale da lunedì 
5 novembre. 

Sotto i Fanfare 
Ciocarlia. 


Marco Mathieu 


Ozzy Osbourne è il «padrino» dell'hea¬ 
vy-metal, il personaggio che meglio di 
chiunque altro ha interpretato questo 
ruolo fino agli eccessi. Fin dal 1970, quan¬ 
do esordì come cantante dei Black Sabba¬ 
th, gruppo capace di influenzare diverse 
generazioni di fans e musicisti in tutto il 
mondo. M a rock pesante, leggende ed 
esagerazioni hanno caratterizzato anche 
la sua carriera solista, iniziata nel 1979, e 
arricchitasi in questi giorni di un nuovo 
episodio discografico, Down To Earth, il 
tredicesimo della serie. 

Un disco che unisce pesantezza e me¬ 
lodia, nello stile di Ozzy, punto d'incon¬ 
tro tra passato e presente di un genere 
musicale, il metal, che tanto successo ri¬ 
scuote presso il pubblico dei giovanissi¬ 
mi. Negli ultimi anni l'Ozzfest, il festival 
itineranteideato da Ozzy insieme alla mo- 
glieemanager Sharon, èdiventato l'even¬ 
to musicale più seguito negli Stati Uniti 
tanto da registrare, nelle 27 date dell'ulti¬ 
ma edizione, oltre un milionedi spettato¬ 
ri. L'attrazione principale, insieme a 
Marylin Manson e agli Slipknot, erano 
proprio i Black Sabbath capitanati da Oz¬ 
zy. M a la fama del personaggio non cono¬ 
sce confini: Playstation 2 ha creato un 
video gioco intitolato Ozzy Osbourne's 
Black Skies che verrà messo in vendita a 
novembre, mentreèormai fatta per l'inse¬ 
rimento del suo nome nella Walk Of Fa¬ 
medi Hollywood. 

Quali sono i segreti di una carriera 
così lunga? 

Credo di esserestato molto fortunato, in 
realtà ho fatto di tutto per non vivere tanto a 
lungo... M a se la mia vita e la mia carriera 
dovessero finire adesso non avrei rimpianti: 
è stato tutto fantastico. 

È ancora appropriato il soprannome 
di Madman, il pazzo? 

Non è più il tempo degli eccessi, ma 
riconosco che ci sono stati molti periodi 
«estremi» nella mia vita, di cui oggi non 
ricordo quasi nulla. 

Anche il metal sta vivendo un momen¬ 
to di grande popolarità. 

Per me non è una sorpresa. 11 pubblico, 
soprattutto quello più giovane, vuole roba 
forte: hard-rock, heavy-metal, chiamatelo co¬ 
me volete. Le definizioni non mi piacciono, 
soprattutto non mi riconosco nel termine 
heavy metal, comprende cose troppo diver¬ 
se: dai M otely Crue ai M otorhead, per fare 
dueesempi di gruppi che non c'entrano nul- 

Non è più il tempo degli 
eccessi. Ho fatto di tutto 
per non vivere tanto a 
lungo. Dei periodi 
estremi della mia vita non 
ricordo nulla 


la l'uno con l'altro. Per mesi tratta semplice- 
mente di rock'n'roll. 

Come è nata l'idea dell'Ozzfest? 

"Nel 1996, Sharon propose agli organiz¬ 
zatori del Lollapalooza di inserirmi nel loro 
programma, ma rifiutarono ecosì decidem¬ 
mo di organizzare il nostro tour. Cinque 
concerti il primo anno, dieci quello dopo, 
poi tutto ècresciuto eora l'Ozzfest è il festi¬ 
val più importante degli Stati Uniti. Per la 


prossima edizione vogliamo arrivare anche 
nel resto del mondo: Europa, Australia, 
GiapponeeSud America. 

È stata un'occasione di rilancio per la 
sua carriera? 

In parte sì, ma l'Ozzfest serve soprattut¬ 
to a lanciare nuove band, come dimostrano 
i casi di Limp Bizkit e Slipknot. 

Nell'ultima edizione si sono rivisti in 
azione i Black Sabbath: a quando un 


nuovo album? 

Abbiamo iniziato a lavorare in studio 
qualche mese fa, poi ho voluto concentrar¬ 
mi sul mio disco. N on riesco a essere coin¬ 
volto contemporaneamente in due progetti 
così impegnativi. 

Cosa rappresenta «Down To Earth»? 

Sono molto soddisfatto di questo al¬ 
bum, realizzato con una band eccezionale: 
Zakk W ylde ( chitarra), Rob T rujillo ( basso) 
e M ike Bordin (batteria). Anche dal punto 
di vista compositivo è stato fatto un gran 
lavoro. Tengo molto soprattutto a una can¬ 
zone, Dreamer che èdi ventata la mia Imagi- 
ne. L'ho scritta insieme a M ick Jones, dei 
Foreigner, e a M arti Frederiksen, che scrive 
abitualmente per gli Aerosmith. Volevamo 
fareun pezzo rockeinveceallafineèvenu- 
tafuori una ballata, rivelatasi molto attuale. 
Ero a New York, con mia moglie Sharon, 
quando c'èstato l'attacco alleTwinTowers. 
N on avrei mai potuto immaginarecheacca¬ 


desse qualcosa del genere. 

Cosa pensa della guerra? 

Forse riusciranno a prendere Bin La- 
den, ma per farlo uccideranno anche molti 
innocenti. Sono preoccupato per il futuro, 
in particolare per quello dei miei figli. E mi 
accorgo che non abbiamo imparato nulla 
dalla storia: in guerra non ci sono mai vinci¬ 
tori, ma soltanto vittime. 

Dopo l'il settembre, negli Stati Uni- 

Dopo l’il settembre in 
Usa hanno censurato 
canzoni mie, degli 
Stones, di Dylan, persino 
di Sinatra: perché limitare 
la libertà? 


ti è stata vietata la programmazione 
radiofonica di molte canzoni consi¬ 
derate «inopportune»... 

È assurdo. Sì, ci sono anche tre o quat¬ 
tro pezzi miei nella lista. Oltre che dei Rol- 
ling Stones, di Bob Dylan, perfino di Frank 
Sinatra. Qualcuno mi dovrebbe spiegare a 
cosa possa mai servire limitare la libertà 
musicale della gente. 

Molti personaggi dello spettacolo so¬ 
no già apparsi in televisione per par¬ 
tecipare a manifestazioni di solida¬ 
rietà per levittimedegli attentati: ha 
qualcosa in programma? 

No. Purtroppo molti approfittano di 
queste occasioni per farsi pubblicità. M icha- 
el Jackson mi ha proposto di incidere insie¬ 
me una versione di WeAreTheWorld, ma 
ho rifiutato: preferisco fare un concerto e 
alla fine offrire il mio contributo economi¬ 
co in maniera diretta, senza bisogno di pub¬ 
blicizzare l'operazione. 




Una agguerrita etichetta tedesca si fa largo tra le major e pubblica «lag Bari» dei Fanfare Ciocarlia e «The last balcan tango...» della Ladaaba Orchest. 

Largo al balcan pop-rock: arrivano due dischi Piranha 


Mauro Zanda 


C’è un'etichetta tedesca che «nuota tra 
gli squali» della discografia con la fie¬ 
rezza di chi ha saputo guadagnarsi ma¬ 
ri e oceani protetti: il suo nome, Pi¬ 
ranha, è sintomatico di un'attitudine 
combattiva e minoritaria, e rappresen¬ 
ta daquasi quindici anni un luogo del¬ 
l'anima dove gli appassionati di musi¬ 
ca folk «dal mondo» assaporano gli 
infiniti sapori delletradizioni musicali. 
Un punto di riferimento importante, 
maturato attraverso una politica corag¬ 
giosamente culturale, divulgativa e so¬ 
prattutto rispettosa delle peculiarità lo¬ 
cali. 


Del vasto catalogo della label, la 
Fanfare Ciocarlia è certamente uno dei 
gruppi principali; meglio conosciuta al 
grande pubblico come la vivacissima 
formazione di ottoni che prestava al 
capolavoro di Emir Kusturica, Under¬ 
ground, le sue musiche per matrimoni 
efunerali. 

lag Bari è il nuovo disco di questa 
incredibile brass band di Zece Prajini, 
un villaggio rumeno di quattrocento 
anime al confine con la Moldavia. Un 
viaggio Rom attraverso ritmi intricati, 
tempi frenetici (fino a 200 battute ai 
minuto!), balli tradizionali rumeni e 
reminiscenze delle antiche bande mili¬ 
tari ottomane. 

Rispetto alla discografia passata, 


questa volta la fanfara smussa l’aspetto 
più strettamentesocialedella sua musi¬ 
ca (finalizzata a celebrazioni popolari 
lunghefino a due giorni): con l'ausilio 
di Dan Armeanca, considerato il padri¬ 
no del pop balcanico, la band gitana si 
sveste parzialmente degli abiti del vil¬ 
laggio, per concentrarsi alla sua manie¬ 
ra su un lavoro dal respiro più urbano. 

11 risultato è ancora una volta stre¬ 
pitoso, con gli ottoni e i fiati che si 
rincorrono e la musica che assume 
queirindefinibile alone, al contempo 
tragico e ludico. Un concetto piena¬ 
mente esemplificato da un'altra recen¬ 
te usci ta del la P i ran ha: TheL ast Balkan 
Tango - An Apocalyptic Dance Party 
del compositore serbo BorisKovacela 



sua Ladaaba Orchest. 

L’idea di danza apocalittica è parte 
della mitologia balcanica, qui ripropo¬ 
sta comeun invito a ballare sull'orlo di 
quel precipizio conosciuto comeYugo- 
slavia. Con epicentro a Novi Sad, triste¬ 
mente nota per i terribili bombarda- 
menti della recente guerra, Boris Ko- 
vac trad u ce i n m u si ca I o spi ri to febbri - 
leefatalista di chi ha imparato a convi¬ 
vere con gli orrori della guerra, di chi 
suona col gusto dionisiaco di un atto 
che potrebbe essere l'ulti mo. 

La metafora della zona di confine 
con cui l'ex Henry Cow Chris Cutter 
descrive nelle notedi copertina la musi¬ 
ca di questo ensamble, ben si presta a 
tracciarne le coordinate non solo musi¬ 


cali; da una parte il lavoro colto della 
composizionechefa convivere la musi¬ 
ca contemporanea equella folk, dall’al¬ 
tro appunto la forza suggestiva delle 
utopie, che ci proietta un'immagine 
possi bile e disperata: sedici etnie in cir¬ 
colo che ballano per mano una danza 
macabra, lungo una zona di confine 
che si affaccia sull'abisso. 

Due dischi preziosi, privi di quel 
virus globale che plasma gran parte 
delle produzioni folkechefiniscespes- 
so per trasformarle in merci esotiche. 

Non tutti i pesci piccoli finiscono 
divorati dagli squali: il piranha è picco¬ 
lo, aggressivo e voracissimo; vive in 
branchi e difende con denti robusti e 
affilati la sua orgogliosa diversità. 
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La 1 

pianista 

11 film di M ichael H aneke ha conte¬ 
so fino all'ultimo la Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del figlio 
di Nanni Moretti. Il regista austria¬ 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un film completamente re¬ 
citato in francese. IsabelleHuppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so e frequenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infa¬ 
tuazione romantica, ma lei chiede¬ 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


Renzo M artinelli racconta la stra¬ 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti la figura di Tina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente delTUnità del Veneto 
chedenunciò il rischio della frana 
ben prima chela diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Luna 
rossa 

Di Antonio Capuano è un film di 
assoluta eccezione nel panorama 
del cinema italiano per l'argomen¬ 
to che affronta: la caduta di una 
famiglia di camorristi nel napoleta¬ 
no, letta in controluce con latrage- 
dia attica ddl'Orest®, Originale 
nella messa in scena, così definitiva¬ 
mente lontana dall'estetica televisi- 
vaedallasua tirannia, Grandequa- 
litàdel gruppo di attori, dagli esor¬ 
dienti Antonia Truppo e Domeni¬ 
co Balsamo agli indiscussi Cecchi, 
Servillo, Celoro e M aglietta. 


La maledizione 
dello scorpione... 

È il nuovo Woody Alien passato 
fuori concorso alla M ostra di Ve¬ 
nezia. Un gioiellino col qualetor- 
naagli amati anni '40, per raccon¬ 
tare la storia di un detective im¬ 
branato che lavora per una com- 
pagniadi assicurazioni esi ritrova 
come capo una donna in carriera 
(brillantemente interpretata da 
Helen Hunt). La trama fa tanto 
Fiamma del peccato, e l’atmosfera 
èproprio quelladei noir dell’epo¬ 
ca, ovvi amente omaggiati in chia¬ 
veironica. . 


Lanobildonna 1 
e il duca 

Questo nuovo film di Rohmer è 
veramente splendido. Ispirandosi 
allememoriedi GraceElliott, no- 
bildonna inglesea Parigi negli an¬ 
ni della Rivoluzione, Rohmer ci 
porta nel pieno del Terrore con il 
decisivo apporto delle tecnologie 
digitali, che gli consentono di ri¬ 
costruire Parigi come se emerges¬ 
se dalle pitture dell'epoca. Lucy 
Russell è magnifica nei panni di 
Lady Elliott, nobile che rischia il 
collo per salvaredallaghigliottina 
un amico. 


Mari 
del Sud 


La M edusa ci punta, con una campa¬ 
gna pubblicitaria chemettequasi sul¬ 
lo stesso piano Abatantuono e la diva 
spagnola Victoria Abril. I due sono 
coniugi rampanti e borghesi: rovinati 
da una speculazione sbagliata, non 
possono andare in vacanza ma decido¬ 
no, per il «decoro», di nascondersi in 
cantina per non fare una figuraccia 
coi vicini. Il risultato è catastrofico, 
grottesco, con spunti di inaspettata 
tenerezza, Si ride. Il regista Marcello 
Cesena (già membro dei Broncoviz) 
migliora rispetto al suo primo film. 


Harrison’s 

Flowers 


Diretto da ElieChoraqui, il film è 
un’immersionein un conflitto vi¬ 
cino a noi: nel 1991, il fotografo 
premio Pulitzer Harrison Lloyd 
parte per un reportage nella ex 
Jugoslavia, in quella che all’epoca 
sembrava ancora una piccola 
guerra. Ben presto, l'uomo scom¬ 
pare e nessuno sa che fine abbia 
fatto. M a una moglie innamorata 
e coraggiosa non si rassegna e dà 
il via alle ricerche. Notevole il 
cast: Andie MacDowell, Adrien 
Brody, Elias Koteas. 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Il voto è segreto 

100 posti 

drammatico di B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 

14,30 (£ 9.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

Santa Maradona 

200 posti 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

400 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,30-17,45-20,00-22,30 (£ 14.000) 


ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Il diario di Bridget Jones 

318 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

L'apparenza inganna 

108 posti 

commediadi F. Veber,con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 

15,15 (£ 10.000) 17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Noman'sland 

108 posti 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,40-18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

La pianista 

350 posti 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

150 posti 

commedia df B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 


McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 9.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

120 posti 

Paul, Micke gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 
14,10-16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Bounce 

90 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
14,10-16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien La nobildonna e il duca 

191 posti drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin Jalla! Jalla! 

198 posti drammatico di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Visconti Viaggio a Kandahar 

666 posti drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 


CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 

16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 

15,15 (£ 10.000) 17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

American Pie 2 

116 posti 

sala 4 

118 posti 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il diario di Bridget Jones 

600 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

li 

Tre mogli 

commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, 1. Forte 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

The score 

316 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

329 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


salalo Pretty Princess 

124 posti commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 


METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 

Margolyes 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
17,30-20,15-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Il dottor Dolittle 2 

commediadi S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

A tempo pieno 

drammatico di L. Cantet, con A. Recoing, K. Viard 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 

salai 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 9 

133 posti 


8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14.40- 17,10-19,50-22,35 (£ 14.000) 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14.50- 17,20-19,50-22,35 (£ 14.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15.20- 17,40-20,10-22,40 (£ 14.000) 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
15,10-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

15.40- 19,20-22,20 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15.20- 17,40-20,05-22,35 (£ 14.000) 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 14.000) 

Tigerland 

guerra di J. Schumacher, con C. Farrel, C. Collins, Jr. M. Davis 
15,05-17,35-20,05-22,35 (£ 14.000) 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

14.50- 17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
15,30-15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 


14,30 (£ 10.000) 

La rentrée 


drammatico di F. Angeli, con F. Salvi, L. Bonifazi, N. Gazzolo 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Scary Movie 2 

comico di K. 1. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 


15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Il diario di Bridget Jones 

438 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

Santa Maradona 

250 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 10.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Tre mogli 

commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, 1. Forte 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Mari del Sud 

commediadi M. Cesena, con D. Abatantuono, V. Abril, E. Cannavaie 

sala 6 

74 posti 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


175 posti Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 
15,00-17,30 (£ 13.000) 

Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

20,00-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


DE AMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

340 posti Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospe 

drammatico di E. Petri, con G.M. Volonté, F. Bolkan 
16,00-20,00 (£8.000) 

La classe operaia va in paradiso 

di E. Petri 

18,00-22,00 (£8.000) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
20,15-22,30 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
21,00 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. E 
20,15-22,30 


CINEMA ARESE 


Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
20,15-22,30 

Ibi assono 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
21,15 



SERVIZIO CLIENTI ISCRIVITI GRATIS 

800.91.00.91 www.tiscali.it 


Riavvia il tuo pensiero 


Tiscali 


10.0 


Pofferta Internet di nuova generazione 


Tiscali semplifica in tutta Europa l’utilizzo 
di Internet. Basta complicazioni: con una sola 
password accedi alla rete e hai, 
immediatamente disponibili, un mondo 
di servizi personalizzabili che ti aiuteranno 
a utilizzare Internet al meglio. 

Registrati e prova subito Tiscali 10.0, 
l’offerta Internet di nuova generazione che 
rende la rete più semplice e più utile. 

E grazie al nuovo TISCALI BROWSER, 
il software di navigazione personalizzabile, 
basta un click per avere sul tuo PC tutti i servizi 
di Tiscali 10 . 0 , sempre attivi e pronti per l’uso. 


Con un’unica registrazione e password ottieni: 

ACCESSO: fino a 56 Kbps 0 ISDN fino a 128 Kbps. 

MAIL: 1 casella da 10 MB da usare anche via telefono e per ricevere fax. 
SPAZIO WEB: 20 MB di spazio per il tuo sito. 

AGENDA: per gestire e organizzare online il tuo tempo. 

MESSENGER: per comunicare con i tuoi amici in tempo reale. 
COMMUNITY E CHAT: per conoscere e per condividere emozioni online. 
NET PHONE: per telefonare gratis in Italia, dal tuo PC ai telefoni fissi. 
TISCALI BY PHONE: per usare, solo con la voce, la tua mail e altri servizi. 
TISCALI MOBILE: per navigare nella rete anche col tuo cellulare wap. 
TISCALI FAX: un numero personale per ricevere i tuoi fax nella Mail. 

E in più, 15 CANALI TEMATICI per soddisfare ogni tua curiosità. 


Personalizza Tiscali 10.0anche per i tuoi familiari: con un solo 
abbonamento fino a 6 utenti diversi possono utilizzare questi servizi. 
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L’ultimo 

bacio 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
corale e ritrae passi oni, tradi men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. Una generazionecheha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Neil’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Save 

thè Last Dance 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), ha stravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto, 
Flashdance incontra Indovina dii vie 
nea cena : storiad'amore inter-razzia- 
le nei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per la danza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonistahafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


1 


T 


T 


Nella morsa 
del ragno 


A tempo 
pieno 


Pretty 

Princess 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 

Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Laurent Cantei, dopo Risorse uma¬ 
ne, gira l’angolo del cinema politica- 
mente impegnato e imbocca la nar¬ 
razione psicologica. Qui troviamo 
Vincent, borghese benestante con fa¬ 
miglia e figli, che perde il posto di 
lavoro che gli dava agiatezza e sicu¬ 
rezza economica per un inspiegabile 
male oscuro. M a allo stesso tempo 
ri mane vitti ma del proprio status so¬ 
ciale fingendo un nuovo lavoro che 
non ha. Stretto in questa ambiguità 
fa esperienza del mondo malavitoso 
e del la vita fuori dal le case borghesi. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pr&ty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


State facendo jogging nel deserto 
deH’Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un cliché che a Hollywo¬ 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». Ma qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg,T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,15 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
20,00-22,30 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,00 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 
21,00 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,00 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,00 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

20,15-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
16,00-21,15 (£ 12.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20,30-22,30 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,15-17,15-20,20-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

21,00 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
20,00-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Bianca e Bernie nella terra dei canguri 

cartoni animati 
16,00 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
21,30 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
21,30 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

21,00 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

20,30-22,30 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

20,30-22,30 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,30-22,30 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
15,15-17,00-18,45 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

Redgrave 

20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20 , 20 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
16,00-18,00-20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,20-22,30 

sala 2 Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

20,15-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 
300 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20,30-22,30 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J.Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

Pretty Princess 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Giovedì 8 novembre ore 21.00 Adam Family ispirato a Addams Family, 
riduzione di Gualtiero Tronconi in collaborazione con Pino Oriani con 
Riccardo Mazzarella, Danilo Ghezzi, Pamela Carrone, Riccardo Botta, 
Sara Lerpini, Narcisa Pecchioli, Andreana Oliveri, Valeria Tonni, Giuliano 
Bellavita, Pino Oriani 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Martedì 6 novembre in scena II testamento di Monsieur Marcelin di 
Sacha Guitry con Giulio Bosetti e Marina Bonfigli 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Chi è Tatiana?!? regia di Paolo Migone con Gabriele 
Grilli 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Buenos Aires non finisce mai di Elio Turno Arthemalle e 
Vito Biocchini regia di Silvano Piccardi con Ottavia Piccolo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Spazio Nuovo: oggi ore 19.00 e 22.00 Cesare e Siila di Indro Montanelli 

regia di André Ruth Shammah con Flavio Bonacci, Fiorenza Broggi, 

Federica Fabiani, Bob Marchese, Luca Sandri, Viola Vergam 

Spazio Nuovo: oggi ore 18.00 e 20.45 Resiste 1 di Indro Montanelli regia 

di Luca De Filippo con lo stesso cast di Cesare e Siila 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Le cinque rose di Jennifer di 

Annibaie Ruccello con Geppy Gleijesese, Gennaro Canavacciuolo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 II gioco deN'amore e del caso traduzione e adattamento 
di Antonio Syxty di P. De Marivaux regia di Antonio Syxty con Gaetano 
Callegaro, Monica Faggiani, Luca Fusi, Sara Armetano, Tommaso Ama¬ 
dio 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Oggi ore 20.45 é ricca, la sposo e l'ammazzo di Mario Scaletta regia di 
Sergio Japino con Gianfranco D'Angelo, Laura Lattuada, Michele Gammi- 
no, Mimmo Manca, Mimma Lovoi, Simona D'Angelo, Aldo Ralli 


NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 16.00 e ore 20.45 Grease di Jim Jacobs e Warren Casey regia 
di Saverio Marconi con Michele Carfora, Simona Samarelli, Alice Mistro- 
ni, Francesco Guidi, Mauro Marino presentato da Musical Italia - Compa¬ 
gnia della Rancia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 I Dieci Comandamenti di Raffaele Viviani regia di Mario 
Martonecon Salvatore Cantalupo, Ciro Capano, Fulvia Carotenuto, Lucia¬ 
na De Falco, Enza Di Biasio, Gianfelice Imparato, Marco Manchisi presen¬ 
tato da Produzioni Teatro di Roma 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II tartufo di Jean Baptiste Poqueline detto Molière regia di 
Vito Molinari con Eugenio De Giorgi, Lucia Vasini, Mimmo Chianese, 
Matteo Brigida, Marisa Della Pasqua, Gianni Lamanna 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Inquisizione di Diego Fabbri regia di Silvano Piccardi con 
Piero Mazzarella, Antonio Ballerio, Giancarlo Ratti, Siili Togni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore21.00 Bruciati dal ghiacciodi Peter Asmussen regiadi Lorenzo 
Loris con Giovanni Battaglia, Giovanni Franzoni, Elena Callegari, Nicolet¬ 
ta Mandelli, Marina Remi 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di novembre 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.15 II grande lac di Francesco Freyrie regiadi Daniele Sala 
con Enzo lacchetti 

TEATRI DITH ALI A - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRI DITH ALI A- TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Zoo di vetro di Tennessee Williams regia di Ferdinando 
Bruni con Ida Marinelli, Elena Russo, Andrea Gattinoni, Orlando Cinque 
presentato da Teatridithalia 

TEATRINO DEI PUPI 

Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA uEM A 

Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Miss Marple e l'omicidio annunciato di Agatha Christie 


I 

con Elena Petrini, Maddy Squillace, Anna Reni, Manuela Annovazzi, 

M ichele Airoldi, Cinzia Bregonzi, Desirée Foà, Elena Bellini, Renato Soria¬ 
no, Giorgio Lavelli, Alessandro Testa, Matteo Simonetta 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 20.30 La casa sottile di Gianfranco Bella regia di G. Bella con 
Aurelia Pini, Elisa Roson 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 16.00 Peter Pan di James Matthew Barrie regia di Cosetta Colla 
con la Compagnia di Attori e Marionette di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 33 Svenimenti ■ Gli scherzi di Anton Cechovdi Alfredo 
Cavalli con Vera Castagna, Giosi Barisione, Marco Vaccari, Marino Zer- 
bin 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 18.30 (I parte) e ore 21.15 (Il parte) Candelaio di Giordano 
Bruno regia di Luca Ronconi con Luciano Roman, Valentino Villa, Marco 
Andriolo, Massimo De Francovich, Giovanni Crippa, Mauro Avogadro, 
Riccardo Bini, Laura Marinoni, Galatea Ranzi, Manuela Mandracchia, 
Anna Gualdo, Francesco Colella, Nicola Bortolotti 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di Massimo Romeo 
Piparo con Sebastian Torkia, Silvia Specchio, Bob Simon presentato da 
Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore21.00 CiranoDe Bergeracdi Edmond Rostand regiadi Corrado 
D'Eliacon Corrado D'Elia, Giovanna Rossi, Cinzia Spanò, Eric Alexander, 
Nicola Stravalaci, Corrado Villa, Gianlorenzo Brambilla, Chiara Petruzzel- 
li, Edoardo Favetti, Alioscia Viccaro, mario Cesaretto, Daniele Onatelli 

= Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Inaugurazione della Stagione d'Opera e Balletto 2001/2002: venerdì 7 
dicembre ore 18.00 (fuori abb.) Otello 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Domani ore 11.00 Concerti da Camera musiche di Satie e Schsnberg 

voce recitante Luisa Castellani 

Domani ore 16.00 Stagione Sinfonica musiche di Stravinskij dir. del 
Coro Romano Gandolfi, dir. Riccardo Chailly con l'Orchestra Sinfonica di 
Milano Giuseppe Verdi 

CHIESA DI SANT ANTONIO 

Via Sant'Antonio, 5 - Tel. 02.43911119 

Oggi ore 21.00 Giovanni Battista Sammartini e la Milano del suo 
tempo Concerto con The King's Consort - Robert King musiche di 
Vivaldi, Sammartini, Hasse, Bach, Pergolesi con Carolyn Sampson, so¬ 
prano 

I 


I 


commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

16,15-18,15-20,15-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
14,45-16,40-18,30-20,30-22,40 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Tre mogli 

commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 
590 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,15-17,45-20,15-22,40 


MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman,con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
15,45-18,00-20,15 (£ 13.000) 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

22,30 (£ 13.000) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 

557 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


15,45-18,00-20,15-22,40 

270 posti 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 


16,00-18,10-20,30-22,40 

270 posti 

Scary Movie 2 

comico di K. 1. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
16,00-18,10 

Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

20,00-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

157 posti L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,40 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

21,15 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,30-22,30 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20,30-22,30 

180 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,30-22,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman,con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
20,00-22,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15.15- 17,35-20,35-22,50 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
14,50-16,50-18,50-20,45 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

22,45 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15.15- 17,40-20,20-22,45 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

14.30- 16,30-18,30-20,30 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
22,45 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15.15- 17,30-20,20-22,35 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15.30- 17,45-20,10-22,30 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

14.30- 17,00-20,30-23,00-01,00 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

14.30- 17,00-18,40-20,30-23,00-1,00 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

14.30- 17,00-18,40-20,30-23,00-1,00 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

14.30- 15,00-17,00-17,30-18,40-20,00 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 


14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 

14.30- 17,00-18,40-20,30-23,00-1,00 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14.30- 17,00-20,30-22,30-01,00 

Moulin Rouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

14.30- 20,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-22,30-1,00 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

14,15-17,00-20,00-23,00 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Pretty Princess 

commediadi G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 

14,30-17,00-20,00-22,30-01,00 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Tre mogli 

commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte 

14.30- 20,30 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber,con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 
17,00-22,50-1,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCOSUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Moulin Rouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

21,15 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
21,00 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 
20,00-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
20,00-22,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 
20,00-22,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 

20,30-22,30 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
20,00-22,30 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

16,20-18,20-20,20-22,30 (£ 12.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,15-17,15-20,20-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15,15-17,15-20,20-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 

20,20-22,30 (£ 12.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,30-17,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

20,30-22,30 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
100 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,00 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 
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Non posso 
prendere impegni 
superiori 
alle mie debolezze 


Ennio Flaiano 
«Frasario Essenziale» 



Religione, non buttarla 

Sergio Givone 

antum potuit suadere religio», a tanto ha potuto in¬ 
durre la religione. Così scriveva Lucrezio. E noi, due¬ 
mila anni dopo, ne sappiamo qualcosa. Specialmente di que¬ 
sti tempi, che sembrano toccare il fondo (ma c'è un fondo?) 
della superstizione e del fanatismo. 

Già Pascal, filosofo e cristiano (non filosofo cristiano, ma 
filosofo e cristiano) aveva usato le parole più dure per dire la 
stessa cosa. Non c'è abominio in terra che non sia sia stato 
giustificato e addirittura santificato da questa o quella religio¬ 
ne. Omicidio, rapina, prostituzione, stupro, incesto. Prendia¬ 
mo una qualsiasi forma di violenza, anche la più mostruosa, e 
troveremo da qualche parte il suo altare. A sua volta Dostoe¬ 
vskij (più nichilista di un filosofo, diceva di sé, e più cristiano 
di un contadino) con la figura del suo Inquisitore ci avrebbe 
dato una rappresentazione potente dell'ideologia religiosa, 


VIA CON L’ACQUA SPORCA 

ossia della religione fatta servire a un progetto totalitario di 
dominio sull'uomo. 

Chela religione abbia un suo lato d'ombra per non diredi 
tenebra, è indubbio. Bisognerà allora trarre la conseguenza 
che della religione è meglio liberarsi una volta per tutte? 0 
comunquesalutarecomeun evento di progresso l'irreligiosità 
sempre più diffusa nel cosiddetto mondo secolarizzato? Nec 
vero superstitione tollenda religio tollitur. Guai se con la 
superstizionesi sopprime anche il sentimento religioso, avver¬ 
tiva a suo tempo Cicerone. Il sentimento religioso, nonostan¬ 
te tutto, resta cosa preziosa. E irrinunciabile. 

Il fatto è che la religione, questa forma dell'esperienza così 
incline ad assumere tratti oppressivi, rappresenta tuttavia un' 
estrema salvaguardia di libertà. Lo sappiamo: tolto Dio, resta 
il mondo. M a dopo che il mondo (la società, i suoi tribunali, 




le sue leggi) ha condannato l'innocente in modo inappellabi¬ 
le, davvero è stata detta l'ultima parola? 0 l'ultima parola, la 
più vera, è quella che chi soffre ingiustizia rivolgeal suo Dio? 
Magari per bestemmiarlo, eppure nella speranza di un ascolto 
che il mondo colpevolmente esclude. 

Se la religione sta in rapporto con la superstizione, lo è 
nondimeno con la persecuzione. Sia quella inflitta sia quella 
subita. Lo sanno i cristiani. I quali si sono bensì macchiati 
dellecolpe peggiori, maèanchevero che continuano a essere 
oggetto di persecuzione. Come ha scritto qualche giorno fa 
Fiamma Nierenstein su La Stampa, autentica voce nel deser¬ 
to, visto che sembra trattarsi di una verità cheèmeglio tacere: 
ovunque ci sono oggi cristiani perseguitati. E là dove ci sono 
perseguitati, c'èreligione, c'èsentimento religioso, c'èinvoca- 
zione a qualcuno o a qualcosa che non è di questo mondo. 
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Franco Farinelli 


P rima delle paradossali mappe immagi¬ 
nate da Lewis Carroll e da Borges (la 
mappa assolutamente bianca eia map¬ 
pa a scala uno a uno, cioè della stessa grandez¬ 
za dellaTerra) la riduzionedel mondo allasua 
immagine geografica era stata per la cultura 
occidentale una storia di terrori, colleree risa¬ 
te. Dopo Carroll e Borges essa è divenuta la 
parodia di se stessa, un genere letterario, nel 
quale di fatto rientra anche la mostra sui «Se¬ 
gni eSogni dellaTerra» aperta fino alla Befana 
al Palazzo Realedi M ilano. Borges narra di un 
uomo che passa la propria vita a disegnare la 
carta del mondo, esi accorge al la fi ne dei suoi 
giorni di avere invece disegnato l'immagine 
del proprio volto. Da più di quarant'anni la 
storiella commuove i cartografi e gli storici 
della cartografia, che vi ricorrono ogniqualvol¬ 
ta si sentano in dovere di dimostrare la pro¬ 
pria umanità. Bisogna capirli. Abituati dal Set¬ 
tecento in poi a ritenere la mappa il modello 
deH’oggettivitàscientifica («il documento esat¬ 
to che raddrizza le nozioni false», come all’Ini¬ 
zio del secolo scorso proclamava Paul Vidal 
de La Blache) essi sono oggi costretti a ricono¬ 
scere la natura relativa degli assunti che sono 
alla base dell'Immagine cartografica, anche di 
quella più scientifica cioè esatta, costruita se¬ 
condo calcoli trigonometrici. E fanno coinci¬ 
dere tale relatività con il relativismo culturale, 
in base al quale ogni carta geografica diventa 
per così dire duplice: da un lato vale come 
immaginedel mondo, dall'altro come il rifles¬ 
so della civiltà edella cultura che l’hanno pro¬ 
dotta e di cui rispecchia i valori, come una 
speciedi autoritratto. Di qui il ritualeepropi¬ 
ziatorio ricorso a Borges, cui non sfuggono 
nemmeno i curatori della sfavillante mostra 
milanese, ricca di straordinari documenti. 
Sarà bene allora precisare due cose, nella spe¬ 
ranza di arginare in tal modo gli effetti d'una 
ormai consolidata retorica . La prima è che 
Borges prende di peso dal Melville di Moby 
Dick, e precisamente dal quarantaquattresi- 
mo capitolo, in cui una matita invisi bile trac¬ 
cia la rotta sulla fronte del capitano Achab 
intento a disegnare sulle mappe il percorso 
della balena bianca. La seconda è che Borges 
prende di peso anche dall'autobiografia di 
Stravinskij, dove si narra la curiosa vicenda 
del primo dei suoi tre ritratti disegnati da 
Picasso, bloccato nel 1917 alla frontiera tra 
Italia e Svizzera perché scambiato per una 
pianta d'interesse militare. Stravinskij prote¬ 
stò col sorriso sullelabbra, dicendo ai doganie¬ 
ri che avevano ragione, perché quel quadro 
(quella mappa, quella tavola) era la carta del 
suo viso. 

Per Orazio, il poeta latino, le tavole stesse 
andavano in frantumi a furia di sghignazzi. 
Ma erano le tavole dei codici della legge. Il 
primo a rideredelletavoleintesecome rappre¬ 
sentazioni geografiche era stato, cinque secoli 
primadi Cristo, Erodoto, che ironicamente si 
chiedeva: chi ha mai davvero visto con i pro¬ 
pri occhi il contorno circolaredi Oceano così 
come appare sulle terracotte ioniche, tonde 
tondecome se fossero appena uscitedalle ma¬ 
ni dello stesso vasaio? Il significato della sua 
risata oltrepassa di gran lunga la lezione della 
mostra milanese, secondo la quale rispetto al 
mondo ogni carta è una mezza bugia, appun¬ 
to in quanto essa è anche autorappresentazio¬ 
ne. Già per Erodoto, che era al soldo di Peri¬ 
cle, le carte mentono, e al la grande. Di norma 
il suo sarcasmo s’intende rivolto alla forma 
geometrica delle prime mappe greche alla rigi¬ 
da imposizione di uno schema astratto alla 
variopinta faccia del la Terra. M a non è soltan¬ 
to così. La ragione del suo scherno è molto 
più complessa, e riflette in realtà il passaggio 


Quando il vecchio 
modello circolare 
fu sostituito da quello 
lineare più adatto 
a calcolare le rotte 
del commercio 
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di Palazzo Reale 


Mappe e rappresentazioni 
non hanno soltanto raffigurato 
terre e paesi ma, come profezie, 
ne hanno anticipato il futuro 


dalla polis classica all’Impero, espri mela vitto¬ 
ria definitiva di Hermes su Hestia , del dio 
dello scambio edella comunicazionesulla dea 
del focolare domestico, del rettangolo sul cer¬ 
chio. Il problema era, per l'imperialismo ate¬ 
niese, la materiale costruzione del più grande 
mercato comune della Grecia preellenistica. E 
l'informazioneessenzialeal più rapido circui¬ 
to delle merci pesanti era ladistanza rettilinea- 
redaun punto all'altro: un'informazione che 
sulle rotonde mappe ioniche veniva inesorabil¬ 
mente distorta a misura che dal centro ci si 
spostava verso i bordi, lungo i quali le linee 
diritte si trasformavano in linee curve Pro¬ 
prio perché inadeguato alla rappresentazione 
dei margini, dunqueal processo d’espansione, 
al tempo di Erodoto il vecchio modello circo- 
laredel mondo non basta più, ecede il passoa 
quello quadrangolare cui siamo abituati, che 
ha il vantaggio di consentire il calcolo esatto 


degli intervalli spaziali anche alla periferia del 
mondo conosciuto. D'altronde: non dice Ero¬ 
doto, cheènato ad Alicarnasso, di essere inve¬ 
ce cittadino di Turi? E la città di Turi non 
aveva forse- traleprimissimesenon la prima 
- una pianta rigorosamente rettangolare dovu¬ 
ta ad Ippodamo da M ileto, che per Aristotele 
resta l'inventore della divisione regolare della 
città? La risata di Erodoto si deve perciò ad 
una consapevolezza di cui, dopo di lui, il sape¬ 
re occidentale ha perso ogni memoria, e che 
certo la mostra milanese non è in grado di 
recuperare: essa deriva dalla coscienza che 
non è la mappa la copia del mondo, come fin 
da piccoli a scuola ci hanno insegnato, ma al 
contrario è il mondo la copia della mappa. 
A Itro che bugi a o mezza bugi a. 

Difficile a credersi, vero? Si prenda allora 
l'esem pi o del le strade e del I a I oro raffi gu razio¬ 
ne. In un'epoca come la nostra fondata sulla 


la mostra 

Quei magnifici astrolabi 
costruiti dai maestri islamici 


Ibio Paolucci 


C hissà se Silvio Berlusconi ha già visto 
la bellissima mostra «Segni e sogni 
della Terra» nelle sale dd Palazzo Reale di 
M ilano, visitabilefino al 6 gennaio prossimo. 
Si tratta di una rassegna di ri levantei mportan- 
za che illustra «il disegno dd mondo dal mito 
di Atlanteallageografia ddlereti», organizza¬ 
ta in occasionedd centenario ddla Casa edi¬ 
trice De Agostini (Catalogo Electa). Nel lun¬ 
go percorso dd nostro pianeta sono esposti 
atlanti di ogni genere, 
mappamondi, astrola¬ 
bi, raffigurazioni di 
animali, reperti ar¬ 
cheologici, dipinti e 
via dicendo. Fra i mol¬ 
ti oggetti prestati dai 
musa di tutto il mon¬ 
do, figurano anche 
due astrolabi: il pri¬ 
mo, costruito da 
M ohammad ebn-e 
Hamed al Esfahani 
nel 538 ddl'Egira 
(1.162d.C.) in bronzo 
che viene dal M useo 
nazionale ddl'lran di 
Teheran: il secondo 
firmato Abdollah Mol¬ 
la Badi'-oz-Zaman, 

535 ddl'Egira (1.140 
d.C) pure in bronzo, provenientedallo stesso 
museo di Teheran. Entrambi i pezzi sono 
opera di raffinati maestri islamici. Gli astrola¬ 
bi, come si sa, sono gli strumenti principe 
ddl'astronomia medioevalee rinascimentale. 
Inventato in ambienti dlenistici nd primi se¬ 
coli dopo Cristo, l'astrolabio vienesucessiva- 
mente sviluppato dagli Arabi che, tramite es¬ 
so, individuano qualcosa come mille opera¬ 
zioni diverse. Nd IX secolo l'astrolabio è dif¬ 
fuso nd mondo islamico e nd territori con¬ 
quistati. In Europa giunse nd X secolo, valea 
direun centinaio di anni dopo. Se Berlusconi 
avesse visto questi due preziosissimi oggetti 


di creazione islamica, probabilmente sarebbe 
stato più cauto nel proclamare la superiorità 
ddla civiltà occidentale. 

Stupenda la mostra e affascinante l'itine 
rario, illustrato da oltreduecento oggetti, che 
parlano ddla vi sione scientifica dd greci edd 
romani, ddla struttura antica ddla Terra cir¬ 
condata dalleacque, ddleinfluenzemitologi- 
che e rdigiose che, poi, lasciano il posto, a 
partire dal Cinquecento, a indicazioni etno¬ 
grafiche, botaniche e zoologiche, ddle teorie 
anchedi apprezzati scienziati, che oggi defini¬ 
remmo fantascientifiche. I viaggi, le scoperte 
dd grandi navigatori, i 
passaggi dal geocentri¬ 
smo all'diocentrismo, 
non sempre indolori, 
come ben sperimentò 
sulla propria pdleil no¬ 
stro Galild, fino ai voli 
spaziali, che hanno ri¬ 
voluzionato nd profon¬ 
do la lettura dd nostro 
pianeta. Con la foto¬ 
grammetria aerea, in¬ 
fatti, lecartesi avvicina¬ 
no sempre più alla real¬ 
tà. Uno sviluppo inim- 
maginabile, ora che la 
Terra viene fotografata 
dai satdliti, con l'uo¬ 
mo che ha posato il 
proprio piede sulla Lu¬ 
na. E tuttavia, comeos- 
serva U mberto Eco in un bdlissimo saggio di 
presentazione contenuto nd catalogo, men¬ 
tre «per Omero la terra era un disco circonda¬ 
to dall'Oceano e ricoperta dalla calotta dd 
cidi», Plutarco ci racconta che «Aristarco fu 
accusato di empietà proprio perchéaveva po¬ 
sto laTerra in movimento, in modo da spiega¬ 
re con la rotazione terrestre fenomeni astro¬ 
nomici che non si potevano spiegare altrimen¬ 
ti». 

Sin da allora, dunque, ecioètra il quarto 
eterzo secolo a.C„ viene avanzata un'ipotesi 
diocentrica, cheT olomeo, naturalmente, giu¬ 
dicherà «ridicola». 



motorizzazione individuale di massa, la carta 
più diffusa è qudla stradale. M a prima ddla 
seconda metà dd Sdcento erano davvero raris- 
simelemappe che ri portavano leviedi comu¬ 
nicazione, per quanto strano oggi possa sem¬ 
brare. Soltanto nella seconda metà dd Sette¬ 
cento la retestradalepreseil sopravvento, nd- 
la resa cartografica, su qudla fluviale. E nd- 
l'Ottocento il vantaggio dd percorsi terrestri 
sulle vie d’acqua divenne vera e propria ege¬ 
monia sull’intera immagine. Basta osservare 
una qualsiasi odierna carta topografica per 
accorgersi di quanto i simboli stradali siano 
sistematicamente sovradimensionati, in am¬ 
piezza, rispetto ai restanti. Sebbene geometri¬ 
ci, essi sfuggono programmaticamente alla re¬ 
gola ddla scala, che vale infatti per le distanze 
e non per le aree. 

L'immagine topografica è qudla sulla quale 
gli stati nazionali hanno materialmente costru¬ 
ito il proprio corpo oltrechela propria identi¬ 
tà, e da tempo ha perso la sua supremazia a 
favore ddle foto aeree. M a ciò che oggi que¬ 
stuiti me ri producono è soltanto il mondo co¬ 
sì comeèstato rappresentato ( e cioè anticipa¬ 
to e perciò prodotto) negli ultimi secoli dalla 
pratica cartografica, di cui l’attuale paesaggio 
èil riflesso: davvero oggi le autostrade risulta¬ 
no tanto ampie da poter essere registrate ndle 
loro effettivedimensioni, davvero cioè lestra- 
desono divenute l'demento più ingombrante 
sulla superficie terrestre, esattamente come 
ndle carte topografiche da tempo era stato 
annunciato, prefigurato. Cosi ogni carta, non 
soltanto qudla topografica, èdawero una pro¬ 
fezia, il cui scopo è di ridurre il globo a pro¬ 
pria immagine e somiglianza. E la risata di 
Erodoto èstata anch'essa profetica, quasi anti- 
cipatoriadd secoli d’ingenuità che avrebbero 
d'allorain poi contraddistinto l'attitudine dd¬ 
la cultura occidentale nd confronti ddl'imma- 
gine geografica. 

Anche la sorte di tale ingenuità ha a che fare 
con qud cheèaccaduto 111 settembre scorso. 
Perché se fin qui abbiamo creduto al mondo 
come lo vediamo è soltanto perché nd mon¬ 
do abbiamo rivisto qud che le carte geografi¬ 
che già ci avevano mostrato: la modernità è 
nient'altro che questo rispecchiamento. Ma 
adesso la modernità èdawero finita. N on per¬ 
ché, comesi sostiene, lo schianto ddle torri 
(come qud che prima ancora è successo a 
Genova) dipendedal fatto cheormai gli uomi¬ 
ni si comportano come in un videogame, 
scambiando il mondo per una Playstation. In 
un videogame si crede alla finzione al punto 
da scambiarla per la realtà. Al contrario, la 
conseguenzadi quel cheèsuccesso a Manhat¬ 
tan è che non è più possibile credere a quel 
che si vede, dunquein ultimaanalisi allemap- 
pe. In questo senso siamo sul serio tutti ameri¬ 
cani. N essuna mappa cioè riesce più a rappre¬ 
sentare il mondo, tantomeno a prefigurarlo. 
Non si tratta in questo caso dd mondo come 
complesso di interazioni socialmente determi¬ 
nate, che già i filosofi di Francoforte dichiara¬ 
vano irriducibile a qualsiasi atlante. Si tratta 
invece ddla faccia della Terra, di qud che 
vediamo aprendo al mattino la finestra. 
Eppure, non foss'altro che come inventario 
ddle vecchiepietredi paragone ddla realtà, la 
mostra a Palazzo Realesi ri vda d'una attualità 
sconcertante per chi credechend catalogo dd 
passati schemi dd mondo sia depositata la 
chiave per l'invenzione dei nuovi di cui abbia¬ 
mo urgentemente bisogno, per chi crede in¬ 
somma che il mondo di domani dipenda - 
nonostante tutto - ancora dal mondo di ieri. 
Anche se oggi lo sforzo di Atlante non consi¬ 
ste più nd sorreggerei! pesodd mondo ma, al 
contrario, nd trattenerlo per impedi re che es¬ 
so sfugga definitivamente, che si allontani per 
sempre dalle nostre possibilità sensibili, che 
diventi perciò completamente invisibile. 


Se abbiamo creduto alla 
Terra come la vediamo 
è perché in essa abbiamo 
rivisto quel che 
le mappe già avevano 
mostrato 
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ARRIVANO I KATEMOND, 

«POKEMON» PER CATECHESI 

Se funzionano i Pokemon, perché non 
provarci con i Katemond? Così, don 
Gianni Giudici, parroco di Corbetta 
(Milano), per invogliare i bambini al 
catechismo, ha inventato i Katemond, 
figurine con personaggi della catechesi 
chiaramente ispirati ai fortunati 
Pokemon, i mostriciattoli protagonisti 
della celebre serie di cartoni animati tv. 
Il prete di Corbetta ha proposto ai suoi 
piccoli allievi Forticum, Confirmator, 
Eucaristicor, Sapienzialicor, figurine di 
altrettanti personaggi dell'universo del 
catechismo. E in una sola domenica 
sono andate a ruba 2.500 figurine, 
mentre altre 22.000 sono pronte per 
essere distribuite. 



Rosselli: il suo Socialismo Europeo non era una «Terza Via» 


Bruno Gravagnuolo 

T re setti mane fa sul l'inserto libri d eLa Stampa, 
Angelo D’Orsi, storico e studioso dell'antifa¬ 
scismo, ha parlato di «complessiva modestia 
dell'elaborazione teorica rosselliana». E lo ha fatto in 
occasione della recensione a Carlo Rosselli. Socialista 
eretico ed esule antifascista 1899-1937 (Bollati Borin- 
ghieri, pp. 289, L. 90.000). opera di Stanislao G. 
Pugliese, storico italiano negli Usa. È un giudizio 
davvero sommario e sbrigativo, «modesto». Che fa il 
paio con una certa sbrigatività con la quale il D'Orsi 
l'anno passato - in uno studio non del tutto sprovvi¬ 
sto di interesse - liquidò la generale «compromissio¬ 
ne» della cultu ra torinese col regimefascista. Ebbene, 
mai luogo comune fu più vieto del Rosselli puro 
«martire», uomo d'azione volontarista, «eretico» in 


senso solo morale. E fa benissimo Pugliese, nella sua 
biografiadel fondatoredi GL ametterein evidenza il 
tratto originale della cultura politica di Carlo Rossel¬ 
li. Sia pure in un lavoro, che diretto ad un pubblico 
americano, privilegia scenari e narrazioni ben noti al 
pubblico di casa nostra (ad esempio, la querelle 
"antifascismo-revisionismo"). 

E dov'è il tratto interessante della teoria politica di 
RosselliTSta in un peculiare«revisionismo», chemet- 
te a frutto, sul terreno politico italiano, le critiche al 
marxismo di Croce, Bernstein, Sorel, Gentile, De 
M an. Senza dimenticare il ruolo di Rodolfo M ondol- 
fo e quello più «ortodosso» di Antonio Labriola. 
Rosselli incarnò in tal senso un crocevia europeo 
della «crisi del marxismo», nonché dell'analisi del 


fascismo, fenomeno originale scaturito anche dagli 
errori del vecchio socialismo (riformista e bolscevi¬ 
co). Un passaggio ineludibile, e oggi lo si può dire, 
non molto distante dal laboratorio carcerario di 
Gramsci. Quel Gramsci morto proprio nel 1937, an¬ 
no in cui Carlo e N elio vengono pugnalati in Francia 
dalla «cagoule», per ordine del Duce. 

E veniamo ai capisaldi dellacritica rosselliana, deposi¬ 
tati nel 1929 in Socialismo liberale. Il marxismo è 
«metodo storico», non più «dottrina». Il capitalismo, 
in certe condizioni, nega la sua matrice liberale. La 
classe operaraia vede attorno a sé un copioso ceto 
medio, decisivo nel determinarci rapporti di forza. 
Le questioni di dignità, valore e giustizia sono più 
esplosive dell'impoverimento economico, niente af¬ 


fatto destinato ad essere «catastrofico» nei moderni 
stati degli anni trenta. Infine, il socialismo è la base 
materiale della libertà, mentre la libertà è la molla di 
politiche sociali democratiche e «socialzatrici». In 
una dialettica continua. Inoltre: lo stato di diritto va 
innervato sulla partecipazioneesui diritti. Dentro un 
impianto politico bipolare. E anche l'economia va 
innestata sulla partecipazione. Dentro un'economia 
mista. Ecco, era questo l'«ircocervo» di Rosselli, il 
suo «socialismo liberale». Per nulla una «terza forza» 
liberal-soci al e. E nemmeno una «terza via». Bensì un 
rinnovamento della «prima via» e del socialismo-de¬ 
mocratico, proteso a una nuova unità del movimen¬ 
to operaio. A un partito del socialismo di tipo euro¬ 
peo, radicato nel lavoro. Era «modesto» Rosselli? 


Toyo Ito, la trasparenza dell’architetto 

Lo svuotamento dei volumi e dei significati al centro dell’opera del progettista nippo-coreano 


Marco Bevilacqua 


P iù che un architetto, sembra un ma¬ 
estro della comunicazione, uno 
stregone postmoderno in grado di 
sovvertire le regole della sintassi estetica 
ideando spazi narrativi atipici, anticon¬ 
venzionali. NeHagrandemostraalui dedi¬ 
cata alla Basilica Palladiana di Vicenza, 
Toyo Ito, coreano di nascita ma giappone¬ 
se di formazione, si presenta cosi: una 
seriedi enormi tubi sospesi verticalmente 
equasi trasparenti, una sorta di luminosi 
eaerei simulacri di colonnechesi librano 
nel buio, all'interno di ciascuno dei quali 
dall'alto vengono proiettatedelleimmagi¬ 
ni. 

Ito è un architetto votato alla virtualità, 
alla celebrazionedel temporaneo, dell'effi¬ 
mero, d eli ' «i n co n si sten te». In lui il vago 
concetto di «modernità» si trasforma da 
finea mezzo espressivo. E infatti al centro 
della mostra, in una sala di proiezione a 
pianta ovoidale pervasa dai suoni e dagli 
accordi del compositoreRyoji Ikeda, scor¬ 
rono e s'intrecciano le immagini dei suoi 
elementi architettonici, non a caso soltan¬ 
to evocati quasi a esorcizzare ogni idea di 
gravità, di tangibilità, di immanenza. 
Viene in mente, per contrasto, un'altra 
recente mostra vicentina, quella dedicata 
ajohn Soane, che pureèdiviso da Ito dal 
baratro di un paio di secoli, ma ne rappre¬ 
senta in qualche modo l'opposto. Infatti, 
se Soane perseguiva l’accumulo, lasovrap- 
posizione barocca di elementi architetto¬ 
nici, I a rei nterpretazi one d i tecn i che e for- 
meri conosci bili, Ito concepisce l'architet¬ 
tura come una pagina bianca da riscrive¬ 
re, prefiggendosi un radicale e progressi¬ 
vo svuotamento sia dei materiali che dei 
significati, una riduzionedei volumi a pu¬ 
ro rivestimento. 

Nei suoi trentanni di attività Ito ha fatto 
della ricerca maniacale di materiali nuo¬ 
vi, inconsueti, il punto nodale della sua 
arte: già nel 1971 progettava la casa d'allu¬ 
minio a Fujisawa-shi, per poi riprendere 
e perfezionare il tutto ventanni dopo rea¬ 
lizzando un’altra abitazionesimileaSaku- 
rajosui, nei pressi di Tokyo. 

La mostra si sviluppa sulla falsariga della 
variazione sul tema della trasparenza, che 
Ito considera comerappresentazionedel- 
l'effimero, della precarietà del viverecon¬ 
temporaneo. Ecco allora la consacrazione 
di questi assiomi nella celebre Torre dei 
Venti di Yokohama (1986), ma anche nel¬ 
la più recente Mediateca di Sendai, una 
sorta di acquario in vetro opacizzato che 
si I asci a attraversare d a u n a I u ce «liquida» 
edatralicci d'acciaio sinuosamentepiega¬ 
ti lungo l'asse verticale, come gigantesche 
alghe marine. È uno dei paradossi di Ito, 
che nel suo sforzo di superamento del 
concetto di necessità d'uso degli spazi fini¬ 
sce col creareedifici di vaga ambientazio¬ 
ne naturalistica, dal cui interno il mondo 
può essere visto come una sorta di spetta¬ 
colo alieno, pieno di simboli econvenzio- 
ni incomprensibili. 



polemiche anti moderne 

E Isozaki dice no a Sgarbi: 
«I miei Uffizi restano così» 



Un particolare 
della struttura 
della Mediateca 
di Sendai 
nei pressi di Tokio 
dell’architetto 
Toyo Ito. 

Sopra l’ingresso 
dei Grandi Uffizi 
di Arata Isozaki 


N on c'èpaceper l'Ara Pacis. E neppu¬ 
re per gli Uffizi. A dichiarare guer¬ 
ra ai due progetti, dell’americano 
Richard M eier (per l'edificio-teca che do¬ 
vrebbe contenere i resti dell'Ara Pacis a 
Roma) e del giapponese Arata Isozaki 
(per l'uscita dei Grandi Uffizi a Firenze) è 
stato il sottosegretario ai Beni Culturali, 
Vittorio Sgarbi, artefice di una vera e pro¬ 
pria campagna contro l’architettura mo¬ 
derna. È di ieri, infatti, il fermo no a Sgar¬ 
bi dell'architetto Arata Isozaki chehadeci¬ 
so di «non modificarei contenuti del pro¬ 
getto vincitore del concorso internaziona¬ 


le per gli Uffizi e di mantenerne la forma e 
le proporzioni», valutando soltanto una 
«eventuale riduzione dello spessore delle 
strutture». La lettera di Isozaki al Comune 
e al le sopri ntendenze fiorenti ne, arriva do¬ 
po l'incontro avuto da Isozaki con il sotto- 
segretario Sgarbi, che al progetto aveva 
mosso rilievi critici. Isozaki afferma di 
aver valutato esperimentato con varieso- 
luzioni le osservazioni di Sgarbi, arrivan¬ 
do però alla conclusione di non modifica¬ 
re il progetto. L'assessore di Palazzo Vec¬ 
chio Gianni Biagi sostiene di concordare 
«pienamentecon Isozaki riguardo la possi¬ 
bilità di considerare solamente lievi modi¬ 
fiche al dimensionamento dellestrutture» 
e sollecita quindi il soprintendente M ario 
Lolli Ghetti ad andare avanti «celermen¬ 
te» nella realizzazione del progetto. 

Soltanto due giorni fa, Sgarbi, dopo 
l'annuncio del Comunedi Roma dell'im¬ 
minente ripresa dei lavori nell'area del- 
l'Augusteo (dove è situata l'Ara Pacis), ha 
rilanciato la richiesta di un possibile cam¬ 
biamento del progetto «cheriducal'impat¬ 
to della teca». «Proporremo a M eier - ha 
dichiarato Sgarbi - di ridurre il corpo che 
ha immaginato attorno all'Ara Pacisa una 
struttura leggera». E, rispolverando dagli 
archivi una lettera del ministro fascista 
Giuseppe Bottai, ha rivendicato allo Stato 
(edunqueal suo ministero) pienagiurisdi- 
zionesul monumento. Gianni Borgna, as¬ 
sessore alle Politiche culturali del Comu¬ 
nedi Roma gli ha ribattuto che «il monu¬ 
mento figura nel patrimonio del Comune 
di Roma fin dal 1937, come testimoniano 
tutti i documenti demaniali». 


Ciò che gli interessa è ridefinire il ruolo 
dell'architettura nell'epoca dei media elet¬ 
tronici, e per farlo elimina dai suoi proget¬ 
ti ogni suggerimento didascalico, si sforza 
di lasciarsi allespalle le soluzioni conven¬ 
zionali, lasciando il fruitore «nudo» di 


A Vicenza in uno 
straordinario allestimento 
vengono proiettate 
le immagini 
dei suoi aerei e liquidi 
progetti 



fronte alle proprie intuizioni spaziali, alla 
propria percezione creativa. Se dovessi¬ 
mo sintetizzare, potremmo dire che Ito 
tenta la via dell'architettura come libertà 
di pensiero e di movimento. 
L’esposizionevicentinaèun percorso fat¬ 
to di disegni esecutivi, immagini, testi, 
modelli che nel loro continuo interagire 
lasciano nel visitatore un’impressione di 
leggerezza, di dinamicità. Le opere più 
recenti di Ito testimoniano la radicalizza- 
zione della sua ricerca di essenzialità: il 
complesso del Parco Agricolo di Oita 
(1995-2001), ad esempio, è caratterizzato 
da una copertura polimaterica quasi so¬ 
spesa nel vuoto, apparentemente priva di 
struttura portante. 

M otto spazio è riservato ai grandi proget¬ 


ti cui Ito ha partecipato: dal risanamento 
del centro storico di Anversa (1990) alla 
riconfigurazione del lungomare di Salo¬ 
nicco (1997), dall'ampliamento del Mu- 
seum of M odern Art di New York (1997) 
alla Torre Acrilica di Hannover (1999), 
dall'ospedale Cognacq-Jay a Parigi 
(1999) alla Piazza di M orioka (2000). 

La mostra dedicata aToyo Ito èaccompa- 
gnata da un omaggio all'architetto razio¬ 
nalista Luigi M oretti allestito sotto la Basi¬ 
lica negli spazi del Lamec (Laboratorio 
d'arte moderna e contemporanea). M o- 
retti (1907-1973) fu convinto fascista, 
non rinnegò mai la sua fede (nel 1937 
aveva progettato la Palestra del Duce e 
l'Accademia della Scherma al Foro Itali¬ 
co, oltre che varie Case della Gioventù) e 


dògli valse anni di ostracismo e di isola¬ 
mento nel limbo degli architetti di regi¬ 
me. «Sdoganato» nel tardo dopoguerra, 
trovò la sua consacrazione internazionale 
nei progetti per il Villaggio Olimpico di 
Roma (1958-60), dei palazzi gemelli Esso 


E in un’altra mostra 
la testimonianza 
fotografica degli edifici 
di un grande 
dell’architettura italiana: 
Luigi Moretti 



eSgi all'Eur e del complesso Watergate a 
Washington (1961). 

La seriedi immagini fotografiche raccolte 
da Federico Bucci e M arco M ulazzani te¬ 
stimonia l’importanza dell’opera di M o- 
retti, oggi finalmente riconosciuto come 
esponente di spicco di una delle fasi più 
prolifiche vissute dalla cultura architetto¬ 
nica italiana. 

Toyo Ito architetto 

Luigi Moretti, immagini di architettura 

Vicenza, Basilica Palladiana 
fino al 2 dicembre 2001 
Tutti i giorni dalle 10 alle 19; 
chiuso il lunedì 
Catalogo E leda 
www. abacoarchi tettura. org 


Massimo Venturi Ferriolo Q a ]] a bellezza terribile del Mont Ventoux di Petrarca allo sguardo perduto del Leopardi: due libri ripercorrono il concetto e l’idea di natura 

Sublime o Infinito: coltiviamo il nostro paesaggio 


M olto si è discusso in questi giorni 
sulle culture e su una presunta su¬ 
periorità di una sull'altra. Poco o 
per niente si èdetto sul significato illuminante 
del termine. Proviamo a riflettere. Cultura de¬ 
riva da «colere», vocabolo latino, vale a dire 
coltivare, lavorare la terra, far crescere. Ogni 
luogo ha la sua cultura e i suoi culti. Cultura è 
ovunque: nell'aria che respiriamo, nella tradi¬ 
zione, nella storia, nello sviluppo dell’umani¬ 
tà, nei paesaggi. Con la coltivazione si forma¬ 
no i luoghi dell'abitare, la vita comunitaria: la 
cultura e il paesaggio che di questa è l'espres¬ 
sione visi bileevisi va. Visi bileperchéèsotto gli 
occhi di tutti. Visiva in quanto contiene anche 
l'immagine con tutto ciò che le è connesso, 
anchela memoriadelladistruzione. L'immagi- 
nedi un paesaggio ferito, privo della sua origi¬ 
naria identità o dei suoi simboli costitutivi, 
manifesti della sua realtà vivente, comprensiva 
dell'economia, come nel caso delle Twin 
Towers, richiama la situazione precedente e 
sconvolge. 


Ogni cultura si rispecchia nel suo paesaggio e 
la sua immagine va oltre l’immediato, colto 
dall'occhio di chi osserva, per aprire alle con¬ 
nessioni, agli accadimenti vicini e lontani che 
parlano dei lontani rapporti tra l'uomo e la 
natura. La terra che coltiviamo èmadre, nutri¬ 
ce e matrice di tutti noi, ma è anche soggetto 
ambiguo. Offre alla vista la materia per la no¬ 
stra e l’altrui cultura, comprensiva delle mani¬ 
festazioni del terrifico, che accompagnano la 
nostra esistenza e si riflettono in un particola- 
regusto, promosso dall'aspirazionea raggiun¬ 
gere luoghi lontani, difficili e talvolta impossi¬ 
bili, per provare sensazioni forti e per percepi¬ 
re la natura, quella selvaggia, sublime, appun¬ 
to. Le cime dei grattacieli, affascinanti forme 
maestose della metropoli moderna, richiama¬ 
no quelle delle montagne. L'interesse estetico 


per le loro formee la storia della «formazione» 
del paesaggio montano costituiscono un aspet¬ 
to poco noto della nostra cultura. E per forma¬ 
zione intendiamo la crescita graduale, a parti¬ 
re dalla fine del Seicento, di una sensibilità 
nuova che eleva l'ambiente montano a oggetto 
estetico etocca la sua vetta più alta nel periodo 
romantico. 

Queste premesse indirizzano la nostra curiosi¬ 
tàverso un libro «colto», di storia delle idee e 
della cultura, di piacevole lettura nonostante il 
percorso dotto; un testo che percorre, con soli¬ 
da padronanza di testi filosofici e letterari, la 
storia della percezionedel paesaggio montano 
dall'antico al moderno, rivelandoci i caratteri 
di un vero eproprio laboratorio all'aria aperta: 
quello della natura. Qui si analizzano, con l’os¬ 
servazione diretta, le regole del disordine, vale 


a dire dell'aspetto non ordinato né armonioso 
della natura, che in epoca moderna ha interes¬ 
sato la riflessioni di molti pensatori. Questi si 
chiedevano perché, all'interno di un cosmo 
chesi pensava cartesianamente ordinato, esi¬ 
stessero delle anomalie, delle autentiche rovi¬ 
ne, dei luoghi orridi, terrificanti, chejohn Den- 
nis considera «opere che la natura sembra aver 
disegnato ed eseguito in stato di follia». M a le 
opere di questa follia attraggono, provocano 
un piacere accompagnato dall'orrore. Lemon- 
tagne diventano ora oggetto di curiosità, luo¬ 
ghi estetici in contrapposizione al paesaggio 
umano, come di mostra Jan-J acques Rousseau. 
Da non luogo, dimora del divino, a spazio del 
sublime, la montagna aquisisce le caratteristi¬ 
che di un paesaggio peculiare con il quale si 
misura lo spirito, soprattutto a partire dalla 


salita di Francesco Petrarca al Mont Ventoux. 
L'antichità non subisce il fascino del sublime 
come bellezza terribile: l'idea della natura è 
connessa al rifugio e alla tranquillità campe¬ 
stre, non alla ricerca di sensazioni forti e di 
un'estetica del contrasto. Così PaolaGiacomo- 
ni introduce il suo denso II laboratorio della 
natura. Paesaggio montano e sublime naturale 
in età moderna, (Franco Angeli, lire 42.000), 
per condurci attraverso questo grande labora¬ 
torio che, dal presupposto ordine cartesiano 
fino al cosmo di Alexander von Humboldt, 
crea i caratteri del sublime. 

L'osservazione del mondo naturale ha sempre 
stimolato la mente umana e ha arricchito la 
cultura di ogni popolo. Il pensiero non può 
prescideredallo stupore legato alla contempla¬ 
zione della natura. Questa meraviglia ha costi¬ 


tuito, a partireda Aristotele, lafontedel sape¬ 
re. N on c'èconoscenza senza curiosità, soprat¬ 
tutto sequesta si rivolgeal mondo contingen¬ 
te, alla realtà vissuta, che può essere trasforma¬ 
ta sia dalla mano che dall'immaginario del¬ 
l'uomo, vera fonte del sublime. La natura, nel 
suo ordineenellasuaarmonia, èsemprestata 
all'originedi una dimensionespeculativa sem- 
prein movimento: un procedere che ha porta¬ 
to in epoca moderna all’affermazionedi un'at¬ 
trazione nei confronti di luoghi particolari 
che suscitano un sentimento di nostalgia per 
una felicità antica, perduta. Lo ha ben espres¬ 
so Giacomo Leopardi nel 1821: «Noi siamo 
del tutto alienati dalla natura, e quindi infeli¬ 
cissimi». Questa frase è la motivazione profon¬ 
da di un altro bel libro: una meditazione ad 
alta voce sul sentimento esull'idea di paesag¬ 
gio, «qualcosa che continua a sussistere senza 
la sua vera fonte, la natura, da cui siamo triste- 
menteeorribilmenteseparati per uno svilup¬ 
po tragico del destino». Così si è espresso il 
suo autore, RaffaeleM ilani (L'artedépaesag 
gio, il Mulino, lire 28.000), vincitore del Pre¬ 
mio Internazionale Calabria di Letteratura, 
giornalismo escienze. 
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Ma, ma il romanziere non abita più qui 

Ghosh, così uno scrittore naturalizzato newyorchese racconta l’esotica saga del suo paese 


Sandra Petrignani 


P urtroppo Amitav Ghosh vive a 
New York. Poteva essere uno dei 
più grandi scrittori indiani, ma vive 
a New York e questo cambia le cose. Non 
èstato costretto a trasferirsi negli Usa, l'ha 
scelto liberamente, come tanti altri che 
scelgono di tagliareil rapporto quotidiano 
con la propria terra, la propria lingua, i 
propri sentimenti per stare più comodi 
nel mondo. E il problema della letteratura 
indiana di oggi. Quella che va di moda, 
che rappresenta un grosso business per 
l'editoria mondiale. Naturalmente questo 
non vuol dire che Ghosh non sia più un 
bravo scrittore, vuol dire che è un po' 
meno indiano. Anche se se ci racconta 
tutte le storie favolose e meno favolose 
dell'India, esattamente le storie, si direb¬ 
be, che la gente vuol sentirsi raccontare 
dell'l ndia. Allo stesso modo in cui ci riem¬ 
piamo gli occhi (attraverso i molti reporta¬ 
ge coloratissimi su Bombay, su Benares, 
sujaipur, chequalsiasi femminileo rivista 
di viaggio patinataci propina) di un'India 
addomesticata, attraente, più sahariana 
che mai, vale a direinventata. D'accordo, 
allora, leggiamo questo nuovo romanzo 
di Amitav Ghosh, Il palazzo degli specchii 
Einaudi, 502 pagine, 36 mila lire), ma con 
la consapevolezza cheil racconto sta all'l n- 
dia come Walt Disney sta all'America: ne 
è insomma un'espressione fortunata e a 
suo modo geniale, ma non rappresentati¬ 
va della sua complessità, e nemmeno total¬ 
mente adulta. Con la differenza che la 
Walt D isney non ha mai tentato di spaccia¬ 
re! suoi prodotti per lezioni di storia ame¬ 
ricana. Il romanzo di Ghosh, invece, è 
un’interminabile «lezione» di storia india¬ 
na. È una grande saga, un grande affresco 
che attraversa il Novecento, seguendo il 
destino non di una, ma di ben tre fami¬ 
glie. Le cui vicende, manco a dirlo, sono 
variamente intrecciate e spaziano fra Bir¬ 
mania, India e Malesia. Con corredo di 
amori edisamori, nascite e morti, guerree 
pace, qualchecammeo di figure femminili 
da manuale: lafemminileDolly, la guerrie¬ 
ra Urna, la bellissima Alison. Persino i no¬ 
mi sembrano studiati a Hollywood, anzi¬ 
ché nello studio ombroso e umbratile di 
uno scrittore. Voglio dire che il racconto 
non suona determinato dalle necessità 
profonde del narratore, ma dalle leggi del¬ 
lo show-business e questo ètanto più irri¬ 
tante, quanto più si riconosce a Ghosh la 
capacità di essere altro che un «autore di 
regime», dove regime sta per «sistema 
best-seller» appunto. Non che non ci fosse¬ 
ro i germi di questo sviluppo già nello 
Schiavo dé manoscritto (Einaudi, 1993), 
prima opera a imporre lo scrittore india¬ 
no in Italia e nel mondo. M a allora si era 
all'inizio dell'inondazione di autori india¬ 
ni con le loro storie un po' tutte uguali, 
con personaggi i cui destini si mischiano a 
quelli delledivinità, labirintici, favolosi an¬ 
che quando si parla di capanne e di strac¬ 



ci,esempre molto attenti asu scitarecom- 
passionesullasortefemminile, salvo afare 
delle donne dei grandi eroi ribelli. E quel 
romanzo, poi, pullulava di figure realissi¬ 
me, che col tempo si sono fossilizzate in 
personaggi di maniera e di vero contorno. 
E comunque, accanto a queste storie col 
complesso del gigantismo, come anche 
l'abbastanza i n so pportabi I e e fantasci enti- 
fico Cromosoma Ca/cutta(Einaudi '96), 
Ghosh ha saputo scriverelibri più compat¬ 
ti e risolti, o nella fase iniziale, con II cer¬ 
chio della ragione (Garzanti, '86) eLelinee 
d'ombra (Einaudi, '90) o nel libro di viaggi 

Un meraviglioso 
giocattolo narrativo 
Ma questo libro 
sta all’India 
come Walt Disney 
sta all’America 
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(che infatti raccoglie pezzi 
scritti in tempi diversi) Estre¬ 
mi orienti (Einaudi, '98). Se, 
ad esempio, paragoniamo i 
ritratti di Aung San Su Kyi, 
leader dell'opposizione de¬ 
mocratica contro il regime 
militarein Birmania, tratteg¬ 
giati da Ghosh proprio in 
Estremi orienti e nel Palazzo degli specchi, 
avremo la misura della differenza. Nel pri¬ 
mo lo scrittore comunica una vibrante ve¬ 
rità, quella dei suoi incontri con il coinvol¬ 
gente personaggio, seguendone l'evoluzio¬ 
ne politica, cogliendone «il senso di quasi 
mistica solitudine», valutando la trasfor- 
mazionechesu di lei opera il rafforzamen¬ 
to della leadership, la necessità di non an¬ 
dare per il sottile, di barare per vincere, e 
registra anche la propria delusione. Nel 
secondo Su Kyi viene ridotta al santino di 
un'apparizione carismatica, funzionale a 
una trita lezioncina di politica cheDinu fa 
ajaya: «...è l'unica che sembra capi re qua¬ 
le sia il posto della politica... che se biso¬ 
gna opporsi a malgoverno edittatura, biso¬ 


gna opporsi anchealla politi¬ 
ca stessa...al suo cannibali¬ 
smo. Non lesi può permette¬ 
re di divorare ogni aspetto 
della vita» e così via per qua¬ 
si una pagina. M algrado tut¬ 
to ciò, Amitav Ghosh èscrit- 
tore di forti polmoni e per 
quanto deludenti sul piano 
letterario, i suoi romanzoni sono dei mera¬ 
vigliosi giocattoli narrativi, fluviali serba¬ 
toi di emozioni, oleate scatole cinesi che 
contengono storiedentro storie, echi ama 
il genere troverà pane per i suoi denti: 
commozione, tragedia, comicità, riscatto. 
Una lettura carica, impegnativa, di alto 
intrattenimento.Machi invece volesse in¬ 
contrarsi davvero con una letteratura in¬ 
diana che rimanda a un rapporto profon¬ 
do, serio, con la realtà di quel paese, spes¬ 
so molto sgradevole, duro, spietato dovrà 
rinunciarea questo tipo di prodotto così 
ben pubblicizzato echeha lo stesso sapore 
di un vestito da dieci milioni di qualche 
stilista chesi èispirato al sari da dieci mila 
lire. Provi aleggereAnitaDesai, ein parti- 


colar eNotti e nebbie a Bombay, o legrandi 
inchieste di V.S. Naipaul sull'India, o il 
Salman Rusdhie dei Figli della mezzanotte 
o del Sospiro del Moro, o lo stesso Ghosh 
dei suoi lavori migliori. Perché poi non è 
neanche problema di viverea Delhi piutto¬ 
sto chea N ew York (Rusdhie ha studiato e 
vissuto per anni in Inghilterra), ma di con¬ 
servare un'intima fedeltà con le proprie 
radici e di non tradire in nomedi un'im¬ 
magine edulcorata e spendibile in ogni 
paese, come si trattasse di operazioni di 
Bancomat, l'universo della propria poeti¬ 
ca. 

Paragoniamo l’attuale 
ritratto di San Su Kyi 
e quello regalatoci 
in «Estremi Orienti» 

Qui un santino, lì una 
vibrante verità 


Il palazzo degli specchi 
di Amitav Ghosh 
Einaudi 
pagine 502 
lire 36.000 



NeH’«Abusivo» Antono Franchini toma suU’omicidio del giovane cronista del «Mattino». Con impegno autobiografico e con un omaggio a Domenico Rea e Raffaele La Capria 

Caso Siam, indagine su un delitto e sull’armonia perduta d’una città 


Andrea Carraro 


C i sono libri ben scritti, formalmen¬ 
te impeccabili, che tuttavia svapo¬ 
rano e si dimenticano appena letti 
e libri imperfetti che viceversa si fissano 
nella memoria e si rivelano nutrienti per il 
nostro immaginario. Quest'ultimo è il caso 
del romanzo di Antonio Franchini L'abusj- 
vo: un'opera sbilanciata fra rievocazioneau¬ 
tobiografica e ritratto generazionale da una 
parte e, dall'altra, ricostruzione stori¬ 
co-giornalistica di un evento di cronaca 
nera (l'omicidio del giornalista del quoti¬ 
diano partenopeo II Mattino, «abusivo», 
cioè non regolarmente assunto, Giancarlo 
Siani - conterraneo, coetaneo e conoscente 


del narratore - ad opera della camorra na¬ 
poletana, la sera del 23 settembre 1985). Ad 
approfondire la distanza fra i due piani 
della narrazione c'è la scelta da parte del- 
l'autoredi oggetti vare quanto più possibile 
la ricostruzione dell'evento criminoso, del¬ 
le n u merose e vane pi ste battute dagli inqui¬ 
renti, facendosi «pudicamente» da parte e 
lasciando la parola ai colleghi giornalisti 
della vittima, ad altri cronisti della carta 
stampata impegnati sul fronte della camor¬ 
ra, ad alcuni politici napoletani. Il contra¬ 
sto, talora stridente, fra questi due piani 
della rappresentazione (li ri co-grottesco il 
primo, documentaristico il secondo) crea 
un cortocircuito dissonante quanto ricco 
di risorse espressive. Si direbbe che l'essen¬ 
za stessa di questo libro - nel bene e nel 


male - stia proprio in tale 
contrasto, nell'accanimento 
con cui viene realizzato. La 
parte autobiografica raccon¬ 
ta la giovinezza del narratore 
a Napoli, i contrasti in seno 
alla sua famiglia, il suo esilio 
a Milano. In queste pagine 
emergono alcuni personaggi 
ben disegnati: la nonna, la madre, lo zio 
Rino... Attraverso un uso e una modulazio¬ 
ne sapienti del dialetto partenopeo, e un 
attento scavo psicologico, Franchini rende 
vivo e vibrante il mondo scomparso della 
sua giovinezza a Napoli. La quotidiana bat¬ 
taglia fra la madre e la nonna (uno dei 
motivi più riusciti del libro) è rappresenta¬ 
ta senza indulgenze, con un linguaggio col¬ 


loquiale comicamente aspro, 
crudo, perfino violento cheri- 
manda, forse, a certi «inter¬ 
ni» plebei di Domenico Rea. 
M entrela riflessione sul la na¬ 
poletanità che prende corpo 
nel libro ha un taglio vaga¬ 
mente lacapriano. Sarebbein- 
teressante mettere a confron¬ 
to certedescrizioni di alcunezonedi Napo¬ 
li con quelle del bellissimo e indimenticato 
L'armonia perduta di Raffaele La Capria 
per apprezzarne somiglianze e affinità. M a 
al di là di queste ed altre ascendenze, occor¬ 
re registrare una originalità di fondo, il cui 
tratto saliente è forse l’abbondanza di pas¬ 
saggi di tipo «deduttivo»: dal particolaresi 
tende sempre a trarre una legge universale, 


con la sintassi che sfocia spesso neH’afori- 
sma o nella figura metaforica (da qui, una 
certa sentenziosità che talora insidia il detta¬ 
to). Ho lasciato per ultima - ma non è certo 
ultima per importanza - la tensione morale 
e civile che anima le pagine dedicate al¬ 
l'omicidio mafioso. L’autore ha il cuore 
gonfio di rabbia e di tristezza, e lo rivela il 
suo pudico distacco documentario, la fedel¬ 
tà a tratti quasi maniacale nel riportare le 
sue interviste senza alcuna manipolazione, 
a costo di ripetizioni e anacoluti. E lo rivela 
anche il suo stile che in queste pagine si fa 
spoglio, umilmente votato alla chiarezza e 
alla trasparenza, quale estremo omaggio a 
Giancarlo Siani e a tutti coloro chesi batto¬ 
no esi sono battuti (emagari hanno sacrifi¬ 
cato la vita) per la stessa causa. 


L'abusivo 

di Antonio Franchini 
Marsilio 
pagine 251 
lire 28.000 


I- 1 

Piccoli editori crescono 
SossellatraGassman 
e ritratti di serial-killer 

Roberto Carnero 


N el nostro viaggio tra le pic¬ 
cole case editrici italiane, 
vogliamo parlare oggi di 
un editore presente sul mercato so¬ 
lo da un paio d'anni. Un lasso di 
tempo breve, ma nel quale Luca 
Sossella Editore ha lavorato molto, 
mettendo insieme un catalogo di 
tutto rispetto. Un po’ misticheg- 
gianti le parole con cui viene 
espressa quella che con lessico 
aziendalistico si potrebbe chiama¬ 
re la «mission»: «Accendere un 
nuovo cono di luce pertinente la 
comunicazionesulletavoleinfran- 
te e le tavole scritte a metà del no¬ 
stro quotidiano, che Nietzsche pro¬ 
feticamente aveva con un secolo 
d'anticipo osservato. La comunica- 
zionein Europa. Ecco il nostro ba¬ 
ricentro, ovvero il punto in cui si 
può immaginare concentrato tut¬ 
to il peso di un lieve corpo editoria¬ 
le e di un sistema redazionale». 

Per capirci qualcosa, convieneper- 
ciò dare uno sguardo direttamente 
ai libri realizzati. Volume best-sel¬ 
ler è l'Antologia personale di Vitto¬ 
rio Gassman : quattro cd audio e 
un libro in cui il celebre attore leg¬ 
ge testi poetici italiani deH'Ottocen- 
to e del Novecento, da Leopardi a 
Belli, da Gozzano a Pascoli, da 
M ontale a Sanguineti (un libro di 
176 pp. e i quattro cd a lire 
50.000). 

Mail fulcro di questi due anni di 
attività sembra essere la collana 
«Cosmopoli», diretta da Alberto 
Abruzzese, chesi propone di «met¬ 
tere insieme il cosmico e il metro¬ 
politano, come dire il cielo e la 
terra». E, «in una società in cui 
tutto comunica con tutto, osserva¬ 
re i transiti dalla memoria della 
tradizioneai tempi di nuovi territo¬ 
ri». 

Tra gli ultimi titoli usciti segnalia¬ 
mo il volume di saggi Novecento 
Italiano (pp. 300, lire 40.000) di 
un raffinato italianista quale M assi- 
mo Raffaeli, raccolta di testi scritti 
nell'arco di ventanni di critica mi¬ 
litante, uniti però da una stessa fi¬ 
ducia nel valore umanistico e «civi¬ 
le» della parola letteraria: Ovunque 
io vada muore qualcuno. Immagini 
del serial killer (pp. 216, lire 
30.000) dellagiovanestudiosaAn- 
nabella Nucara, un libro curioso 
che è un appassionato viaggio alle 
radici del fascino di questa sorta di 
eroe negativo, attraverso la lettera¬ 
tura, l’epos classico, la mitologia, il 
cinema, la psicanalisi e la sociolo¬ 
gia; e infine L'arte dell'esitazione. 
Quattro eserdzi su Paul Valéry di 
Felice Ciro Pappare (pp. 120, lire 
24.000). 

È in uscita in questi giorni un per¬ 
corso multimedialenel mondo leo¬ 
pardiano, a cura di Fiorenza Cera¬ 
soli, chefirma un denso ma acces¬ 
si bilesaggio introduttivo: Leopardi 
eia stagione di Silvia (un volume 
di 64 pp. e un cd-rom a lire 
30.000). 

I libri di Luca Sossella Editore si 
caratterizzano tutti per l'ottima cu¬ 
ra redazionaleegrafica (bella stam¬ 
pa su carta di qualità, con coperti¬ 
ne in cui domina il rosso). Un 
esempio - per fortuna non è l’uni¬ 
co - di come un piccolo editore 
possa essere un bravo editore. 

11 suo catalogo è consultabile al si¬ 
to www.mediaevo.com. 
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Quella fetta d’Italia regalata ai nazisti 

L annessione tedesca del Trentino e della Venezia Giulia dopo l ’8 settembre 1943 


PIERLUIGI PAUL ANTE 


D opo l'armistizio dell'8 settembrei tede¬ 
schi occuparono gran parte della peniso¬ 
la, di fronte a un esercito italiano che si 
sbandava o veniva fatto prigioniero dal¬ 
la Wehrmacht. In esecuzione alle clauso¬ 
le dell'armistizio siglato con gli Alleati, 
reparti della M arina e dell'A vi azione si 
consegnavano agli Alleati, mentre il re e 
Badoglio abbandonavano Roma per rifu¬ 
giarsi a Brindisi. 

Il 12 settembre Mussolini, prigioniero 
sul Gran Sasso, veniva liberato dai para¬ 
cadutisti tedeschi, pochi giorni dopo na¬ 
sceva la Repubblica Sociale Italiana 
(meglio nota come Repubblica di Salò 
dalla località del Lago di Garda dove si 
trovavano alcuni ministeri). Si trattava 
di un governo fantoccio poco apprezzato 
anche dai nazisti che gli sottrassero for¬ 
malmente la sovranità sul Trentino e 
sulla Venezia Giulia. L'Italia restava di 
fatto divisa in due parti: il Sud dove, 
sotto la protezione degli anglo-america¬ 
ni, il governo Badoglio cerca di rappre¬ 
sentare la continuità delle istituzioni 
del Regno e il Nord nominalmente affi¬ 
dato dai tedeschi a Mussolini. Il domi¬ 
nio ventennale del regime fascista sull 1 
Italia si concludeva così: trasformando 
il Paese in un campo di battaglia di 
eserciti stranieri e cedendo ai tedeschi 
intere regioni del territorio nazionale. 

T ra i reparti già presenti e quelli che 
ripiegavano dalla Slovenia e dalla 
Croazia, l'8 settembre 1943 e nei 
giorni successivi erano presenti nellaVene- 
zia Giulia circa 100.000 soldati italiani, 
mentre i tedeschi avevano a disposizione 
non più di 5 o 6 mila uomini. Inoltre la 
regione, per I e su e caratteri sti eh e geo grafi¬ 
che, presentava un terreno molto favore¬ 
vole alla difesa, eppure i "sacri confini" 
della patria, sempre esaltati dalla propa¬ 


ganda ufficiale, furono abbandonati senza 
combattere. I capi militari italiani non so¬ 
lo non opposero resistenza alle deboli for¬ 
ze tedesche, ma repressero con durezza 
ogni manifestazione popolare. 

A una primaoccupazionemilitarefu sosti¬ 
tuitali 15 ottobre l'Amministrazione poli¬ 
tica tedesca con la creazione della "Zona 
d'operazioni del Litorale Adriatico" 
(Adriati sches Kustenland), comprendente 
le province di Udine, Gorizia, Trieste, Po- 
la, FiumeeLubiana, sotto il comando dell' 
Alto Commissario, il Gauleiter di Salisbur¬ 
go, Friedrich Rainer. Riguardo al proble¬ 
ma se questa soluzione fosse provvisoria e 
dettata soltanto da ragioni di carattere mi¬ 
litare, oppure se fosse basata su un dise¬ 
gno strategico di carattere politico, va det¬ 
to chequesto tipo di amministrazioni par¬ 
ticolari (come già era avvenuto perii Lus¬ 
semburgo, l'Alsazia Lorena ei territori po¬ 
lacchi) venivano insediatein territori desti¬ 
nati a essere successivamente annessi al 
Reich. 

Indubbiamente, la scelta si fondava su mo¬ 
tivazioni di carattere mi li tare, in quanto la 
Venezia Giulia, "cerniera" fra i settori ita¬ 
liano e balcanico, con il rischio che fosse¬ 
ro tagliate fuori le forze tedesche dislocate 
nei Balcani, costituiva un settore fonda- 
mentale per la Germania. Leesigenze belli¬ 
che potevano giustificare la formazione di 
due zone di operazioni strettamente inte¬ 
grate al l'apparato amministrativo del Rei¬ 
ch e completamente esautorate dal con¬ 
trollo di qualsiasi autorità italiana: così, 
oltre aM'Adriatisches Kustenland, viene 
istituita la regionedell'Alpenvorland, com¬ 
prendente le province di Bolzano, Trento 
eBelluno. 

Tuttavia, la premessa per realizzare il dise¬ 
gno nazista di annessione di parti consi¬ 
stenti del territorio italiano era quella di 
isolaredal punto di vista amministrativo e 


politico il Litorale Adriatico dal resto del 
Paese. Per raggiungere questo obiettivo 
vennero immediatamente prese una serie 
di misuredi grandeimpatto sia dal punto 
di vista istituzionale, sia per la valenza si m- 
bolica: fu limitato il soggiorno per gli ita¬ 


liani provenienti da altre province, furono 
soppressi i Tribunali militari e la Corte di 
Cassazione italiana, venne controllata e li¬ 
mitata la vendita dei giornali provenienti 
da altre regioni italiane, furono esautorate 
le organizzazioni sindacali e non venne 


applicata la legislazione sindacale fascista, 
anche il reclutamento nelle forze armate 
repubblichinefu impedito evenneconsen- 
tito soltanto l'arruolamento individuale 
su base volontaria, lo stesso uso della cami¬ 
cia nera fu proibito. 

L'importanza miIitareestrategica della re¬ 
gione e la politica tedesca di annessione 
spiegano inoltre la durissima repressione 
nella lotta antipartigiana, che in queste 
zonefu particolarmenteferoce. Nel Litora¬ 
le Adriatico furono inviate unità speciali 
delle SS, Einsatzkommandos, sotto il co¬ 
mando di Globocnik, artefice deU'Aktion 
Reinhard, operazione che aveva portato 
allo sterminio degli ebrei polacchi. 

Con le S.S. collaborarono attivamente le 
forze di repressionefascista, in particolare 
l'apparato poliziesco dell'Ispettorato spe- 
cialedi PS per la Venezia Giulia, allediret- 
tedipendenze del M inistero degli Interni, 
con sedenellafamigerata villa di via Bello- 
sguardo. La tortura era il mezzo comune¬ 
mente usato per far parlare i prigionieri e 
letestimonianzefurono portatedai super¬ 
stiti al processo che nel dopoguerra si fece 
acarico del capo di queil'lspettorato, Gue- 
li, poi mandato da Badoglio a "custodi¬ 
re"!!) Mussolini sul Gran Sasso. L'Ispetto¬ 
rato attenuò in parte la propria attività 
duranteil periodo badogliano, per ripren¬ 
derla in pieno successivamente in concor¬ 
renza con analoghe strutture della Gesta- 
po. 

La repressione nazista fu molto dura ed è 
sufficiente ricordare gli episodi più crude¬ 
li, come il villaggio di Lipa, sulla strada 
Postumia-Fiume, cheèstato il Marzabot- 
to della Venezia Giulia, dove il 30 aprile 
1944 i tedeschi ei fascisti uccisero tutti gli 
abitanti, vecchi, donne, bambini e incen¬ 
diarono le case (286 massacrati e 1 super¬ 
stite). A Trieste il 3 aprile 1944 vennero 
fucilati nel poligono militare 72 ostaggi 


(Martiri di Opicina) per vendicare l'atten¬ 
tato al cinemadi Opicina del giorno prece¬ 
dente, dove erano morti 7 tedeschi e il 29 
dello stesso mese furono impiccati, alle 
finestre e alle scalinate dell'albergo per i 
tedeschi di via Ghega, 51 ostaggi (M artiri 
di via Ghega) in seguito allo scoppio di 
una bomba cheaveva ucciso 5 soldati ger¬ 
manici. M a in generale migliaia furono le 
deportazioni, i massacri, le rappresaglie 
comequellaalleFosseArdeatine, gli incen¬ 
di di interi villaggi, ecc. 

La ferocia nazista fu tale che a Trieste ven¬ 
ne organizzato un forno crematorio, la 
Risiera di San Sabba, dove (tra il giugno 
1944 e l'aprile 1945) furono uccise e cre¬ 
mate circa 5 mila persone, soprattutto par¬ 
tigiani iugoslavi. 

D'altra parte, a Trieste la politica dell'Alto 
Commissario germanico nella regionecer- 
cò di far leva sull'elemento locale italiano, 
con la nomina di "triestini" alla direzione 
della pubblica amministrazione, alla cari¬ 
ca di prefetto e podestà ecc. Questo com¬ 
portamento riuscì a creare attorno ai tede¬ 
schi un certo grado di consenso da parte 
di molti gruppi della borghesia industriale 
ecommercialelocaleedi alcuni nuclei del 
ceto medio, trai quali si diffuseli pensiero 
che un ritorno all'Austria avrebbe potuto 
significare per Trieste la riconquista del 
suo entroterra e di conseguenza per il por¬ 
to elesueattività commerciali la possibili¬ 
tà di riprendere la floridezza di un tempo. 
Rappresentanti tipici di questa classe furo¬ 
no il prefetto Bruno Coceani e il podestà 
Cesare Pagnini, nominati dal Gauleiter su 
indicazione degli ambienti industriali efi- 
nanziari triestini. 

Nello stesso periodo altri italiani, con la 
Guerra di Liberazione, restituivano all'Ita¬ 
lia il diritto all'unitàeall'indipendenza na¬ 
zionale facendo soffiare quello che Pietro 
Nenni definì "il vento del nord". 



La lunga storia del nostro bel tricolore 

Le origini e la vita travagliata del drappo bianco rosso e verde dal 1797 alla nascita della Repubblica 


PAOLO DI MOTOLI 


I l 7 gennaio 1797 l'assemblea della Re 
pubblica Cispadana, costituita per vo¬ 
lontà di Napoleone nei territori del 
centro Italia sottratti al controllo del pa¬ 
pa (Bologna e Ferrara) e dei duchi esten¬ 
si (Modena e Reggio), sceglie come pro¬ 
prio vessillo il Tricolore, la bandiera che 
prima di allora era stata usata da alcuni 
reparti militari lombardi impegnati a 
fianco dell'esercito francese. A proporre 
e sostenere la causa del Tricolore è il 
segretario della Cispadana, lo scrittore e 
giurista GiuseppeCompagnoni. 

Il drappo bianco rosso e verde "al la lom¬ 
barda" o "alla milanese" era come tutti i 
tricolori una variante di quello adottato 
in Francia nel 1790. Prima della grande 
ondata rivoluzionaria gli stemmi ei colo¬ 
ri dovevano "distinguere gli uomini" 
marcando le di verse classi di appartenen¬ 
za. L'esperienza rivoluzionaria aveva in¬ 
vece trasformato il valoresimbolico della 
bandiera facendone il segno tangibile 
deH'awentodi una nuova società di libe¬ 
ri ed eguali. Le repubbliche "giacobine" 
adottarono dei vessilli che intendevano 


marcare non le differenze e i confini mu¬ 
nicipali ma l'unità e l'identità nazionale. 
La scelta dei colori bianco, rosso e verde 
- a lungo oggetto di discussioni - sembra 
di fatto risalire all'origine milanese della 
bandiera. Il bianco eil rosso erano i colo¬ 
ri presenti sia nella bandiera francese sia 
nello stemma di Milano (la croce rossa 
in campo bianco), mentre verde era il 
colore adottato nel 1782 dalla divisa dal¬ 
la Guardia civica del capoluogo lombar¬ 
do e verde era anche l'abbi gli amento del- 

La prima occasione in cui 
viene issato come 
bandiera nazionale 
è a Modena nel corso di 
una «passeggiata 
patriottica» 


le milizie costituitesi nel milanese dopo 
all'arrivo dei francesi. 

La prima occasione in cui il tricolore 
venne issato come bandiera nazionale fu 
a Modena il 12 febbraio del 1797, in 
occasione di una "passeggiata patriotti¬ 
ca". I tre colori della bandiera erano di¬ 
sposti a linee orizzontali, nel rosso si leg¬ 
geva "Libertà- Eguaglianza" e nel bianco 
era riportato il turcasso con lefreccecon¬ 
tornato dalla corona civica e accompa¬ 
gnato dalle lettere R.C. della Repubblica 
Cispadana. La nuova bandiera, che in 
questa prima stagione modifica di fre¬ 
quente le sue caratteristi che, vi ene i mme- 
diatamente adottata da Bergamo e Bre¬ 
scia e, dopo la deposizione dell'ultimo 
doge, nel maggio del 1797, anche dalle 
città prima sottoposte alla Repubblica di 
Venezia, ora "democratizzata". Quando, 
nel giugno del 1797, la neocostituita Re¬ 
pubblicacisalpina incorpora la Cispada¬ 
na, il tricolore è confermato vessillo na¬ 
zionale. Un decreto, del maggio 1798, ne 


definisce finalmente le caratteri sti che di¬ 
sponendo sia costituita di tre bande verti¬ 
cali parallele all'asta. 

I repentini rovesciamenti di fronte scan¬ 
discono le sorti del tricolore. Lesconfitte 
napoleoniche del 1799 eil ritorno degli 
austriaci nell'Italia del nord ne segnano 
l'abolizione e anzi lo individuano come 
simbolo di sovversione. Nel giugno del 
1800, il ritorno dei francesi dopo la batta¬ 
glia di Marengo e la proclamazione della 
seconda Repubblica Cisalpina, lo riporta¬ 
no asventolarecomesimbolo della ricon¬ 
quistata dignità nazionale. Con l'istitu¬ 
zione, nel 1802, della Repubblica Italiana 
i caratteri della bandiera vengono modifi¬ 
cati: il nuovo vessillo (un "quadrato a 
fondo rosso con un rombo a fondo bian¬ 
co contenente un secondo quadrato a 
fondo verde") accompagnerà la modifica¬ 
zioni in senso autoritario dello Stato 
quando, nel 1805, la Repubblica sarà tra¬ 
sformata in Regno e Napoleone assume 
ràil titolo di re d'Italia. 


La fine del periodo napoleonico e la Re 
staurazione, con la ricostituzione degli 
antichi Stati e la perdita di un punto di 
riferimento nazionale, decretano la 
scomparsa di una bandiera che per sua 
natura era portatrice di valori rivoluzio¬ 
nari. 

Sarà durante i moti del 1831 in Emilia 
Romagna che il tricolore farà la sua ri¬ 
comparsa, per poi imporsi come simbo¬ 
lo attorno al quale riconoscersi nelleaspi- 
razioni di libertà e di unità nazionale, 


Ma le strisce sono 
disposte in senso 
orizzontale. 
Diventeranno verticali 
per «decreto» 
a maggio 1798 


soprattutto grazie a Giuseppe Mazzini 
che stabi lisce nel "bianco, rosso e verde" i 
colori della sua Giovine Italia, accompa¬ 
gnando ai colori le scritte "libertà, ugua¬ 
glianza, umanità, unità e indipendenza". 
Il 1848, l'anno della grande ventata rivo¬ 
luzionaria in Europa, segna la definitiva 
affermazione del Tricolore. Innalzato in 
tutte le principali città sedi dei moti (Pa¬ 
lermo, Milano, Napoli, Roma eTorino) 
viene adottato da Carlo Alberto al mo¬ 
mento di varcare il Ticino per dare inizio 
alla prima guerra per l'indipendenza na¬ 
zionale. La bandiera, che portava con sèi 
valori della rivoluzionefrancese, sostitui¬ 
sce definitivamente l'antico vessillo az¬ 
zurro dei Savoia per diventare il simbolo 
di un Regno di Sardegna che si pone alla 
testa del movimento di costruzione di 
uno Stato nazionale. 

Nel 1861 il compimento di questo pro¬ 
cesso, porterà il T ricolore a essere dappri¬ 
ma il simbolo ufficiale del Regno d'Italia 
e nel 1946, con la scomparsa dello stem¬ 
ma sabaudo che ne occupava il centro, la 
bandiera della Repubblica Italiana. 
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Porto Marghera senza giustizia 


Eppure nessuno può negare che quelle fabbriche 
abbiano prodotto un vero e proprio disastro 
ambientale, e causato la morte di 150 lavoratori 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

M a, dall'altra parte, quel¬ 
la pronuncia conclude, 
sia pure in modo prov¬ 
visorio (siamo infatti al primo 
grado del giudizio e la procura 
interporrà di sicuro appello) in 
modo assurdo esurrealeuna vi¬ 
cenda che ha colpito in modo 
grave la pubblica opinione e 
una comunità come quella di 
M arghera che ha annoverato 
150 vittime tra i lavoratori del 
petrolchimico. Che quelle fab¬ 
briche abbiano prodotto un ve 
ro e proprio disastro ambientale 
colpendo a morte persone che 
hanno lavorato per anni in con¬ 
dizioni gravemente lesive della 


loro salute è un dato di realtà 
che nessuno può negare. 

Non è l'unico caso che si è regi¬ 
strato nel nostro paese in un pe 
riodo che copre gli ultimi 
trentanni ed ha coinciso con il 
culmine dell'industrializzazione 
senza che le classi dirigenti di 
questo paese riuscissero o voles¬ 
sero porrei limiti necessari: ba¬ 
sta pensare, per fare un altro 
esempio, alla fabbrica di amian¬ 


to di Casaimonferrato in Pie¬ 
monte dove sono morte di can¬ 
cro moltedecinedi persone. Ma 
quella del petrolchimico è una 
vicenda esemplare sia perché si 
tratta di una fabbrica nota al¬ 
l'opinione pubblica nazionale 
per la tradizione di lotte operaie 
assai asprechesi sono svolte nel¬ 
l'ultimo trentennio sia perché il 
numero delle vittime è tra i più 
alti che si siano avuti sul territo¬ 
rio nazionale. 


Occorre ricordare per altro altri 
due aspetti della vicenda tutt'al- 
tro che secondari. Il primo òche 
la prescrizione applicata a uno 
dei reati più gravi indica che, 
almeno in quel caso, la prova 
era stata raggiunta e che solo la 
lentezza della giustizia ha grazia¬ 
to i colpevoli. Questo è indegno 
di un paese che si voglia dire 
civi le giacché fi nisce serripre per 
favorire chi dispone di avvocati 
in grado di allungare l'iter della 


giustizia e, approfondittando 
della normale inefficienza che 
caratterizza il nostro sistema, 
giungere alla sostanziale assicu- 
razionedegli imputati, pur se ri¬ 
conosciuti colpevoli. 

L'altro aspetto che vale la pena 
sottolineare è che una sentenza 
comequesta rappresenta oggetti¬ 
vamente il fallimento del nostro 
sistema giudiziario. Di fronte a 
un bilancio di vitti me che è tra i 
più gravi degli ultimi decenni, 


di fronte a denunce precise che 
da alcuni anni erano venute dal 
movimento sindacale, il proces¬ 
so si conclude con un nulla di 
fatto. 

La pubblica accusa aveva svolto 
un lavoro massiccio che si era 
concluso con la richiesta di 185 
anni di carcere ma il tribunale 
ha ritenuto che né il pubblico 
ministero né la parte civi lefosse- 
ro stati in grado di provare un 
nesso diretto tra le responsabili¬ 


tà degli amministratori e le ma¬ 
lattie che hanno condotto alla 
morte i 150 lavoratori dello sta¬ 
bilimento. 

Resta il fatto che l'intera comu¬ 
nità cittadina ha vissuto giorno 
dopo giorno la malattia e la fine 
di quei lavoratori e quelle morti 
sono reali, innegabili, indiscuti¬ 
bili. 

Ai giudici che rivedranno gli atti 
in appello spetterà rispondere 
ancora una volta all'interrogati¬ 
vo: perché sono morti quegli uo¬ 
mini e quelle donne? Di chi è 
stata la colpa? 

C'è da sperare che diano una 
risposta, che non voltino lo 
sguardo da un'altra parte. Come 
è avvenuto ieri. 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

Scagli la prima pietra 

La polemica diretta con qualcuno cheesponeliberamenteleproprieidee 
è di questi tempi uno strumento da usare con cautela. Sempre più 
frequentemente le ragioni strumentali o spettacolari della polemica han¬ 
no il sopravvento sui meriti della questione in campo. Questa volta 
tuttavia dopo avere ponderato e sofferto nel corso di alcune notti inson¬ 
ni le ragioni di detta polemica mi sono risolto ad affrontarla. La giornali¬ 
sta Barbara Spinelli in un suo fondo sulla Stampa del 28/10/2001 affron¬ 
ta la questione mediorientale ponendola come la questione ebraica e la 
risolve con giudizi sommari e moniti agli ebrei a seguire gli alti esempi 
dell'occidente cristiano. Ciòchemi colpisceeferisce in questo allarman¬ 
te articolo è la sconcertante semplificazione dell'approccio, lo schemati¬ 
smo e la protervia del giudizio con annessa sentenza. Faccio parte di 
coloro che sono recisamente contrari alla politica praticata da Ariel 
Sharon, che considerano il suo paragone fra Arafat è Bin Laden una 
guasconata delirante con fini propagandistici e inoltre considero l'occu¬ 
pazione dei territori l'errore più grave della politica israeliana. Per avere 
espresso queste opinioni in prima pagina del Corriere della Sera ho 
ricevuto un bel po' di insulti e molto sconcerto da parte di alcuni dei 
miei migliori amici. Non per questo ho cambiato parere. Moltissimi 
nella diaspora e in Israele la pensano come me. La signora Spinelli ha già 
dimenticato che Rabin eletto a grande maggioranza nel suo paese ha 
dato lasua vita per questa ragione?Evidentementesì perché ha ridotto la 
questione mediorientale ad uno schema antico e devastante: buoni e 
cattivi. E laddove, l'occidente, proprio sulla questione ebraica, in quanto 
rapporto con l'altro, ha fatto bancarotta fraudolenta, la giornalista della 


Stampa tira la riga di una sommetta aritmetica per pareggiare i conti in 
vantaggio per i buonissimi. Ricorderò en passant come "ciliegina" sul 
discorso che la civile edemocratica Europa ha lasciato recentissimamen¬ 
te che cristianissimi serbi e cattolicissimi croati si maciullassero e che 
insiememassacrassero innocui mussulmani, senza praticamente muove¬ 
re un dito fino all'arrivo del Rambo statunitense. Abbandonando il 
terreno della polemica diretta vorrei invece soffermarmi su dueafferma- 
zioni del sommo pontefice Giovanni Paolo Secondo chea mio parere 
sono rivelatrici del carattere di rompente del cammino di questo straordi¬ 
nario papa. Nel 1987 ricevette l'imprimatur l'enciclica Nostra Aetate che 
conteneva la seguente affermazione rivoluzionaria: Gesù è ebreo e lo è 
per sempre. In seguito e ripetutamente Carol Woitila ha dichiarato che 
Auschwitz è il Golgota del 2000. M i sono permesso di fare un ponte di 
pensiero tra questeaffermazioni del capo della chiesa cattolica: 2000 anni 
fa èsalito sulla croce del Golgota un "giovane" ebreo divenendo con quel 
martirio il Cristo, 2000 anni dopo su quella "stessa" croce ci èsalito tutto 
il popolo ebraico con il suo milionedi bambini. Su quella croce ci èsalito 
il popolo zingaro, ci sono saliti menomati, omosessuali, comunisti, socia¬ 
listi, oppositori in genere, Testi moni di Geova. M olti cristiani salirono su 
quella croceègiusto dirlo. Ma non vi salirono in quanto tali. La doman¬ 
da che si pone pesa come un immenso macigno, ed assai più di qualsiasi 
pietra di Sisifo chiede: cosa è successo in questi duemila anni? Per i 
cristiani un'indicazione dolorosa viene forse dal recente orrendo massa¬ 
cro Pakistano di innocenti riuniti in preghiera nelle chiese. Dove i 
cristiani sono minoranza indifesa l'esperienza evangelica si manifesta in 
tutta la sua pregnanza. Quanto a noi altri occidentali con i sensi intorpidi¬ 
ti dalla gozzoviglia materialista faremmo benead imboccare la via di una 
maggiore modesti senza ergerci a giudici in nomedel monito più inascol¬ 
tato della nostra Storia: scagli la prima pietra. 
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Sinistra, bisognerà pur dire a chi ci vota... 

CLARA SERENI 


Segue dalla prima 

A umentano i colpi inferti alla 
democrazia, ai diritti, alla le¬ 
galità, alla Storia, e anche 
questo - come l’altro che lo sopra¬ 
vanza nei titoli principali dei giorna¬ 
li - è un bombardamento chirurgi¬ 
co che produce macerie, deprivazio¬ 
ni, rischi di epidemie: ma anziché 
l’urlo di protesta o di disperazione 
cresce l'incapacità di essere lì sul ter¬ 
reno, e di opporsi. Cresce l’ammu- 
toli mento. Certo, il governo è anda¬ 
to sotto quattro volte in Parlamen¬ 
to, e di ciò non smettiamo un po’ 
goliardicamente di gloriarci, ben¬ 
ché quelle quattro votazioni abbia¬ 
no inciso poco o nulla sulla sostan¬ 
za delle leggi in discussione. Certo, 
Tano Grasso e uno sparuto gruppo 
di persone di buona volontà sono 
andati, perfino con uno striscione, 
a protestare contro la demidiazione 
del commissario anti-usura, grave 
sul piano simbolico non meno che 
su quello concreto. Certo, i leader 
dell’Ulivo appaiono talvolta in tv, 


con telecamera sempre a sfavore e 
stretti da una chiassosa pletora di 
avversari, adire cose perfino condi¬ 
visibili purché si riesca a coglierle al 
volo, costantementeeabilmentesi- 
lenziateed irrise come sono (tanto 
che una poltrona vuota parlerebbe 
probabilmente di più, alla coscien¬ 
za del Paese, del balbettio mediati co 
in cui sono confinati). M eglio que¬ 
sto che niente, ma basta? Bastano le 
voci (peraltro talvolta discordanti) 
dei parlamentari eletti nell’Ulivo, e 
quelle di altre poche figure in vario 
modo apicali, per contrastare la ma¬ 
celleria socialeepolitico-istituziona- 
leacui stiamo in buon ordine assi¬ 
stendo? Basta dire che se ci attacca¬ 
no va bene, perchè vuol dire che 
siamo ancora temibili? 

Non sono mai stata iscritta al Pei, 
ma per ragioni famigliari e storiche 
porto evidentemente un imprinting 
fuorimoda se mi trovo a ricordare, 
con insistenza sempre maggiore, 
che quando - per decenni! - manca¬ 
vano i numeri in Parlamento il si¬ 
lenzio non era l'unica possibilità: 


esistevano, ed esistono, edevono es¬ 
sere messe in atto, altre forme di 
mobilitazione, altri modi per pesare 
sulla scena delle decisioni. Pena la 
scomparsa di un'opposizione de¬ 
gna di questo nome. Pena la scom¬ 
parsa di un’identità di sinistra rico¬ 
noscibile anche al di fuori delle 
quattro mura di un congresso o dei 
quattro cantoni dell'apparato e de¬ 
gli amministratori, e dunque spen¬ 
dibile nei confronti di un elettorato 
che deve pur capire perchè ci vota 
ma anche contro cosa ci vota, se 
vogliamo che questo accada. 

I congressi e le mozioni sono stati 
scavalcati dai fatti, lo sappiamo tut¬ 
ti. M entreci confrontiamo, lo scena¬ 
rio mondiale, ma anche quello ita¬ 
liano, sono già radicalmente muta¬ 
ti. Discutiamo del desiderio e della 
possibilità di tornare a governare, e 
intanto l'Italia, se e quando tornere¬ 
mo a guidarla, rischia di essere un 
osso spolpato dalledevastazioni am¬ 
bientali edal malaffare, un paese-ca¬ 
naglia pericoloso per sè e per gli 
altri. Su questo panorama impres- 


sionanteil silenzio continua a regna¬ 
re sovrano, tutti i manovratori con¬ 
tinuano a manovrare indisturbati: 
al puntochec'èchi cominciaachie- 
dersi se la cittadinanza di questo 
Paese non sia composta ormai che 
da due sole categorie, i conniventi e 
i morti. Al punto chec'èchi si scan¬ 
dalizza esi sorprende, anchesu que¬ 
sto giornale, se una voce esce fuori 
dal coro dei muti. 

Benché pensi da tempo che sia ne 
cessarla un'analisi attenta del 
"berlusconismo che è in noi", cioè 
dello slittamento di valori che non 
ci risparmia, non credo affatto che 
l’analisi possa esaurirsi nelledueca- 
tegoriedi cui sopra. Almeno in due 
occasioni fra loro diversissime - le 
manifestazioni anti-G8 e la marcia 
della pace - una folla del tutto im¬ 
prevista di persone ha colto l’occa¬ 
sione (magari ambigua, magari in¬ 
soddisfacente) per esserci, per mo¬ 
strarsi, per usciredal silenzio. Senza 
slogan roboanti o chiari in cui poter¬ 
si identificare, in buona misura fuo¬ 
ri da un'organizzazione riconoscibi¬ 


le, un popolo di persone semplice- 
mente perbene, semplicemente at¬ 
tente ai valori della democrazia e 
del confronto, ha testimoniato una 
caparbia volontà di non accomoda¬ 
mento enon omologazione. Allesi- 
rene delle certezze e a quelle della 
polizia, quel popolo ha risposto con 
una sorta di mite "preferisco di no" 
che non è reminiscenza letteraria, 
ma interrogazione forte rispetto ai 
futuro che ci stiamo costruendo. 
Nessuno lo chiama, quel popolo, e 
quindi c’èquando può esserci. Ma¬ 
gari nella piazza di un Bertinotti di 
cui non condividequasi niente, o di 
un Social Forum con cui dialoga a 
fatica. Si va dove si può, senza prete¬ 
se egemoniche e senza farsi egemo¬ 
nizzare; si va senza guida né busso¬ 
la, esi vorrebbe averne. 

Forse il nuovo vero potrà nascere 
solo da qui, da luoghi eccentrici ri¬ 
spetto all’organizzazione politica co¬ 
sì come l’abbiamo conosciuta. Nel 
frattempo, è abbastanza probabile 
che quel popolo un po' vecchio e 
un po' nuovo torni alla ribalta, an¬ 


cora, il 10 novembre, quando a Ro¬ 
ma Social Forum e destra di polizia 
si troveranno a confronto in un re¬ 
cinto troppo stretto. Per quella da¬ 
ta, i congressi Dssaranno ancora in 
itinere, con la loro scia di accordi 
non completati e organigrammi 
non definiti. M a bisognerà pur dire 
a quel popolo di discordi se l’espri¬ 
mersi a voce anche alta è ancora o 
no, in questo Paese, un diritto. Biso¬ 
gnerà pur dire se un'ipotesi lonta¬ 
na, ahimè quanto lontana di gover¬ 
no si costruisce sul silenzio o no. 
Bisognerà pur di re sei parlamentari 
dell’Ulivo, e dei Ds in particolare, 
saranno o no in piazza, magari sen¬ 
za condividere le ragioni della piaz¬ 
za ma solo per garantire il rispetto 
della legalità, violata a Genova an¬ 
che perché non ci si è sentiti in dove¬ 
re di tutelarla. Bisognerà pur dirle, 
queste ed altre cose, prima che il 
mutismo dellarassegnazioneimpo- 
tenteci contagi davvero tutti. E pri¬ 
ma che ci accorgiamo, aprendo gli 
occhi, di non aver più nessuno che 
ci ascolti. 



Un mondo privato anche 
delle lettere d’amore? 

Franco Lucato, Torino 

Nell'era della comunicazione globale, uno scenario inverosi¬ 
mile si potrebbe profilare: quello della totale scomparsa della 
comunicazione scritta. 

Ormai da tempo le e-mail nascondono sempre più il fanta¬ 
sma di un virus informatico con la paura conseguente di una 
loro apertura. 

Peggio, oggi la buona vecchia lettera, si potrebbe rivelare un 
pericolo mortale se contenesse dell'antrace. 

Tutto questo ci porterà al completo disuso del messaggio 
scritto? 

La paura, un giorno, ci porterà ad unacomunicazioneesdusi- 
vamente vocale? 

Addio cara amata lettera? 

Non potremo più svelarci nostri amori timidi, saremo costret¬ 
ti a balbettare qualche "ti amo". 

Saremo costretti a tenerci qualcosa dentro che soltanto una 
belle lettera riusciva a tirarci fuori. Cordiali saluti. 


Il senso delle parole 
di Violante 

Franca Antelli 
Caro Direttore, 

incomincio proprio ad esserestanca di tuttequeste polemiche 
superficiali ed inutili, alludo, per oggi, all'ultima in merito alle 
affermazioni di Violante; ben sapendo che domani sarà supe¬ 
rata da qualche altra altrettanto inutile diatriba. Abbiamo 
capito che in politica non c'è bisogno di padroni, adesso 
bisognerebbe capire che non c'è neppure bisogno di prime- 
donne. 

Violante non sarà la persona più simpatica del mondo ma, a 
più ripresesi è mostrato persona colta ed abile neil'esporre le 
proprie tesi. 

Entrando nel merito vorrei capirese, ciò che ho compreso io è 
quello che hanno compreso anche altri lettori ed elettori di 
centrosinistra. 

Violantein modo elegante afferma: 

1. Abbiamo partecipato ad innumerevoli manifestazioni, ergo 
di esse non abbiamo timore. 

2. SAREM MO disposti apartecipareamanifestazioni UNITA¬ 
RIE di solidarietà agli U.S.A. se esse fossero organizzate coin¬ 
volgendo gli altri partners europei 


3. PARTECIPEREM MO volentieri a manifestazioni NON FA¬ 
ZIOSE. Dal che una persona dotata di un minimo di senso 
logico deduce che Violante sta affermando quanto segue: "La 
manifestazione organizzata da Forza Italia NON è unitaria, 
NON è organizzata con gli alleati europei, è FAZIOSA e noi 
NON PARTECIPEREMO". Chi mi spiega perché altri rappre¬ 
sentanti di partiti, partitini ed ortiche dell'Ulivo sono insorti? 
Per far prendere aria alle corde vocali? 

N onostante tutto vi voglio bene, ma ricordatevi che così facen¬ 
do non si dimostra di essere democratici ma si attiva solo il 
processo di polverizzazione della sinistra. 

Ma come era V Afghanistan 
prima dell’ 11 settembre? 

Monica, 20 anni 

Sono una ragazza di 20 anni esono rimasta molto impressio¬ 
nata dagli ultimi eventi riguardanti l'Afghanistan. Non voglio 
certo giustificare le azioni terroristiche deil'll settembre ma 
credo si sia arrivati a quel punto perchè c'è una situazione 

.difficile'.dietro. Si è parlato tanto dell'Afghanistan a 

partire da quella triste data ma io vorrei avere notizie riguar¬ 
danti il primaenon il dopo-sciagura, per capire meglio a cosa 
è dovuta la maniera eoa drastica di farsi vedere dal resto del 
mondo. Per questo vi chiedo di farmi conoscere dei siti inter¬ 


net che mi presentino l'Afghanistan prima deil'll settembre. 
Grazie 

Una proposta a Piero Fassino 

Saliani, Foggia 

Salve, sono un compagno della prov. di Foggia, un attivista, vi 
chiedo di pubblicare la mia posizione sul giornale. Ovvero: il 
mio pensiero, è che sarebbe auspicabile, sempre nell'interesse 
del partito che Fassino facesse propri alcuni dei punti della 
mozione Berlinguer, in quanto sono punti a mio avviso, e 
non solo mio, condivisibili al 100/100,in quanto rafforzerebbe 
molto il partito, dal momento che molti errori sono stati 
fatti,econ ciò secondo mesi darebbeun segnaleforte, all'inter¬ 
no ed all'esterno, soprattutto. 

Vvi ringrazio e saluto continuate così col giornale. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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È una buona idea considerare questo 
processo in una prospettiva storica, 
come propone Amartya Sen 


In particolare è utile esaminarlo 
nel tempo del capitalismo... e si tratta 
comunque di cinque secoli di storia 


Globalizzazione, è vero 
non l’ha inventata il ’900 


M i sembra una buona idea quella di 
Amartya Sen di considerare il processo 
di globalizzazione in una prospettiva sto¬ 
rica; riterrei più utile, tuttavia, concentra- 
rel'attenzionesullo svolgimento del pro¬ 
cesso nelTepoca del capitalismo, Anche 
così, se stiamo alle ricerche storichedi F. 
Braudel e E. Wallerstein, si tratterebbe 
di circa 5 secoli durante i quali la forma¬ 
zione del «sistema mondo» è andata 
avanti con alterne vicende: accelerazio¬ 
ni, arresti, regressioni, talvolta catastrofi- 
che. 

La fascia di grande accelerazione, 
che ha preceduto quella attualmente in 
corso, si è svolta nella seconda metà del¬ 
l'Ottocento e si è protratta, già in crisi, 
agli inizi del Novecento. Si èsvoltaall’in¬ 
segna del mito del mercato auto regolato 
- A. Smith e D. Ricardo ne furono i 
profeti - ma trainato dal capitale finan¬ 
ziario che in quei decenni sviluppò alcu¬ 
ne delle sue strutture portanti: società 
per azioni, banche d'affari, borse. Hage- 
nerato alcuni decenni di crescita econo¬ 
mica intensa; spostamenti di popolazio¬ 
nebiblici; un livello di internazionalizza¬ 
zione dei capitali che ancora oggi non è 
stato raggiunto, E soprattutto una gran¬ 
de trasformazione delFassetto economi¬ 
co, sociale e politico dell'intero pianeta, 
tanto più che, nel suo corso, si è intrec¬ 
ciato con dueo tre rivoluzioni tecnologi¬ 
che. 

Purtroppo tutto ciò sfociò in un lun¬ 
go periodo di enorme instabilità, segna¬ 
to da due grandi crisi economiche, due 
guerre mondiali, rivoluzioni e guerre ci¬ 
vili e, alla fine, dal trionfo del nazionali¬ 
smo e del protezionismo. Concludendo, 
nel 1943, una lunga ricerca finanziata 
dalla Rockfeller Foundation, K, Polanyi 
ci ha dato una stupenda analisi delle ra¬ 
gioni della ascesa edel crollo della «Gran¬ 
de trasformazione». E ha messo in evi¬ 
denza l'emergere di comportamenti di¬ 


V orrei provare a ragi onaresullacu- 
riosacombinazionedi manichei¬ 
smo e relativismo che caratteriz¬ 
za una posizione giovanile sulla guerra 
largamentediffusa: dal popolo multicolo¬ 
re dei no global alla sinistra diessina, dai 
cattolici ai rifondaroli. Il manicheismo 
viene affermato nella distinzione astratta 
tra ciò che è bene e male, giusto e ingiu¬ 
sto, mentreil relativismo si manifesta nd- 
l'applicazioneconcretadei principi end- 
l'improwisaoscillazionedegli stessi prin¬ 
cipi a seconda del soggetto giudicato. 
Questa ambivalenza di parametri sembra 
confluire in una serie di precetti su ciò 
che non va fatto, il contrario di quanto 
spetta ai governi, costretti a decidere ciò 
che va fatto. Spesso così l’esercizio legitti¬ 
mo e proficuo nonché vitale della critica 
si svigoriscein una confabulazioneanima¬ 
ta da nobilissimi progetti che finisce per 
escludere dal suo orizzonte il principio di 
realtà. M a procediamo con ordine. 
Qualche giorno fa su «Repubblica» M i- 
chde Salvati ha riproposto la dicotomia 
etica di M ax Weber. Da una parte l'etica 
della convi nzione, riassumi bile nelle paro¬ 
le che Platone mette in bocca a Socrate 
nel Gorgia: «È meglio esseretrattati ingiu- 
stamentechecommettereun torto», owe- 
rosi a l'accettazi o n e passi va d i qualsiasi so¬ 
pruso in nomedi un principio cherespin- 
ge in ogni caso la violenza a prescindere 
dalle conseguenze. Porgi l'altra guancia. 
Insomma, quel pacifismo integrale che 
non si ritrova nemmeno ndlefrange più 
estremiste dei no global. 

Dall'altra l'etica della responsabilità, l'uni¬ 
ca possibile in uno stato di diritto che si 
prefigge di tutelare le libertà individuali 
dei suoi cittadini: e come tale giustifica 
l'uso della violenza allo scopo di preveni¬ 
re una violenza superiore. Il che non è 
liquidabile come una giustificazione del¬ 
l'occhio per occhio dente per dente, tanto 
meno come una forma di vendetta. Si 
tratta piuttosto del diritto alla legittima 
difesa da parte di uno stato colpito dram¬ 
maticamente nella sua libertà (econ liber¬ 
tà intendo tutte le conquiste civili del¬ 
l'umanità). 

Le scelte di Bush in seguito agli attentati 
deiril settembre rispondono all’etica del¬ 
la responsabilità. 11 suo compito presenta¬ 
va molti rischi e alcune incognite. Prima 
di tutte, l’individuazionedei colpevoli. 


fensivi da parte di quanti ritenevano le 
proprie identità o i propri interessi mi¬ 
nacciati dalla globalizzazione. 

Di qui l'emergeredi spinte naziona¬ 
listiche, etnicheedi fondamentalismi re¬ 
ligiosi. Queste spinte prevalsero, o furo¬ 
no sul punto di prevalere, in molti paesi 
europei al momento della grande crisi 
economica degli anni Trenta. 

Il movimento operaio, sotto la gui¬ 
da di K. M arx, aderì con entusiasmo alla 
globalizzazione, che corrispondeva allo 
spirito universalistico che lo ha animato 
sin dalleorigini. E fu il primo movimen¬ 
to politico che si diedeunaorganizzazio- 
ne corrispondente: l’Internazionale so¬ 
cialista. Ma l’Internazionale non era in 
grado di elaborare strategie e politiche 
alternative per la globalizzazione; si li mi¬ 
to ad inseguire un mito di fratellanza 


Costruendo una tessitura diplomatica 
che non sapevamo immaginare vista 
l'inettitudine con cui si era presentato al 
mondo, Bush e la sua amministrazione 
hanno creato lecondizioni migliori quan¬ 
to precarie per fare ciò che non si poteva 
non fare: attaccare l'Afghanistan. Nella 
sua posizione l'avrebbe fatto chiunque. 
L'obiettivo prioritario di preservare la li¬ 
bertà dei duecento ottanta milioni di ame¬ 
ricani non poteva che tradursi in una ri¬ 
sposta armata. Ecco un punto sul quale 
avevamo smesso di riflettere ma chequal- 
siasi libro di storiaci ricorda con inesora- 
bilecrudezza: la libertà costa cara. 

La verità è che la storia è una sequela di 
atrocità illuminata da brevi barlumi di 
intelligenza. Pensate allo sperpero di teste 
rotolate via dai loro colli mentregli uomi¬ 
ni proclamavano la Dichiarazionedei di¬ 
ritti. E pensate alla lunga indifferenza da¬ 
vanti agli eccidi perpetrati nel decennio 
passato sull’altra sponda del nostro gode¬ 
reccio mare Adriatico. Per oltre cin¬ 
quantanni ci siamo sentiti immuni dalla 
storia. Questa sicurezza, sulla quale si è 
forgiata la superiorità occidentale berlu- 
sconiana, ci ha posti al di sopra delle trage- 
dieedelleingiustizieconsumatenel resto 
del mondo, al di sopra persino dellecon- 
seguenze delle nostre scelte o negligenze 
nei suoi confronti. Da questa considera¬ 
zione si deve partire prima di affrontare 
la questione fondamentale: cosa fare? 

A questa domanda i giovani «impegnati» 
non hanno risposto. Propugnano una fan¬ 
tomatica terza via di cui si perdono le 
tracce appena richiesti di una soluzione 
pratica. Invocano genericamente l’Onu 
fingendo di ignorare le ambiguità di un 
organismo, privo peraltro di un esercito, 
di cui sono sempre meno chiare lecompe- 
tenzeei poteri in un rapporto di subordi¬ 
nazione dagli Stati Uniti teoricamente 
sbagliato ma di fatto più comodo di quan¬ 
to sembri. Ancora meno realisticaèl'invo- 
cazione di un'Europa unita quando è 
chiaro che le sue gerarchie sono definite 


universale dei lavoratori efu travolta dal¬ 
la montante marea nazionalista. Il pri¬ 
mo governo laburista inglese e il primo 
governo tedesco a partecipazione social- 
democratica furono spazzati viadallacri- 
si degli anni Trenta, giacchécontinuaro- 
no ad attenersi alle vecchie regole della 
politica economica liberaleenon ebbero 
il coraggio, né la preparazione culturale, 
per puntare a cambiare il modello di 
sviluppo, seguendo le nuove idee rifor- 
miste elaborate da J.M, Keynes e dal 
gruppo di intellettuali socialdemocratici 
svedesi guidati daG. Myrdall. 

Dopo i decenni nei quali il tessuto 
della economia mondialeèstato gradual¬ 
mente ricostruito, il processo di globaliz¬ 
zazione ha subito una forte accelerazio- 
nein seguito alla ristrutturazioneecono¬ 
mica avviata da R. Reagan e M. Tatcher. 


dal grado di fiduciaequindi di sudditan¬ 
za nei confronti degli americani. 

La terza via, quella che non sta con l’Ame¬ 
rica né con Bin Laden, quella che dice no 
alla guerra e no al terrorismo, è animata 
dallo stesso buon senso di tutti noi spa¬ 
ventati spettatori: perché il cosiddetto 
mondo globalizzato che viene giustamen¬ 
te stigmatizzato nella sua espressione più 
mistificatoria ci ha resi tutti spettatori. 
Anchei mezzi di comunicazione,sembre¬ 
rebbe: e questo è gravissimo. Chi non è 
concorde nella volontà di ripristinare la 
pace nel minor tempo possibile, cercando 
al contempo di sedare i focolai di rivolta 
chesi stanno accendendo in tutti gli ango¬ 
li del mondo prima chesi compattino in 
queirunico fronte islamico auspicato da 


SILVANO ANDRIANI 

Le novità neU'approccio neoliberista si 
sono sposate con la rivoluzione tecnolo¬ 
gica accelerandola. E bisogna ammettere 
che, senza questa accelerazione della glo¬ 
balizzazione, non ci sarebbe stato l’impe¬ 
tuoso sviluppo di tanti paesi dell'Asia e 
deU'America Latina per una parte degli 
anni Novanta, fino all'inizio della crisi 
finanziaria del Sud-Est asiatico, che ha 
segnato, forse, l’inizio della crisi dello 
sviluppo degli anni Novanta. 

Il modello di sviluppo che si è affer¬ 
mato, nel corso di questafasedi accelera¬ 
zione della globalizzazione, sotto l'ege¬ 
monia statunitense, è molto diverso da 
quello operante nei precedenti decenni 
del «secolo socialdemocratico». Presen¬ 
ta, piuttosto, notevoli analogiecon il mo¬ 
dello di sviluppo ddl'800: spinta alla libe¬ 
ralizzazione, riduzione del ruolo dello 


SEBASTIANO MONDADORI 

Bin Laden per combattere l'Occidente? 
Eppuredietro quest'owia speranza comu¬ 
ne si infittisce una cortina di relativismo 
etico che mira a screditare l'intervento 
militareamericano eludendo una alterna¬ 
tiva praticabile. 

È facile e al tempo stesso fuorviante, è 
legittimo ma pericoloso accanirsi sui mi¬ 
sfatti degli americani nel mondo dal do¬ 
poguerra a oggi inframmezzandoli con la 
tragedia del popolo afghano e delle sue 
vittime civili. Sarebbe sbrigativo bollare 
l'atteggiamento come antiamericanismo 
e basta. Certo l'odio nei confronti degli 
americani cheaccomuna milioni di perso¬ 
ne è un fenomeno che vale la pena di 
esserestudiato nella sua completezza, ma¬ 
gari a partire dall’incredulità con cui lo 


Stato, intensa finanziarizzazione dei siste 
mi economici, con la conseguenza che i 
mercati finanziari sono diventati i veri 
arbitri della distribuzione del reddito e 
della ricchezza e che le crisi finanziarie 
diventano sempre più frequenti ed au¬ 
menta l'instabilità dei sistemi economi¬ 
ci. Esso è soprattutto caratterizzato da 
un meccanismo di accumulazione basa¬ 
to esclusivamente sulla valorizzazione 
del capitale: la «SharehoIder Value», teo¬ 
ria secondo la quale l’obiettivo esclusivo 
dell'Impresa è la creazione di valore per 
gli azionisti, era già molto di moda nel- 
l'800. Da essa discende l'orientamento a 
sostenere la totale libera circolazione dei 
capitali di ogni tipo, e a considerare 
obiettivo quasi esclusivo della politica 
economica la difesa del valore del dena¬ 
ro cioè il controllo dell'inflazione. 


subiscono gli americani. Va però ricono¬ 
sciuta dietro l'accani mento senza discerni¬ 
mento la persistenza di forti pregiudizi. 
La responsabilità moraledi chi giudicagli 
americani non può prescinderedall'obbli- 
go di tenere conto di tutto: dai misfatti da 
denunciare e condannare alle grandezze 
senza le quali oggi non potremmo dirci 
liberi. 

L'11 settembre la storia ci ha raggiunti 
con tutto il suo damoredi imprevedibili¬ 
tà. Il dolore abbattutosi sugli Stati Uniti e 
poi il panico dell'antrace che si sta insi¬ 
nuando nella vita di tutti i giorni riporta¬ 
no nel cuore dell'occidente ciò che sem¬ 
brava sconfitto una volta per sempre: l’ale 
atorietà della vita. Le libertà individuali 
garantitedagli stati democratici hanno in¬ 


Ancheseha prodotto notevoli inno¬ 
vazioni, questo modello di sviluppo è 
nato all'insegna della parola d'ordine rea- 
ganiana «sostenere i vincenti». E funzio¬ 
na ancora così, sicché le disuguaglianze 
aumentano dappertutto, il paese più ric¬ 
co si finanziacon capitali altrui ecattura 
da solo i 2/3 dei flussi netti di capitaledel 
pianeta. Il suo svolgimento contraddice 
aspirazioni storiche e più recenti della 
sinistra: minore disuguaglianza, valoriz¬ 
zazione del lavoro, sicurezza e stabilità, 
riduzione dell'Impatto ambientale. 

D'altro canto la differenza fra destra 
e sinistra non mi sembra coincida con 
quella tra innovatori e conservatori. Le 
profonde innovazioni che caratterizzaro¬ 
no la «GrandeT rasformazione» deH'800 
nacquero dal pensiero e dalle politiche 
della destra liberale. Così come il riformi¬ 


fatti modificato il concetto stesso di vita, 
circoscrivendone vulnerabilità e rischi in 
una sfera per quanto possibile prevedibi¬ 
le. M a quanto conta la vita degli altri per 
noi occidentali? Esiste una differenza tra 
levittimedelleTorri gemelle e la popola¬ 
zioneafghana, due volte vitti ma: delladit- 
tatura talebana e dei bombardamenti 
ameri can i ? E ancora, c'è e se c'è quale è i I 
limiteoltreil qualeil legittimo intervento 
armato, segnato necessariamente da vitti¬ 
mecivili, sconfina in un eccidio inammis¬ 
sibile? Come conciliare l'etica della re¬ 
sponsabilitàverso il proprio paese con la 
responsabilità umana nei confronti dei 
diseredati della terra? Ricordando che la 
guerra, qualsiasi guerra, che sia fatta con 
ledavi o con le bombe intelligenti, porta 
sempre morte e devastazioni, va scongiu¬ 
rato in ogni modo lo spettro di milioni di 
morti che il protrarsi indiscriminato dei 
bombardamenti provocherebbe. 

La mancanza di un organismo realmente 
superiorecui gli Stati U niti devono rende¬ 
re conto del loro operato ci rende spetta¬ 
tori impotenti. Ma non zitti. 

Le organizzazioni umanitarie che lavora¬ 
no giorno enottein Afghanistan sottopo¬ 
ste a condizioni micidiali con il rischio 
costante di morte hanno lanciato un ap¬ 
pello deciso perché una sospensione dei 
bombardamenti renda possi bilesoccorre- 
re le ormai centinaia di vittime civili e 
garantirei! minimo di necessità di soprav¬ 
vivenza a tutti gli altri, abbrutiti di fame 
malattieepaura. Intanto l'inverno si avvi¬ 
cina ei profughi si ammassano ai confini 
chiusi. Sarà una tragedia immane. 

Tra le rassicurazioni di Powell e i rilanci 
preoccupanti di Bush addirittura pronto 
all'estensione del conflitto, tralasciando 
l’inettitudine del nostro governo, èimpos- 
sibile non unirsi ai no global come ai 
pacifisti moderati di varia estrazione nel 
gridare il giusto sdegno verso l'ecatombe 
afghana. T urtavi a è sbagliato oltrecheim- 
maturo il ripiegamento in una visionedi 
nuovo manichea contro l'America cattiva 


smo del Novecento - conquista del suf¬ 
fragio universale e delle stituzioni della 
«democrazia organizzata» e dello Stato 
sociale - porta il segno della sinistra. La 
differenza ha origine dai diversi interes¬ 
si, valori e ideali in nomedei quali destra 
e si nistra elaborano le proprie politiche. 

Per la sinistra il problema cruciale è 
definire un progetto di globalizzazione e 
politiche che corrispondano alle istanze 
che storicamente persegue e alle aspetta¬ 
tive di coloro che rappresenta. 

Affermazioni tipo «la globalizzazio¬ 
ne è un processo ineludibile» non aiuta¬ 
no molto. Se è vero che il processo è 
cominciato con l'homo sapiens-sapiens, 
la storia ci dice che esso è tutt’altro che 
lineare. Il problema della politica non è 
di saperesefra qualche centinaio di anni 
o milleci sarà più globalizzazione, ma di 
sapere quale globalizzazione e anche di 
evitare che il processo vada avanti attra¬ 
verso altre catastrofi. 

A volte si ha l'impressione che ci 
siano sotto il cielo della sinistra molte 
più idee nuove di quante non se ne per¬ 
cepiscano nel dibattito endl'attivitàcor¬ 
rente. Vi sono idee che riguardano una 
teoria alternativa deH'impresaedel mer¬ 
cato; una redefinizione del ruolo dello 
Stato e delle istituzioni internazionali; 
ipotesi di riforma del Welfare; politiche 
per lo sviliuppo compatibile; prime idee 
per una redistribuzione del reddito edel- 
la ricchezza. E c’è sempre il «libro bian¬ 
co» di Delors che propone un nuovo 
ruolo deU'Europa nelFeconomia mon¬ 
diale. E ideecheriguardano, più in gene¬ 
rale, il ruolo dellaformazionedi soggetti 
politici regionali in un processo di globa¬ 
lizzazione governato. 

È bene evitare che si formi un 
«gap», tipo anni Trenta, tra la produzio¬ 
ne di nuove idee riformiste e la capacità 
dei partiti di sinistra e dei loro gruppi 
dirigenti di dare ad esse voce e corso. 


senza valutare il contesto generaledi guer¬ 
ra. 

Sì, guerra, senza tante circonlocuzioni 
edulcoranti. 

Il compito dei mezzi di comunicazione e 
di ogni cittadino o movimento - per quan¬ 
to riguarda il governo ci vorrebbe un al¬ 
tro articolo - consiste nel giudicare l'ope¬ 
rato deU'America in una guerra che le 
circostanze hanno reso inevitabile, non la 
moralità degli Stati Uniti d’America. Con 
l'America per la migliore delle soluzioni, 
o quanto meno per sbagli are il meno pos¬ 
sibile: al di là di questa posizione che è 
anche un auspicio la terza via non esiste. 
Noi spettatori impotenti maforti di paro- 
leabbiamo il doveredi capire, documen¬ 
tarci, leggere per essere in grado di critica¬ 
re. In questo senso i no global hanno 
esercitato una funzione dirompente nella 
nostra società portando alla luce temi e 
prospetti ve sottovalutati o furbescamente 
insabbiati. L’hanno fatto con il tipico fa¬ 
natismo dei movimenti di rottura. 

U n po’ cornei verdi con legrandi questio¬ 
ni ambientali eun po' comela lega (lasto 
sparando troppo grossa?) con il federali¬ 
smo. 

U na volta che le novità vengono recepite 
dalla politica e instradate nei canali istitu¬ 
zionali i movimenti deperiscono natural¬ 
mente sopravvivendo in piccole nicchie 
di oltranzismo cieco. La loro è una voca¬ 
zioneindefessa che alla lunga trapassa nel¬ 
la cecità. Purtroppo nel caso dei no global 
la pochezza intellettualedei loro portavo¬ 
ce, il loro fanatismo argomentativo estra¬ 
neo a unadialetticafeconda, contribuisco¬ 
no a creare un?aura di diffidenza e li tra¬ 
sforma neH'ennesimo fenomeno mediati- 
co. Ovviamente globale 
Per finire, vorrei citare una frase del regi¬ 
sta Jean Renoir, autore pacifista di uno 
dei più significativi film bellici mai girati, 
La grande illusione, il quale si lamentava 
del fatto che ognuno nel mondo ha lesue 
ragioni, anche (e sopratutto?) chi ha tor¬ 
to. Sarebbe bello se questa frase, invecedi 
costituirel'alibi per un relativismo assolu¬ 
to, diventi il motto dell'importanza edel- 
la difficoltà di fare ciò che può rendere il 
mondo un po’ migliore di adesso o gene 
rare immani disastri. 

Scegliereciò che va fatto. 

Quello che tutti noi siamo chiamati afare 
nella nostra impotenza di parole. 


la foto del giorno 



Controlli per la visita del re del M arocco nel Laayaoune, una striscia di deserto a lungo contesa. 


Le tante buone ragioni di chi ha torto 


Una richiesta 
di «servizio» 

Giancarlo Galloni - Reggio Emilia 
Cara Unità, 

ti scrivo per farti una richiesta per così diredi servizio ma che, 
a mio parere,sarebbe apprezzata anche da altri lettori che per 
lavoro si devono alzare molto presto la mattina. Non sarebbe 
possibile, come già saltuariamente faceva la "vecchia Unità", 
comunicare tutti i giorni nella pagina dei programmi TV chi 
sono gli ospiti politici del "Costanzo Show "e di "Porta a 
Porta" così da non dover ri manere in attesa fi no a notte fonda 
per sorbirsi magari Bossi o Buttiglioneela sera dopo, vinti dal 
sonno, perdersi D'Alemao Rutelli? 

Berlusconi, Arafat 
e le leggi inique 

Di Iorio Giovanni, Carpi- Modena 
Caro direttore, 

quando ho visto (tg3 sera del 30\10\2001) il C avali ere abbrac¬ 
ci are e baci are Yasser Arafat mi sono sentito gelare il sanguee 
ho provato un forte senso di disgusto. 


Non avrei mai supposto che l'ipocrisia potesse arrivare a tali 
livelli. 

Abbiamo evidentemente un Capo di Governo che non solo 
ha mentito in campagna elettorale ma ha anche una sfronta¬ 
tezza tale che lo porta a simulare di avere buoni sentimenti o 
virtù che certamente non possiede. 

È una vergogna II! 

Se non ci si muove per tempo questo Presidente del Consi¬ 
glio, con la sua coalizione, chissà dove ci porterà. 

Siamo già derisi, non solo dall'Europa ma dal mondo intero e 
andando avanti di questo passo non è detto che potremmo 
anche essere espulsi dall'Europa, 
lo non credo ai miracoli equindi ripongo tuttelemiesperan- 
zenel popolo italiano che, dopo aver preso coscienza di come 
realmente stanno lecose, si ribelli ai soprusi chequesto Gover¬ 
no fa ogni giorno per tutelare gli interessi di Berlusconi edelle 
classi più abbienti. 

Ecco, a conferma di quanto sopra, l'elenco delle leggi pro-Ber- 
lusconi approvate nei famosi 100 giorni: 

- Eredità e Donazioni; 

- Depenalizzazione "Falso in Bilancio"; 

- Rogatorie internazionali; 

- Rientro dei capitali esportati illegalmente e anche riciclati; 

- Rimozionedel Commissario antiracket (Tano Grasso). 
Poiché la speranza è l'ultima a morire, non mi rassegno e 
aspetto, con fiducia, che qualcosa si modifichi in meglio. 
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